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fi. ve Uno promesso col nostro manifesto di dar le 
•sole carte topografiche la cui ispezione ne è sembra- 
ta indispensabile per le cognizioni parziali de’ diver- 
si luoghi ed i piani delle più famose battaglie , sì le 
line che gli altri si pubblicheranno con que fascicoli 
con cui termina ciascuna campagna. Quindi al quar- 
to fascicolo che pon fine alla campagna del 1 799 si 
uniranno quelle che abbiamo creduto necessarie per 
viemeglio conoscere gli avvenimenti che in quel pe- 
riodo ebbero luogo. Lo stesso sistema si terra per le 
campagne posteriori. Si userà ogni opera onde ven- 
gano i disegni eseguiti con la medesima perfezione 
dell' originale ed abbiamo perciò di tal lavoro com- 
messa la cura ad eccellente incisore reduce di recente 
da Parigi. 
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Animato da suffragi che io debbo unicamente al 
generale interessamento che ispira il subbietto di 
questi saggi storici, ardisco presentare con fiducia 
a’miei leggitori una nuova edizione de’ due primi 
volumi del cenno su gli avvenimenti militari. Io 
avea sentito il bisogno di una ristampa pria di pub- 
blicare il terzo ed il quarto volume che non ha 
guari han veduta la luce; e nondimeno con mio in- 
cresciment^^o sospeso il lavoro del quinto e del 
sesto , già sotto i torchi , onde occuparmene. Per 
quanto più bramo di soddisfarejallo assunto impe- 
gno , altrettanto mi riesce penoso il dovere arre- 
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starmi talun poco, sviare la mia attenzione da 'nuo- 
vi materiali preparati, e retrogradare verso epoche 
anteriori. Mi auguro che questo ritardo che mi 
sforzerò di compensare sarà bastevolmente giusti- 
ficato dalla cura che ho posto nel rettificare nel- 
la presente edizione gli errori che ho potuto scor- 
gere, nello estendere, le relazioni troppo brevi, nel 
rifare del tutto quelle parti su cui ho potuto otte- 
nere nuovi rischiaramenti, e nello istruirmi piena- 
mente sia con la lettura delle opere pubblicate in 
Francia one’paesi stranieri, sia con le comunicazio- 
ni di alcuno de’miei più illustri fratelli d’armi. 

Io prego i miei benevoli Leggitori ( poiché mi 
compiaccio di far rivivere questa espressione troppo 
inusitata) di considerare che adessi altro non offro 
che semplici saggi; e debbo qui ripetere chesi fatto 
Cenno su gli avvenimenti non è che uno sbozzo , e 
che avrò conseguito lo scopo prefissomi, se giudi- 
chisi di potere un giorno il mio lavoro servir di 
fonte agli storici del nostro secolo , e di testo ad 
abili cementatori: linde sumercnt qui vellent seri- 
bere hisloriam. 

Con tal mira appunto , nello esporre i fatti im- 
parzialmente, e quali ho potuto racc^Jierli dalle 
relazioni uniformi o contraddittori^^due parti- 
ti , mi son sovente astenuto di censurare i pia- 
ni de' diversi gabinetti , i disegni de’ generali in 
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capo ed i particolari di esecuzione. È stato mio sen- 
timento che «fio scrittor militare contemporaneo 
degli avvenimenti (quand’anche fosse stato 1 ocular 
testimone avventurar non dovesse un giudizio di 
riprovazione se non sopra fatti di una evidenza ge- 
neralmente riconosciuta. Egli è pur certo che sta- 
bilendo regole generali di strategia e di lattica , 
ed investigando poscia la loro giusta applicazione, 
o i deviamenti, ne’ grandi movimenti delle armate 
e nelle manovre per l’azione, agevol cosa sia lo sco- 
vrir molti errori che non potrebbero le stesse riu- 
scite giustificare. Ma fa mestieri allontanarsi da 
questo rigor de’ principii : sovente fiate si è detto 
di nulla esser invariabile nell’arte de’ combatti- 
menti : le circostanze , i varii aspetti dello stesso 
terreno , le diverse stagioni cambiano i dati del 
problema. La critica aspra ed austera non è sempre 
la più istruttiva. jHS’iweV * *' 

Senza trasandare le osservazioni sul difetto di 
previdenza, sulla temerità , su’ falsi calcoli puniti 
con meritati sinistri , io ho atteso vieppiù a cele- 
brare gli esempli centrarli, quelli in cui il genera- 
le ha riportato una vittoria, non già solamente per 
gli errori del suo avversario, ma piuttosto per le sue 
sagaci disposizioni, per la intelligenza ed energia 

de’suoi ufizialie soldati, lasciando solo in balia del- 

% ' » 

la fortuna ciò che non può sottrarsi a’suoi capricci, 

a 
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Sì fatti esempi! da ambe le parti nel corso della 
presente guerra sono stati njen rari di quelli cbe 
scorgonsi nelle precedenti, c se ne ravvisa la causa 
nella sua estensione, nella sua durata, e nella im- 
mensa esperienza che hanno acquistata i capi e i 
subordinati mercè la non interrotta serie delle o- 
perazioni di qualsivoglia specie. 

Dovendo registrare tante granili azioni, tanti fa- 
mosi fatti d’arme, tanti tratti di coraggio e di co- 
stanza , avrei voluto ragguagliare il mio stile alla 
sublimità del subbietto. Ma non ho potuto rinve- 
nire espressioni nuone per fatti sempre novelli ; 
laonde imploro a tal riguardo la indulgenza dei 
miei leggitori. Sien pur dessi compiacenti a con- 
donarmi i frequenti elogii di tante gloriose azioni . 
È noto a sufficienza che la divisa d<el vecchio di 
Orazio, laudator temporis acli , convien precipua- 
mente a veterano soldato. 

Comecbè le cose che copiosamente si sono ag- 
giunte a’ due primi tomi gli abbiano ingrossati ol- 
tre la ordinaria proporzione, non ho creduto imper- 
tanto doverne fare tre par ti, onde non essere obbli- 
gato a cangiar l’ordine de’ volumi. Essendo ora ime- 
desimi partiti per capitoli , i cui sommarii son suddi- 
visi nelle tàvole delle ipatAxìc , che ognun di essi 
contiene, formano un sol corpo d’opera. Io conser- 
verò lo stesso sistema ; continuerò a separare le no- 
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te dal testo, ancorché potessi essere indotto a fram- 
mischiarvele per lo interessamento del subbietto ; 
è tale la bramosia di avvicinarmi a grandi modelli 
che mi son fatto una legge di metter da banda per la 
breve chiarezza della narrazione, non solo vani or- 
namenti, ma anche una copia di particolari accesso- 
rii, i quali, ridestando le più che menome rimem- 
branze , alletterebbero forse di più la curiosità dei 
miei contemporanei. 

Io non sarò men rigoroso nella scelta delle c5Ke 
giustificative e de’moltiplici documenti la maggior 
parte inedita, di cui spero poter vieppiù arricchir 
questi Saggi. Tolgo con premura la occasione di 
attestar qui la mia riconoscenza a que’miei leggi- 
tori chehan voluto comunicarmi preziosi materiali 
e di ringraziare anticipatamente coloro che m’ im- 
partiranno lo stesso favore permettendomi di far- 
ne conoscere le sorgenti e l’ autenticità . 

Ho rinunziato per lo avvenire a pubblicar con 
ogni volume le piccole Carte generali de’ diversi 
teatri di guerra , destinate a completare * ranno- 
dandole, una Carta di Europa appropriata alla let- 
tura dell opera. Queste Carte , poco necessarie alla 
maggiorparte de’leggitori, sino a che potessero riu- 
nirsi dopo il termine di tutti i volumi , saranno so- 
stituite da una sola Carta speciale, distesa secondo 
un nuovo sistema , e di cui i particolari e le leg- 
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gelide formeranno un quadro sinottico e cronolo- 
gico degli avvenimenti. Sì fatta Carta si pubblicherà 
cow gli ultimi volumi che schiuderanno il Cenno 
sulle Campagne del i8i3edeli8i4^ essa sarà il com- 
pimento dello Atlante che sarà composto successi- 
vamente di Carte particolari e topografighe, nella 
esecuzion delle quali si porrà la massima cura . . 
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Niuno v’ha, al certo, il quale rivocar possa in dub- 
bio i sommi vantaggi che arreca all uomo la storia. 
Additando essa de’popoli che vissero nella prisca età 
e di quelli che hanno stanza nelle più remote regio- 
ni i tanti e sì varii costumi, differenza che formala 
bellezza della natura ed è ( un effetto della distribu- 
zione della suprema Sapienza, li segue ne’loro mo- 
vimenti nelle di verse epoche che si sono succedute. 
Essa'ci appalesa qual fu 1’ uomo nella sua origine e 
quale addivenne allorché diè i primi passi al viver 
sociale, periodo lungo e celebrato col nome di tem • 
po eroico , nel quale però , ondeggiante la umana 
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specie tra la ferocia selvaggia che deponeva e le no- 
velle istituzioni , comechè riunita in tribù avesse 
capi ed elementi di religione, mancava impertanto 
di incivilimento. La ragion del più forte allora vale- 
va; coloro che dotati dalla natura di prodigiosa for- 
za e di fiero coraggio aveano affrontatole più terri- 
bili belve , non altri mezzi usarono onde sottopor- 
. re i loro simili al lono giogo, e mantenevano il loro 
impero o venivano distrutti a seconda del capriccio 
•....della fortuna. Ma non tardò guari che nuovo aspet- 
’■ « v to fu dato alle cose. La vicinanza, l’interesse indi- 
viduale, il bisogno della scambievole difesa, ispira- 
rono il desiderio a’ popoli di aver città , leggi , re- 
ligioni e costumi; e qui la storia, mentre con vivo 
colorito le gloriose azioni de’ più conti personaggi 
descrive , non passa sotto silenzio i delitti dei più 
famosi scellerati. 

Percorrendo la lunga serie de’secoli si osservano 
le nazioni risorgere dal più terribile abbattimento, 
riaversi da uno stato il più disperato, e dopo le cri- 
si più violente ristabilirsi con una forza e con una 
vigorìa che mai più non ebbero. In tale apparente 
volubilità di avvenimenti 1’ accorto indagatore di 
leggieri potrà certa costanza di rivoluzioni e gene- 
rali andamenti ravvisare , e quindi rinvenire e de- 
terminare al fine quel vincolo che al passato il pre* 
sente congiunge, e per loavvenire una speciedi pre- 
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scienza somministra. E poiché scrutando il fondo 
del cuore umano in esso scovgesi 1’ ammirabil sen- 
timento che gli fa distinguere il bene dal male, co- 
sì agevol còsa sarà imprimere ad ogni azione il ca- 
rattere morale che le conviene. Donde sorge un 
modello di ciò che l’ uomo dee volere e di ciò che 
deve fere per giungere al suo glorioso destino. 
cognizione della storia adunque non è solo la scien- 
za di quanto in altri tempi è avvenuto , ma mentre 
serve a conoscere lo stato di un popolo in epoche 
determinate , spiega mediante i trascorsi avveni- 
menti le apparenti contraddizioni del presente, ed 
è in oltre la scienza de 'tempi a venire , perciocché 
da, tutto che si è fatto si apprende ciò che conviene 
operare. 

Per mezzo della storia , dice il filosofo di Gine- 
vra , V uomo legge ne’ cuori senza le lezioni della 
filosofia , gli esamina da semplice spettatore e sen- 
za passione , come loro giudice non già come loro 
complice o loro accusatore. Ad acquistar conoscen- 
• za degli uomini, uopo è vedergli agire. Nel mondo 
essi, fanno udire i loro discorsi e velano le loro azio- 
ni, ma nella storia son le medesime mostrate a chia- 
re note, ed essi son giudicati a tenore de'fat ti. Questi 
soli, in mezzo all urto delle opinioni, costituiscono 
mia ragione suprema, un autorità prepotente, cui nè 
arguzia di retorenè pertinacia di sistema può vince- 
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re. Gli stessi detti degli uomini servono a farli cono- 
scere ai posterijperciocchè mettendo in confronto le 
loroazioni con quanto vien da essi profferito, scor- 
gesi nello stesso tempo ciò che essi sono e ciò che vo- 
gliono parere di essere e quanto più si trasformano, 
tanto meglio si appalesano. Se non che quando l’e- 
semplare delle sociali virtù e della sapienza dei tra- 
passati vien posto sotto gli occhi de’ vi venti, si desta 
in essi più viva la sacra fiamma della emulazione , 
e si accende ne’loro animi l’amore di quella gloria, 
contro cui non è valida l’ ira del tempo. 

Nè già la storia si limita soltanto alla semplice 
narrazione de’ fatti ; ma tenendo dietro altresì allo 
sviluppo dello umano intendimento, ne segna i cre- 
scenti progressi e fa avvertireil vincolo che connet- 
te l’indole e l’incremento delle lettere colle vicende 
del viver civile e politico. La perfezione delle arti e 
delle scienze è meno l'opera del genio che del tem- 
po e della necessità. Quindi si è che il dotto filosofo, 
racchiuso nel suo solitario e silenzioso gabinetto , 
contempla nella storia le differenze che distinguono 
una letteratura dall’ altra prodotte dalle istituzio- 
ni e dalle vicende politiche, diverse ne’diversi pae- 
si; e se tenta rialzar quel velo che della natura co- 
pre i misteriosi fenomeni, la storia della scienza che 
fa scopo delle sue laboriose elucubrazioni gli serve 
di scorta. Quindi è che 1’ uomo di Stato , il quale 
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immerso ne’ calcoli di una fredda e tenebrosa poli- 
tica , ed ardente nell' animo suo di smodata ambi- 
zione , or T uno or 1’ altro de’ vasti suoi disegni in 
mente rivolge , dagli annali delle nazioni desume 
quale esser debbe delle sue operazioni la guida. 
Quindi è che l’ardimentoso guerriero, il quale cal- 
do di amor patrio imbrandisce 1’ acciaio alla dife- 
sa di quel suolo da cui ricevette i natali , dalle me- 
morie de’ tempi impara come far fronte alle ingiu- 
ste aggressioni di tracotante nemico. Da ultimo, il 
pacifico cittadino , il laborioso agricoltore , lo in- 
dustre commerciante , comecbè circoscritti tra li- 
miti della loro ristretta sfera , osservano celebrate 
le virtù domestiche, registrati i progressi dell’agri- 
coltura , segnalati i vantaggi del commercio. 

Per la qual cosa a tutti utile la storia si addimo- 
stra , ove alle sue relazioni ponendo mente con di- 
ligente studio, ed osservato il delitto sempre da giu- 
sto e proporzionato gastigo seguito , e non mai ri- 
tardato il premio alle virtuose azioni dovuto ; ove 
con sana critica distinguendo le feroci azioni da 
quelle in cui valore ed eroismo risplende, e ravvi- 
sate sotto il loro vero aspetto la rapacità e la ingiu- 
stizia si spessamente sotto il nome di ambizione ce- 
lebrate ; se ne ritraggano rette norme di ben vive- 
re nello stato socievole. A buon dritto fu adunque 
la storia dallo illustre arpinate Oratore chiamata lu- 
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ce della verità , testimone do’ tempi , regolatrici 
della vita. Ed a tal sentenza di quell’ uomo grande 
la cui fama sempre egualmente viva passerà alla più 
tarda posterità , cliinar debbesi reverente il capo. 

Or se utile materia offre allo attento leggitore dei 
già trasandati tempi la memoria , la quale diletta 
come arte ed istruisce come dottrina , è a parer nò- 
stro indispensabile la conoscenza degli avvenimen- 
ti che hanno avuto luogo in epoche non ha guari 
trascorse. Ignorar tai fatti , poco o nulla conoscer 
colorò che in essi ebbero sì gran parte, e che forse 
tuttavia, in vita han meritato che il loro nome per 
le virtù di cui furono adorni si trasmettesse vene- 
rando alla posterità , o bruttati de’ più neri delitti 
scopo sono stati alla generale esecrazione , appena 
condonar si potrebbe all’uomo inerte che nulla cu- 
rante mena sua vita nella ignoranza di quanto fu 
nei passati tempi , e l’epoca in cui vive mette pure 
in non cale. Indecoroso saria im generale, dice 
Bossuet, a qualunque uomo dabbene ignorare il ge- 
nere umano e i cangiamenti memorabili che la se- 
rie de’ secoli ha fatti nell’ orbe. 

Persuasi da tal verità che , chiara per se mede- 
sima , di lunga dimostrazione non ha d’ uopo, ci 
siamo determinati ad imprendere la versione dei 
saggi storici sulle campagne dal 1799 al 1814 del 
conte Dumas. Essi destano fuori dubbio un gene- 
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rale interessamento. Tanti avvenimenti che si sono 
succeduti con incredibile rapidità nella più gran- 
de e dolorosa epoca della nostra storia, che hanno 
eccitata la universale ammirazione , ed in cui si 
son supremamente distinti gli eroi di tutte le na- 
zioni di Europa , sullo stato politico delle quali 
han cotanto influito ; sono noti a ben pochi, e for- 
se costoro eziandio non ne conoscono i più minuti 
particolari. L’opera del signor Dumas riunisce a 
tal riguardo tutte le qualità onde esser tenuta in 
sommo pregio. Que’ fatti i cui varii elementi tro- 
vami dispersi in molte opere , che vengon narrati 
in diverso modo a seconda degli opposti sentimen- 
ti, sono stati tutti dal General Dumas rannodati , e 
son da lui riferiti senza veruna interruzione. Ei 
non mostra nella sua narrazione quel metodo spe- 
cioso di tutto generalizzare il quale nel riferire i 
fatti trascura i particolari. Niuna circostanza , la 
cui rimembranza può esser di qualche istruzione, 
precipuamente pei milita ri, è da lui posta in obblio . 
Le sue descrizioni sono fatte con tale verità ed arte 
che quasi si crede di aver sott’ occhio quanto egli 
descrive. Conviene sapergli grado della certezza di 
ciò che riferisce e della importanza de’fatti e delle 
osservazioni. Sebbene abbia dovuto quel che ne 
ridice esser desunto da relazioni , che non sempre 
furono affatto veridiche, pure chi meglio di un ge- 
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neral francese potea valutarle ed escluderne quanto f 
conteneano di falso o di alterato , essendo egli per 
certo abituato a distinguere quelle che venivano 
pubblicate per inspirar tema o fiducia dalle altre 
che presentavano lo stato reale delle cose? E men- 
tre cotal lavoro non lievi vantaggi somministra a 
que’ che battono la carriera delle armi, dando loro 
le pratiche dimostrazioni di quanto alla strategia 
ed alla tattica si appartiene ; non è di minore inte- 
resse per coloro che non indossano la militar divi- 
sa per le critiche riflessioni dell autore, cui era ben 
nota la massima di un profondo filosofo , essere 
inutile registrar negli annali ciò che non può ser- 
vire alla posterità. 

L’opera comprende una relazione perfettamente 
esatta di tutte le operazioni della guerra. Si fa in 
essa conoscere la importanza delle posizioni, met- 
tendole a paralello con quelle che furono occupa- 
te nelle antiche guerre sullo stesso teatro. Vi si de- 
scrive la natura de’ paesi , facendo osservare i van- 
taggi che tte derivano e la loro influenza sul siste- 
ma della guerra; nè si trascura altresì alcuna nozio- 
ne geografica o topografica che può servire a cono- 
scere la serie delle militari operazioni. Tuttoèscru- 
polosamente accompagnato da documenti giustifi- 
cativi, cui fan seguito ndn poche note. Nelle quali, 
oltre che molta dottrina e vasta erudizione cam- 
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peggia, si rinvengono altresì «stesi ed interessanti 
ragguagli su’ luoghi e fatti principali, e su ciò che 
può aver correlazione colla storia antica in materia, 
sia di arte militare, sia di nozioni storiche;spiegansi 
con savio intendimento le cause produttrici degli 
avvenimenti ; ed infine racchiudonsi sulle più fa- 
migerate azioni particolari sviluppamenti . 

Tale storia è adunque , a quel che ne pare, vera 
e giudiziosa , qual poteva attendersi dallo stato e 
dallo ingegno dello storico. In essa trovasi netta- 
mente esposto ciò che finora era riguardato come 
un problema, e quel che si era passato sotto silenzio 
ovvero evidentemente alterato. E nel dovere di te- 
nersi discorso di diversi popoli o essenzialmente 
nemici, o più o meno opposti pelò ro interessi, per 
le loro tendenze e pel loro carattere, l’ autore fa pro- 
va di una imparzialità necessaria quanto difficile^ 
celebrando le qualità degli uni e degli altri , non 
vela o neglige i loro errori o le loro imperfezioni. 

La semplice esposizione di tanti e si sommi pre- 
gi di cui è fornita questa insigne opera ne forma per 
se stessa l’elogio. Laonde meritava a buon dritto che 
fosse nella italiana favella trasportata. Senonchè 
senza restringerci all’ufficio di semplice traduttore 
abbiam cercato di corredarla di note storiche e cri- 
tiche sui principali fatti tratte da’ più accreditati 
scrittori contemporanei. Le medesime senza altra 
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distinzione son riportate in piedi di ciascuna pagi- 
na , a differenza di quelle dell’autore le quali sono 
riunite alla fine di ogni volume. 

Nel volgere nel patrio idioma una storia che per 
là maggior parte tratta di militari operazioni, ab- 
biamo adoperato que’ vocaboli che meglio ne ap- 
palesassero il vero senso , perciocché se avessimo 
voluto attenerci alla dizione precisa, non che dub- 
biosa, ma affatto oscura ed inintelligibile resa si sa- 
rebbe la frase. A tale oggetto ci siamo giovati del 
lavoro fatto dal eh. signor Grassi nel compilare il 
dizionario militare italiano dal quale si conviene 
eziandio che non possonsi assolutamente rigettar 
quelle voci che 1’ uso, supremo regolatore in fat- 
to di lingua , ha già sancite. 
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CAPITOLO PRIMO. 



Dette diverse cause di guerra. — Combinazione degli effetti 
simultanei della prima lega contro la Francia , e della ti- 
rannia democratica — Risultarne nti pel sistema e per gli 
eventi della guerra. — Congresso di Rastadt.— Rottura.- 
Situazione degli eserciti austriaci e francesi sulC Alto Re- 
no , e lAlto Danubio — Il generai Massena ne'Grigioni. 
—Presa di Luciensteig.— Movimenti dell'arciduca Carlo. 
—Battaglia diStochach.— Ritirata del generale Jourdan. 

Al pari del mondo fìsico l’ ordine sociale soggiace a rivoln- 
lioni necessariamente prodotte dalla stessa natura degli elemen- 
ti di cui si compone ; le quali sfuggono a’ calcoli ed al potere 
della umana specie. 
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Possomi osservare gli effetti del moto sulla materia e sulle 
passioni : possonsi analizzare i processi della natura fino al se- 
gno in cui i suoi misteri frappongono un ostacolo alle investi- 
gazioni degli spiriti più tracotanti; ma le epoche delle sovver- 
sioni del globo non potrebbero esser prevedute ; non possono 
esser dimostrati i loro principali effetti, nèdassi una spiegazio- 
ne più soddisfacente delle grandi commozioni politiche; è sol- 
tanto noto che esse mettono in movimento tutte le passioni , 
che «la cotal fermentazione e dall’urto degl' interessi originami 
le divisioni, edalld divisioni la guerra. 

Se la rivoluzione che soffre uno Stato , mercè la sua impor- 
tanza ed i principii che la dirigono , tale non sia da cagio- 
nar timore a’ limitrofi governi, altro risultamento non avrà 
che turbolenze interne, e la guerra civile ove i partiti manten- 
gaci in un certo equilibrio. In questa ultima ipotesi , le po- 
tenze rivali ecciteranno verosimilmente il fuoco della discor- 
dia , come avvenne in Francia ne’tempi della Lega(i) e della 
Fronda (a); la loro politica sarà riposta nel sostenere il partito 
più debole, ed è quasi inevitabile che la guerra non scoppii pa- 

(i) Lo zelo «Acattolici e 1 ’ ambizione de’duchi di Guisa originarono 
ne] if>77 la lega santa. Con tal nome fa chiamata una nuova coufedera- 
eione che avea per motivo ovvero per pretesto la difesa della religione, del 
reedello Stato; ma i suoi risultamenti furono la sovversione del regno, 
l'assassinio del re ed il disdorodella chiesa. I Guisa riuniti a molti signo- 
ri , collegati strettamente col re di Spagna , svilupparono e posero in 
esecuzione il piano cnnreputodal Cardinal di Lorrena. Essi fecero un con- 
vegno con una formola di giuramento che dovean sottoscrivere tutti coloro 
che risol reauo entrar nella lega. 

. W La guerra civile delta della Fronda ebbe luogo nel 1648 e dorò 
pili anni nella epoca della minore età di Luigi XI V.La smodata avidità del 
rardinahMazarini vi dette causa per aver sospesi gli stipendi! degli ufìziali 
del parlamento di Parigi , e per avor arrestati tre presidenti ed un consi- 
gliere del medesimo parlamento. L’ arresto del presidente Pother de Blanc- 
mcsnil e del consigliere Broussel produsse quelle conseguenze che non si 
erano prevedute.Fu peròit governo costretto a liberarli per essersi richiesti 
dal popolo ammutinalo il quale tramezzò le strade di Parigi colle antiche 
catene del tempo delle fazioni degli Armagnac e de’ Borgognoni . Questa 
giornata èchiamata dagli storici la Giornata delle Barricale . Il bene pub- 
blico , come avviene qnasi sempre nelle rivoluzioni , non era che il prete- 
sto di tali disordini , eccitati da’ malcontenti del governo i quali , senza 
a Ita erari la maestà reale , rivolgevano il loro sdegno contro il primo mini. 
«tro.A questo partito fu datò il nome di Frombolieri (Frondeurs)t quello 
della corte fu chiamalo i Mazarini. 
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leseftiehte te queste potenze ausiliarie, ed il partito che volcand 
distruggere ed il quale dispone di tutti i mezzi del governo. 
La lunga querela tra la Francia e l’Inghilterra, le guerre con- 
tro la Spagna, sia durante le turbolenze religiose, sia nella epoca 
della sollevazione de’Paesi Bassi contro Filippo II, non ebbero 
altra origine; e noi ne abbiamo un esempio più vivo e più re- 
cente nell’ appoggio dato dalla Francia alle colonie inglesi, del- 
1 ’ America settentrionale dopo la loro ribellione, e la dichia- 
razione della loro independenza. 

Allorché la rivoluzione deriva da prìnbipii generali che deb- 
bono influire su tutta la società ci vile, naturale e'd i è che la guer- 
ra addiventi generale ; quella che si accese nella Europa nei 
secoli XVI c XVII fu la conseguenza della rivoluzione religiosa 
che fece scoppiare Lutero. Cagionar non debbe meraviglia se 
la rivoluzione de’ 1788 e 1789 in Francia, che attaccava tut- 
te le cose consacrate, é che minacciava l’autorità de’ sovrani, 
sia stata la causa di una guerra generale. Agevol cosa era il 
prevedere che i re avrebbero cercato di arrestare i progressi 
di una dottnna dirètta a limitare la loro possanza; ma era meno 
probabile,, ed era non pertanto anche nella natura delle cose 
che nell’epoca in cui la rivoluzione tendesse alla democrazia , i 
capi popolari sarebbero stati i primi ad aver bràmosia di guerra, 
imperocché è più facile governare i popoli nello stato di agii 
tazioneche nello stato di quiete. 

Si fatta causa di guerra generale, ben lungi dallo affievolirsi 
col finir de mezzi, dovea per F opposto maggior forza ed auto- 
ma conseguire. Le guerre cui dà causa la religione o la politica 
abbraccian quasi sempre un lungo pcriodode passioni che han- 
no ridestate, i nuovi interessi che han fatto nascere, non posso- 
no in breve tempo calmarsi o venir meno; uopo è che si consu- 
mino al paro della vita umana: si forma un’epoca della storia- 
fi sino nella loro decrepitezza , i partiti opposti a vicenda or 
vincitori or vinti conservano una energia, una inflessibilità che • 
essi si sforzano di trasmettere alla generazione vegnente : pe- 
riglioso retaggio ben sovente raccolto ! Vincitori, non possono- 
nutrir vera fiducia se non ne’mezzi che gli han fatti trionfare; 
vinti, nella sola sorte delle anni ti ovan consuolo e ripongono 
le loro speranze. 

Se questa verità, registrata negli annali di tutte le umane 
società, avesse mai potuto essere smentita, lo sarebbe stata al 
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cèrto pei' lo effetto della prima lega delle poterne contro la 
Francia. 

Chi mai non avrebl>e creduto che nel nord le schiere prus- 
siane ed austriache, alimentate da tutti i contingenti dello im- 
pero , e dalla miglior parte di tutte le forze terrestri della In- 
ghilterra e della Olanda ; che nel mezzogioi'no , le diversioni 
operate dagli eserciti sardi, napolitani, portoghesi; infine che 
sul mare le foize navali di quasi tutta la Europa, non avreb- 
bero schiacciala la Francia, la quale, nelle sue prime discor- 
die, avefi perduto per effetto della emigrazione la maggior parte 
de’ capi delle sue armate di terra e di mare? — È noto a suf- 
ficienza il risultamento quanto impreveduto altrettanto poco 
probabile di questa prima lotta, la più forte e la più ineguale 
die siasi mai aperta. 

La soluzione di tal problema non debbesi ricercar solamen- 
te nella divisione che si stabilì sin dalla prima campagna tra 
le potenze confederate, nella divergenza de’ loro sforzi , nella 
loro successiva deserzione; ma eziandio nella geografica posi- 
zion della Francia., nella sua immensa popolazione , e nello 
spirito bellicoso de’suoi abitanti sino allo entusiasmo in quella 
epoca sospinto. 

La pressione di tutte le forze della Europa , e la sanguinosa 
tirannia del comitato di Robespierre, produssero nuovi feno- 
meni politici, e ricondussero un sistema di guerra già riguar- 
dato come favoloso, e eheera stato mercè la organizzazione delle 
moderne soldatesche posto in obblio. Invefce di quelle forze bi- 
lanciate, quasi per una tacita convenzione tra’diversi Stali,se- 
condo la loro estensione ed i mezzi del loro governo, sola gua- 
rentigia possibile della loro sicurezza e delle loro vicendevoli 
disposizioni a sostener sì fatto equilibrio , la nazione francese 
fu tutta intera precipitata nel fuoco della guerra ; tutte le fa- 
miglie furono obbligate a contribuirvi con tutta la loro esi- 
stenza, con tutti i bravi, con tutti i mezzi metallici, con tutte 
le derrate , con tutte le proprietà. 

Soldatesche cotanto numerose c nondimeno provvedute, an- 
che al di là della ordinaria proporzione, dell’ artiglieria la cui 
superiorità supplisce al novero de’combattenti sopra estese po- 
sizioni, obbligarono bentosto coloro che dirigevano le opera- 
zioni ad ingrandire il teatro della guerra : i piani degli alleati 
furono sconcertati da più vasti disegni; le barriere naturali 
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furono distrutte; le*piazze più forti, che aveano un tempo ar- 
restati e consumati- grandi eserciti , rimasero isolate tra le 
piasse delle schiere francesi; la prodigiosa mobilità di queste 
moltiplicava vieppiù le loro forze , e lo sviluppamento degli 
attacchi simultanei preveniva il disordine e la confusione fra 
le milizie di nuova leva; i soldati apparavano a far la guerra 
alla scuola de’ generali. 

Ma debbesi però Convenire che se, pel battagliare offensivo, 
pel concepimento e per la direzione de’ piani di guerra, eransi 
oltrepassati i limiti dell’ arte , non men rimarchevoli erano » 
progressi nella difesa. Niuna' armata , sì presso gli antichi che 
appo i moderni , tollerò più gloriosamente rotte così costan- 
ti quanto T armata austriaca nel periodo delle ultime quattro 
campagne. Sovente oppressa dal numero , non mai fu intera- 
mente sconfìtta; le battaglie, in cui la vittoria contesa da pari 
forze fu riportata da' Francesi, sono eziandio famigerate per 
le belle ritirate degl’ Imperiali , e per quella difesa attiva co- 
tanto malagevole, e che presenta l’ ultima prova della solidità 
di un esercito. Sei duplici campagne ( poiché quelle d’ inverno 
non furono nè meno feroci nè meno importanti) offrirono pii* 
fatti di guerra che nonne avea prodotto un secolo intero. 

Finalmente la conquista della metà della Europa fatta dalle 
schiere francesi , un nuovo stato di cose surto da’ capricci 
della fortuna, taluni vantaggi equilibrati, originarono interessi 
affatto diversi dal primo obbietto della guerra. L’arciduca 
Carlo avea salvato lo impero da una formidabile invasione 
Bonaparte avea terminata il conquisto della Italia. Più non 
restava dal Texel sino al Golfo Adriatico una sola posfzione , 
un sol campo di battaglia, in cui tentata non si fosse la fortuna, 
delle armi , allorché furono ultimati i preliminari di Leoben.. 
Ne furono le basi da ambe le partisi- fattamente stabilite che, 
in circostanze avvenute con minor celerità e violenza , sareb- 
bero state il fondamento di una pacificazione generale , e di 
un sistema novello di equilibrio fra i grandi Stati del conti- 
nente. 

Ma questa guerra, sì crudele e sì lunga per la umana specie, 
non aveva ancor consumato che uomini; le passioni raffrenate 
ne erano più irritate; più profondo fremeva il risentimento. I 
due governi che negoziavano in Campo-Formio , malgrado i 
loro divisamenti e gli sforzi de’ loro negoziatori, i germi di una 
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imminente rottura spargevano in quegli stessi articoli con cui 
pretendevano assicurarsi di una fedeltà vicendevole. 

La pace non era matura : il tempo che scorse tra la sotto- 
scrizione .de’ preliminari e la conchiusione fu precisamente 
quello della pili viva agitazione de’ partiti che estinguere ocal-. 
mare dovea la pace. Il trattato, di Campo-Formio ( i ) non fu , 
propriamente parlando , che una tregua forzata , le cui con-, 
dizioni già più non erano «/preliminari difLeobcn in armonia. 

A misura che allontanavansi i due governi dalla epoca e 
dalle circostanze che tale momentaneo accordo aveano pro- 
dotto, perdeva sua forza - la legge della necessità, e il loro im- 
pero riprendevano le passioni : avean cessato d’intendersi fra 
loro priachè saggiassero di spiegarsi nelle conferenze di Seltz. 

11 congresso di Ra&tadt avrebbe potuto servir solo a rive- 
stir di formalità e render più solenne una pacificazione gene- 
rale , il cui piano era stato di già sanzionato tra le grandi po- 
tenze , V Austria , la Prussia e l’ Inghilterra , alle quali im- 
portava di conservare le rovine della germanica costituzione* 
ma questo generale interesse più non conveniva immediata- 
mente a’ nuovi interessi delle tre potenze continentali che com- 
primevano la confederazion dello impero; e l’Inghilterra, la cui 
accessione è e sarà mai sempre indispensabile per lo stabilimén- 
to delle basi di una pace generale , trovavasi dalle negoziazio- 

(i) Col trattalo di pace Tonchioso in Campo-Formio, l’imperadorediAn- 
ctria riconobbe formalmente la Repubblica Cisalpina, come potenza indipen- 
dente Sua Maestà Imperiale cede alla Repubblica francese i Paesi-Bassi ed as- 
senti che la medesima possedesse in piena sovranità le isole del levante ap- 
partenènti per lo addietro allo Stato di Venezia, cioè Corfù,Zante,Cefalonia, 
ed ingenerale tatti gli stabilimenti che lo stato di Venezia ave» in Albania. 
Dalla sua banda laRepubblica francese consentì chcl’imperadorc • re posse- 
«Jessein tutta proprietàe sovranità l’ Istria, la Dalmazia, le isole una volta 
veneziane del mare Adriatico, le bocche del Cattare , la città di Venezia^ le 
Lagune e-i. paesi compresi tragli Stati ereditarli della casa di Austria ed u- 
na linea che dal Tirolodoveaestendersi sino alla imboccatura del Po.Il trat- 
tato (issava anche i limiti della Repubblica cisalpina, e conienea moltissime 
condizioni subordinate che troppo lungo «sarebbe il riporli':^- Ad esso fu 
aggiunta nna convenzione segrelacbei plenipotenziariisottos' risseronel me- 
desimo giorno in Campo-Formio. — Col ventesimo articolo del trattato di 
pace pubblico e definitivo fu .convenuto di doversi tenere in Rastaiit un 
congresso unicamente composto de’ plenipotcnziarii dello impero germani- 
co e di quelli della Repubblica francese ad oggetto di stabilire una pacifica- 
zione tra le d l| e potenze. 
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ni esclusa. L'apparato di questo congresso non J»a fatto che 
contrassegnar vieppiù le lacune e la debolezza delle sne tran- 
sazioni. Que’ dialoghi diplomatici velavano e secondavano le 
mire del Direttorio della Repubblica il quale , onde continua- 
re a governare i Francesi col terrore, graduando la forza della 
molla secondo i suoi bisogni e i suoi pericoli , non potè» di- 
spensarsi dal pretesto dello stato di guerra. La corte di Vienna 
sol cercava di guadagnar tempo per ristabilire il suo esercito, 
sistema dilatorio da cui questo saggio governo non si è mai di- 
scosta to; e la Prussia si prestava a tutto ciò che pelea pro- 
lungare lo 9tato di neutralità e di osservazione che volea man- 
tenere. . » 

Quindi da ogni lato si preparava la guerra , ma più per for- 
za che per propria volontà. La sola Inghilterra proseguiva il 
suo piano ostile con pertinacia , colla fiducia che le ispirava- 
no la superiorità delle forze navali , la sicurezza della sua po- 
sizione , e gl’immensi suoi mezzi ; essa era riuscita a gettar sui 
continente un nuovo alimento di guerra , impegnando V ian- 
pcrador di Russia a prendervi una parte attiva. 

Non pertanto conveniva a’ due partiti il prolungamento in- 
definito della tregna ; e potevasi giudicare della politica dei 
due governi dallo stile delie note uficiali cambiate in Rastadt. 
Ben lungi dal diminuire un prodigioso stato militare^ il govei> 
no francese teneva incessantemente le masse delle sne soldate- 
sche in movimento, e sosteneva il loro entusiasmo con gli appa- 
recchi di una discesa nella Inghilterra , coll’audace spedizione 
di Bonaparte, e colla conquista dello Egitto. L'Austria orga- 
nizzava ed aumentava lo sue armate. 

Formava quasi uno stato di ostilità questa reciproca diffi- 
denza , la quale precipuamente appajesavasi nel mezzi da cia- 
scuno dei due governi adoperato onde stabilirsi ne’suoi novel- 
li acquisti in Italia. La corte di Vienna avvisavasi di non poter 
guarentire l'antico Stato di Venezia dalla fermentazione rivo- 
luzionaria , nè impedirne i progressi appo i suoi alleati r se non 
colla presenza di un esercito. Il Direttorio credea che potea 
consolidare le nuove repubbliche riconosciute in Campo-For- 
mio , solo inducendole a far la guerra ; imperocché la cura 
della loro conservazione , le idee di semplice difésa, sembrava- 
no essere inconciliabili colla loro (procellosa situazione ; e si 
tcnca per certo dover Io spirito di conquista conferir loro so£- 
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fidente vigoria onde sostenersi contro nn antico padrone, con- 
tro nn vicino potente , interessato a distruggerle. 

Questi germi svilnpparctnsi nel mezzogiorno della Italia col- 
lo stabilimento di una nuova repubblica romana , e nel nord 
colia distruzione di quella de’ Tredici Cantoni. Si l'atto accre- 
scimento, ed i vantaggi offensiviche dava alla Repubblica fran- 
cese la occupazione degli Stati della Chiesa e della Svizzera, do- 
vettero decidere la casa d’Austria a ricominciar la guerra , 
perciocché questi ultimi avvenimenti facean crollare la base 
della sua esistenza, alteravano le sue relazioni politiche, torse 
eziandio facevano tornar vani gli ulteriori suoi progetti. Il cuo- 
re dello impero restava aperto e privo di difesa; e gli Stati ere- 
ditarli perdevano tutto il vantaggio della loro geografica po- 
sizione. 

Pare impertanlo che nello istante di riprender le armi, ab- 
biano i due governi voluto schivare la guerra , ne abbiano pa- 
ventate le conseguenze , e dopo aver fatte le spese degli ap- 
parecchi, avessero preferito di ristare in tale stato di diffidenza, 
rispettivamente armati ed a vicenda formidabili. Giova cre- 
dere che la opposizione de’ principii , anziché quella degl’ inte- 
ressi , sia stata di ostacolo a far le sole dimande o le sole con- 
cessioni che potevano mantenerla pace; edavasi tuttavia opera 
a risolvere sì fatte difficoltà, quando una scintilla sfuggita dal 
Vesuvio riaccese lo incendio. 

Appena gli sguardi di tutta la Europa su questo nuovo tea- 
tro di guerra eran rivolti , che già eran caduti in potere delle 
milizie francesi la capitale ed il regno di Napoli. Un generale 
% celebre -, e fuori dubbio lo più sventurato , il generale Mack, 
avea aperta questa campagna, e determinato l’esercito napole- 
tano a guerreggiare offensiva mente; le sue prime marce furon 
cotanto ben concertate che i diversi corpi di soldatesche francesi 
che avean posto su la frontiera degli Stati della Chiesa, dell’Um- 
bria e della Marca d’Ancona, sin da’primi attacchi trovavansi 
separati. Accerchiate da ogni banda al di qua ed al di là delle 
montagne mercè la direzione e lo spiegamento delle colonne , 
sorpassate da forze molto superiori , le genti francesi, sotto gli 
ordini del generai Championet, non potevano riunirsi innaiv- 
ti alle loro posizioni , ove doveano verosimilmente restarvi pel 
solo tempo necessario onde covrire la loro ritirata per la Ro- 
magna. 
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Ma per quanto i Francesi faron gagliardi nella difesa delle 
posizioni che occupavano , e celeri nel loro rannodamento , 
altrettanto i Napoletani fiiron lenti e neghittosi ne’ loro at- 
tacchi concertati e precipitosi nella loro ritirata ; un solo dei 
generali che comandavano le loro colonne , un Francese ( il 
conte Ruggiero de Damas,al coraggio ed allo ingegno del qua- 
le non han mancato di render giustizia i suoi compatriotti), ese- 
gui fedelmente gli ordini del generale Mack, e sorpassò le sue 
speranze colla sua gloriosa ritirata . Dopo tale disfatta , e lo 
sbandamento che la seguì , il rigor della stagione r il tempo 
necessario per ristabilire le comunicazioni per l’Abhruzzo, alla 
fine i disordini di un’armata e di un popolo in preda alla più. 
spaventevole anarchia , furono gli ultimi ostacoli che dovette 
il generale Championet sormontare. 

Comechè la storia di questa breve campagna si rannodi na- 
turalmente , e come una causa immediata , alla storia della 
guerra presente , noi non pertanto ne tralasceremo i partico- 
lari , che ci allontanerebbero dì troppo dalla meta cui vogliami 
pervenire. Cotale episodio è fino di quegli alle Cui sanguinose 
scene sarà vieppiù rivolto lo sguardo della posterità, comear- 
restavasi un tempo il nostro con un vivo interessamento sulle 
spedizioni de’ Francesi in Italia , nel secolo XVI e sopra tutto 
nel regno di Napoli^ le quali eran quasi sempre tanto info- 
lici quanto rapide. Itrtflfr t " ,d>b i 1 

Il governo francese , dopo la conquista del resto della Ita- 
lia , simulava tuttavia di voler restare in pace coll’Austria , e 
dava opera a rendere stabili la Repubblica elvetica e la roma- 
na. Il Direttorio credeva di non potere esigere la più che me- 
noma garanlia di sicurezza' al di fuori. Forse parimenti la cor- 
te di Vienna sperava che la sola minaccia di far di nuovo di- 
pendere dalla sorte delle armi questo tra’ tanti vantaggi ac- 
quistati dalla Repubblica francese , la immensità de’ suoi ap- 
parati di guerra, e la marcia delle schiere russe , conferissero 
maggior peso alle sue proposizioni di doversi evacuare la Sviz- 
zera e gli Stati di Napoli e della Chiesa. 

Ragiona va si adunque tuttavia di pace. La recluta delle ar- 
mate francesi per mezzo della coscrizione militare , le diffi- 
coltà della organizzazione de’tre principali eserciti , dopo tan- 
ti movimenti e tanto mischio di truppe , la rigidezza del ver- 
no che si opponea, ad onta del vantaggio delle comunicazioni 
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per la Svizierà , al movimento di amendue le armate , furono 
i soli motivi che indussero il Direttorio a prolungare la tregua 
rasino alla bella stagione , sempre pii favorevole allo svilup- 
pamelo di un vasto piano di guerra offensiva nei paesi di 
montagne. 

Abbiamo detto che gl’ Imperiali aveano gli stessi disegni ej 
medesimi motivi di temporeggiare ; la recluta dei corpi, le lo- 
ro rimonte , le loro riparazioni gli aveano obbligati a disper- 
der l’esercito in Boemia ed in altre provincie lontane dalla' fron- 
tiera della Baviera , ad eccezione del corpo di milizie accanto- 
nato nello antico Stato di Venezia , e nel Friuli. La marcia 
dell’armata russa non poteva essere affrettata. Infine il pro- 
getto eli formare un sol piano di operazione per l’esercito im- 
periale di Alemagna e quello d* Italia richiedeva che fossero 
praticabili le comunicazioni pel Tirolo. 

Intanto , dalla fine del mese di febbraio l’arsenale diploma- 
tico si era da ambi i partiti esaurito, e le npte comunicate pi A 
non servivano che a reciprocamente spiarsi, e ad assicurarsi a 
quale' dei due partiti eran pili utili i termini prolungati. 

Questo problema fu risoluto pel Direttorio, quando fu as- 
sicurato che l’armata russa era stata destinata ad operar nella 
Italia ;e quando scorse che formavasi il grande esercito austriaco 
Sotto gli ordini dell'arciduca Carlo tra il-Lech ed il Danubio. 

I movimenti delie quattro armate francesi , quella d’Italia, 
quella di Svizzera , quella del Danubio e l'altra di osfervazio- 
nc , la minaccia del passaggio del Reno , la dimanda della ri- 
tirata dell’oste russa , tolsero al gabinetto di Vienna i rima- 
nenti dubbi!. ' 1 '• . .. 

' Così ebbe termine quella tregua nella quale non mai fonda- 
rono le loro speraozegti amici della pace e della umanità. 

Decisa la guerra , le forze che andavano ad essere opposte a 
quelle de’ Francesi in Alemagna ed in Italia, ed il vantaggio di 
positrone che dava la occupazione della Svizzera, doveauo de- 
terminare il Direttorio a guerreggiare offensivamente ; onde 
prevenire la riunione dell’ armata russa all’ armata austriaca 
sull’Adige altro mezzo non eràvi che di scacciar questa dalla 
forte posizione che occupava su tale fiume. 

Ma sì fatto successo dipendeva dall’altro degl» attacchi con- 
trola frontiera del Tirolo ; e per eseguirli faceva d’ uopo insi- 
gnorirsi de’ passaggi per le montagne , e deviare l’attenzione 
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degl’imperiali attraendo sul Danubio le loro principali forze. 

La Svizzera, covrendo questo attacco centrale, dovea soste- 
nere altresì la dritta dell’ armata del- generale Jourdan, la cui 
denominazione di armata del Danubio indicava a sufficienza 
la sua destinazione. 

Tale piano vastissimo , ma assai ben congegnato, si svilup- 
pò con una precisione e con una rapidità di cui la storia mili- 
tare offre poclii esempii. 

Il punto importante era quello d’impadronirsi Sella contra- 
da de’Grigionie della vallata del Reno, per poter penetrare in 
quella delfino; e siccome il principale sforzo delle milizie fran- 
cesi dovea eseguirsi dal loro centro, il quale si trovava a giu- 
sta misura, così i loro movimenti sul corso del Reno incomin- 
ciarono dalla sinistra, più lontana dal teatro su cui il governo 
francese avea interesse di portar la guerra. 

Un’armata di- osservazione comandata dal generale Berna- 
dotte si avanzò nel Palatinato nellostesso momento in cui quel- 
la del generale Jourdan passava anche il Reno. Fu Manneim. 
occupata da' Francesi ; Philipsbourg intimata a rendersi fu dal 
comandante della guernigione imperiale per mezzo delle inon- 
dazioni sostenuta. 

Sin dal 4 marzo il generai Bernadotte erasi posto a campo in 
Heidelberg , ed erasi addentrato nella vallata del Necker sino 
ad Hcilbronn. 

11 generale Jourdan avea fatto difilare il suo esercito forte 
di circa 40,000 uomini su’ ponti di Kehl e di Basilea , dal 1 .* 
al 3 marzo. . / 

Nel 4» la vanguardia francese, comandata dal generale Van- 
damtne, seguita dalla colonna del centro, aveva digià valicato 
l’ Hornberg, e si trovava in Villingen; la colonna della sinistra 
condotta dal generale Saint-Cyr era in Freudenstadt ; c la 
dritta, sotto gli ordini del generale Ferino, marciava per Rhein- 
feld e Waldshut. » 

Tuttigli stretti eransi passati , e le colonne dell’esercito di 
Jourdan si dirigevano verso il Danubio , quando S. A. l’arci- 
duca Carlo , che avea riunito la maggior parte delle sue forze 
sulla riva dritta del Lech, e stabilito Usuo quartier generale in 
Friedberg, varcò questo fiume ne’giorni 4 e 5 marzo. Sua pri- 
ma cura fu di introdurre un corpo di soldatesche ed una, quan- 
tità di provvigioni in Ulrna, che sembrava minacciata c che 
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dovca sostenere la sua dritta; ei fece difilare per Donanwcrt c 
GiintzboUrg la parte delle schiere accantonate sulla sinistra 
riva del Danubio, e marciò per Mindelhcim alla volta diMem- 
mingen, ove nel 9 il generale Schmidt capo del suo stato mag- 
giore stabilì il quarticr generale. 

Abiamo fatto osservare ehei Francesi avean profittato della 
loro posizione ava mata nella Svizzera per passare le montagne 
nere ed avanzarsi oltre le alture del lago di Costanza onde po- 
ter riconcentrare e sostenere *i loro attacchi. 

Gl’Imperiali non aveano un menomo interesse a rèndere la 
loro linea contigua. L’Arciduca prese una posizione paralella 
alla linea generale delle operazioni de’ Francesi ; egli avea la 
sua sinistra in Kempten , il suo centro a Memmingen, e la sua 
dritta si estcndca sino ad Ulma. Cotale posizione aveva il van- 
taggio di essere ad un tempo difensiva ed offensiva : essa lo 
metteva in istato di sostenere gli estremi della sinistra nel Vo- 
ralberg ; e<) a misura che avanzava , il lago , principale osta- 
colo all’ insieme delle operazioni dei Francesi, covriva le mar- 
ce e le contrammarce che era obbligato, di fare , e duplicava 
quindi la forza di questa ala. 

Tale fu, dopo la riunione, la partizione de’ diversi corpi del 
l’esercito austriaco, nel circolo di Souahe e nel Tirolo. 

Il generale Sztarrai comandava un corpo staccato sulla riva 
sinistra del Danubio ; ei covriva la dritta dell’armata , ed os- 
servava i movimenti di quella del generai Bernadolte. 

Il generale Kerpcn comandava in Ulma. 

U generale Hotze in Feldkirch. 

I generali Bcllegarde e Laudon riunivano un corpo d’arma- 
ta nel Tirolo. 

II generale Auffenberg capitanava il corpo staccato nei Gri- 
gioni. 

Il generale de Naurndorf avea la condotta del corpo della 
vanguardia del grande esercito. 

Termineremo di far conoscere la ripartizione delle forze 
dalla banda de’ Francesi , a misura che svilupperemo i loro 
attacchi. \ 

Di rado si conosce , anche quando cessa il secreto di essere 
importante , la forza effettiva delle soldatesche, sopra tutto 
nell’apertura della campagna; le relazioni contraddittorie non 
possono a tal riguardo presentare un soddisfacente risulta- 
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mento ; conviene rinnovare le proprie conietture a tenore de’ 
lumi che sorgono da’movimenti e dalle adoni. Per questa pri- 
ma epoca l’approssimazione più verosimile è la seguente. 



SCHIERE FRANCESI. 

UOMINI SOTTO LK ARMI. 
...... 

/ Ji osservazione <r\ 





guernigione da 1 


. .25, 000 




L Dus.tldorff fi- ) 




1 no » Mauheim. ; 




U 

ce 


\ del Danubio . . . 


. 4 a fOO° 


w 

«3 


[ di Svizzera .... 


. 4 5 , OOO 


N 


principale di 






^ Italia 


. 5o,ooo 



i6a, 000 



SCHIERE IMPERIALI. 

UOMINI SOTTO I.E ARMI. 

/di osservazione 



Ì guernigionedi > . a4, 000 
Wurlzbourg .) 

in Souabe 66,000 

nel Voralberg. . . . |8, OOO 
ne’Grigioni .... 7,000 

nel Tiralo 18, oo>. 

d’itali» tuli’ Adige. 36,000 



169,000 



NOTA.— In questo piccolo quadro non ai son comprese Te soldatesche ausi- 
liario levate da’Francesi ne’paesi conquistati né le milìzie del Tiralo, 
nè il gran numero di posti staccati su’ fianchi ed alle spalle delie ar- 
mate opposte. 



Il generale Jourdan non penò gran latto ad accorgersi che 
l’ oste austriaca , invece di reeafsi sulla riva dritta del Danu- 
bio , percorreva una linea di mezzo tra H fiume e la riva orien- 
tale del lago; si affrettò di occupare esso medesimo l’ intervallo 
più ristretto, che gli offriva vantaggiose posizioni, ed assicurava 
per Schaffouse la comunicazione coll’ armata di Svizzera ; ei 
ravvicinò la sita ala sinistra ; il generale Saint-Cy.r che la coman- 
dava , dopo aver fatto trincerare lo stretto di Freudenstadt, 
marciò per Rothweil, Dutlingen, e si avanzò sino a Mtìskii'ch. 

Cosi , pochi giorni dopo di esser le milizie usoite da’ quar- 
tieri d’ inverno , formidabili armate trovavansi a veggente in 
posizioni paralielle, e per così dire in ordine di battaglia, so- 
pra una linea contigua dalle rive del Danubio insino al golfo 
Adriatico. 1 

Potrebbesi presentar come obbicltodi studio questa appli- 
cazione de’ principii e de’ mezzi dell' arte a contrade cotanto 
estese che i limiti naturali tra’ quali i più vasti piani militali 

t 
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tiro va vinsi un tempo circoscritti più non sono che accidenti, 
ed hanno appena una importanza secondaria e relativa sullo 
immenso teatro della guerra.' 

Si dubita di stabilire un paradosso asserendo che le grandi 
posizioni di un’armata, Scampi famosi, sempre ricercati, sem- 
pre occupati; le piazze, qucglistessi posti che reputansi i mi- 
gliori, hanno in questo sistema di guerra d'invasione altre re- 
lazioni al complesso delle operazioni ed allo scopo generale. 

Noi renderemo sì fatte osservazioni più rimarchevoli collo 
esempio della battaglia generale , imperocché così nomar con- 
viene l’ urto simultaneo di tutte le forze delle due grandi po- 
tenze militari del continente sin dall’apertura della campagna. 
Le prime ostilità cominciarono alia dritta delle due armate 
francesi opposte al grande esercito ed a’ corpi staccati sotto 
gli ordini dell’Arciduca. 

Il generai Massena , che avea stabilito il suo quartiere in 
Alstetten, nel Rbeintal, si avvicinò alla entrata del paese 4 dei 
Grigioni. 

Nella notte del 5 al 6 marzo, nell’atto che Jourdansi avvi- 
cinava al lago di Gostanza c si avanzava sino a Stockach , il 
generai Massena marciò sopra Sargantz, e fece intimare al ge- 
nerale Auffenberg di evacuare il paese de’Grigioni. I suoi at- 
tacchi per costringerlo a far ciò colla forza furon così diretti. 

Colla sua ala sinistra fece eseguire un falso attacco sopra 
Feldklrch, onde trattenere il generale Hotze ed impedirgli di 
condur soccorsi in Coirà. Tale attacco fu spinto colla maggior 
gagliardia dal generale Oudinot , uno de’ più intraprendenti 
dell’oste francese. 

Una colonna della dritta, capitanata dal generale Demont, 
circondò per le alture la posizione di Coira, ed attaccò i posti 
c i ponti superiori, dalla banda di Reichenatì. 

£)a ultimo il generai Massena , conducendo esso medesimo 
la colonna del centro , passò il Reno verso due ore ; e recan- 
dosi sul posto di Baltzers, alla riva dritta, intercettò ogni co- 
municazione con Feldkirch. 

Essendosi sostenuti i posti di Mayenfeld e Zollbruck alla 
entrata della valle , il generai Massena si ostinò a forzare lo 
stretto, ed attaccò colla spada alla mano la fortezza di Saint- 
Lucias-Steig: non prima delle ore otto pomeridiane, dopo una 
azione sanguinolentissima ,' tolse questo trinceramento rive- 
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alito, chiuso da un ponte levatoio , c che serra questa parte 
della vallea tra due scarpe. I Francesi pervennero a sorpassare, 
mercè un lungo giro , un picco all’ apparenza inaccessibile ; 
essi stabilironsi negli anfratti e dirigendo il loro fuoco dedu- 
cili alle spalle sulla dritta del trinceramento , ne sloggiarono 
gli Austriaci ed aprironsi il varco ne’Grigioni. , ; * 

Nel corso di tale azione di tanto rimarco, i Francesi avcano 

B issato il Reno quasi a nuoto a Ragatz , e tolto il posto di 
aldenstein. ; • 1 

Il generale Auffenberg , aggirato dalla divisione che preso 
avea posto sul Reno, al di sopra di Coira, non avendo più ve- 
runa speranza di esser soccorso da’suoi, o da’Grigioni i quàli 
non presero le armi , rinunziar dovette a tutti i mezzidi ese- 
guir la sua ritirata; eisi difese tuttavia onorevolmente innanti 
Coira , ove fu accerchiato e costretto a rendersi prigioniero 
colle festanti sue genti. 

Nello stesso giorno 7 marzo, il generale Hotze, il quale du- 
rante T attacco di Massena sopra Saint-Lurfas-Steig era stato 
intrattenuto nella sua posizione a Feldkirch dalle soldatesche 
del generale Oudinot, tentò di recarsi a soccorrere il generale 
Auffenberg; ei fu novellamente attaccato da’ Francesi , eco- 
mechè gli avesse vivamente respinti, pure non potè uscire da 
Voralberg. 

Il generai Massena, insignoritosi della contrada de’Grigioni, 

E rofìttò di tali vantaggi ; fece attaccare un’ altra volta Feld- 
irch , sebbene tornasse vano il tentativo, e condusse per la 
sua dritta una divisione intera, verso le sorgenti dellTnn. Il ge- 
nerai Casa-Bianca, nel 1 3 marto, entrò con forze superiori nel- 
l’Alto Engadin, ed obbligò il generale Laudon a ripiegarsi. 

Tali furono i primi movimenti ed i felici successi dell? ar- 
mata francese nella Svizzera. Affinchè avesse potuto il genera- 
le Jourdan giovarsene sarebbe stato d’uopo che i trinceramen- 
ti di Feldkirch fossero stati forzati, ed avesse potuto il generai 
Massena comunicar con lui per Bregentz, Lindau, e per la riv^ 
orientale del lago di Costanza. Ei non avrebbe osato rischiare 
sin qua , e dovea limitarsi a cogliere il momento di divertire 
la sinistra dell’esercito dell’Arciduca, onde girare egli stesso il 
lago e facilitare un attacco decisivo su Feldkirch. 

Con tal disegno per certo il generale Jourdan manovrò col- 
la sua ala sinistra , che fece avanzare sino a Sigmaringcn sul 
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Dopo questo primo conflitto , i Francesi presero una posi- 
zione vantaggiosa sulle alture di OstracUc di Mengen. 

Nel 2i , l’Arciduca attaccò alla sua volta , e ad oggetto di 
sloggiare il generale Jourdan dalla sua posizione al davanti di 
Pfullendorf, formò tre colonne di attacco : quella della drit- 
ta, sotto gli ordini del principe di Furstemberg , transitò vi- 
cino a Mengen lunghesso il Danubio; la colonna della sinistra 
battè la via d’ Altschhauseh a Pfullendorf; egli stesso poi con- 
dusse quella del centro a traverso del vallone paludoso dell’Q- 
strach, per la strada di Salgati. 

Jourdan, dopo una viva resistenza su tutta la frontiera della 
linea , non avendo potuto, sostenere la sua sinistra già aggira- 
ta, abbandonò la sua posizione sull' Ostrach , e nella notte del 
20 al a i si ritrasse in buon ordine sulle prominenze di Pfulr 
lendorf. Ma i progressi che avea fatti la colonna della dritta del- 
1 ’ oste austriaca nella direzione di Moskirch non gli permi- 
sero di rimanere in si fatta posizione ; e le disposizioni che fe- 
ce l’Arcidaca nella giprpata del 22, per avviluppar totalmen- 
te l’ala sinistra con forza superiori , lo decisero a ritirarsi nel- 
la notte del 22 al 23 in Stockach ed Engen. La testa della co- 
lonna francese, che si era avanzata sino a Buchorn, fu taglia- 
ta e non potè eseguire alcuna ritirata. 

Questi due primi fatti d’arme furono sanguinolenti; le due 
armate in proporzione del novero de’ combattenti spiegarono 
un’ artiglieria formidabile e piu numerosa di quello che si fos- 
se mai veduto nelle guerre precedenti. Gl’Imperiali avean pre- 
cipuamente un’artiglieria molto piu forte e meglio esercitata 
di quella usata nelle ultime campagne, nelle quali i Francesi 
aveano i primi perfezionata tale arma , e 1 ’ aveano adoperata 
colla più grande riuscita (1). 

(1) La perdita degl’ Imperiali dovette esser considerevole , poiché la na- 
tura del terreno , ora montuoso, ora paludoso, rendè ben arduo l’attacco 
della forte posizione diOstraih. Questa importante azione fu superficial- 
mente indicata nelle relazioni uficiali de* Francesi ; ma la gazzetta di 
Vienna sommò a 5 ooo uomini la perdita de’ nemici ed aai6o quella de- 
gli Austriaci tra morti e feriti. Si attribuì la rotta di Jourdan al tradi- 
mento di nn disertore da cui fu comunicata la parola d’ ordine al nemi- 
co il quale, giovandosi di (al circostanza e di una spessa nebbia , sorprese 
con forze superiori la guardia avanzata de’ Francesi ; ma si conviene che 
la inferiorità del numero non lasciava a questi nltimi veruna speranza di 
prospero successo , e la grande perizia dell arciduca Carlo il quale seppa 
assembrar le sue milizie gli assicurò la vittoria. 

/ ' * 
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Il primo sforzo del generale Jotirdan contro la dritta del- 
l’ Arciduca avea evidentemente per oggetto di allontanarlo 
dalla riva del lago di Costanza , onde agevolare il movimen- 
to che avea concertato col generai Massena , per prendere 
alle spalle ed aggredir di fronte i trinceramenti di Feldkirch. 
Appunto per prevenire la esecuzione di co tal disegno il generale 
Hotze , sin dal 21 , nell’atto istesso del primo attacco di Jour- 
dan, lasciò la cura della difesa di Feldkirch ai generali Laudon, 
Bellegarde e Jeilachich,i quali ivi si erano riuniti, e marciò per 
Bregentz alla volta di Lindau, con un corpo di 10,000 uomini, 
per opporsi ai movimenti della dritta dell’esercito francese. 

Appena il generale Hotze abbandonato avea Feldkirch , il 
generai Massena, volendo giovarsi della diversione opera tana- 
gli attacchi di Jourdan sulle rive del Danubio , rinnovò i suoi 
contro Feldkirch. 

Il generale Oudinot nel 22 pervenne a stabilire talune bat- 
terie su prominenze che dominavano il fianco sinistro di tale 
posizione; ma ne fu sloggiato dal generale Jellachich che s’im- 
padronì delle batterie colla spada alla mano. 

Intanto il movimento retrogrado del generale Jourdan in- 
nanti allo Arciduca più non lasciando al generai Massena che 
un istante favorevole, ei volle renderlo decisivo pria del ritor- 
no del generale Hotze. Laonde attaccò di naovo, nel 23 , la po- 
sizione di Feldkirch sopra diversi punti, con un corpo conside- 
revole di granatieri riuniti alla divisione del generale Oudinot. 

Questo ultimo attacco, condotto colla maggior vigoria dal ge- 
nerale Massena in persona, fu respinto dagl’imperiali. Fu spàr- 
sa copia di sangue; Massena rinunziò alla impresa sol dopo di 
aver mirata sotto il trinceramento la distruzione di una gran 
parte della scelta delle sue soldatesche. Obbligato a rivalicare 
il Reno, si ritirò ne’Grigioni, e trasferì il corpo di milizie del ge- 
nerale Oudinot a Rheineck, posto importante, alla imboccatu- 
ra del Reno nel lago di Costanza. 

Il generale Hotze rientrò col suo corpo nella posizione di 
Feldkirch conservata con tanta difficoltà. 

L' Arciduca , profittando del suo vantaggio , restringeva 
sempreppiù i posti di Jourdan. Il quale , avendo ripreso la 
sua forte posizione indietro a Stockach, e sicuro della sua ri- 
tirata per Schaffouse e per le gole delle montagne , fece un 
ultimo sforzo per allontanare le schiere dell’Arciduca dal lago 
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di Costanza. La nascita di tutto il piano della campagna da 
questa intrapresa dipendeva. Risolse di tentar la fortuna delle 
armi in una battaglia, per ottenere quel felice evento che non 
aveano potuto procurargli nè la rapidità delle sue marce, né 
il vantaggio riportato da Massena, ne’Grigioui eneU’Engadin, 
negli attacchi reiterati di questo generale contro Fcldkirch. 

Nel 24 marzo, vi fu qualche avvisaglia tra le due armate. 
Gli Austriaci spinsero le loro scaramucce sino ad Engen, cd 
i Francesi si sostennero sulle alture di Tutlingen. 

Nello stesso giorno, l’Arciduca partì da Pfullendorf, e.pre- 
sc una posizione inumili a Stockach , poggiando la sua dritta 
Sulle alture di Malsbim di rincontro a Nellenburg, ed esten- 
dendo la sinistra da Zollbriick a Walbwies. 

Nel 2.5 , a’ primi albori del giorno , il generale Jourdan fe- 
ce attaccarci posti avanzati dell’armata austriaca .ed ordinò la 
sua in tre colonne; la prima alla sua dritta, sulla via di Sin- 
gen , comandala dal generale Ferino, diligendosi sopra Stcis- 
slingcn , doveva aggirare l’ala sinistra degli Austriaci; l’al- 
tra, nel centro , batte la strada d’ Engen ad Aach ; la ultima 
alla sua sinistra , capitanata dal generale Sainl-Cyr , marcia- 
va versola vanguardia del generale.de Mccrfeld , pel sentie- 
ro di Tutlingen a Lipptingen. 

Precisamente da questa ala sinistra fu la battaglia appic- 
cata. I suoi attacchi veementi sloggiarono il generale de Me- 
erfeld dalla sua posizione di Tutlingen. Il generale Saint-Cyr 
battè tale vanguardia e la strinse cotanto vivamente che fu 
obbligata di ritirarsi disordinata sino al bosco giacente tra 
Lipptingen e Stockach : clip anzi una pavte fu respinta sino 
a Scliwandorf sulla via di Tutlingen a Iviòskirch. Il generale 
Saint-Cyr rinculò il corpo del generale de Mecrfeld sino alla 
estremità di questo bosco. 

La posizione dell’ esercito austriaco era per esser aggirata, 
quando l’Arciduca dalla suasinistraXecc venir tal uni rinforzi. 
Alle cinque delia mattina il vantaggio era dalla banda de’l'ran- 
ccsi.Par che ii generale Jourdan sia andato troppo a rilento 
nel giovarsi de’ felici eventi della manovra del generale Saint- 
Cyr, ovvero clic non nc abbia conosciuto esattamente tutto il 
vantaggio ; egli c però vero il dire che una carica di cavalleria 
clte aveva ordinata non fu eseguita, cd a tal ritardo fu dal ge- 
nerai francese la perdila della battaglia attribuita. 
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L'Arciduca calcolò rettamente il momento ed il punto deci- 
sivo; ei fece investire da milizie fresche il bosco occupato dal- 
le soldatesche del generale Sainl-Cyr, ed appiccò con esso una 
delle più feroci nyschie di Liuteria che siasi nel periodo della 
presente guerra mai più data; il principe mise piede a terra e 
caricò alla testa de’granatieri unga resi. Il principe d’Anhalt, 
cd il generale principe di Fiirstemberg , che ivi ebbe morte , 
\ condussero del pari le loro colonne. 11 generale Saint-Cyr, il 
quale , avendo superata la punta dell’ala dritta del Teserei to 
austriaco, avea sopra di lui il principale sforzo di esso attratto, 
avvisarsi dovette che il centro fosse rotto, e si ostinò a soste- 
nere la sua posizione ; le sue soldatesche sol dopo una dispe- 
rata resistenza furono fuori del bosco ributtate. Egli eseguì 
la sua ritirata in buon ordine; la sua retroguardia, in cui tro- 
vavansi i carabinieri , fu caricata e quasi accerchiata da’ gra- 
natieri e corazzieri imperiali; dietro questo ultimo sforzo do- 
vette il generale Saint-Cyr cedere la sua posizione e si ripiegò 
alla volta di Lipptingen. 

La notte soltanto pose termine alla carnificina;io, ooo uo- 
mini uccisi o feriti rimasero sul campo di battaglia. 

I Francesi rientrarono nella loro posizione d’Engen e di Tu- 
llingen e la conservarono nel corso della notte (i). 

(t)Tale fu la riuscita del memorabile combattimento di Stoclcach. Ove si 
ponga vnentea! novero de'due e setti li , essendo quello degli Austriaci forte 
di 60,000 uomini e quello de 1 Francesi di soli 40,000, debbosi far plauso alla 
perizia del generale Jourdan , il quale per^a causa della inferiorità delle 
sue forze e delia perdita sofferta, sebbene avesse passata la notte sul campo 
di battaglia, fu obbligato a batter ritirata. Uno scrittore inglese dopo avere 
accennati i fatti (inora riferiti gli esamina nel seguente modo: « Abbeiu.be 
non ignorassimo di esser più facil cosa osservar gli eri-ori, che 1* impedire 
die non vengati commessi , speriamo nondimeno* clic ci si permetterà di 
avventurare talune osservazioni sulle operazioni testé descritte. Pare rbe 
il Direttorio esecutivo, nell’ordinare all’armata del Danubio, a quella cioè 
comandata dal generale Jourdan , di avanzarsi a traverso della Souabe , 
avesse commesso grave errore. Da gran pezza gli era noto esser la guerra 
inevitabile ed agevol cosa poteva riescirgti raccozzare nella estremità nord- 
est della Svizzera le sue principali forze. Con tal mezzo avrebbe evitato al- 
Vesercito una marcia penosa, nella quale dovette ascendere alpestri monta- 
gne, traversare stretti , e varcar boschi quasi impenetrabili. Venti giorni 
scorsero da che furono riprese le ostilità infoio all 1 incontro delle armate 
nemiche in Ostrach. Ma avvicinandosi a Schaffouse ed a Costanza avrrbiie 
potuto Jourdan avanzarsi in pochi giorni sino a 11*11 ter senza ostacolo, per- 
ciocché uiun corpo austriaco eravi che potesse notarlo alle spalle , ed era 
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Nel a6 , il generale Jourdan fece la sua ritirata per la sua 
dritta verso Schatfhou.se , per Singen , Engen ed Hilzingen, e 
per la sinistra, difilando sul ponte di Tutlingen. 

Nel 27 , ei stabilì il suo quartier generale in Villingen. Il 
generale Saint-Cyr con la colonna della sinistra continuò ari* 
tirarsi per Rothweil. L’artiglieria c gli equipaggi ripassarono 
gli stretti; una parte del centro si ritirò verso Fribourg, edi 
là alla volta di Basilea e di Huningue. Il generale Vandamme 
covrì il fianco sinistro dell’esercito, e si ritirò colla sua retro- 
guardia per Balingen sopra Oberndorf. 

L’Arciduca pose il suo quartier generale in Lipptingen , e 
fece seguire da forti vanguardie la ritirata del nerbo dell' ar- 
mata di Jourdan, che si pose a campo nell’Hornberg. 

Qui cade in acconcio rimembrare quanto avveniva nel cen- 
tro c sulla linea generale nella parte del Tirolo che confina 
coi Grigioni e colla Valtellina, e di cui la occupazione e le co- 

necessario il corso di i5 giorni all’ Arciduca per giungere a Saiilgan. 
Mentre che l’ala sinistra dell’ esercito francese occupava Ulm , al con- 
fluente di questo fiume col Danubio, e intanto che il centro estendevasi lun- 
ghesso le sue rive sino a Kcmpter, 1’ ala dritta avrebbe dovuto essere nello 
stato di agire in modo decisivo con(ro il posto del generale Hotze a Feld- 
ki irli e di aprire una comunicazione all’ala sinistra di Massena. Prevenen- 
do il suo avversario Jourdan avrehbeavutoinnantialla sua linea un largo 
fiume, il che avrebbe equilibrato per lui la inferiorità del numerojed il van- 
taggio di tale posizione l’avrebbe messo almeno nello statodi opporre più ga- 
gliarda resistenza alle operazioni degl’imperiali. 

«Avanzandosi tra il UanuBlo e la estremità settentrionale del lago di Co- 
stanza,!’ armata francese era obbligata ad estendere la sua linea ed in conse- 
guenza ad affievolirla sempreppiù in proporzione de’ suoi progressi. La sua 
ala dritta doveanon solo sostenersi contro l’ala sinistra degli Austriaci, ma 
eziandio osservare i movimenti del generale Hotze, il quale si avanzava con 
forte distaccamento, e minacciava di prenderla alle spalle e di fianco. Il ge- 
nerale francese non potrà dunque disporre che del centro e della sinistra 
della sua armala, per agire contro al principe Cariò il quale rattamente scor- 
se che riunendo tutte le sue forze in questo punto , sarebbe stato Io stesso 
cheeoi pir 1’inimico nel cuore. Il piano di S. A. R. era ben congegnato, e 
fu coronato dal buon successo. Nel fatto, Jourdan area eseguilo quanto era 
possibile di operarejpoicbè supponendo che avesse prevenuto 1 Arciduca, ed 
assembrando le sue due divisioni fosse riuscito in un attacco contro il cen- 
tro degl’imperiali, avrebbe lasciato di essinecessariamenleleduealeaile sue 
spalle. Attesa la inferiorità delle sue forze , in consimile posizione altro non 
gli rimanea a fare che ritirarsi. Cosi dunque sotto tutti gli aspetti, era ine- 
vitabile la sua disfatta. » 
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municazioni grandemente influir doveano alla riuscita delle 
prime operaiioni dell' esercito francese d’Italia. 

È stato nostro divisamente non distorre il leggitore da’mo- 
vimcnti rispettivi delle armate sul Danubio, e dal loro rapido 
sviluppamelo. Ritorniamo ora alle sorgenti dell’ Inn e dello 
Adige, a questa chiave dell’Alemagna e della Italia così impor- 
tante e si vivamente contesa. 

Il generai Casa-Bianca , il quale era entrato nel 1 3 marzo 
nell’Alto-Engadin, volendo certamente assicurare il suo fianco 
dritto pria di addentrarsi più innanti, avviossi con una parte 
della sua divisione verso Bormio. Nel 1 6 al 17 egli attaccò il 
corpo del generale Laudon che ivi era postato ; e l’ obbligò a 
ritirarsi nel Wintschgau, ove il generale Bellegarde menò per 
sostenerlo una parte del suo corpo di riserva. 

Nel tempo medesimo essendo anche la divisione del genera- 
le Lecourbe entrata neH’Eugadin, i Francesi affronta rono, ma 
sema riuscita, i posti di Martinsbruek, di Finstermttnz, e di 
Nauders. 

La frontiera del Tirolo era ancora intatta ; il generale Lau- 
don occupava il Mtinsterthal con Un corpo di circa 5 , 000 uo- 
mini. Egli si era posto a campo a Tauflèrs, guardando gli 
stretti verso l’Engadine verso la Valtellina, e covrendo l’enr 
trata della vallata dell’Adige chiamata Venosta; aveva ezian- 
dio comunicazione co’ posti di Nauders e di Martinsbruek, per 
mezzo del vallone nomato Malsheide, in cui trovasi la princi- 
pal sorgente dell’Adige. 

11 generai francese Lecourbe, avendo ricevute milizie di rin- 
forzo, divisò un attacco generale contro tutti i posti. Ei marciò 
colla sua divisione alla volta di Marslinbrijck e Nauders e di- 
resseverso il Miinsterthal le colonnecomandate da’ge aerali Des- 
solles e LoiSon. 

Onde pervenirvi i Francesi, sotto gli ordini del generale Des- 
solles , superarono ostacoli e perigli che avrebbero arresta- 
te le più intrepide guide delle montagne di ghiaccio. Ad onta ' 
delle nevi e de’ diacci , ascesero una delle più alte montagne 
delle Alpi Giuliane , il Wormser Jocli , che separa le sorgenti 
dell’ Adda da una di quelle deH’Adige. Dopo di aver in tal fog- 
gia aggirati gli stretti trincerati che gli Austriaci colla mag- 
gior sicurezza guardavano, i Francesi, pervenuti alle più alte 
vette, precipitevolmente discesero eolie loro armi da una pro- 
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digiosa nltezza.Dessoilcs, assembrando tatti quei din arcano po- 
tuto sormontar quegli abbissi,sorpreseed attaccò di fianco Glu- 
rentz,e sopra tutto il posto di Tauft'ers elici! generale Laudon 
arca fatto trincerare. Gli Austriaci tennero il fermo c si dife- 
sero con ostinatezza ;ma infine ceder fu forza. Il generale Laudon 
più non aveva alcuna ritirata, perciocché, durante tale attac- 
co così ardito , il generale Loison si era anche fatto via da al- 
tra banda ed aveva attorniato Nauders nell’atto stesso che avea 
il generale Lecourbe forzato il posto cd il passaggio di Martin- 
sbriick; tutto cadde in poter del vincitore , milizie, cannoni, 
bagaglie. 11 generai Laudon , con picciol novero di fanti c po- 
chi cavalli, ruppe la catena de’Francesi al di sopra di Glurentz, 
e si ritirò nella vallata di Venosta , ove incontrò il generai 
Bellegardc il quale marciava per soccorrerlo, e che, di concer- 
to con lui , dette opera a covrire Botzen e sollecitare la leva 
delle milizie delTirolo. 

I Francesi si avanzarono sino al posto di Schluderns , s’in- 
signorirono del capò delle due grandi vallate del Tirolo,ed av- 
visarsi potettero di aver conseguito il vantaggio piò arduo , 
come altresì piò essenziale per le ulteriori operazioni delle lo-- 
ro schiere al di qua ed al di là delle Alpi. 
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Apertura della campagna in Italia. — Primi attacchi dei 
Francesi capitanati dal generale Schcrer. — Movimenti 
dell'armata austriaca condotta dal generale Krai — Bat- 
taglia di Magnano o di Verona. — Sue conseguenze nella 
Italia e nella Svizzera.— Presa di Schaffòuse,— Investi- 
mento di Mantova. — Arrivo dell esercito russo diretto 
dal generai Souwarow. — Ritirata degenerai Moreau. 
— Assedio di Pesckiera.—Stato di osservazione rispetti- 
ma degli eserciti nella Svizzera. 

Mentre che le schiere francesi di Jourdanedi Masscna, co- 
strette ad abbandonar b guerra offensiva , sulla manca riva 
del Reno ponevansi a campo, l’esercito francese d’I ta ha cercava 
di cacciar gl’imperiali dalla loro forte posizione sul basso Adi- 
ge e risospingerli sulb Brenta. Esso duplicava gli sibi li per ri- 
portar tal vantaggio innanti clic arrivassero le milizie russe, 
le cui prime colonne non si attendevano prima del dì 1 1 aprile. 

Il generale Schcrer, avendo rannodate le sue soldatesche sui 
confini della Repubblica cisalpina, dietro le piazze di Peschiera e 
di Mantova, nell’atto che Tarmata austriaca si formava sotto 
gli ordini del generai Kray, alla sinistra riva dell’Adige , die- 
tro le piazze di Verona e di Porto-Legnago , attaccò nel 26 
marzo con sci divisioni tutta la linea tra il lago Garda e l’A- 
dige. Egli destinò una di queste divisioni ad intrattenere ed in- 
sultare le forze di Porto-Legnago cui si appoggiava la sinistra 
delle schiere austriache;due altre divisioni avviaronsi versoVe-, 
rona, e tre intere divisioni furon destinate a forzare ovvero ad 
aggirare le posizioni della sua dritta. La catena de’posti austriaci 
estendevasi sino a Bardolino sul lago di Garda, e covriva la en- 
trata della vallata tra Rivoli e la Chiusa. Con tal movimento 
avea in mira il generale Schcrer di prendere alle spalle, per la si- 
nistra riva dell’ Adige, la posizione di Verona che attaccava di 
fronte per la spiaggia dritta: ei si augurava in tal guisa di co- 
stringere gl’ Imperiali ad abbandonar quella piazza. Le tre di- 
visioni condotte da’generali Delmas, Grenier e Serrurier , sot- 
to gli ordini del generale in capo Moreau , riportarono sulle 
prime pieni vantaggi , superarono i ridotti e i trinceramenti , 
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«'insignorirono di Rivoli, valicarono l’Adige ed avanzandosi si- 
no alla Chiusa tagliarono la linea delle milizie austriache, del- 
le quali una parte molto mal concia si ritrasse nella vallata 
sino a Peri. 

Le due divisioni del centro dell’esercito francese, capitanate 
dal comandante in capo in persona,, investirono al far del gior- 
no le opere esteriori di Verona in cui comandava il generale 
deRheitzen. Furono in pari tempo assaliti i posti di S. Lucia 
e di S. Massimo ; il primo , difeso da’ generali Minckwitz e 
Liptay i quali furono feriti, cadde in poter de’Francesi; rimase 
l’altro agli Austriaci dopo di essere stato gagliardamente con- 
teso, e per sètte fiate preso e perduto. Il generale Kaim , che 
in esso comandava , fu ferito ; ma la catena de’posti avanzati 
fu dagli Austriaci conservata , meno che. quello diS. Lucia in 
cui i Francesi si sostennero. 

Nel periodo di questa ostinata mischia ( i ) che durò da’primi < 
albori del mattino insino al farsi buio, il corpo che difendeva 
V e'rona ricevè rinforzi , ed il generale Scherer ne fece eziandio 
venire dalla sua sinistra. • 

L’attacco di Porto-Legnago,ove trovavasi il generale Servan, 
che vi rimase ferito, ed il generale Devin ucciso, venne meno; 
e dopo un combattimento così vivo quanto lo era stato quello 
di Verona fu questa divisione obbligata di ritirarsi per Cere- 
rà sopra Mantova. 

Nel giorno susseguente a quello in cui avvenne sì sanguino- 

(l) Con questo primo movimento offensivo delle genti francesi , Scherer 
avea rotte e respinte le forze, austriache. Dovendosi prestar fede alla sua 
relazione grave perdila soffri l’ inimico. Egli scrisse al Direttorio che que- 
«to avea perduti pressoché a 9000 uomini , tra’ quali 45 oo prigionieri , 
due bandiere a 12 pezzi di cannoni. — Tra gli altri tratti di coraggio e 
dedicamento che segnalarono quella giornata , cui fu dato il nome di bat- 
tagli a di Verona , é degno di osservazione il seguente. All’ attacco del 
campo trincerato diPastringo una compagnia di granatieri marciava verso 
un ridotto il cni fuoco era estremamente micidiale. Un giovane coscritto 
crasi intruso nelle righe di que’ veterani soldati c marciava intrepida- 
mente con essi. Taluni granatieri mirandolo al loro fianco gli dissero : 

« Giovane , a che vieni fra le nostre file? Non è qui il tuo posto ; ritorna 
onde partisti e lascia operare a noi.»Il coscritto umiliato dall’apostrofe 
si slancia colla rapidità del haleoo, e scalando in un istante lo spalleggu- 
mcnto del ridotto ponesi a rimbrottare ad alta voce coloro che avea su- 
perati : « Indietro i granatieri ! A me i coscritti ! Il ridotto è in poter 
nostro. * 
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so fatto d'arnie , 27 marxo , il generale Schcrer , sol dopo di 
aver novellamente, ma indarno, varii attacchi tentati, abban- 
donò il campo di battaglia. 

Le divisioni della sinistra dell’ oste francese , onde non es- 
porsi ad esser tagliate, dovettero benanche ripassar l'Adige e 
ritrarsi sotto Peschiera. Gon vivo increscimento il generai Mo- 
reau si decise a questo retrogrado movimento ; ei propose al 
generale Scherer di conservar la sua posizione binanti Verona 
nell’atto che avrebbe esso attaccato a rovescio per la riva si- 
nistra. 

Il generai Kray, il quale avea rinforzato la sua sinistra ed 
erasi recato in Porto-Legnago , non penò gran fatto ad ac- 
corgersi che contro il centro e la dritta della sua linea erari 
* diretti la massa più numerosa de’Franccsi e lo sforzo principale 
del generale Scherer. Laonde marciò verso Verona con tutte le 
soldatesche di cui potè disporre , drittamente avvisandosi che 
non avrebbero i Francesi trascurato di rinnovare i loro attacchi. 

Le schiere èrano rimaste in cospetto l’una dell’altra e quasi 
sul campo di battaglia^ morti non aveano potuto esser sepolti 
sin dal 26 , ed il generale Scherer, jiella sera del 29, conchiuse 
una sospensione di armi di poche ore per adempiere a tal dovere. 

Nel giorno susseguente, 3 o marzo, ei fece affrontare di nuo- 
vo colla sua sinistra tutta la catena de’ posti dell’esercito au- 
striaco^ dopo avere sloggiato il generale Kaim dalla posizione 
che occupava innanti Verona, fece gettar taluni ponti sull’Adi- 
ge , ed ordinò alla divisione del generale Serruriet di passar 
sulla manca riva ; questo movimento dapprima ebbe tutta la 
riuscita; i posti austriaci furono ributtati sino ad una mezza 
lega da Verona , ed una delle colonne del generale Serrurier 
già tenea le vie superiori che covrivano il loro fianco dritto , 
la strada di Vicenza ed il campo dell’esercito. 

Onde risospinger questo attacco , il cui prospero evento le 
piazzedi Verona e di Legnago isolar poteva, il generai Kray fece 
difilare a traverso della città la divisione del feld-maresciallo- 
luogotenente Frolich, il quale, unito ai generali Lattrrmann e 
Chàteller , avea respinto l’attacco contro Legnago. Tale divi- 
sione si avventò a’ Francesi su tre colonne con egnal vanta; - 
gio , e gli obbligò dopo una gagliarda resistenza a ritrarsi verso 
i ponti: a causa del loro disordine nel ritirarsi e dell'ardore 
degli Austriaci nell’inseguirli,una parte soltanto delle colui. - 
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ne franoesi potette ripassare l’Adige , perciocché i ponti era- 
no stati rotti da loro stessi , o distrutti da’ barcaiuoli che il 
generai Kray , fin dal corainciamcnto dell’ azione , ebbe l’av- 
vertenza di far passare alle spalle de’ nemici facendoli soste- 
nere da un distaccamento. Fu anche tagliala la ritirata ad 
una colonna francese, della quale una parte si rese prigionie- 
ra , ed il rimanente indarno cercò sua salvezza nelle monta- 
gne. Taluni han sommalo sino a 7,000 uomini la perdita dei 
Francesi in questo scontro. 

Nel i.° aprile il generale Scherer , ripiegando tuttala sua 
sinistra al di qua del lago di Garda dòpo di aver forte guer- 
nigione introdotta nella piccola piazza di Peschiera , raccozzò 
le sue forze al di sotto di \ illa-Franca,tra l’Adigecd il Tanaro. 

Sì fatta posizione, che covre Mantova , non era solamente 
difensiva.il generale Scherer minacciava di varcar l’Adige tra 
Verona e Lcgnago.La sua divisione della dritta avea posti gli 
alloggiamenti innanti a questa ultima piazza; il resto delle sue 
schiere avea posto nel campo di Mugnano;il suo quarticr ge- 
nerale stava ad Isola della Scala sul Tartaro. 

La dritta dell’esercito austriaco terminò di tragittar l’ Adi- 
ge, occupò Castclnuovo, circondò in parte la piazza di Peschie- 
ra, e strinse dappresso la sinistra delle milizie francesi. 

Il generale Scherer volendo impedire agli Austriaci di ag- 
girare il suo fianco sinistro , si decise ad attaccarli nel 5 apri- 
le su tutti i punti e con tre forti calonne( i ). Quella della dritta , 

(i) Avendo risolutodi tentare un temo sforzoper passar l’Adige, il gene- 
rale Scherer avea concentrato le sue forze Ira questo fiume ed il Tartaro. 
Siccome avrvaevarnato tutta la contrada posta ne’contorni del lago diGar- 
da , così la comunicazione col Tiralo era aperta agli Austriaci , i quali 
aveano spinto le loro pattuglie in fino a Peschiera ed aveano anche qualche 
bombain questa piazza lanciata. Invece ili avanzarsi sino all’ Adige supe- 
riore, di cui era facile il passaggio, di respingere il generai Kray versola 
sinistra di questo fiume , e di riaprire la comunicazione coll’esercito della 
Svizzera, Scherer scelse una posizione che rendono molto ardua i numero- 
si canali e le correnti di acqua dalle quali è intersecata. Ad ogni passo le 
suesoldatesche addentravansi io un laberinto , e nello stesso tempo il ge- 
nerale dell’esercilv imperiale che avea valicalo l’Adige con miUzie nume- 
rose, Irnvavasi nello stato di agire contro il fianco e le sp ille dell’oste fran- 
cese, e forsedi distruggerla con un sol colpo. In tal guisa rinchiuso Schc- 
rcr, jier effetto della sua imprudenza, non potè ad altro risolversi s« don 
che ad ojqxirsi a’ progressi del generai Kray sulla riva dritta dell'Adige , e 
conseguii, temente a Untarla fortuna delle battaglie. 
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composta di due divisioni sotto gli ordini de’ generali Victor 
c Grenier, fu diretta verso San-Giacomo, al di sotto di Vero- 
na. La divisione della vanguardia di Delmas marciava verso 
Dossobono, sostenendo l'attacco principale delle colonne del 
centro, formate dalle divisioni di Hatry e Montricliard, e co- 
mandate dal generale Moreau. La divisione del generale Ser- 
rurier formava la colonna della sinistra ed investiva Villa- 
Franca. 

Durante queste disposizioni, il generai Kray, cui eran per- 
venuti nella vigilia taluni rinforzi, sospettando, dietroun or- 
dine partito da Peschiera e caduto nelle sue mani, che il gene- 
rale Scberer tentasse di nuovo il passaggio dell’Adige, risolse 
di prevenirlo. Ei marciò quindi alla volta de’ Francesi , collo 
stesso progetto di attacco, nello stesso ordine, avendo forma- 
to tre forti colonne capitanate da’generali Mercandin , Kaim 
e Zoph. 

1 due eserciti a uh tempo istesso la battaglia ricevettero 
e presentarono: essa fa generale e sanguinosa. Il generale Mo- 
reau penetrò nel centro e combattè sotto le mura di Verona. 
Tutti i punti della linea sulla quale le colonne incontraronsi 
ferocemente furono disputati. Villa-Franca investita da Serru- 
rier , presa e ripresa , era in’ potere de’ Francesi al finir del 
giorno. Finalmente la colonna della sinistra delle schiere im- 
periali , comandata dal generale Zoph, e la cui testa era con- 
dotta dal colonnello Zach , essendo riuscita ad accerchiare le 
due divisioni della dritta delle soldatesche francesi , cd aven- 
dole forzate alla ritirata, fissò la vittoria sino allora pareggiata . 

Da amile le parti si passò la notte sul campo di battaglia 
coverto di cadaveri. Nel giorno susseguente, 6 aprile, il gene- 
rale Scherer avendo evacuato nell’atto istesso Isola della Sca- 
la e Villa-Franca si ritirò per Roverliello ove la sua retroguar- 
dia nel 7 pose gli alloggiamenti. Mentre che l'esercito france- 
se passava il Mincio a Goito, il generale Kray, facendo ezian- 
dio varcar il medesimo fiume a Vallegio da una vanguar- 
dia seguita immediatamente dalle due divisioni de’ generali 
Zoph e Kaim, terminava l’investimento di Peschiera. Quello 
di Mantova dalla banda dell’est, la presa del posto importan- 
te-di Govcmolo fatta dal generale Klenau, e l’interrompimen- 
tu delle comunicazioni cou Ferrara, furono dalla partedel Po 
le immediate conseguenze della battaglia di Magnano. Gli Au- 
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strinci furono altresì solleciti a trarne profitto sugli estremi 
confini tra il Tirolo, il Bergamasco ed il Bresciano. 

Il generale Scherer, menando al di là dell’Adige tutta la sua 
ala sinistra, separava i suoi attacchi in modo che non poteva 
nè sostenerli , ne ritrarne que’ rinforzi che potevano divenir- 
gli neccssarii.Rare volte una manovra in tal modo avventurata 
e che frange ogni vincolo nella linea generale di battaglia è stata 
coronata dalloevento prospero e decisivo cheattendevasi.Per 
1 opposto si potrebbero citare non pochi esempii dell'esito ma- 
iavventuroso di tali intraprese, ispirate dal desiderio tracotan- 
te di portare un colpo decisivo, avviandosi alle spalle e verso i 
punti di ritirata del nemico. La riuscita di questi grandi colpi 
da maestro spesso al caso e più sovente alla negligenza dello ini- 
mico e dovutaje puossi tener per massima che è grave errore in 
una mischia generale porre tra una delle ale cd il centro un 
ostacolo quasi insuperabile. 

Tostocnè rinunziar dovettero i Francesi alla congiunzione 
degli eserciti di Svizzera e d’Italia per la contea di Bormio, gli 
Imperiali cercavano di penetrare nella vallata dell’Oglio. Eran 
questi movimenti diretti ad aggirare del tutto la posizione 
generale dello esercito francese, ed a forzarlo a prendere la li- 
nea difensiva tra il basso Oglio e l’Adda, per covrire il Mila- 
neseima eran dessi nondimeno inutili e prematuri sino a che il 
generale Scherer avesse conservato il piano offensivo sull’Adige. 

_ <h S aprile, tutta la catena de’ posti francesi o cisalpi- 
ni, da Bormio sino a’ laghi d’Idro e di Garda, furono attacca- 
li > e s * ritirarono verso Brescia , dopo avere evacuati i trin- 
ceramenti di S. Antonio e la piccola fortezza di Rocca d’Anfo, 
situata sulla riva occidentale del lagod’Idro. 

Tale era, nell’alta Italia, la posizione rispettiva delle schie- 
re francesi cd austriache nel momento dell’arrivo delle .prime 
colonne dell’oste russa. 

I generali francesi Lecourbe e Dessollesavcano in quella epoca 
abbandonato le posizioni che occupavano nel Tirolo, alla testa 
delle vallate al di qua ed al di là della catena delle montagne 
che separa le sorgenti dell’Inn da quelle dell’Adige. Abbiam 
menzionato quanto avean dovuto mettere in opera per penetrar 
sin là e con qual vantaggio vi si erano mantenuti. La riunio- 
ne de generali Bellegarde e Laudon, dopo la disfatta del corpo 
che costui comandava inGlurentz,laloro attività nello asse in- 
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brar forze nel Wintschgau, il terrore sparso in tutto il Tiralo, 
addimostravano bastcvolmente la importanza delle posizioni 
occupate da’ Francesi. Costoro infatti possedevano la chiave 
del Tiralo, la sommità del paese, la divisione delle acque; essi 
. covrivano tutte le comunicazioni tra la Svizzera e la Italia, e 
potevano , seguendo il corso de fiumi per le vallee dell Inn c 
dell’Adige, agevolare le operazioni dall’una e dall’altra banda, 
e farsi addentro al Tiralo piu o meno a seconda de progiessi 
pili o meno rapidi delle loro milizie del Danubio e della Italia. 

Ma non *ran tali vantaggi relativi che al piano di guerra 
offensiva; e tostochè il generai Masscna avea dovuto rinunzia- 
re a cacciare il generale llotze dalla sua posizione di Feldkirch, 
e ad aggirare il lago di Costanza; tostochè la ritirata di Jour- 
dan avea questi sforzi del generai Massena lasciati anche senza 
oggetto, i posti di Nauders e di Tauffers, quello di Giuranti 
sull’ Adige, l’altra di Finstermiinz all’entrata della vallata del- 
l’inn, erano addivenuti semplici posti avanzati , i quali pote- 
vano essere aggirati, pili non riguardavano la difesa della Sviz- 
zera, e ben presto non avrebbero potuto piu esser sostenuti. 

Nel 29 marzo, il generale Lecourbe si ritirò nella Engadina, 
dopo di aver appiccato il fuoco al ponte di Finstcrmiinz. 

Nel 3i marzo , la divisione del generale Dessollcs si ritirò 
verso Miinstcr e si trincerò negli stretti. Ivi fu attaccata dal 
generale Bcllegarde, e dopo un’ animosa resistenza , dopo una 
feroce mischia, nella quale la sua retroguardia fu malconcia, 
il generai Dessolles si ritirò in Zcrnez. 

Nel 4aprile, il generale Bellegarde reiterò l’attacco contro 
i suoi postidi retroguardia, e lo risospinse nell’Alta Engadina. 

Nulla era avvenuto di rimarco sul Reno dopo la ritirata del- 
lo esercito francese. Comeehè la sua ala sinistra fosse già usci- 
ta fuori, non pertanto occupava tùltavia il capo degli stretti 
della Kintzig. Il generale Jourdan si ammalò c trasferissi in 
Strasburgo. Ivi fu ragguagliato che l’Arciduca lo avrebbe fat- 
to attaccare nel 3 aprile nella sua posizione di Hornbcrg ; ne 
prevenne i suoi generali di divisione; lasciò il comando delle 
milizie al suo capo dello stato maggior generale Ernouf , il 
quale, osservando in fatti nel mattino del 3 aprile che ì suoi 
posti avanzati andavano in volta, ordinò la ritirata pel ponte 
Kelil. — Fu allora che Jourdan depose definitivamente il co- 
mando dello esercito del Danubio. 
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11 generai Masseria riunì fl comando di queste schiere a 
quello delle milizie di Svizzera ed attese unicamente alla dife- 
sa del corso del Reno , stabilendo il suo quarlier generale in 
Basilea. Egli occupò il Rhelnthal , e più particolarmente la 
forte posizione di Rheineck, alla estremità superiore del lago, 
fece trincierare gli aditi della città di Costanza e conservò Schaf- 
fhouse. Tutti i posti vantaggiosi sulla riva sinistra furono oc- 
cupati , e Basilea messa in istato di difesa ricevette poderosa 
guernigione. 

Sia che il difetto assoluto di viveri, in Souabe e nella Sviz- 
zera , e la difficilczza di formar magazzini avessero intertenuto 
l’esercito austriaco, sta che piuttosto l’Arciduca avesse voluto 
•attendere che la stagione e le operazioni della Italia fossero 
più avanzate , i suoi movimenti ne’ contorni del lago di Co- 
stanza e nel Brisgau furono di poco rilievo. Egli attrasse si- 
multaneamente l’attenzione de' Francesi sopra Huningue, oc- 
cupando le alture a questa piazza opposte , e dalla parte di 
Lindau coll’armamento della Bottiglia capitanata dal colonnello 
Williams e co’frequenti gridi di all'erta dati alla riva opposta. 

Nel 1 3 aprile, Schaffhouse fu investila dalla vanguardia di 
Nauendorf: egli intimò la resa al comandante francese, e die- 
tro la sua negativa di cedergli i suoi posti e l’entrate della cit- 
ta, li fece cannoneggiare, attaccandogli incontanente colla spa- 
da alla mano. Le porte furono sforzate, i Francesi si ritirarono 
combattendo a traverso della città , passarono il Reno e bru- 
giarono il ponte. 

La occupazione della Svizzera, come abbiam già fatto osser- 
vare , era pe’ Francesi un gran vantaggio , ma unicamente 
relativo al loro sistema di guerra offensiva; mentre è evidente 
che qualvolta non avessero forze bastevoli onde stabilire nel 
tempo stesso il teatro della guerra in Baviera ed in Italia , la 
neutralità della Svizzera sarebbe loro più giovevole della oc- 
cupazione del suo territorio : quella enorme massa delle Alpi, 
sino a che vien resa impenetrabile da una neutralità rispettata 
e religiosamente osservata , fa venir meno inevitabilmente , 
dal canto degl' Imperiali , qualsivoglia specie di concerto tra i 
loro eserciti del Reno e della Italia ; dovechè, dalla banda 
della Francia, covre le comunicazioni senza prolungarle, c pone 
al sicuro il centro e la parte più importante delle sue frontiere- 
Da ambi i lati , questi effetti sperimentati nel corso delle pi »- 
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sche guerre si son reiterati a dì nostri; nondi meno non può rivo- 
carsi in dubbio che arreca vantaggio la neutralità della Sviz- 
zera^ la inviolabilità del suo territorio, alla Francia solo nel oa- 
sodi una guerra difensiva assoluta, passiva c circoscritta a'suoi 
antichi confini, ma se le schiere francesi occupino eziandio ilMi- 
lanese, o soltanto il Piemonte, sarà la loro linea serrata ed as- 
sicurata la loro posizione generale sol quando occuperanno le 
vette delle grandi Alpi e disporranno delle principali comuni- 
cazioni tra la Svizzera e la Italia. 

Questa difesa concertata dal nord al sud, al di qua ed al di là 
delle Alpi ,dopo la ritirata de’ due eserciti di Jourdan c di 
Scherer , e la nuova formazione di quelli comandati da’ gene- 
rali Moreau e Massena , dette luogo ad un tratto ad altro si- 
' sterna di guerra e per 1 ’ attacco , e per la difesa. 

* I Francesi più non potevano sostenersi nel Mantovano ; il 
generale Scherer difettando sulla sua sinistra di o;ni appoggio, 
continuò la sua ritirata , e passò la Chiusa col nerbo delle sue 
soldatesche ad Asola. 

A misura che ei si allontanava da Mantova , gli Austriaci 
stringevano questa piazza e ne formavano a poco a poco l’ in- 
vestimento. 11 generai Klenau , risalendo il Po colla sua flot- 
tiglia , attaccò e fece cadere successivamente i posti più ne- 
cessarii per provvedere Mantova di vettovaglie , e tagliò le 
comunicazioni con Ferrara e Modena. Nel 7 aprile vennero 
in poter del nemico Ponte-Molino , Governolo e molti altri 
posti quasi sorpresi a causa della ritirata precipitosa dell’oste 
francese.il generai Klenau s’insignorì in Lago-Scuro di tren- 
tadue barche cariche di dugento pezzi di cannoni di ferro, de- 
stinati ad armar talune batterie sulle rive del Po. Dopo pochi 
giorni s’ impadronì in Borgo-Forte di un equipaggio di pon- 
toni. 

La dritta dell’esercito austriaco spingevasi avanti anche al 
■di là del lago di Garda; la flottiglia imperiale armata in Riva 
avea fatto ripiegare quella de’ Francesi sotto il cannone di 
Peschiera ove la tenea bloccataja questa piazza rimanean quin- 
di le sole proprie forze. Essa era bombardata e sostenea un 
formale assedio diretto dal generale Saint-Julien. 

11 generale V ukassowich , distaccato dal corpo d’ esercito 
del Tirolo dal generale Bellegarde , tentava di riunirsi alla 
dritta delle schiere del generale Kray. Erasi egli di già fatto 
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addentro al Bresciano ; ma siccome il generale Lecourbc area 
anche fatto passare per la Valtellina taluni rinforzi per Bre- 
scia , così il generale Vukassowich fu obbligato di ritirarsi 
e differire l’attacco di questa piazza. 

Nel i4 aprile, le genti francesi continuarono la ritirata per 
la loro dritta al di là dell’ Oglio, e per la manca al di là della 
Chiesa. 

Nel j 5, il generai Kray, il quale area già condotta la sua 
vanguardia innanti a Goito , valicò il Mincio col nerbo del- 
l’esercito , e si pose a campo a Campagnola e Monte Oliveta- 
no , spingendo i suoi posti insino a Marcaria sull’ Oglio , e a 
Monte-Chiari sulla Chiesa ; egli era riunito al generai Melas 
che dovea assumere il comando delle schiere, ma che ne fece 
omaggio a lui sino allo arrivo del generai Souwarow. Il quale 
si era recato in Verona nel i3 aprile colla prima vanguardia 
delle soldatesche russe; egli affrettò la marcia delle sue colonne 
e raggiunto l’esercito imperiale gliene fu ceduto il comando 
dal generai Kray. 

L’oste francese si ripiegò dietro l’Adda; Cremona fu eva- 
cuata nel ifiaprilejun corpo di retroguardia restò sulla man- 
ca riva dell’ Adda infra Cremona e Pizzighettone. 

Nel 17 , era in Lodi il quartier generale di Scherer , da cui 
si depose poco dopo il comando che fu conferito al General 
Moreau , additato dalla fiducia e chiamato da’ voti dello eser- 
cito (*)• 

Già i corpi della vanguardia e le teste delle colonne delle 
genti russe si raccozzavano colle austriache e facevan parte 
delle ascolte. 

Nel 18 , il generai Souwarow fece porre gli alloggiamen- 
delle sue schiere tra Capriano e Cassello. 






(1) I Francesi non si erano ancora trovati in Italia in uno stato cotanto 
tristo. Streltida un nemico per quattro Volte più numeroso, doveano ezian- 
dio difendersi contro i movimenti rivoltosi che cominciavanoa manifestarsi 
nelle contrade in cui si trovavano stanziati. In questo stato di cose Sche- 
rer si avvide che salvar non potea le sue geoli. Atterrito dalla immensa ri- 
sponsabilità che cominciava a gravitare sul suo capo , posto da banda ogni 
amor proprio , inviò la sua dimissione al Direttorio ed affidò provvisoria- 
mente il romando a Moreau. Era pur singolare il destino dell’ ez-generale 
dclloesercitodel Beno; due volte gli nomini scelti dal Direttorio riparava- 
nocosida loro stesa la ingiustizia di questo governo verso un guerriero che 
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Tutte le piazze frontiere della Repubblica cisalpina escono 
solo le' loro. Droprie forze, e talune dopo pochi giorni caddero 
‘ in potere dei nemico. La seconda para Iella era aperta innanzi 
a Peschiera,' ed indarno le inchiesta la guernigione di ritirarsi 
in Milano con gii onori della guerra. L’investimento di Man- 
tova fu terminato c furono gagliardamente risospinte le pri- 
me sortile che fece la guernigione. Il castello di Ferrara, di- 
feso da un distaccamento composto di milizie francesi e cisal- 
pine, teneva tuttavia il fermo. Brescia, occupata da una gucr- 
nigione di circa I, aoo uomini, capitanata dal capo di brigata 
Bourrèt, fu investita ed attaccala nel 20 da) generale Ott, che 
comandava un còrpo composto di soldatesche russe ed austria- 
che: dopo un vivo cannonamento, la città fu attaccata colla 
spada alla mano , e la guernigione ritiratasi nella cittadella, 
venendo minacciata di un assalto, si rese prigioniera. 

Nello stesso giorno 20 aprile , avvenne una feroce mischia 
sotto Cremona tra la retroguardia francese che covriva Piz- 
zighettone e la divisione del generale Kaim ; il quale forzò il 
resto della dritta delle genti francesi a varcar l’Adda; nei- 
ratto che la sinistra dell’esercito riunito avviavasi verso Piz- 
zighettone,la vanguardia del centro si avanzò sino a veduta di 
Lodi , e le soldatesche leggiere che covrivano la dritta si spin- 
sero innanti verso Iseo e Bergamo. 

Nel 20 aprile il quartier generale degli alleati trovavasi in 
Monte-Chiaro sulla riva sinistra dell’ Oglio , distante tré le- 
ghe da Brescia, posizione occupata dagl’imperiali nel 1707 in 
circostanze pressoché simili. 

Il quartier generale de’Francesi fu trasferitoa Milano ; essi . 
si trincerarono sulla riva dritta dell’ Adda e ruppero tutti i 
ponti. Stretti 3 a lorze superiori eglino sollecitavano l’arrivo 
de’ soccorsi che da diversi punti attendevano. La divisione 

la sua grande fama chiamava ai comando in capo delle soldatesche d’Ita- 
lia. La onorevole fiducia del generale Srherer nello ingegno del Fabio fran- 
cese ricevè gli stessi plausi che aveva eccitali la precedente deferenza del 
generale Juuberl ; ed il Direttorio in tal circostanza si avvisò non dover- 
si opporre al volo generale che chiamava Morrà u ad un posto poco invidia- 
to. La nomina del nuovo condottiere iu capo ebbe una iiillnenza segnalata 
sul morale de’suldati, desolati dalle loro precedenti rotte. Alla primarivi- 
sta che passò delle diverse divisioni, Morrà u fu salutato dalle unanime ac- 
clamazioni di Viva Mureau! Vit a il salvadore dillo neretto Jlalia ! 
Ni ne salverà cune saltò nella Foresta Nera ? esercito del Beno. 
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del generale Dessollcs, ehe aveva occupato e poscia evacuato 
il Mtinsterthal , era stata distaccata dall’ esercito del generai 
Massena , ed avanzava a marcie sforzate onde rannodarsi alla 
sinistra di quello di Moreau ; da un’altra banda , la divisione 
che avea occupata la Toscana veniva richiamata per sostener la 
dritta ; infine questo generale attendeva dal Piemonte i rin- 
forzi che somministrar polca il sud della Francia , i quali tulli 
cran diretti verso l’ esercito d’Italia. 

A chiare note scorgonsi i motivi che induccano Moreau a 
Taccorre e concentrare le sue forze e Souwarow a rendere 
rapidissimi i suoi movimenti ; questo ultimo trasferì il suo 
quartier generale in Treviglio sulla sinistra riva dell’ Adda. 
Dopo di aver fatto attaccar Bergamo , che fu da’Francesi resa 
dopo Ostinata difesa , fece passare al di là dell’ Adda podero- 
se vanguardie;questi drappelli non potettero avvicinarsi a Mi- 
lano se non dopo avere , particolarmente a Cassano, feroci 
zuffe appiccate col corpo di retroguardia dell’ esercito france- 
se. Una sì gagliarda resistenza mentre era alla sicurezza delle 
sue marce necessaria , ritardava quelle degli alleati ; fu me- 
desimamente ritardata la occupazione diMilano per la costru- 
zione de’ ponti sull’ Adda. 

Ponendo fine alla prima parte della storia di questa campa- 
gna , lasciando con increscimento sospeso l’ interessamento 
che muovonoi vasti movimenti delle soldatesche in Italia, dob- 
biam dire in pochi accenti qual fu , nel medesimo tempo , lo 
stato di osservazione rispettiva delle schiere nella Svizzera e 
sulla corrente del Reno. 

L’Arciduca, infermo da un mese, avea continuato a stanziare 
nel suo quartier generale di Stockach; nulla aveva al di là del 
fiume intrapreso, e si era limitato ad occupare le teste di pon- 
te da Massena distrutte e i migliori posti sulla dritta riva co- 
me quelli di Stein edi Eglisau. La citta di Costanza vivamente 
cannoneggiata era animosamente da’Francesi difesa: il colon- 
nello Williams aumentava la sua flottiglia , rinnovava i suoi 
gridi di all' erta-, le due rive del fiume nel Rheinthal venivano 
sempreppid coverte da trinceramenti , e dalla Engadina , ove 
si era sostenuto il generai francese LecourLe , infino a Fel- 
dkirch , i posti del cordone pareva che fossero divenuti ines- 
pugnabili. 

11 generale Bcilcgardè , al posto di Naudcrs , che" avea co- 
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tanto arduamente riconquistato, occupava il capo della fron- 
tiera del Tiralo , e non cessò di agire con attività da’ due lati 
di questa barriera. Ei fece formare una nuova schiera di caccia- 
tori tirolesi capitanata dal generai Soreau ; ordinò diversi di- 
staccamenti per agevolare i movimenti della dritta del gene- 
rale Kray in Italia , e per effetto de’ suoi ordini il colonnello 
Strauch fecesi addentro alla valle dell’Oglio, forzò i trincera- 
menti de’ francesi in Amenzeno ed insignorissi dello stretto 
giacente tra Edolo e Ponte di Legno, .a 

Ma nella stessa epoca, dalla parte delta Engadina , f il gene- 
rale Jìellegardc non era ancor riuscito a sloggiare il generale 
LecoUrbe ; un difetto di concerto fece svanire le sue disposi- 
zioni per un attacco generale dal 21 al 22 aprile. La colonna 
condotta dal maggiore Schmidt su’ postidi Manosse e Remus 
nella Bassa Engadina fu respinta; i posti di Remus, Schellines 
e Martinsbruck. furono ripresi; lo stesso Schmidt fu attornia- 
to e fatto prigioniere colla maggior parte del suo battaglione; 
le restanti genti si ritrassero per Ysgal verso Montafunerthal. 

Il generai Massena , dopo di avere, durante la sua dimora 
in Basilea , determinato la direzione e 1 ’ uso di tutti i suoi 
mezzi di difesa , ordinò che altre milizie succedessero a quelle 
che passar faceva in Italia , c concentrate le sue forze sulla 
parte della Svizzera più prossimamente dall’Arciduca minac- 
ciata , trasferì a Zurigo il suo quartier generale : per quanto 
fu in suo potere occupò e trattenne gli Austriaci nell’ angolo 
rientrante del Brisgaw , con una piccola vivissima guerra 
sulla riva dritta del Reno , dalla parte di Huninguee Brisach, 
ed innantl -4 mi. 

L’ Arciduca , dalla sua banda , onde non dare ai Francesi 
il vantaggio di concentrar senza inquietudine nella Svizzera 
tutte le loro forze , minacciava il Basso Reno c loro impediva 
di sprovvedere interamente di guernigioniManheim, Magonza, 
Ehrenbreitstein,ed anche Dusseldorf. Ei facea sostenere i pae- 
sani armati della Berg- Strasse , e spingere sin ne’ contorni di 
Franeforte i posti avanzati del corpo del generale Stzarray. 

Tali furono , dal i.° marzo sino agli ultimi giorni di apri- 
le, i principali avvenimenti della guerra. Questo breve perio- 
do fu distinto da una mutazione di sistema nelle operazioni, da 
cangiamenti di comandanti, per ultimo, da talune disposi- 
zioni che formano quasi l’ apertura di una novella campagna- 
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CAPITOLO III. 

Florido stato della Inghilterra . — Sviluppamene delle sue 
forze navali. — Ultimi sforzi della marina francese nel 
Mediterraneo e sull' Oceano. — - Situazione degli eserciti 
in Italia. — Passaggio dell ’ Adda. — Presa di Milano 
fatta dal generale Souwarow. — Bitirata del generai 
Moreau. — Continuazione della campagna nella Svizze- 
ra. — Di sposizioni difensive delgeneral Massena. — E- 
vacuazione della Engadinae de’Grigioni.— Progressi del- 
V Arciduca. 

Tctto concorse a secondar le mire del gabinetto di S. Ja- 
mes per rinnovar la guerra ; i cangiamenti de’ partiti e del 
sistemarle mutazioni di regno aveano da per tutto egualmente 
al suo scopo ben giovato ; la politica della Inghilterra era di- 
venuta preponderante; la sua influenza si era aumentata in ra- 
gion della immensità de’suoi mezzi, e della distruzione di quelli 
di quasi tutte le altre potenze ; ma il maggior vantaggio che 
tal governo traeva dalla nuova lega era l’accrescimento del- 
le forze navali, che in breve tempo doveano terminar la rovi- 
na del commercio e della marina della Francia, della Spagna 
e della Olanda. 

Ad oggetto di appagar l'interessamento che eccitar deve na- 
turalmente lo stato in cui erano in quella epoca le potenze ma- 
rittime belligeranti, pria di riprendere la narrazione delle ope- 
razioni delle milizie terrestri , disamineremo con rapidità lo 
sviluppamento delle forze della Inghilterra, porrem mente alla 
estensione de’suoi piani di guerra in tutti i mari, ed al con- 
catenamento o alle relazioni di questi piani con quelli degli 
eserciti alleati sul continente. 

Già da molti anni, le perdite successivamente sofferte dalla 
marina francese, la distruzione e l’incendio dello arsenale c del-* 
la flotta di Tolone; il disordine prodotto dal comitato di salu- 
te pubblica ne’ porti e ne’cantieri delle coste dell’Oceano ; da 
ultimo , il cattivo uso delle rimanenti forze navali disponi- 
bili di Francia ; aveano assicurato alla marina inglese una 
superiorità quasi sovrabbondante. Eran trasandati que’ tem- 
pi in cui conservava tal superiorità la Inghilterra solo a costo 
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ile* più penosi sforai , superiorità che dovette a’ favori deUa 
fortuna non meno che allo ingegno de’suoi ammiragli. 

Gli alleati della Repubblica , gli Spagnuoli e gli Olandesi , 
aveano separatamente sperimentato, sul capo S. Vincenzo e nel 
Texel , traversie che aveano affievolito i loro mezzi , e scon- 
certati i progetti di riunione co’ Francesi. Lo equilibrio era in- 
frantola Inghilterra, (piasi senza ostacolo, imperava sul mare 
e la dominazione marittima da essa come la condizion neces- 
saria della sua politica esistenza veniva riguardata. 

Il governo inglese ad oggetto di consolidar tai vantaggi ed aver 
libera la esecuzione di qualsivoglia disegno , imprese a rende- 
re simultaneamente impotenti tutte le forze delle tre potenze 
marittime che venivanle opposte , ad ostare a’ loro menomi 
movimenti , a bloccar tutti i porti , e a disseccare le sorgen- 
ti della rigenerazione della loro marina militare colla distru- 
zione del loro commercio. 

Ostai vasta intrapresa, cheallo spirito come una conseguen- 
za della superiorità di forze Tassi presente , incontrava im- 
pertanto gravi ostacoli : la marina inglese era appena suffi- 
ciente per mantenere le flotte stanzionate nel Texel, innanti a 
Brest ed a Cadice. L’ardor de’ Francesi nel recar soccorsi di 
qualsisia genere alla Irlanda ribellata non permetteva agl* In- 
glesi di ritardare un solo istante a riordinar le cose di quella 
parte. Mai più i loro armamenti furono cotanto considerevoli, 
nè fu ne’porti si vivo il movimento, nè tanto frequenti nelle flot- 
te furono i cangiamenti cd i rimpiazzi de’ vascelli. Avvenne 
anzi che collo andar del tempo fu loro impossibile di conser- 
vare» tutte le stazioni il grado di forza necessaria : quelle che 
troppo discoste trovavansi da’ luoghi ove potevasi ancorare 
caddero a poco a poco , e per tal ragione appunto la principal 
crociera nel Mediterraneo fa abbandonata poco tempo dopo 
la disfatta della flotta spagnuola. 

I Francesi che un tempo nel periodo della guerra del 1 756, 
in una posizione affatto simile , rinunziato aveano a lottare 
contro un nemico troppo supcriore , questa volta , invece di 
abbandonare il mare, duplicarono gli sforzi, moltiplicarono i 
loro armamenti in corso , tentarono tatti gli eventi per pe- 
netrare in Irlanda , fabbricarono navi con attività , disotter- . 
rarono dalle ceneri dell’ arsenale di Tolone e ne’]>orti della 
costa d’Italia riunirono una squadra-di i5 vascelli , cd una 
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ilotta da trasporto di quasi 4oo vele. Tale spedizione di Bo- 
naparte era la più considerevole che si fosse mai tentata nel 
Mediterraneo; per la forza delle schiere imbarcate e per la 
importanza della intrapresa , può esser posta a paralellò solo 
della invincible ormada-, ma non ebbe però comune la sorte. 
Tutta la vigilanza e 1’ attività degli ammiragli Jervis e Nel- 
son impedir non potettero al generai Bonaparte , dopo di es- 
sersi insignorito della isola di Malta, di sbarcar le sue soldate- 
sche in Egitto c quivi di mandare ad effetto il suo disegno. 

Ciò non pertanto a caro prezzo pagò il governo francese il 
lustro con cui ricomparve nel Mediterraneo la sua marina : a 
questa dispendiosa intrapresa , all* uso eccentrico della scelta 
delle sue milizie, son pur dovute le perdite sofferte da quelle 
che poscia pugnarono in Allemagna , nella Svizzera ed in Ita- 
lia. Treutacinquemila uomini delle piu esperti milizie, avvezze 
alle vittorie che ben sovente a vean conseguile al prezzo di unco- 
raggioedi una pazienza che nulla potette menomare ; generali 
già conti pel loro ingegno, eom«Berthier,K!eber,Desaix,Bona- 
partejl’arinonia che tale unione conferiva allo esercito eia fi- 
ducia che vale più di un esteso novero di battaglioni;tuiti que- 
sti vantaggi si manomisero alla riuscita di una spedizione ru- 
morosa. Il duca di Choiseul aveva altra volta concepnto un 
eguale progetto ; anche ci fu sedotto dalla speranza di fondare 
la più bella colonia che avrebbe potuto meglio sostenersi dalla 
marina franccse:anchc a lui veniva suggerito che sarebbe sta- 
to il suo nome celebralo perché avea discacciato i barbari da 
quel suolo che culla era stato delle umane cognizioni 5 perchè 
vi riconduceva le arti, le scienze eia civiltà che ipopoli moder- 
ni ne avevano ricevuto; e perche riapriva una comunicazione 
al sicuro delle procelle con quella parte dell’orbe la quale, in 
premio della sua pazienza e della sua industria , ha sempre ge- 
muto sotto straniera dominazione. 

Recherà per certo meraviglia ove riflettasi che il Diretto- 
rio, il quale confidar non poteva nella precaria tregua di Cam- 
po-Formio , avesse iu tal guisa snervate le sue forze militari 
nello istante in cui i suoi progetti, e quegli a’ quali avea da- 
ta origine la occupazione della Svizzera , di Roma , e del Pie- 
monte annunziavano il prossimo ritorno delle ostilità; se no- 
ta non fosse quella verità in lutti i tempi dimostrata , che la 
prosperità corrompe fintendinicnto , che l’ abitudine di otte- 
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nere felici successi produce ordinariamente la tracotanza , e 
che si presta fede in fine alla influenza di un pianeta protrg- 
gitore, mentre sperar non dovrebbesi che nella saviezza de’cal- 
coli per conservare i vantaggi più precarii , quelli cioè acqui- 
stati con la violenza e con la fortuna delle armi. 

11 blocco maritti modella Olanda, della Francia e della Spa- 
gna sulle coste dell’Oceano avea obbligato la Gran Brettagna- 
a dismembrare le sue forze;e la Francia, mercè tali diversioni, 
pareva che dovesse almeno nel Mediterraneo riprendere i van- 
taggi della sua posizione } ma una funesta sicurezza ritenne lo 
ammiraglio Bruix nella rada di Aboukir alle bocche del Nilo; 
egli ormeggiò in una cattiva posizione, in cui gli eventi ed i pe- 
rigli di un combattimento non erano equilibrati co’ vantaggi di 
una più lunga dimora in quei paraggi, per rispetto al prospero 
successo della spedizione. 

Sì fatto errore mise in potere dell’abile ed ardimentoso Nel- 
son il resto della marina francese del Mediterraneo nella so- 
la posizione in cui fu possibile la sua totale distruzione ad on- 
ta della sua pertinace resistenza. A lui stesso sembrò dubbioso 
che avesse osato cd avesse dovuto avventurare un attacco in 
alto mare. 

La vittoria navale di Aboukir indusse la Porta ottomana 
ad entrar nella lega , c spezzò le file, che il governo francese, 
malgrado Je osldità dianzi commesse contro i bei di Egitto , 
lusingavasi di aver conservato. Si è fatto conoscere che i pro- 
speri eventi di Bonapartc , la sua condotta politica , i nuovi 
interessi che agitava , ma peculiarmente la presenza di una flot- 
ta francese nello Arcipelago, altro corso avrebbero potuto da- 
re allù politica, ed altra meta alle risoluzioni del Divano. Chec- 
che ne sia la sola fiducia, e la sicurezza che sperar faceva la vit- 
toria potevan sovvertire tutte le antiche basi della politica ot- 
tomana, cd aprire alle squadre russe di Cherso o di Sebasto- 
poli il canale 1 del mar Nero e lo stretto di Dardanelli. 

Da ultimo, avendo altresì la rottura del trattato di pace già 
sottoscritto tra la Francia ed il Portogallo restituito alla In- 
ghilterra il soccorso della marina portoghese , e la facoltà di 
disporne , esser più non dovea conteso l’ impero del Mediter- 
raneo , e dopo la riunione delle forze navali di quattro po- 
tenze le più separate dalla natura , e collocate alle estremità,, 
a’ quattro angoli della Europa, creder fu forza che la battaglia 
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navale di Aboukir sarebbe stata nel periodo di quellaguer- 
xa l’ ultima in cui si fosse veduto sventolare il vessillo ffancese- 

Una parte della squadra dell'ammiraglio Nelson , dopo quel 
terribile combattimento, non fu più in istato di battere il ma- 
re; il resto riunendosi a’Russi ed a’Turchi fu sufficiente per le 
spedizioni, le crociere, le stazioni del Mediterraneo. Frattanto 
ene costoro assediavano Corfù,i Francesi addentra vansi nel re- 
guo di Napoli , ed il Direttorio vendicavasi di essersi prov- 
veduta di viveri la licita inglese, al che attribuiva la sventura 
di Aboukir. L’ ammiraglio Nelson protesse il passaggio della 
famiglia Reale nella Sicilia, conservò questa isola , raccolse gli 
avanzi dell’esercito napoletano , preparò ed accelerò il ranno- 
damcnto e la discésa delle milizie alleate. 

Una divisione poco considerevole era stata a Custantinopo- 
li inviata sotto gli ordini del commodoro Sindney Smith;egli 
fu incaricato d’invigilare sulle coste di Egitto e di Siria, di di- 
struggere i legni che poteva incontrare appartenenti alla flot- 
ta di trasporto ritirata nel -porto di Alessandria , di infestare 
tutti i posti occupati da’ Francesi , di intercettare le loro co- 
municazioni dalla parte del mare, « di prevenire i loro movi- 
menti dalla banda della Palestina. 

Nel principiar della primavera gl’inglesi aveano nel Medi- 
terraneo non più di dodici a quindici vascelli; tutte le restanti 
loro forze, non comprendendovi le stazioni nelle due Indie, erano 
impiegate o destinate per le coste dell’Oceano. Talune spedizioni 
arditissime, ma insufficienti, anche in casodi riuscita, per soc- 
correre i rivoltosi della Irlanda, avean fatto perdere alla Fran- 
cia le sue migliori fregate. Tutti i porti erano strettamente 
bloccati, le rade sulle coste della. Manica erauoosser vate e cu- 
stodite dagl’inglesi, c le loro flótte mercantili navigavano con 
una sicurezza come se fosse regnata una perfetta pace. 

Nello stato di superiorità incontrastabile, a buon dritto cal- 
colasi come reale ed effettiva la forza della opinione , percioc- 
ché essa ingrandisce mai sempre i mezzi del partito più forte 
e deprime quelli del partito più debole. Erausi posti quasi in 
obblio gli avanzi della marineria Orlandese sfuggiti all’ ammi- 
raglio Duncan. La flotta di Brest, affievolita da perdite parzia- 
li, parea che dovesse essere cotanto sprovvista da non potere 
avventurare una sortita. Essa era osservata dall’ ammiraglio 
Bridport con una flotta, la cui forza variava a tenore delle cir- 
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costanze. Tutta la Europa infine era convinta di dover gli Sna- 
gnuoli veder di buon grado uno stato di cose che per loro eostù 
tuiva una specie di neutralità, o piuttosto di armistizio e che la- 
sciava ad essi la speranza di conservare la loro marineria milil 
tare, a costo ancora delPannienlamento del loro commercio e 
dello interrompimento delle comunicazioni con le loro vaste 
colonie. Sì fatta opinione poteva eziandio ricevere maggior for, 
za dalle manovre del lord Saint-Vinccnt, dalle sue disposizio- 
ni in Lisbona, dalla rtduzioneedal completamento alternativi 
del numero de’vascelli della sua flotta. 

Intanto l’ostinazione di mantenere pel corso di un rigidissw 
mo inverno una catena di incrociatori intorno agli scogli ed ai 
banchi delle coste di Olanda , di Francia e di Spagna , trava- 
gliò molto la marina inglese. È noto che le lunghe crociere 
a squadra consumano più rapidamente il materiale ed inde- 
boliscono gli equipaggi più che noi fanno i combattimenti eie 
lontane spedizioni. Mostra vasi in Vero ne’canlieri un’attività, un 
ardore eguali a queste cause di distruzione ; e già pria della 
ritardata apertura della navigazione, eran pronte nuovè squa- 
dre a rafforzare e rinnovare successivamente quello che stava- 
I Francesi dalla lorobanda duplicavano gli sforzionde met- 
tere in movimento le forze navali che loro rimahevano. Essi vo- 
levano ricomparire sul marc.saggiarcdi cavar d’impaccio i loro 
alleati, tentar novellamente la fortuna o in un combattimento o 
in una inaspettata spedizione. In Brest armavansi tutti i va- 
sce.li che potevano uscire in mare ; le difficoltà di un tale ar- 
mamento , poiché dovea questo grande arsenale difettare di 
mezzi mentre da gran tempo era privo de’convogli del nord 
indussero in errore il ministero inglese sul medesimo : quinl 
di e che pubblicavasi che non avrebbe potuto esser pronto 
prima del mese di giugno. Il ministro Bruix , antico affiliale 
deUa marma francese , si recò a Brest per sollecitare gli ap- 
parecchi della flotta ; e quanto più egli mostrò solerzia e me- 
no rumore tanto meno si credette che la spedizioneTosse vicina. 

utto ad un tratto il ministro ispettore inalberò il vessillo di 
ammiraglio a bordo del vascello l’Oceano di 120 cannoni jtre al- 
tri vascelli a tre ponti di i io cannoni , e 1 1 vascelli da ’nA à a , 
gliardamente armati , avendole loro guarnigioni e le soldate- 
sche da sbarco , 8 fregate e i corvette furono nello stato dj 
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partire. Uu vento di est, il qualeobbligò gl’inglesi ad allonta- 
narsi dalla costa, favori Bruix; nello spiegar le sue vele fu tan- 
to felice quanto ne’suoi apparecchi; egli uscì con tutta la flot- 
ta francese ne'giorni 25 e 26 aprile , passò tra gli scogli del raz 
e tenne le vie dell'ovest. 

Nel giorno seguente 27 aprile, l’aimniraglio Bridport ricom- 
parve innanli a Brcst;si accertò che la flotta francese era sfug- 
gita alla sua vigilanza: egli non aveva che 16 vascelli; indarno 
dette la caccia per riconoscere i Francesi; la nebbia che gli avea 
nascosto i loro movimenti non gli permise di impiegare mag- 
gior tempo a mozzar le loro vie; quindi fece vela per la Irlanda. 

Nel 3 o aprile, la prima nuova della uscita della flotta di Brest 
fu apportata a Plymouth ; ivi si seppe che lord Bridport si 
era affrettato a covrire il punto più minacciato , ad impedire 
il colpo più sensibile che potesse in quella epoca esser portato 
alla Inghilterra , e che egli avea trasferita la sua crociera sul 
capoClear al sud della Irlanda. 

In niuna delle precedenti guerre si dette mai una simile oc- 
casione di sperimentare i mezzi della inglese marina, e la per- 
fezione delle molle di quella immensa macchina : furon po- 
chi giorni sufficienti per rinforzare e raddoppiar quasi le flotte 
stazionate di cui abbiam fatto testé parola. La sorpresa cagio- 
nala dall’ audace manovra de’ Francesi non produsse verun 
cangiamento nel piano generale. 

Quattordici vascelli incontanente fecero vela da Plymouth 
e da Spithead; la maggior parte era destinata a rinforzare lo 
ammiraglio Bridport, il quale dal dì 8 al 10 maggio comandava 
già 24 vascelli e sei fregate , e fu dopo pochi giorni raggiunto 
dall’ammiraglio Collingwood. 

Una squadra di cinqu^ vascelli, uno de’quali atre pontile tre 
fregate, capitanata dal contrammiraglio \Vithshed, fu destina- 
ta a rafforzare la flotta dell’ammiraglio Saint-Vincent innanti 
a Cadice; la stessa squadra batteva il mare sin dal 6 maggio. 

Il vice-ammiraglio Dickson partì da Yarmout con 5 vascel- 
li per andare a rinforzare la squadra che incrociava alla entra 
ta del Texel, e l’ammiraglio Duncan riprese il comando di que- 
sta flotta , alla quale si riunirono 5 vascelli russi capitanati 
dall’ammiraglio Tate. • 

L’ammiraglio russo Mackaroff partì da Shcrness con 4 va " 
scelli di linea, e fece vela pel Mediterraneo. 
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Quindi, dal io al i 5 maggio, 

L'ammiraglio Bridport poteva rannodare sul capo Glear 3 o 
vascelli di linea de’ quali nove a tre ponti. 

L’ammiraglio Duncan alla entrata del Texel bloccava con 22 
vascelli la flotta Olandese, la quale si era aumentata ai 5 vele 
da guerra e sembrava che si preparasse ad uscire. 

L’ammiraglio Saint-Vincent, dopoaver ricevuta la squadra 
del contrammiraglio Withshed, avca 26 vascelli, e 3 o , se fosse 
stato raggiunto dall’ ammiraglio russo Mackaroff. 

Non si era ancora ricevuta in Inghilterra alcuna nuova certa 
della rotta e della destinazione della flotta francese, e già cransi 
presi tutti gli espedienti affinchè dovesse la medesima ne’ pai-a- 
gi di Europa incontrare forze almeno eguali , e sulle coste di 
Irlanda, forze superiori. , 

Par che il governo francese avesse avuto sentore di queste 
disposizioni, e che la flotta di Brest, dopo la sua riunione con la 
squadra spagnuola uscita dal Ferrol , dovesse esser forte di 3 o 
vascelli, de’quali sei a tre ponti: ma sì fatta riunione, sempre 
malagevole nel golfo di Biscaja , non potette effettuarsi e la 
squadra Spagnuola di cinque vascelli, de’quali uno di 120 can- 
noni, uno di 80 e tre di 74, una fregata, e 3 ooo uomini di mili- 
zie da sbarco , dette fondo alla rada dell’ isola di Aise nel 7 
maggio. 

Comunque sia imperfetto cotal cenno della posizione rispet- 
tiva, e dello impiego di tutte le forze navali della Europa (eccet- 
tuatene la Svezia e la Danimarca) , sarà impertanto sufficien- 
te, onde rannodarvi quando che sia li diversi avvenimenti della 
guerra marittima, e ne renderà più agevole la succinta narra- 
zione de'medesimi. 

Questo unico motivo poteva distrarci dalla scena principale 
e dallo spettacolo dello attacco e della difesa della intera massa 
delle Alpi, sul che richiamiamo gli sguardi e 1 ’ attenzione dei 
nostri leggitori. 

La vittoria riportata dal generai Kray tra l’ Adige ed il 
Tartaro, quasi sotto le mura di Verona , sembrava aver deciso 
della sorte della Italia. Poiché il generale Scherer, covrendo la 
sua dritta con Mantova, non avea creduto poter ristabilire la 
sua sinistra , nè sostener contra forze pressoché uguali la mi- 
glior linea di difesa , o almeno la più ristretta, al tra speranza 
non gli rimaneva che la fortuna delle battaglie. Se questo ge- 
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nerale non tenea certo di dover ricevere dalia Svinerà e dalla 
Francia rinforzi abbastanza considerevoli per sostenersi iu 
campagna innanzi a’due eserciti imperiali , solo alle falde de- 
gli Appennini c delle Alpi trovar poteva i vantaggi di posizio- 
ne , mediante i quali la natura e 1’ arte permettono di equili- 
brare quello del numero molto più certo presentemente acausa 
del nuovo sistema di guerra. Siccome sulle rive del Reno, alia 
sinistra della linea generale delle operazioni, la battaglia gua- 
dagnata dallo Arciduca a Stockacli , e la ritirata del generale 
Jourdan avean fatto tornar vano il piano di agire offensivamen- 
te; del pari la battaglia perduta dal generale Schcrer a Magna- 
no, c l’isolamento delle piazze di Peschiera e di Mantova, rup- 
pero alia dritta il perno della difesa concertata della Svizzera e 
della Italia. Ogni marcia retrograda scovriva ed indeboliva la 
dritta dello esercito di Massena. Da un’altra banda la ritirata 
del generale Scherer verso il Milanese rese mollo perigliosa e dif- 
ficile quella del corpo di soldatesche capitanato dal generale 
Macdonald ; imperciocché essendo strette le piazze di Manto- 
va e Ferrara, ed abbandonati o forzati i posti sul Po , dovean 
per certo esser tagliate tutte le strade pel Ducato di Parma, e 
bentosto dopo quelle dell’Alta Toscana, e la comunicazione con 
Genova. 

I Francesi sperimentarono a loro danno il terribile segreto 
che aveano imparato alla Europa cioè che la superiorità del nu- 
mero, la rapidità delle marce, la moltìplicità de’concerti di at- 
tacchi e di scaramucce, distruggono l’importanza delle miglio- 
ri piazze forti. Le fortezze considerate come grandi ed immobili 
macchine di guerra arrestano il nemico superiore di numero , 
sconcertano i suoi piani, sol quando s’incatenano, si sostengo- 
no scambievolmente , e sono, per rispetto allo insieme di una 
frontiera, cornei bastioni di uno stesso ricinto aflòrtiiicato. 

L’ oste francese , la quale avea ■ molto perduto ne' sangui- 
nosi combattimenti sull’Adige , fu ancora sminuita dalle pic- 
cole guernigioni di molte piazze c molti posti di cui niuno ri- 
tardò di un giorno il movimento e la marcia delle schiere im- 
periali. 

Mentrechè tutte queste cause e l’eccessiva fatica di una 
precipitosa ritirata, per la quale nulla era stato preparato, vie 
maggiormente indebolivano i Francesi , gl’imperiali per l’op- 
posto , già vittoriosi senza ausiliarii , vedevano in ogni giorno 
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aumentarsi i loro mezzi , non solo con 1’ arrivo de’ Russi (i); 
ma eziandio collo' arma mento degl’italiani e con la disposizione 
del popolo. 

Nel momento in cui il generale Sclierer cedeva al generai Mo- 
reau dietro l’ Adda il comando di un esercito ridotto a 3o, 000 
uomini , privo di qualunque appoggio in mezzo alla Italia, il 
generale Souwarow, come abbiamo fatto osservare, abbrac- 
ciava con forze più che duplici e spuntava con le sue ale tutta 
la linea dei Francesi. 

Egli non è verosimile che il generale Moreau si augurasse 
di sostenersi per gran pezza nel Milanese, o ricevere egli me- 
desimo soccorsi opportuni ed a sufficienza numerosi per con- 
servarlo; ma era il suo stato arduo a tal segno che, se troppo 
presto abbandonava l’ Alta Italia , e i laghi che covrivano la 
sua sinistra , egli non poteva ricevere i soccorsi che gli veni- 
vano dalla Svizzera, e se frapponeva soverchio indugio a rav- 
vicinarsi agli Appennini ed alla costa di Genova, riunire alla 
sua dritta non poteva la divisione che avea dovuto evacuare 
la Toscana, e molto meno 1’ esercito" di Napoli. Le soldatesche 
imperiali avean di già valicato il Po. Pizzighettone era quasi 

(ì) Souwarow giungeva in Italia da alta reputazione preceduto, che for- 
se avea conseguitoper la singolarità de’ suoi costumi e del suo carattere an- 
ziché per le sue vere cognizioni nelle cose guerresche. Questo uomo , ricol- 
mo de’favwi del suopadrone, c rivestito delle dignità e de’principali onori 
del russo impero, menava sua vita colla semplicitàdi un Tartaro, ecombat- 
teva con la vivacità di un Cosacco. Religioso sino al fanatismo, ugual senti- 
mento ispirava a’ snidati cui comandava.il culto superstizioso che affettava 
«quella specie di coraggio selvaggio e feroce che addimostrar sapea nelle op- 
portunità, l’avea fatto, adorare da’guerrieri che conducca di lui non meno 
feroci e fanatici. Ardente, infatigabilc, impassibile alle sventure, confonden- 
do nella sua maniera di combattere i popoli inciviliti e le orde barbare, il 
vincitore dTsrnailow, l’eroe della Russia, avea per lui formato un sistema 
di guerra alto a sconcertare, mercé la sua stranezza, i sagaci disegni de’più 
periti tattici. Le schiere austriache videro in questo generale l’angelo ad un 
tempo tutelar» e sterminatore la cui spada sfavillante loro prometteva sicu- 
ra vittoria. Lo entusiasmo delle soldatesche alemanne fu al più allo grado 
sospiuto dalla relazione fastosa delle illustri campagne del loro capo supre- 
1110, 'quindi fu che tutti i cuori da un fanatismo religioso e militare furono 
accesi. Il ristretto numero delle schiere francesi faceva augurare a Souwa- 
row facili vittorie, ed il nome del suo avversario, già vintodal solo esercito 
austriaco, non era si imponente da far paventare che abili manovre alla in- 
feriorità delle forze supplir potesse. 
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stretta dalla divisione del generai Kaim , ed il generale Ho- 
henzollern marciava alla volta di Piacenza. 

Pare adunque di essersi il generale Moreau trincerato sul- 
l'alto Adda sol per attrarvi l’attenzione delle principali forze di 
Souwarow , e svincolare la sua dritta; e facendo poscia tutto 
ad un tratto indietreggiare la sua ala sinistra, eseguire la sua 
ritirata sopra Alessandria con maggior faciltàe sicurezza. 

Questa spiegazione dello stato in cui trovavasi Moreau, al- 
lorché in Bassano assunse il comando delle genti francesi, fa 
intendere le disposizioni del generale Souwarow per forzare 
il passaggio dell' Adda. Noiabbiam brevemente accennato il 
risultamento di questo fatto; ma dobbiamo farne conoscere i 
particolari. La posizione deTrancesi era la seguente : 

Il generale Moreau avea terminato la sua ritirata sulla drit- 
ta riva dell’ Adda ; egli avea fatto fortificare e munire di arti- 
glieria la testa di ponte di Cassano la quale era coverta da un 
canale custodito da posti avanzati;aveva stabilito il suo quar- 
tier generale e la sua riserva poco indietro ad Inzago , sul ca- 
nale chiamato Naviglie Martesana. • 

La sinistra^, composta di due divisioni capitanate dal gene- 
rale Serrurier , stendeva i suoi posti sino a Lecco , sulla riva 
dritta della parte orientale del lago di Como in un luogo rin- 
serrato, con un ponte la cui testa sulla manca riva era anche 
trincierata ; tutti gli altri ponti tra Lecco e Cassano furono 
rotti. 

La divisione del generale Serrurier occupava principalmen- 
te i posti di Trezzo e di Imbcrzago ; 1’ ala dritta sotto gli or- 
dini del generale Delmas avea posto in Lodi , e trovavasi co- 
verta dalla fortezza di Pizzighetlone(i). 

Il generale Souwarow avea marciato dall’Oglio snll’Adda col 
nerbo delle schiere alleate , senza comprendervi il corpo del 

*%%%%* -W% \WV%V 

(i) Debbrsi convenire che le disposizioni prese da Moreau non facevano 
conseguir lo scopo che questo generale erasi prefisso. Nella ipotesi che aves- 
te potuto difendersi con 3o,ooo uomini contra forze più che triple,* é sem- 

S re evidente che la linea francese era troppo estesa; e poiché era Alessandria 
pun lodi ritirata, doveva il generale francese concentrar le sue soldate- 
sche in Cassano e sai Ritorto, invece di disseminarle, come faceva, dal lago 
di Como sino a Pizzighottone, in uno spazio lungo pressoché venti leghe : 
cosi seguivansi mal avvisatamente i dati viziosi del suo predecessore, ed es- 
poneansi le deboli schiere francesi ad una intera distruzione. 
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generai Kray , incaricato degli assedii di Peschiera e Mantova 
nè i corpi distaccati degenerali Kaim e Hohenzollern,i quali co- 
me teste dicemmo tenevano le vie di Pizzigbettone e di Piacenza. 

Nel 25 aprile , arrivando alle rive dell’ Adda , il generale 
Souwarow ordinò il suo esercito in tre colonne; quella della 
dritta sotto gli ordini del generale Rosemberg, e la cui van- 
guardia composta di milizie russe comandavasi dal generale 
Vukassowich, avviossi verso la punta del lago di Como e sul 
posto di Lecco. La colonna del centro composta delle divisioni 
di Ott e di Zoph marciò alla volta di Vaprio, e pose gli allog- 
giamenti sulla riva del fiume a rincontro di questo villaggio. 
La colonna della sinistra, guidata dal generale Melas, si accam- 
pò alla veduta di Cassano. 

Il generale Seckendorf, distaccato dal campo di Treviglio , 
avea marciato sopra Crema tuttavia occupata da’ Francesi, 
ed avea fatto ripiegare i loro posti sino al ponte di Lodi. 

Nel 2Ò,il generale Souwarow fece attaccare al di qua del 
Iago il posto di Lecco il quale fu superato da due battaglioni 
di granatieri sotto gli ordini del principe Bagration. 

Nella notte del 26 al 27, il generale Vukassowich marciò 
sopra Brivio , ricostrusse il ponte distrutto da’ Francesi e si 
pose a campo sulla opposta riva con quattro battaglioni, due 
squadroni e due pezzi di cannoni; nello istesso tempo e fin dal- 
le ore 9 della sera le divisioni degenerali Ott e Zoph arrivaro- 
no al cospetto di Trezzo , e questa colonna restò coverta dal 
villaggio di Gervasio- Il generale de Chasteler, quartier-ma- 
stra generale dell’esercito, pervenne a far costruire un ponte 
sotto il castello di Trezzo un po’ al di sopra del villaggio, ad 
onta degli ostacoli che presentavano in questo luogo, precisa- 
mente allo intorno dell' Adda, la violenza della corrente e la 
pendenza della riva. La stessa arditezza della impresane assi- 
curò il prospero successo; le prime milizie , trasportate al di 
là del fiume per proteggere gli operai , si nascosero sotto gli 
scogli sopra i quali rimane edificato il castello di Trezzo. Alle 
ore sei del mattino, essendo il ponte terminato, taluni batta- 
glioni ed un reggimento di Cosacchi transitarono, sorpresero 
i Francesi, gli sloggiarono da Trezzo e gl’ inseguirono sino a 
Pozzo. 

11 passaggio eseguito a Brivio dal generale Vukassowich , 
cui tostamente tenne dietro la divisione del generale Rosoni- 



Digitized by Google 




7 a CENNO 

bcrg, aveva attratto l’attenzione de’ Francesi , ed il generale 
Moreau dette opera sol lecita inerite a rafforzare la sua sinistra. 
La divisione del generale Grenier marciando sopra Brivio in- 
contrò la parte della divisione del generale Serrurier che era 
stata spostata da Trezzo , e la sostenne. Quivi feroce mi- 
schia appiccossi tra le milizie francesi rannodate, e la divisio- 
ne del generale Ott, la quale era già passata interamente pel 
ponte fatto costruire $lal generale Chasteler sotto il castello 
di Trezzo. Animosamente combattevasi ed il vantaggio era pa- 
reggiato; bentosto i Francesi, sostenuti da una parte della di- 
visione del generale Victor, respinsero gl'imperiali, guadagna- 
rono il loro fianco dritto dalla partediBrivioelifecero anda- 
re in volta;essi eran già per accerchiare la loro dritta eribut- 
tarla nell’Adda, allorché il generale Chasteler giunse pct‘ lo sles- 
60 pontedi Trezzo con la divisione del generale Zophjei coi bat- 
taglioni de’granalieri che formavano la testa di questa colon- 
na si spinse addosso al nemico colla baionetta e ristorò la for- 
tuna della giornata. 

Fu occupato il villaggio di Pozzo, ed i Francesi si ritrasse- 
ro sopra YapriOjOve furono di nuovo attaccali. Questo ultimo 
, movimento tolse al generale Serrurier qualunque speranza di 
esser soccorso; egli si trovò sejparato dalle divisioni che avea- 
no indarno tentato di riunirsi a lui;le soldatesche imperiali che 
cran passate in Lecco, quelle del generale V ukassowich e le re- 
stanti genti della divisione del generale Rosembcrg, che avean 
varcato l’Adda a Brivio, l’attorniarono interamente in Verde- 
rio. In questa disperata situazione, Serrurier si difese gagliarda- 
mente, e non depose le armi con gli avanzi della sua divjsione 
se non dopo aver ottenutole condizioni che gli uffiziali avreb- 
bero potuto ritirarsi in Francia sulla loro parola , e che i sol- 
dati prigionieri sarebbero stati cambiati i primi con altrettanti 
prigionieri dell’esercito imperiale fatti in quel giorno ( i ). 

\ % «.V 

(i) Dopo tale capitolazione, il maresciallo Souvrarow accolse nel più di- 
stimo modo il generale Serrurier e l’invitò a pranzo. Durante il convito, si 
ragionò naturalmente su gli avvenimenti del giorno antecedente e sulla ca- 
pilolazione della matlina.il dure russo per un impulsodi millanteria scu- 
sabile in un generale del suo carattrre,dicui la istruzione e le conoscenze non 
oltrrpassavan guari un campo di battaglia , dimandò al generai francese 
ove avea risoluto ritirarsi:«InParigi, rispose Serrurier. — A mera viglia, sog- 
giunse il generalissimo;mi auguro ai vedervi rolàquanto prima. — Io me lo 
auguro del pari, riprese il vinto, non inen con avvedutezza che con dignità.» 
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Il generale Melas il quale come più sopra dicemmo coman- 
dava la colonna della sinistra mosse le sue genti verso Càssa- 
nojegli primamente sforzò i trinceramenti del Ritorto Canale, 
che passò sopra un ponte volante sotto il fuoco de’ Francesi ; 
poscia insignorissi così rattamente della testa del ponte sul- 
1 * Adda che la salvò dall’ incendio , e potette usarne per far 
transitare tutta la sua divisione la quale nella stessa sera del 
37 pervenne in Gorgonzola 4 

L’esercito francese, la cui perdita fu considerevolissima , 
terminò la sua ritirata nel corso della notte al di lè di Milano, 
/dove nel 28 entrarono gli AIIeati.ll generale Vukassowich me- 
nò la sua vanguardia sino a Como ; un corpo di milizie russe 
nello stesso giorno passò oltre Milano. 

A misura che il generale Souwarow estendendo la sua drit- 
ta addentravasi nell’ Alta Italia e separava la sinistra dell' e- 
sereito di Moreau dai laghi e dalle vallate che menano ai prin- 
cipali ad iti della Svizzera, la posizione della dritta del generai 
Massena , comunque fosse altronde per se stessa forte , dive- 
niva molto ardua. 11 solo intercettamento delle comunicazioni 
e de’soccorsi che dovean portargli munizioni da bocca noiava 
vieppiù la divisione del generale Lecourbe; il quale per co- 
vrire il suo fianco dritto , ed i passaggi dall’Alta Valtellina 
nella Engadina , fu obbligato di distaccare il generale Loison 
che occupava il posto di Cernetz , e di avviarlo verso Tirano 
nella Valtellina. 

L'esercito dell’ Arciduca, acquartierato sulla manca riva del 
Reno, non aveva ancora nel 1 .“ maggio fatto alcun movimento. 
11 generai Massena avea ricevuto rinforzi, e le schiere impiegate 
soltanto alla difesa della Svizzera si facean sommate <a piò di 

60.000 uomini, senta comprendervi gli ausiliarii svizzeri. Per 
la qnal cosa l’Arciduca nulla "Voleva iutraprenderesino a che i 
progressi del l’esercito alleato in Italia avessero maturato i suoi 
progetti d’attacco contro i Grigioui. 

Il corpo d’esercito del generale Hotze a Feldkirch di circa 

20 . 000 uomini era destinato per tale importante e malage- 
vole spedizione. Questo generale concertava le sue mosse con 
quelle del generale Bellegardc nella Bassa Engadina : il quale 
non avea cessato di molestare i posti del generale Lecourbe. 
11 suo principal divisamente era di stabilire una comunicazione 
più ravvicinata colla sinistra del generale Hotze, e di sorpreo- 

- io 
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dcrc qualche passaggio sulle alte montagne che partiscono le 
acque dell’lnn da quelle delle riviere di Languart e di Atimla. 
Queste due riviere fendono la catena, scorrono versò la vallata 
de’Grigioni , e si gettano nel Reno al di sopra ed al di sotto di 
Coira. 

Gli ostacoli che presentavano quelle contrade , tali da non 
potersi dcscri vere, la rigidezza della stagione e la difesa attiva 
delle schiere francesi capitanate dal generale Lecourbe, avean 
fatto tornar vani gli attacchi palliali del generale Bellegarde. 

L’attacco concertato co! generale Hotzc,ed eseguito dal i .° al 
2 maggio su tutti i punti della linea , non ebbe esito migliore 
per rispetto allo scopo principale , a quello cioè di farsi ad- 
dentro ai Grigioni. 

Nel i .“maggio il generai Bellegarde affrontò con la maggior 
-vigoria tutti i posti del generai Lecourbe nella Bassa Engadina. 
Lo scontro principale eblie luogo tra i villaggi di Schuols e Fet- 
tau o Vetten. La zuffa fu molto aspra ed i Francesi furon co- 
stretti a ritrarsi verso Cernetz ; ma il generai Lecourbe tenne 
fermo in questo ultimo posto da cui non potette essere slog- 
giato.Cinquc battaglioni austriaci i quali rinnovarono l’attacco 
furono respinti ed insegniti 5 il principe di Ligne fu fatto pri- 
gioniero con una parte delle sue soldatesche. Eguale ardore, 
non dissimile ostinatezza addimostrossi nello attacco e nella 
difesa de’trinccramenti sulla dritta di Cernetz a Veranka:la di- 
visione delle milizie austriache, che indarno avea assalito questo 
posto per quasi quattro volte, si ritirò pel vallone dello Sellar- 
la su Trasp, antico forte castello alla sponda dritta delfino. 

In pari tempo il generale Hotze mosse conia maggior parte 
delle sue forze verso Baltzers in capo alla vallata de’ Grigioni. 
Deciso di attaccare con viva forza il forte di Luciensteig, dires- 
se una colonna verso lo stretto intanto che un’ altra colonna 
alla cui testa trovavasi il reggimento del principe d’Orange ag- 
girava l’Ehlberg pel vallone del Languart, onde attaccar Lu- 
ciensteig a rovescio ed intercettare i soccorsi. 

11 generale Menars che comandava le schiere francesi nei 
Grigioni fu sorpresoda sì fatto generale attaecojtutti i suoi po- 
sti nello Ehllierg furono obligati a ritrarsi sopra Malans;ma la 
colonna austriaca che s’ introdusse nella valle ed addentrossi 
verso l’ora del mezzogiorno in sino a Flasch ed aMayenfeld giun- 
se troppo tardi e secondar npn potette l’attacco principale con- 
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tro Luciensteig già tornato vnno.I Francpsi rannodati iuMalans 
e sulle prominente «Ir Mnyenfeld avendo ricevuti taluni riafoni 
da Coira scagliaronsi alla loro volta furiosa niente addosso agli 
Imperiali nella vallata. Il generale Chabran alla testa della 
rog." mena brigata li caricò con la baionetta attaccandoli di 
fianco. Il reggimento d’Orange, comandalo dal brigadiere ge- 
nerale Saint-Julien , fp quasi interamente distrutto o fatto 
prigioniero ; il resto della colonna si ritrasse a stenti per gli 
sretti ;■ ed i Francesi ripresero tutte le loro posizioni. 

Questo primo tentativo del generale Hot*»:, ad oggetto d’in- 
signorirsi a viva fona del posto di Luciensteig, era concerta- 
to coi Grigioni- c con gli abitanti de’piccoli cantoni: 10,000 tra 
essi presero le armi tutto ad un tratto e sorpresero a Dissentis 
ed a Ilanz r posti francesi con tale rapidità che, se gli at tacchi 
del giorno precedente fossero riusciti , e maggiore armonia vi- 
fosse stata tra i movimenti de’ sollevati e quelli dell’ esercito 
austriaco, la ritirata de’Francesi , la divisione del" generale Le- 
eouiijc che tuttavia occupava l’Àlla Engadina,c le comunica- 
zioni pel S. Goltardo sa rebbero state infallibilmente tagliale. 

Dissentis nell’alta valle del Reno anteriore è il punto-di co- 
municazione trai Grigioni ed i cantoni-diGla nis e di Dri.Uncor- 
po di circa fórno-paesani era già disceso sino al ponte di Reiclie- 
nau, se ne era impadronito, ed ivi crasi posto a- campo militar- 
mente. 

Il generai Massena , il quale non avea potato con veruna 1 
diversione dividere le forze dell’Àrciduca , dette opera a rin- 
francare fa sua sinistra malconcia;ei- visitò e rinforzò ilposto- 
di Luciensteig e distaccò il generai Mcnars contro i paesani 
svizzeri armati$questo ultimo da prima li cacciò da Heiehenau* 
nel 3 maggio , ed avendogli sloggiati da llanz-gl’ inseguì sino 
a Dissentis, dove il nerbo delle milizie fu colpito e disperso da- 
unoattacco nel quale furono messi a morte circa 2000 Svizze- 
ri oGrigioui che era n rimasti. 

Il generai Massena fece nello stesso tempo attaccare gliSviz-- 
zeri de’piccoli cantoni dalla banda de'laghi a Schwitz ove essi 
furono costretti adepositare le armi , e ad Altorf ove 4000- 
nomini avendo sostenuto l’attacco con taluni cannoni furono 
tagliali a pezzi e dispcrsi.il generale Soult incaricato di cota- 
le spedizione inseguì le restanti genti di questo corpo inaino 
alla vallata d’ Urseren risalendo il Reuss , onde impedir loro- 
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•d’ impadronirsi del passaggio del S. Gottardo. Per la sicurez- 
za della sinistra dell’esercito francese della Svizzera non ba- 
stava aver ristabilito le sue comunicazioni interne; dopo il pas- 
saggio dell’ Adda e la occupazione diComo e della sponda orien- 
tale del lago, la Valtellina rimaneva aperta.il corpo delle mi- 
lizie francesi sotto la condotta del generale Loison,che avea po- 
sto gli alloggiamenti in Tirano, ebbe appena il tempo di ritrar- 
si per Ghiavenna,ed il generai maggiore Strauch dopo di essersi 
impadronita del forte di Fuentesposesi tostamente ad insegui- 
re il generale .Loison, il quale fu obbligato di far trasportare 
a Tusis al di là del monte Splugen , sopra talune slitte , e 
pel periglioso sentiero di Chiavenna , quanto salvar potette 
della sua artiglieria, di cui una parte cadde in poter degl’im- 
periali. .* 

Allora il generai Massena dovette fare indietreggiare la sua 
ala dritta;e ri tirando dall’Alta Engadina il resto delìa-divisione 
del generale Lccourbcla fece avviare rapidamente sopra Bel- 
linzona. Ei preparava in tal guisa un appoggio per la sua se- 
conda linea, covrendo il passaggio del S. Gottardo, e tagliava 
la comunicazione tra i piccoli cantoni ed i baliati svizzeri ita- 
liani i cui abitanti sollevati avean già chiamati gl’imperiali. 

Si fatto movimento eseguivasi nel 5 maggio , e nello stesso 
giorno Massena,il cui quartier generale era in S.Gallo,e fu dopo 
pochi giorni trasferito di nuovo a Zurigo, manovrava con la sua 
sinistra, inviava forti distaccamenti al di là del Reno,facea mar- 
ciare verso la Foresta Nera un corpo di 4<>oo* uomini, per at- 
trarre l’attenzione dell'Arciduca sul Brisgau. Il quale però non 
si fece illuderebbe anzi nulla potè distorlo dal disegnodi rien- 
trar ne’ Grigioni pria di altro avventurare sul Reno. 

Dal 5 al io maggiori fece introdurre altri rinforzi in Feld- 
kirch e particolarmente il reggimento di cavalleggieri di 
Kinski. 11 generale Hotze già concertava un nuovo attacco 
col generale Bellegarde che, seguendo e stringendo laritira- 
ta de’ Francesi dall’ Alta Engadina , erasi spinto avanti fino 
a Lenz , ove era stato raggiunto da una massa considerevole 
di Grigioni armati. Il corpo di Svizzeri, assembrato da Steiger 
avoyer ( 1 ) di Berna , e raccozzato con gli Austriaci sotto gli 
ordini del loro concittadino, il generale Hotze, si mostrò mol- 

( i) Magistrale della Svizzera. 
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to animoso c dimandò formarla vanguardia della colonna in- 
caricata del nuovo attacco di Luciensteig. 

Dacché sì fatto posto in poter de’ Francesi trovavasi , era 
divenuto quasi inespugnabile. Lo stratto molto angusto è forma- 
to da scogli tagliati a picco , le cui vette dalla banda dell’est 
collegansi alle alpestri sommità che accerchiano e formano la 
vallala. Esso è lungo pressoché mena, lega, ed era inoltre tra- 
mezzato da un trinceramento rivestito , appoggiato agli erti 
scogli delle Alpi di Mayenfeld , ed allo scoglio staccato il cui 
piede é bagnato dal Reno.Cotal trinceramento, chiuso dà un 
ponte levatoio a traverso della strada, era munito di un’ar- 
tiglieria vantaggiosamente collocata. 

Solo da tal punto veniva l’Arciduca tuttavia arrestato. Nel- 
l’atto che divisava Jun secondo attaccò generale , riceve nel 9 
maggio, al suo quartiere di Stockach, il ragguaglio della mar- 
cia di un corpo considerevole di milizie russe già pervenute 
nella Galizia e destinato ad agire sul Reno. Il generale Tolstoì 
erasi da lui recato onde prendere i suoi ordini per la direzio- 
ne delle colonne. Questo corpo fàcea parte de’4.0,000 uomini 
somministrati dallo imperadore di Russia come ausiliarii as- 
soldati dalla Inghilterra, indipendentemente dall’esercito d’I- 
talia. Sommavansi a 70,000 uomini tutte le schiere russe che 
trova vansi allora già riunite o che marciavano per rannodar- 
si alle soldatesche austriache. 

Nel 1 a maggio, tutti i corpi avanzati dello Arciduca ebbero 
ordine di movere il campo: il generale de Nauendorf,il quale 
era in Engen, spinse la sua vanguardia alla volta di Schaffnou- 
se con ]’artiglieria di riserva, e fece tutte le dimostrazioni pel 
passaggio del Reno. 

Il generai Massena, che continuava ad estendere le fortifi- 
cazioni ed i trinceramenti della piccola Basilea, avea rinforza- 
to il corpo che occupava la posizione tra horrach e Rheinfcld. 
Questo appoggio della sinistra della sua linea era di venuto tale 
da tenersi in molto conto. *" t, 

Non prima della mattina del >4 d generale Hotze attaccò 
novellameli te, e s’insignorì alla fine della chiave della vallata dei 
Grigioni, la quale fin da due mesi aveva ardue partiti fatta spar- 
gere sì gran copia di sangue. Le disposizioni di questo generale 
per tale perigliosa intrapresa furono le seguenti. Egli partì le 
forze in quattro colonne: la prima fu destinata a far un falso 
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attacco alla testa dello stretto , ed a minacciare i fianchi dei 
trinceramenti ; la seconda dovea passare per sopra le Alpi cU 
Mayenlèld ed agevolare investendo il nemico a rovescio l’ at- 
tacco sul fronte che diveniva il principale ; la tersa colon- 
na doveva transitare la montagna chiamata Seeviser Alp;fi«al- 
mente la quarta, con la quale marciava la cavalleria e l r arti- 
glieria, doveva aprirsi una via per Io Slapiner Joch. 

. 11 generale IìoUe dirigeva la marcia delta colonna che at- 
taccò il froute, ed il generale Jellachich quella delle tre altre. 
Gli Austriaci non pervennero a piombare sulla parte di dietro- 
dei trinceramenti de’Fraftcesi, ed a riunire le loro colonne su 
questo punto, il solo in cui fosse possibile il lororannodamento, 
se non dopo dodici ore di marce e di stenti;e gli abitanti, par- 
ticolarmente quelli del Monta funerthal, furono a parte de’pe- 
ricoli e nc alleviarono le fatiche. 

Nel momento in cui il generale Jellachich assali i trincera- 
menti alle spalle, il generale Hotze attaccò animosamente per 
lo stretto col terso battaglione de’Varasdìn, si spinse incanti 
sino alia porta ad onta del fuoco de’Francesi , la fece saltare 
in aria , e penetrò nel forte ove comandava il generale Hum- 
bert.La »4-“ mezza brigata francese fu quasi tutta intera fatta 
prigioniera. 

Dopo la presa di LucienSteig, la ritirata de’Francesi al di là 
del Reno, comechè molto precipitosa, fu impertanto eseguita 
in buon ordine su tre colonne. Quella delia dritta per Sargans 
si diresse sopra Wallenstadt r l r altra dèi centro transitò per 
la gola di Vettis, l’ultima risalendo il Reno passò per Reiche- 
nau , liana e Dissentisi Le ultime retroguardie fraocesi furo- 
no vivamente inseguite dalle milizie leggiere*, le quali valica- 
rono a guado ed anche a nuoto la riviera di Languart onde 
impedire a’Francesi di distruggere interamente i ponti. 

Menlrechè eseguivano questi attacchi , il generate Belle- 
garde saltando fuori dalla valle dell’Inn , awiossi alla volta» 
di Lenz, dopo aver passata la montagna chiamata Àlbula-Berg: 
ei procurava di tagliare a’Francesi la loro ritirata per l’alta 
vallata del Beno, il che gli avrebbe aperti senza ostacolo i pas- 
saggi de’ piccioli cantoni e gli aditi del S. Gottardo. Ma non 
pervenne adiscendere nella valle de’Grigioni se non nel gior- 
no susseguente a quello della presa di Lucicnsteig, c nel mo- 
mento in cui la retroguardia della colonna delia sinistra del 
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Francesi evacuava Coira e Reichenau. li generale Bellegarde 
entrò nel 16 maggio in Coira , e prese quattro compagnie in 
Reichenau, il cui bel ponte fu bruciato; quello di Feltaberg al 
di sopra di Coira fu conservato. 

Dalla sua banda il generale Hotze varcò il Reno con una 
forte vanguardia, traversò Sargans incendiato da’Francesi, ed 
avviossi verso Wallenstadt. Il generale Bellegarde risalì l’ al- 
to Reno ed insegui la colonna che si ritirava sopra Dissentis. 
11 generale Jellachich il quale , per disporre la marcia delle 
milizie austriache per le Alpi di Mayenfeld , era rimasto pel 
corso di a4 ore nelle nevi , ammatassi e non potè tener dietro 
alla sua divisione. 

Nel 1 7 , tutta la contrada de’ Grigioni , menochc le valli 
rinserrate che confinano co'piccoti cantoni, $i trovò evacuata 
da’Francesi; i passaggi di Sargans, Ragatz, Vettis e Kunkels, 
furono occupati daglTmperiaii. , < 

Il generai Massena onde concentrar le sue forze non poteva 
più lungamente indugiare. Questa linea di difesa esterna del- 
la Svizzera, che il lago di Costanza c la catena delle Alpi rezie 
riducono alle occupazioni di un piccol numero di posti essen- 
ziali sopra uno sviluppamento di quasi 60 leghe, era da ogni 
banda rotta. Il Rheinthal, la contrada di S. Gallo, l’ Appen- 
zell c la Turgovia,la parte di questa linea più coverta e meglio 
fiancheggiata, era già staccata dalla posizione generale, e non 
poteva esser difesa contro forze superiori. 

Recherà meraviglia come tante barriere, che tenevansi qua- 
li ostacoli insormontabili alia marcia di tin esercito , sieno 
state su perate.ecome la difesa ostinata ed attivissima di un nu- 
mero di soldatesche, che un tempo certamente si sarebbe sti- 
mato soverchio per chiudere tutti questi passaggi , non ab- 
bia arrestato per più gran tempo 1 ’ esercito assalitore. Fuv- 
vi mai più ardore nell’attacco, e minor vigoria e costanza nel- 
la difesa; furon forse adoperati nuove armi, nuovi mezzi nei 
combattimenti ; furon cambiate le relazioni e le applicazioni 
delle manovre delle diverse armi alle diverse specie di contra- 
de e di terreno? No certamente: l’arte della guerra era già 
verosimilmente, sotto tutti questi aspetti, pervenuta alla sua 
più alta perfezione. Il Cesare de’nostriiempi, Federico! Il.avea 
lasciato poche scoverte a farsi o a perfezionarsi nella tattica 
moderna. 
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Ma a misura che i concerti generali si sono estesi , i posti 
più forti c i luoghi reputati i più inespugnabili nelle contrade 
montuose si sono assimilati alle piazae ne’ paesi collocati nel- 
le pianure: se questi posti non assicurano il possesso delle più 
alte e più trarupate vette, se non presentano la chiave de’ me- 
nomi interstizi! nella catena , quella de’ primi passaggi aperti 
dalle acquee che, gradatamente ingrandendosi ed appianan- 
dosi seguendo il loro corso , permettono l’entrata delle valli 
fertili ed estese ; questi posti non hanno che una importanza 
relativa e momentanea. 

Dacché i viaggiatori hanno aperti taluni sentieri a traverso 
degli abissi di diacci, dacché queste novelle regioni sono sfate 
esplorate, l’arte della guerra, la quale s’impadronisce di tutto, 
prende incremento da tutti i progressi dello umano intendi- 
mento , ha fatto tentar nuovi eventi , ha fatto eseguire altri 
esperimenti; e lo ingegno e l’audacia de’ militari han dovuto 
sospinger gli uomini ad imprese non minori di quelle che ispi- 
rava l’amor delle scienze o la semplice curiosità de’viaggiatori. 

Tostochè l’uomo ha saputo transitare le agghiacciate cime 
delle Alpi , e menar corpi di milizie ed artiglieria per sen- 
tieri appena da’ più intrepidi cacciatori tentati , si son ben 
presto formati sublimi piani di attacco e di difesa , come la 
stessa natura aveva legate le colline e le mezzane alture alle ca- 
tene ed alle masse principali ; sono stati svelati i suoi segreti ; 
si è riconosciuto il suo ordine immutabile sino ne’ suoi più 
strani capricci; il caos delle grandi Alpi è stato districato ; si 
son le carte topografiche perfezionate, c raccolti i menomi par- 
ticolari; si son rappresentati taluni rilievi con un’arte eduna 
precisione fino a’ nostri tempi ignote. Tale esatta conoscenza 
dellafgrande formazione, della osteologia delle montagne(se pur 
vogliasi permetteVci questa espressione), ha ispirato a’ genera- 
li ed agli uffiziaii dello stato maggiore idee più vaste c più 
semplici. Le comunicazioni più praticate sono state disamina- 
te con solerzia maggiore; infine si è stabilita una nuova scala 
per le operazioni nella guerra di montagna ;. si è osato inviar 
drappelli a grandi distanze, onde assicurarsi del punto che fa- 
ceva dominare estesi intervalli. 

Questi vantaggi furono così ben calcolati da ambe le parti 
nella guerra della Syizzera, che i colpi portati sulla frontiera 
delTirolo ede’Grigioni a 3o e 4° leghe di distanza dalle posizio- 
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«ì centrali degli eserciti venivano incontanente sentiti, obbliga- 
vano a fare determinati movimenti, facevano cangiare i dise* 
gni quasi se fossero state contigue queste divisioni separate da 
tanti ostacoli, da tanti trinceramenti naturali. 

Nonpotendo veruno ostacolo impedire il generale movimen- 
to, almeno per un tempo a sufficienza lungo onde obligare il 
partittf superiore di forze a deviare dal piano sémplice di ope- 
razioni, che chiamar potrebbcsi il piano natura le, e che consi- 
ste nello spuntare le ale deL proprio nemico, nell’aggirare e di- 
struggere i loro appoggi , ne è risultato che , nella guerra di 
montagna, la forza de’posti e delle posizioni non equilibra co- 
me dianzi la superiorità del numero* 

Noiavvisiamo che il nuovo sistema di guerra di scaramucce, 
nelle azioni generali tra tutte le parti degli opposti eserciti , 
grande svilnppamento abbia ricevuto nella guerra della Sviz- 
ierà, e che sia utile quanto interessante il por mente, sotto ta- 
li aspetti, a’felici eventi ed ai sinistri della fortuna, agli erro- 
ri commessi ed ai tratti di perizia. Ai nostri leggitori lasciamo 
la cura di applicar sì fatti riflessi agli esempii-che li giustifi- 
cano; trovamene i più notevoli nella rapida invasione delta con- 
trada de’Grigioni, nelle operazioni del generale Lecoufbe,ed in 
quelle de’generali Laudon e Bellegarde, che noi abbiano rife- 
rite ; da ultimo nella prima ritirata del generale Mas se ira ob- 
bligato a concentrar le sue forze sotto Zurigo, a far indietreg- 
giare la sua dritta al di qua del monte S.Gottardo e de’ picco- 
li cantoni, ed a cedere all’Arciduca in men di i Sgiorni quasi 
tutto il corso del Reno e la metà dpi territorio della Svizzera, 
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CAPITOLO IV. 

i . . * • i 

Piano di campagna del generale Souwarow in I/alia.— Se- 
condaritirata deigenerale Moreau sotto Alessandria.— 
Manovre degli Alleati- — Attacchi di Souwarow respinti.— 
Il medesimo s’ impadronisce di Torino. — Terza ritirata 
del generale Moreau sotto Coni. — Ritirata del generale 
Macdonald dal regno di Napoli in Toscana.— Presa di 
Alessandria.— Assedio di Mantova interrotto. — Passag- 
gio del Reno eseguito dall' ArciducaCarlo .—Suoi progres- 
si nella Svizzera. — Prima battaglia di Zurigo Il corpo 

di esercito del generale Bellegarde passa in Italia. 

Nella Svizzera i progressi dell’Arciduca erano stali prepa- 
■ rati da quelli dell’esercito confederato in Italia; la superiorità 
di forze del generale Souwarow avevagli permesso di distacca- 
re tahini corpi da cui, occupandosi successivamente le valli, 
intrattenevansi nelle gole e ne’ passaggi verso la Svizzera le 
schiere francesi le quali non avevano più alcuna sicurezza al- 
l’ indietro a causa delle sollevazioni degli abitanti de’ piccoli 
cantoni. Erano stati costoro affienati dal generale Soult che 
crasi fatto avanti sino al S. Gottardo onde sostenere il gene- 
rale Lecourbe ; ma non era affatto estinta la insurrezione , e 
la situazione de’ Francesi ne’baliati italiani diveniva in ogni 
giorno più malagevole. Il generale Souwarow, pervenuto nel 
centro della Lombardia , dopo il passaggio dell’ Adda e la oc- 
cupazione di Milano, partì le sue forze e quattro oggetti tolse 
simultaneamente di mira : ' 

1. ° All’ ovest innanti a lui , inseguire il generale Moreau , 
affrettare la sua' ritirata, ed obbligarlo ad abbandonare il Pie- 
monte e la costa di Genova , priachè avesse ricevuto rinforzi ; 

2. ° AI nord e sulla sua dritta, penetrare nelle valli al di so- 
pra de’ laghi per agevolare i movimenti della sinistra dell’eser- 
cito dell’Arciduca al di là del S. Gottardo ; 

3. ° All’est ed alle sue spalle, assediar Mantova e Ferrara: 
tale importante operazione fu affidata al generai Kray , con 
un corpo di i5,ooo Uomini; il generale Klenau, sotto i suoi or- 
dini, assediava* Ferrara e bloccava Bologna : dalla resistenza di 
queste piazze dipendeva la riuscita della ritirata del corpo di 
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soldatesche capitanato dal generai Macdonald ,. il tpiale eva- 
cuava il regno di Napoli e lo Stato Romano ; 

4 0 In fine verso il sud e per la sua sinistra , il maresciallo 
Souwarow a vea distaccato il generale Ott con una poderosa di- 
visione per sostenere il generale Klcnau , avanzarsi contro le 
schiere di Macdonald, impadronirsi pria di lui de’ passaggi de- 
gli Appennini nell'Alta Toscana , e tagliargli* Tultima sua ri- 
tirata sopra Genova. 

Tutta l’ Italia veniva così ingombrata dagli eserciti francesi 
ed imperiali. Nel vasto ricinto delle Alpi e. degli Appennini 
non eravi luogo , un posto , un passaggio che attaccati e dife- 
si non fossero con vigoria e la cui occupazione alle operazioni 
presenti non avesse una importanza relativa. I due partiti nu- 
merosi ausiiiarii trovavano in una popolazione tutta armata, e 
nuovi alimenti di discordie civili somministravano l’agitazione 
degli spiriti avidi di cangiamenti e la diversità diopinioni : da- 
pertutto si battagliava. 

Non mai si vide una, conquista così rapida nè clie puistabi- 
le apparir dovesse quanto quella di Bòna parte. Sebbene sia pur 
vero che il cangiamento della forma del governo e il poter dis- 
porre di tutti i mezzi degli Stati colle armi soggiogati rendono 
solida la dominazione del vincitore , pure non mai tanti van- 
taggi furono perduti, e distrutti tanti mezzi, di, conservazione 
in un periodo sì breve. 

Comechè nelle due grandi gnerre d’Italia che Ean segnalati 
il principio e la fine del secolo XVIII non si rinvenga una egua- 
le situazione , possonsi impertanto indicare taluni* paralelli di 
circostanze e di posizioni. Noi ne accenneremouno esempio. 

Ponendo mente alle conseguenze funeste pe’ Francesi della 
battaglia perduta dal generale Scherer tra Verona e Mantova, 
osservar si è potato chei vantaggi che sii augurava dalla vit- 
toria non equilibravano i disastri che producevano la necessità 
di sgombrare il Mantovano, la dispersione delle guernigiotii, la 
riduzione dcll’esorcilo, l’isolamento delle piazze e de’ pasti sulle 
due sponde del Po,el’abbandonodeUe milizie di Macdònald;do- 
vechè all’opposito il generale Kj-ay , quando anche fosse stato 
completamente battuto , trovava, ripassando l’Adige , le pri- 
me colonne dell’esercito ausiliario russo , e poteva sempre ri- 
prendere le offese. 

AH’ apertura della campagna del 17,01-, il principe Eugenio* 
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avendo forze pressoché uguali a quelle del maresciallo de Cali* 
nat, il quale avea parimente introdotto una guernigione fran- 
cese in Mantova, e difendeva la dritta riva dell’ Adige, traghettò 
questo fiume dopo diverse manovre che il generai Kray ha 
quasi sugli stessi punti repeluti. 11 famigerato conflitto di 
Carpi , mollo meno importante della battaglia di Magnano), 
forzò ciò non ostante il maresciallo de Catinat a ritirarsi suc- 
cessivamente al di là del Mincio , della Chiesa e dell’Oglio; ma 
allorché si allontanò da Mantova per covrire il Milanese, pri- 
mordiale oggetto della guerra , non avea un terzo delle sue forze 
nel regno di Napoli, né avea in suo potere tutte le piazze al di 
là del Po ; e noi non determiniamo paralelli che tra le cause 
della ritirata de’ Francesi in queste due epoche , e la impresa 
sione che fecero sul governo. « La corte di Francia (dice lo 
> storico della campagna del 1701 ) meravigliata de’ movi- 
» menti retrogradi delle sue soldatesche, ed ignorandone la 
» causa, l’attribuì a difetto di colui che ne avea la condotta; 
» quindi tolse al maresciallo de Catinat il comando dell’ eser- 
» cito. » 

Se non avessimo divisato di compendiare la relazione degli 
avvenimenti, qui cadrebbe in acconcio presentare a’ nostri leg- 
gitori più circostanziatamente un altro notevolissimo confron- 
to sul passaggio dell' Adda , indarno tentato , nel 16 agosto 
i7o5,dagliAlleati capitanati dal principeEugenia contro l’oste 
francese comandata dal duca di Vendome, precisamente in Cas- 
sano , posto di eterna fama per questi due sanguinolenti fatti 
d’arme, de’ quali il paragone e la diversa riuscita potrebbero 
dar luogo ad una delle più interessanti militari discussioni. 

Il generai Moreau léce in Cassano, onde opporsi al passag- 
gio dell’Adda, quelle stesse disposizioni di difesa che - fatte avea 
ri duca di Vendome. Il generale Souwarow ebbe in Tre viglio, 
lo stesso campo che occupato avea in altri tempi il principe 
Eugenio ; il generai Melas attaccò i trinceramenti del canale 
Ritorto in quella stessa guisa che fatto avea il principe d’Anhalt 
alla lesta de’ Prussiani allora ausiliari! degl’ Impanali, come 
Io erano posteriormente i Russi. 

Il principe Eugenio avea parimente tentato di sorprendere 
al duca di Vendome, come Souwarow lo fece a Moreau, un pas- 
saggio sull’alto Adda, giovandosi delle stesse posizioni, alle ra- 
pide sinuosità d.el fiume , pressoché nello stesso luogo in cui il 
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generale Chasteler l’ esegui; ma i disegni del principe Eugenio 
non ebbero al pari di quelli del generale Souwarow ad effetto 
egualmente avventuroso. Essendo stato riconosciuto il suo di- 
visamente a causa della lentezza con cui erasi costrutto il pon- 
te sull’ alto Adda , ei fu obbligato a recederne e rinunziare a 
tal passaggio ; discese novellamente verso Cassano , e quando 
attaccò questo posto ed i trinceramenti che covrivano il pome 
con tutte le sue forze, il duca di Vendome, i cui soldati com- 
batterono gagliardamente al par di quelli di Moreau, non fu 
forzato a dividere le sue e indebolire il centro della sua linea; 
invecechèil generai Moreau , colpito dal prospero evento del 
passaggioche l’ala dritta del generale Souwarow avea sorpreso 
in Trezzo , fu prontamente sloggiato , ed obbligato ad abban- 
donare la sua al* sinistra ed a ritrarsi alla’ volta di Milano. 

Sì fatta ritirata fu eseguita in buon ordine sa tre colonne; 
quella della dritta marciò da Lodi a Piacenza; l’altra del cen- 
tro tenne le vie di Milano a Genova, sopra Pavia, e Vogherà; 
l'ultima della sinistra avviossi per Vigevano e Novara ove nel 
a maggio fu stabilito il quartier generale.il nerbo dell’esercito 
sì dirigeva così dalla banda di Genova. Il generai Morean re- 
catosi in Torino calino i disordini, preparò la evacuazione della 
città e dell’arsenale, e provedette alla difesa della cittadella , 
che affidò al generai Fiorella. Egli ristabilì le sue comunica- • 
zioni non ancora interrotte, ma già infestate da orde di solle- 
vati ; cotali comunicazioni erano importanti a causa de’ soc- 
corsi che attendeva dalla Svizzera pel Basso Vallese, pel Monte 
S. Bernardo e per la valle di Aosta ; dalla Savoia e dall’ Alto 
Delfìnato pel monte Cenisioe perla valle di Susa, e dall* piaz- 
za di Brianzona per la vallea di Exilles. 

11 generai Moreau nel 7 maggio abbandonò Torino; percioc- 
ché piò non poteva con un esercito ridotto a circa 38,000 uo- 
mini difendere le pianure del Piemonte, e covrire la contrada 
di Genova non che le sue piò importanti comunicazioni , sì 
per la sua riunione con l’esercito di Napoli, che per P arrivo 
de’ soccorsi dalla Provenza. Egli trasferì il suo quartier gene- 
rale in Alessandria, e sulle prime pose gli alloggiamenti’ sotto 
Tortona, estendendo i posti avanzati della sua dritta verso gli 
Appennini per restringere il più possibilmente cotale interval- 
lo, e favorire laritirata del generale Macdonald , trattenendo 
quanto piò tempo avesse potuto il generale Souwarow nella 
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manca riva del Reno. Questi fin dal 4 arca stabilito il sno 
quartier generale in Pavia (i);avea distaccato dalla sua'dritta 
una poderosa vanguardia sotto gli ordini del generale Vukas- 
sowich e fece occupane le piccole- piane di Novara , Oliegio , 
Vercelli, Ivrea , e tutti que’ postiche erano stati evacuati dai 
Francesi, come Cresccntine , Chiaverana, Trino. Vukassowich 
dovea, seguendo la sponda sinistra del Po, risalire sino alle vici- 
nanze di Torino, onde far sì che il generai Moreau gli tenesse 
dietro, spuntando ed aggirando la suaab sinistra. 

Nello stesso tempo il generale Hoheozollern erasi avvialo 
«Ha volta di Piacenza con una parte della sinistra dell’esercito 
alleato, e risalendo la riva dritta del Po avea fatto andare in 
volia le vanguardie de’ Francesi sino al di là di Voghera assai 
vicino a Tortona. Mercè tal movimento , e divisando d’impa- 
dronirsi posteriormente de' passaggi degli Appennini, il gene- 
rale Souwarow fece occupare Bobbio, sulla via di Piacenza a 
Genova. . 

li generai Kray, dopo la presa di Peschiera , erasi recato in 
Borgo-Forte, aveva rannodate tutte le sue forze, e stretta la piaz- 
sa di Mantova.Egli avea fatto passare pel Mincio 3o scialuppe 
cannoniere che trovavansi in Peschiera .\ La guernigione di 
Mantova faceva frequenti sortite, tra le quali quelle de’5 e 8 
, maggio furono molto gagliarde. 

L’assedio del castello di Milano fu incominciato nel 5 mag- 
gio dal generale Latterman, il quale fu ben presto .sostenuto 
dal generale Hohenzollern ; per tale assedio furono adoperati 
dieci battaglioni. 

Nello stesso giorno il generai Kaim aprì la trincea incanti 
a Piziighettone, e strinse questa piazza sì vivamente che cinque 
giorni dopo, essendo saltato in aria un magazzino di polvere, 

fi) Quasi in questa epoca il giovane Costantino, figlio dello imperadore 
di zlussia Paolo I , pervenne al quartier generale di Souwarow. Ei si re- 
tava a far le prime campagne sotto la direzione del generale clic 1 T impera- 
tore suo padre riguardava comesi primo della Europa , ed al quale l’au- 
tocrate aveva rarcomandatodi considerar suo 6glio qual semplice ufiziale. 
Perciò .Souwarow abordando il principe gli dissee.on quella brusca franchez- 
za a lui ordinaria:» I cimenti cui vienea sottoporsi Vostra Altezza m’im- 
pengono di vincere ; ove nella perigliosa carriera cìie ella percorrerà le av- 
venisse qualche sinistro io non potrei, Principe, sopravviverle. »La presenza 
del reale giovanetto accrebbe l’ entusiasmo che animava l’ esercito austro- 
russa. 
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il comandante francese capitolò. La gncrnigione non era mag- 
giore di 600 nomini. 

Le piazze di Ferrara , Bologna, Ravenna, il forte Urbino , 
Ancona resistevano tuttavia. 

Il generale •Souwarow , il cui esercito era molto indebolito 
per le operazioni separate ed i movimenti divergenti testé de- 
scritti , strinse nondimeno il generale Moreau, e tentò di slog- 
giarlo dalla forte posizione che avea presa, cioè da quella spe- 
cie di campo trincerato in cui erasi rinchiuso dietro il Po ed 
il Tanaro tra Valenza ed Alessandria. 

Nel 9 maggio, il generale Chasteler attaccò e fece saltare in 
aria le porte di Tortona sotto il fuoco del castello ove la guer- 
nigionc francese si ritrasse e restò bloccata. Nel giorno ve- 
gnente, la maggior parte delle milizie alleate, cui il corpo del 
generai Kaim si raccozzò nel campo di Voghera dopo la resa di 
Pizz ghettone, passò la Scrivia e pose gli alloggiamenti in Tor- 
re di Garafolo. Il generai Karaczai fu distaccato con un corpo 
per insignorirsi di Novi, di Serravallce di Gavi. 

Questa mossa del generale Souwarow pel suo fianco si- 
nistro e [le scorrerie delle sue milizie leggiere nella contrada 
compresa tra il corso del Tanaro e gli Appennini , punto non 
mossero il generai Francese. Questi avea appoggiata la sua si- 
nistra a Valenza ed aveva intromessi forti distaccamenti in Ga- 
sale ed in Verua. Egli non s’ illuse sul disegno del marescial- 
lo, il quale verosimilmente bravava la dritta dell’esercito fran- 
cese e le sue comunicazioni con Genova sol per sorprendere' 
sulla sua sinistra il passaggio del Po , avvilupparlo ed impe- 
gnarlo in p l’azione generale decisiva. 

Veniva tal progetto secondato dagli attacchi degli abitanti 
di Mondovi, Cherasco,Ceva,Oneglia, i quali tutto ad un trat- 
to avean preso le armi;questi sollevamenti popolari erano già 
così forti , e tanto bene ordinati che fu attaccato e rotto un 
battaglione che recavasi a raggiungere l’ esercito francese. La 
posizione del generale Morean era tale che, se avesse ricevuta e 
perduta una battaglia , diveniva la sua ritirata quasi egual- 
mente impossibile al di qua ed al di là degli Appennini. 

Sì fatto attacco divisato contro la sinistra elei generale Mo- 
reau fu sulle prime tentato nel di 1 1; ,una vanguardia di mi- 
lizie imperiali avendo passato il Po al di sopra di Valenza fu 
respinta e molto sconciamente danneggiata da una divisione 
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del generale Grenier condotta dall’ aiatante generale Garratt. 

Nel la maggio, fa l’attacco di maggior rilievo: una divisio- 
ne russa di circa 7,000 uomini capitanata dal generale Schu- 
barf traghettò a Bassignana il Po al di sotto di Valenza, e vici- 
no al confluente di tal fiume col Tanaro ; essa marciava verso 
Pecelto tra Valenza edAlessandria onde tagliar la linea de’Fran- 
oesi. La divisione del generale Grenier sostenne l’urto primiero 
di questa "colonna e fu essa medesima sostenuta dal corpo del 
capo di brigata Gardanne. Allora il generai Moreau fece at- 
taccare i Russi pe’ fianchi dalla divisione del generai Victor : 
vivissimo fu il conflitto; una casa di campagna fu presa e ri- 
presa più volte;si combatteva aspramente; il generai fichubarf 
fu ucciso ; i Russi andarono in volta, perdettero molta gente, 
furono inseguiti e ributtati nel fiume. 

Dopo di questo tentativo il generale Souwarow si decise a 
rinforzarsi sulla riva del Pò ,ed a marciare sopra Torino, onde 
obbligare in fine il generai Moreau ad abbandonare il suo cam- 
po o per ripiegarsi sulle frontiere di Francia o per entrare nel 
tenimento di Genova. 

Nel 16 maggiori generai Vukassowich attaccò i posti fran- 
ccsia Verna, a Ponte Stura, a Casale, ed il generale Melas ricevè 
ordine di far passare nella notte del 16 al 17 una parte delle 
sue milizie alla manca riva del Po e di marciare sopra Candia. 

Sia che il generai Moreau avesse scoverta questa marcia, sia 
che si fosse avveduto di taluni movimenti nel campo di Torre 
diGarafolo, ove non dovea restare che un corpo poco conside- 
revole, egli avea nella notte del 1 5 al 16 fatto costruire un 
ponte sulla Bormida , vicino ad Alessandria, che tragittò nel 
mattino del 16 alla testa di una colonna di 7, ooosuomini, con- 
ducendo egli stesso la sua cavalleria. Attaccò primamente e 
ruppe la catena de’ posti avanzati de’ Cosacchi sopra Marengo 
e gl’ inseguì sino a S. Giuliano , distaccò poscia talune solda- 1 
tesche per la sua sinistra onde occupare i primi posti del gene- 
rale Melas , e marciare decisivamente verso il campo di Torre 
di Garafolo in cui comandava il generale Lusignan ; lo forzò 
ad abbandonare la sua posizione e lo separò da un corpo di 
sette battaglioni russi comandati dal principe Bagration. Que- 
ste due divisioni, sulle prime sconciamente danneggiateci rat- 
testarono e marciarono contro i Francesi ì quali si ritrassero 
pe’ loro ponti e rientrarono in Alessandria. 
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Fu questo 1 ’ ultimo sforzo che potè fare il generale Moreau 
per conservare tale posizione. 11 generale SouwanWv che avea 
gli alloggiamenti in Luraello strinse l’attacco de’posti france- 
si sulla sponda dritta del Po al di sopra di Valenza rigenerale 
Vukassowich s’impadronì di Casale. Essendo allora il campo 
trincerato de’ Francesi minacciato di essere aperto da pgni ban- 
da, Morcàu fu obbligato ad evacuare Valenza ed Alessandria; 
fece la sua ritirata nel 1 9 dopo aver provveduto alla difesa della 
cittadella di Alessandria ; trasferì il suo quartier generale e gui- 
dò il nerbo del suo esercito per.Asti e Chierasco sopra Coni ove 
giunse nel 22 maggio. Egli distaccò un corpo per occupar Cevac 
Mondovi , le cui eom.uiiicazioni con Genova e i posti della co- 
sta erano stati come già dicemmo dai sollevamenti popolari in- 
terrotti. 

Cotale posizione era 1 ’ ultima in cui il generale Moreau ri- 
cever potesse i rinforzi che attendeva , i.° dal Del fi nato per la 
vallata di Barcellonctta ed il Col dell’Argentiera; 2." dalla Pro- 
, venza c dalla contea di Nizza ; 3 ." infine dalla parto del mare 
perOneglia,Fiualeed i piccoli porti della costa. 

Ad oggetto di seguire ora sino alle frontiere della Francia 
e del Piemonte le operazioni del generale Souwarow , dobbia- 
mo dare una idea esatta delle forze de’due partiti nella Italia; 
noi non intendiam qui parlare che delle masse e non già della 
loro enumerazione, che per certo sarebbe più soddisfacente, ma 
che non oseremmò avventurare di produrrà secopdo documen- 
ti imperfetti e più incerti per questa guerra che per altra , a 
causa delle mutazioni continuate e sempre sottratte alla cu- 
riosità più diligente. 

Quantunque il generai Moreau non avesse potuto sostenersi 
nel confluente del Po e delTanaro per un tempo sufficiente ab- 
bastanza onde avesse potuto il generai Macdonald terminar la 
sua ritirata per la Toscana, ed eseguire il suo .rannodametìto 
pel territorio di Genova senza incontrare altro ostacolo che i 
corpi contro di lui distaccati per ritardare la sua marcia; non- 
dimeno le manovre e l’attiva difesa del generale Moreau aveano 
ottenuto un importante risultamento. Esse avean dato. al gene- 
rale francese Perignon,il quale pochi giorni prima della evacua- 
zione di Alessandria era giunto a soccorrere Genova , tutto il 
tempo necessario per chiudere gli aditi di questa piazza* dalla 
parte delle montagne. Egli ne perfezionò le difese , c si assicu» 
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rò delle posizioni più avanzate onde potesse favorire la riu- 
nione de' due eserciti francesi (i). 

Il generale Soiiwarow, svantaggiosamente postato sulle due 
rive del Po, al di sotto del doppio confluente della Bormida e 
del Tanaro , non avea potuto riuscire sino a quel momento a 
tagliare laritirata al generale Moreau, avviluppandolo nel suo 
campo di Alessandria , comechè avesse forze duplici di quelle 
del suo avversario. Egli fece occupare la città di Alessandria 
c bloccare strettamente la cittadella dalla divisione russa del 
generale Schweikosky ; quejla del generale Seckeudorf si av- 
vanzò dalla banda di Acqui. Il centro dell’esercito alleato in cui 
trovavansi le divisioni di Kaim e di Frolich , capitanato dal 

(l) I risnltamenticheha indicato il signor Dumas essersi ol fenati dal ge- 
nerale Moreau, perdurando a difendere il suo campo trinceralo tra il Po ed 
il Tanero , facevan si che il medesimo conservasse una piarla importante , 
messa in unoslalo di difesa rispettabile, e che gli assicurava lepoetzioni piti 
vantaggiose ove avessero potuto i due eserciti d'Italia e di Napoli effettuare 
la loro riunione. 

Ora è difficile immaginare come mai il generalissimo degli Austro Rus- 
si cou forze poderosissime avesse potuto dar agio a Moreau di .conseguire 
risultamene rosi interessanti. Era ciò conseguenza di quel sistema di guer- 
ra allora quasi generalmente in Europa usato, e da cui per altro avea co- 
minciato a dipartirsi Bonaparle : di tal sistema si son riconosciuti poscia 
gl’ inconvenienti ne* movimenti più rapidi, e per conseguenza più decisivi, 
delle grandi attuali invasioni. Egli c pur evidente che Soowarow, invece di 
impiegare una parte dèlie sue forze ad assediar Mantova, Milano, Tortona 
e Tonno; invece di fare occupar gli stretti di Pigncrolo e dell’ Assiette , e 
d’ inviare anticipatamente un distaccamento contro Mai dona Id; avrebbe do- 
vuto piuttosto riunir le sue masse, avviluppar fedeboli schiere di Moreau 
o almeno costringerle ad evacuare il Piemonte e lo stato di Genova , e le mede- 
sime avrebbero dovuto «limarsi avventurose se in tal caso avessero potuto per- 
venire nella contea di Nizza e sulle frontiere della Provenza e del Deifinato. 
Si fatto risultaiucnlo non doveva esser problematico pel vecchio generale 
degli Austro-Russi; la immensa superiorità delle sue forze, e la sollevazione 
de’ popoli d’Italia*, la quale esser poteva meglio utilizzala facendola servire 
al blocco stretto delle piazze di cui abbiam fatto parola, a' rebhero assicu- 
rata la riuscita dilla grande operazione in esame : e perciò l’esercito di Na- 
poli, restando affatto isolato , non trovava più alcun passaggio , e vedevasi 
ridotto a capitolare, e con esso tutte le piazze di guerra tuttavia occupate dai 
Francesi in Italia. Ma, come abbiamo fallo osservare accennando il caratte- 
re di Souuarow , il limitato ingegno di questo generale non polea elevarsi 
alla sublimità di piani cotanto ardili ; ci seguiva 1’ antico metodo di non 
avanzare contro rinimico se non dopo dì essersi insignorito di tutte le for- 
tezze da esso occupate t che non si vogliono lasciare alle spalle. 
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generale Mclas, avea marciato sopra Gandia. Dirotte piogge ri- 
tardarono per taluni giorni queste maree dirette vet^so Torino 
per le due sponde del Po Nel a6 maggio il generale Melas, a ven- 
do transitato la Sesia, condusse le sufi divisioni sulla Stura. 

La divisione russa del generale Karakfai passò la Stura e la 
Dora , e prese una posizione vantaggiosa iunanti alla Char- 
treuse. 

Il corpo del generale Vukassowich si avanzò per la riva si- 
nistra del Po ed occupò l’altura de’ Cappuccini; la città di To- 
rino venendo in tal modo stretta fu cannoneggiata nella notte 
del 26 al 27 ed intimata al for del giorno a rendersi dal gene- 
rale Vukassowich. Il comandante francese Fiorella rifiutò 
di rendersi e rispose ai fuoco degli assalitori ; ma avendo un 
obbice appiccato l’incendio ad una casa adiacente alla por- 
ta del Po , gli abitanti armati profittarono del disordine per 
impadronirsi di questa porta e l’aprirono agli Alleali. Laguer- 
nigione forte di circa 3 , 000 uomini si ritrasse nella cittadella. 
Ita divisione del generai Kaim occupò la città; quella del prin- 
cipe Bagration i dintorni della cittadella ; le altre degenerali 
Frolich e Zoph formarono un campo di osservazione sulla stra- 
da di Pignerolo- 

E cosa mohodegna di osservazione, essersi le stesse piazze ed 
i medesimi posti successivamente occupati e conquistati dagli 
Alleali su i Francesi inquesta campagna , come lo furono nel 
1706 sotto il principe Eugenio contro l’esercito francese e spa- 
gnuolo,il quale fu costretto di evacuare la Italia. Il principe 
Eugenio erasi recato a soccorrere Torino Assediato da un eser- 
cito francese di 80,000 uomini, guidato dal maresciallo deMar- 
sin e dal duca di Orleans ; egli giunse dalla parte di Pianezza, 
tra la Stura e la Dora , precisamente nella stessa posizione che 
fu occupata dal generale Souwarow. Dopo la battaglia di To- 
rino^ il Piemonte ed il Milanese furono riconquistati eie schie- 
re alleate, vittoriose in mezzo alla Italia , più non ebbero in- 
nanzi ad esse che le milizie del duca d’Orleans che si erano riti- 
rate sopra Pignerolo , e quelle del conte de Medavi che Occu- 
pavano ancora Mantova , il castellò di Milano , Modena , e ta- 
lune altre piccole piazze. 

Si temeva molto nella corte di Francia per le soldatesche ri- 
maste nel Mantovano, le quali più non avevano venin mezzo 
di ritirata. Ma \1 principe Eugenio da cui già meditavasi per la 
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campagna vegnente la spedizione di Tolone, ed a cui Vittqrio A- 
medio persuase d’imprendere la conquista delle provincie me- 
ridionali della Francia, affrettò la. evacuazione della Italia ed ac- 
cordò, con una capitolazione generale, ritirata e libero passag- 
gio sino a Susa , con tutti gli onori della guerra , a tutte le 
guarnigioni, a’ corpi di milizie , ed agl’individui alle due coro- 
ne appartenenti. 

Le lezioni della storia non son sempre perdute; e siccome il 
generale Souwarow ne avea profittato al passaggio dell’ Adda, 
seppe parimente il generale Moreau quegli errori che i generali 
francesi avcan commessi incanti al principe Eugenio scliiva re; 
e puossi credere che colui il quale, calcolando le sue forze, non 
esitò ad evacuare Torino , e seppe prolungare le sue linee di- 
fensive in aperta campagna contro forze superiori, non a vreb- 
be,al par del maresciallo de Marsin, atteso nelle linee di circon- 
vallazione gli.attacchi contro un esercito di numero inferiore. 

Così ne’primi giorni del mese di giugno,setlanta giorni dopo 
di essersi riprese le ostilità sufi’ Adige , il generale Souwarow 
stanziava a veggente delle frontiere di Francia. Accenniamo 
ora brevemente ciò che avvenne alle spalle delle schiere alleate 
nell’ interno della Italia. 

Avean gli Alleati interesse eli poter assembrare un corpo di 
soldatesche forti a sufficienza onde far fronte al generale Mac- 
donald, il quale, dopo di aver respinte colla sua retroguardia 
una intrapresa di Napolitani sostenuti dalle milizie inglesi sbar- 
cate in Salerno , Vietri , e Castellammare , dopo aver rimasta 
una guernigione nel castello di S. Elmo , avea evacuato il re- 
gno di Napoli e si ritirava per lo Stato Papale. I generali Gau- 
thier ,- Vignolles e Miolis restati in Toscana si preparavano a 
ricevere l’ esercito di Napoli. Il ganerale Gauthier,da cuico- 
mandavasi la divisione , avea formato un campo di osserva- 
zione tra Firenze e Bologna: egli avea distaccato sulle piume, 
dalla banda di Siena, una brigata sotto gli órdini del generala 
Vignolles , cui poco tempo dopo fu affidalo il comando della 
linea degli Appennini Toscani. Questo generale ,• uffiziale dello 
stato maggiore peritissimo , ordinò disposizioni cotanto saga- 
ci che pervenne a difenderne le diverse uscite mediante la ot* 
lima scelta de’ posti e 1’ attività colla quale seppe vincolarli e 
sostenerli, moltiplicando col movimento le sue forze. Noi fac- 
ciamo qui osservare sì fatte disposizioni di particolari perché 
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contribuirono a coprire la marcia dello esercito di Napoli, e ad 
agevolare il suo arrivo in Toscana. . 

Non rimaneva’al generale Souwarow da indugiare un istan- 
te onde prevenire una riunione che poteva sconcertare i suoi 
disegni e cambiar lo aspetto delje cose. La celerità della mar- 
cia di Macdonald con un corpo cotanto considerevole, le ma- 
novre del generale Moreau , che abbiamo minutamente addi- 
tate, ed il contegno del corpo di osservazione nel Bolognese , 
capitanato dal generale Montricbard, avean renduta possibile 
la ritirata più ardua che si fosse mai tentata. 

Per la. qual cosa il generale Souwarow spingeva con ardore 
gli assedii che gl'impedivano disporre di tutte le sue forze, e che 
avevano ritardato le sue operazioni verso la Toscana, e contro 
le posizioni mezzane occupate da’Francesi. 

L’assedio del castello di Milano cui aveva inviato il generale 
Hohenzollern con cinque a sei battaglioni fu interrotto dalla 
necessità di soccorrere il principe di Rohan , stretto da forze 
superiori tra i laghi di Como e di Lugano, alla entrata de'ba- 
liati italiani, ove, ad onta della sollevazione degli abitanti, non 
avea potuto sostenersi contfo le milizie del generale Lecourbe. 

Il generale Lattermann continuava a bloccare il castello di 
Milano frattanto che il generale Hohenzollern guidava le sue 
soldatesche in aiuto di quelle del principe di Rohan. Sì fatta 
marcia presenta un esempio di celerità è precisione. Egli par- 
tì da Milano nel i 5 maggio, e nel 17, dopo una marcia sforza- 
ta di sedici leghe , raggiunse il principe , i cui posti avanzati 
erano in Ponte-Tresa, sulla riviera che riunisce il lago di Lu- 
gano al Lago-Maggiore. I posti de’ Francesi rattrovavansi in 
Agno, e consistevano in una parte della divisione del generale 
Lecc*irbe guidata dal generale Loison. Furono i medesimi at- 
taccati su tre punti nel 1 8, e forzati a ritrarsi verso Bellinzo- 
na al di là. del monte Cenere. Il generale Lecourbe rientrò nel- 
la Svizzera pel S. Gottardo risalendo il vallone di Levenljna. 
H generale HQhenzoIIern, dopo aver lasciato taluni rinforzi al 
principe di Rohan ed averlo ristabilito in Lugano, ricóndusse 
la sua divisione a Milano, dove , nella notte del 20 al 2 1 , tre 
giorni dopo la sua partenza, aprì la trincea; e nel 23 fu diret- 
to contro il castello un fuoco di 60 pezzi.» 

Nel 24 maggio, il comandante del castello 4 i Milano capitolò, 
ed ottenne per la sua guernigione forte di 2,200 uomini libero 
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passaggio con gli onori della guerra con la condizione che per 
un anno non avrebbe servito contro le schiere imperiali. 

Nello stesso giorno la cittadella di Ferrari, costruita a pen- 
tagono regolare , molto forte, e munita di una bella arti- 
glieria , si rese al generale Klenau dopo un bombardare che 
appiccò il fuoco a molti magazzinijla guernigio.nc, forte di i , 5 o« 
uomini, ottenne la stessa capitolazione di quella del castello di 
Milano con la Condizione di non servire per solo sei mesi. Ra- 
venna fa presa nel a6c i suoi abitanti armati secondarono gli 
attacchi dalla banda di Portn-Primaro e di Penzolo. 

Comacchio e taluni altri posti poco importanti dello Stato 
Ecclesiastico si resero agl’imperiali. La recitata di una parie di 
qqesta guarnigione era stata fatta tra gli abitanti di quelle 
contrade. 

Ancona era bombardata da un'armata russa e turca di set- 
te vascelli di linea e sei fregate , capitanata dal contrammira- 
glio Pastokin. . - 

Il generale Kray , come testé dicejnmo, assediava Mantova. 
La corte di Vienna dava ragionevolmente la maggiore impor- 
tanza alla pronta resa di questa (Mazza ; ma venivano gli ap- 
procci ritardati dalle gagliarde e frequenti sortite della pode- 
rosa gucrnigione lasciatavi da’Francesi sotto gli ordini del gen&- 
rale del genio Latour-Foissac. Il generai Kray dopo di aver as- 
sembrato in Borgo-Fòrte l’ esercito di assedio , avea formata 
la stretta e fatto passare dal Lago di Garda alla entrata del 
Lago di Mantova le scialuppe cannoniere che avean servito al- 
l'assedio di Peschiera. Ei le facea disporre onde cominciassero 
a lanciare le bombe, quando, nel 19 maggio, ricevè dal genera- 
le Souwarow Lordine di sospendere le operazioni , d’invertire in 
blocco l'assedio e di formare un corpo di esercito con tutte le 
milizie che avrebbe potuto ritrarre dalla posizione innanti 
Mantova e con le divisioni degenerali Olt ed Hohenzollern. 
•A queste milizie succedettero nel blocco la divisione del gene- 
rale Latterman,dopo la resa del «astcllodi Milano, e le genti che 
si potettero far venire da Trieste, da Venezia, e da Verona. 

II generai Kray abbandonò il suo quartier generale di Bor- 
go-Forte nel 22 maggio. Suo primo divisamente era quello di 
forzare i Francesi ad evacuare Bologna, che difendevano con 
ostinatezza, perché infetti era dessa la piazza che loro somma- 
mente interessava di conservare al gdi là degli Appennini , e 
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la cui situazione intersecando le.stradc , e ritardando le tnar- 
cie , 'verso la Toscana , maggiormente favoriva la ritirata da 
Napoli. Sol dopo di avere sloggiatoi Francesi da questo punto 
mezzano , poteva il generale Kray rannodare le sue forze e 
marciar contro il generale Macdonald , il quale già tcnea le 
vie del territorio Toscano. La sua vanguardia era pervenuta 
in Firenze; le città di Livorno e Lucca erano state poste in ista- 
to di difesa onde procurarsi per ultimo una ritirata verso il 
mare se effettuar non potevasi la riunione de’due eserciti. 

Il posto importante di Pontremoli, negli Appennini , sulla 
strema frontiera della Toscana e dello Stato di Genova, era 
occupato da 'Francesi unitamente a Massa c Carrara. Pont re- 
ni oli è il punto della catena degli Appennini che separa la val- 
le del Taro da quella del Ven a, più noto sotto il nome di ri- 
viera del Levante. 

Il golfo della Spezia contribuisce ancora a rinserrare cotale 
barriera. Se 1’ esercito del generai Macdonald avesse potuto 
giungere in questa posizione , comechè non fosse tale strada 
praticabile per l’artiglieria , la sua ritirata e la riunione delle 
sue milizie con quelle del generale Moreau , tanto al di qua 

S uantoal di là degli Appennini, erano assicurate. Il generale 
tt, distaccato con la sua divisione per insignorirsi di Mode- 
na c di Reggio, conobbe la importanza del posto di Pontremo- 
li; fi lò fece attaccare, e, dopo di essersene impadronito, spedì 
taluni distaccamenti sino a Massa e Carrara sulla via di Pisa. 
Ma questacomunicazioneindispensabile pe’Francesi, fino a ohe 
avessero forze nel tenimento di Genova ed occupassero la To- 
scana, dovea assolatamente esser ristabilita, ove gli Alleati non 
vi si fossero fortificati nè condotta vi avessero una forza più 
considerevole. Il generale Ott , la cui stazione principale tro- 
vavasi a più di quindici leghe distante da Pontremoli , non po- 
tè quivi sostenere il suo distaccamento.il generale Macdonald 
lo fece attaccare e riprendere. 

I nostri leggitori avran senza dubbio osservato che fu nostro 
divisamente di seguire alternativamente le operazioni. in Italia 
e sul Reno.' Per continuare a far sentire la loro correlazione c 
la influenza delle une sulle altre faremo ora parola de’ progressi 
dell’Arciduca nella Svizzera: il quale per conseguir tali progres- 
si non meno importanti dovette, a causa della natura del paese 
e della massa delle forze che venivangli opposte, incontrare mag- 
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giori ostacoli di quelli che incontrò il maresciallo Souwarow 
iji Italia; essi erano altresì più decisivi per la esecuzione del pia- 
no generale , se i progetti di questo principe non fossero stati 
contrariati. * 

Abbiamo detto che le due colonne francesi le quali riliravansi 
dal paese de’Grigioni furono vivamente', inseguite da’ generali 
Hotze c Bellegarde: quella che risaliva perllanz l’alta valle del 
Reno, guidata dal generale Suchet, pervenne nel 19 maggio in 
'Urseren, nella valle ove scorre il Reuss, e perlaquale il gene- 
rale Lecourbe dopo aver ripassato il S. Gottardo si rannodò 
alla dritta del generale Massena. La retroguardia della colon- 
na, che si ritirò per Sargans verso Wallenstadt, ivi fu gagliar- 
damente affrontata da’corpi degli emigrati Svizzeri. 

Nel 22 maggio, nel momento in cui la vanguardia del gene- 
rale Nauendorf seguita, nel giorno vegnente, dal nerbo dell’e- 
sercito dell’ Arciduca , varcava il Reno a Schaffhous^n ed a 
Stein , il generale Hotze, il quale nel giorno antecedente avea 
fatto occupare S. Gallo dalle sue milizie leggiere, fece valicare 
il Reno a tutto il resto delle sue soldatesche. La divisone fran- 
cese aveva già evacùato il Rhinthal, ed il generale Hotze dopo 
di essersi impadronito del posto di Verdenberg si fè addentro 
per le sorgenti del Thur nel Toggenburg , e spinse i suoi posti 
avanzati sino a S. Giovanni. 

Mentrechè le schiere, che passato aveano in Rheineck , av- 
. viavansi alla volta di S. Gallo , la colonna che seguiva la cor- 
rente del Thur fece una marcia sforzata onde discendere nella 
Turgovia. Lo scopo del generale Hotze era quello di riunirsi 
alla vanguardia degenerale Nauendorf che erasi posto a cam- 
po in Andelfingen onde covrire il passaggio del Reno. Voleva 
l’Arciduca raccozzare tutti i corpi del suo esercito pria di ap- 
piccare una battaglia generale. 

Massena per opporsi a tal rannodamento e ritardare l’attac- 
co delle sue linee sul Limmat fece attaccare a un tempo istesso, 
dal 24 al 25 , la vanguardia di Nauendorf, che già stendeva- 
si al di là dellìf manca sponda del Thur, e quella del generale 
Hotze che fu sorpresa in marcia tra Frauenfeld e Vinterthur. 

Questi due attacchi furono mol to gagliardi, e furono superati 
i posti della vanguardia del generale Nauendorf; gli ussari di 
Mezza ros e di Barco che li sostenevano , guidati da’ generali 
Kienmayer e Piaczeck rimasti entrambi feriti, furono respinti 
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e gettati nel Thur ; i Francesi ripresero il ponte di Andelfin- 
gen, ma non potettero ivi sostenersi sotto il fuoco provenien- 
te dalla opposta sponda. • • 

Dalla parte di Frauenfeld alla testa della colonna del gene- 
rale Hotze il combattimento fu vieppiù micidiale: i reggimen- 
ti di dragoni Kinsky, quelli di fanteria t di Gemmingene di Ker- 
pen , furono avviluppati vicino a Schwarzembach ed alla via 
che da Costanza mena a Zurigo. I fanti austriaci soffrirono as- 
sai più perchè erano defatigati per aver marciato tutta la not- 
te antecedenterii reggimento di Gemmingen fu quasi distrutto. 

I dragoni di Kinsky , guidati dal principe di Rosenberg , fe- 
cero i più grandi sforzi per sostenere la infanteria; costretti a 
venire alle mani"in una posizione svantaggiosa, combatterono 
a piedi e protessero la ritirata de’ corpi più malconci : la zuf- 
fa durò dalle ore nòve del mattino sino alle cinque della sera. 
Un corpo di riserva giunse in soccorso degl’imperiali, edaffre- 
nó le milizie del generai Massena traile quali trova vasi la le- 
gione svizzera ausiiiaria , il cui comandante Werder fu messo 
a morte. -<. ••• 

Ad onta di questa rotta, l’oggetto fu conseguito; l’Arciduca 
che avea trasferito il suo quarlier generale in Paradies riprese 
nel giorno vegnente tutti i suoi posti sulla manca riva del 
Thur; e per effettuare lg riunione avviossi nel 27 verso Win- 
terthur, fcattantochè il generale Hotze ed il principe di Beuss 
dopo di aver ributtati i Francesi sino alla montagna chiamata 
Steigpass, sulla strada di Zurigo, gli affrontavano: il combatti- . 
mento durava fin da’primi albori del giorno. L’Arciduca giun- 
se naile ore vespertine e fece attaccare lo bteigpass , il quale 
era coverto dal fuoco piombante di una batteria che tirava a 
scaglia dall’ alto della montagna , e fiancheggiato da boschi 
riempiuti di cacciatori francesi e svizzeri. Cotal posto , che il 
generai Massena fece pagare acaro prezzo, fu tolto via malgra- 
do la ostinata resistenza de’ Francesi ; i quali si ritrassero ad 
una breve distanza sulla sponda sinistradèl Tosa. 

La congiunzione delle schiere del generale Hotze all’esercito 
dell’ Arciduca si eseguì in Winterthure Nestenbach: il qua r- 
tier generale fu stabilito in Andelfìngen e trasfatato dopo po-' 
chi giorni in Winterthur. 

Dalla sua banda, il generale Bdlegarde avea profittato dei 
vantaggi che avea conseguito, essendosi assicuralo del passag- 
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gio del S. Gottardo. Le sue ione erausi aumentate con gli abi- 
tanti de’ piceoli cantoni che caldamente • riprendevano le ar- 
mi contro i Francesi : avea fatto occupare Glaritz dal corpo 
della vanguardia del colonnello Cavassini riunito a sei compa- 
gnie di spatriati svizzeri. Egli minacciava Lucerna ; condusse 
t un corpo sino a Sehweitz, ma non potè quivi mantenersi con- 
tro gli attacchi del generale Lecourbe che prese una forte po- 
sizione a Wasen nella valle di Urseren. - * 

Quindi tutto il corso del Limmat, la seconda delle tre prin- 
cipali linee di difesa della Svizzera , si trovava aggirata per la 
dritta e per le più alte vette. . • i - : * 

$1 generai Massena, scorgendo che l’Arciduca dopo la sua riu- 
nione spuntava le sue ale , prese nel 28 una nuova posizione 
dietro il Glatt; ma fu bentosto quivi infestato, attaccato pel suo 
fianco sinistro e forzato a rinchiudersi nel suo campo trince- 
rato, avanti a Zurigo. 

Dietro tal movimento , 1’ Arciduca menò una schiera sul 
Glatt avanti a Bassersdorf ed a Klotten, ad una lega e mezza 
distante da Zurigo, e spinse la vanguardia del generale Nauen- 
dorf, la quale era in lhilach. sino alle alture di Regensberga 
veduta di Badcn. , . . . .. : 

Ne’giorni sussecutivi furonvi diverse avvisaglie tra le van- 
guardie. L’esercito austriaco con la sua sinistra già occupava 
la parte orientale del lago di Zurigo. Staffen e molti altri vil- 
laggi sulle fi ve del lago possedè vansi dagl’imperiali ; il colon- 
, nello Cavassini, partito da G lari tz, erasi recato con una parte 
delle sue soldatesche a Nostra-Signora-degli-Eremiti. 

Intanto il generale Lecourbe respinse gli Austriaci sul Reuss, 
tolse loro nel 2 giugno dopo una feroce mischia un posto im- 
portante nell’ attacco del quale fu ferito il generale Loison , e 
conservò la sua posizione in Wasen : egli cosi sosteneva l’ap- 
poggio della dritta della nuova linea di difesa , nel centro ed al 
fronte della quale trova vasi il campo di Zurigo. 

Essendo i due eserciti in tal guisa attelati , l’Arciduca passò 
il Glatt nel 4 giugno, stabilì il suo quartier generale in Klotten, 
e spinse i suoi posti avanzati sino alla gettata de’ fucili de’ trin- 
ceramenti : ei minacciò la dritta de’ posti francesi stringendoli 
da vicino, ed occupò tutte le vie superiori. 

Dopo di aver riconosciuta sì fatta posizione per se stessa for- 
tissima , e coverta di artiglieria, fece attaccare, sulle parti più 
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saglienti Sella linea, taluni villaggi che furono gagliardamente 
difesi, e che a vicenda venivano or dagli uni or dagli altri oc- 
cupati. Il generale Clierin, capo dello stato maggiore dell’eser- 
cito francese, fu nello scontro mortalmente ferito. 

• Nel 5 giugno, a’ primi albori del giorno, l’Arciduca affron- 
tò con tutte le sue forze riunite i trinceramenti de’ Francesi , 
dalla parte de’quali trovò duro incontro sino al farsi buio; su 
tuttala linea si combattea con eguale ferocia. Pochi fatti d'ar- 
me han fatto spargere tanta copia di sangue. Furono feriti, 
dalla banda degli Austriaci, i generali Hotza, Wallis, Kcrpen 
ed Hiller,e dal lato de’Francesi, i generali Humbert ed Oudinot. 

L’ Arciduca avea dato ordine di reiterarsi!’ attacco nel mat- 
tino del 6; ma il generai Massfena evacuò Zurigo nella notte del 
5 al 6, e pose gli alloggiamenti su’ monti Albis , appoggiando 
la sua sinistra al Reno , e la sua dritta al lago di Zug. 

Il quartier generale dell’ Arciduca fu stabilito in Zurigo nel 
7 g iu g n o- 

Se tuttavia potessero rivocarsi in dubbio i progressi dell’arte, 
ovvero ( per usare una espressione più esalta , abbcnchè vieta ) 
del nuovo svilappamcnto de’mezzi di guerreggiare, sospinti ol- 
tre il perimetro in cui pareano circoscritti , sopra tutto nel- 
la guerra di montagna, basterebbe por mente a questa secon- 
da epoca della campagna del 1799 onde rimanerne convin- 
to. Que’ nostri leggitori , cui più peculiarmente interessa la 
storia dell’ arte , non s' incresceranno di vederne qui ripro- 
durre cotale osservazione , rafforzandola collo esempio dei nu- 
merosi fatti d’arme succeduti nella Svizzera tra le schiere dello 
Arciduca e quelle del generale Massena. Lo studio delle campa- 
gne de’ più famigerati capitani nella guerra di questo secolo , 
anteriori a quelle in esame , somministrano molti esempli di 
battaglie ugualmente importanti, di scontri del pari sanguino- 
si, di manovre parimente abili, ma non mai furono ad un tem- 
po tolti di mira tanti c si grandi obbietti. Appunto pel difetto 
di proporzione tra la estensione della scena ed il novero de’com- 
battenti e delle macchine guerresche , sono obbligati gli eserciti 
a moltiplicarsi, per così dire, mercè i loro movimenti, per po- 
tervi rimediare. Ond e che ne emerge la maggior frequenza delle 
azioni. Quando un esercito è in movimento , o per isloggiare il 
nemico da una posizione, o per occuparne una che da un attac- 
co generale la. garantisca, in qualunque punto cominci l’azione, 
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rapidamente su tutto il teatro della guerra si estenda. Nort al- 
tramente avvenne nella Svinerà , in cui dal i4 maggio, gior- 
no dell’ attacco di Luciensteig ne’ Grigioni, sino al 6 giugno , i 
due eserciti continuamente venivano alle mani, dalle vette dei 
monti di diaccio sino al confluente, de’ fiumi che ivi hanno la 
loro sorgente , e formano le tre linee di difesa di cui abbiam 
latto parola : il Limmat , il Reuss e l’Aar che li riceve al di 
sotto di Badcn , e porta al Reno questo triplice tributo , non 
lascia al Rodano che le acque della duplice catena delle monta- 
gne del Vallese. In questo vasto spaziosa stessa battaglia durò 
diciannove giorni. Non è in fatti una sola e grande battaglia 
una continua serie di azioni tra loro vincolate sì fattamente 
die le più forti posizioni non presentano che punti strategici di 
una linea generale, che solo possonsi immaginare, e che vengo- 
no simultaneamente attaccati e difesi ? Le marce sempre sfor- 
zate sono manovre e combattimenti continui, e le manovre ese- 
guite al cospetto del nemico sono scontri e cariche simultanee. 
iLa durata di queste terribili battaglie più non calcolavasi per 
ore, ma bensì per giornale intere e pel novero delle giornate. 

Olii mai può prevedere le conseguenze di questa distruzione 
«li uomini , di tal consumo di mezzi , disi rapido disfacimento 
delle più forti schiere? Quanti cangiamenti improvvisi di fortu- 
na e di esistenza producono agli Stati sì vaste e sì rischiose in- 
traprese ! Eresi talmente a-yvezzo a vedere una serie non inter- 
rotta di azioni , e que’ colpi precipitosi , che quasi come una 
cessazione di movimenti risguardavansi que’ pochi giorni in 
cui rispettivamente sopravvedeva nsi gli eserciti d’Italia, e nel 
corso de’ quali nondimeno le soldatesche delle vanguardie ed 
alle volte intere divisioni non aveano cessato di venir feroce- 
mente alle mani. Ma ben presto, importanti quanto inattesi av- 
venimenti richiamarono l’attenzione verso il teatro della guerra 
d'Italia. Farem fine al presente capitolo con un quadro genera- 
le della posizione complicatissima delle diverse schiere, onde po- 
scia intertcnerci sulle memorabili azioni avvenute nel terzo pe- 
riodo di questa campagna , e poterle spiegare tanto più chiara- 
mente in quanto che ne avremo già fatto conoscere le cause. 

Il piano primamente concertato Ira l’Arciduca ed il genera- 
le Souifarow avea per oggetto di separare interamente i due 
eserciti francesi di Svizzera e d’Italia, e di aprire all’opposto per 
quanto più prontamente avesse potuto riescire le comunicala- 
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ni tf a’ due eserciti imperiali con la conquista dell’ Alta Italia > 
del Milanese e del Piemonte , onde addentrarsi insino al cuor 
della Francia per le gole de’ Vosgiedel Jura. 

Si è osservato con quale ardore i (Jpe generalissimi adopera- 
vano alternativamente , dalla parte della Italia,J’ala dritta, e 
dalla banda della Svizierà , l’ala sinistra del loro esercito per so- 
stenere gli attacchi del corpo del generai Bellegarde. Doveva 
esser sua cura sloggiare di fronte le milizie francesi da^ tutta 
la catena delle Alpi rezie, sino al monte S. Gottardo ; ed ardua 
e gloriosa resero tal commessione la sagace difesa del generale 
Lecourbe, e la ostinata resistenza degenerali Desolles e Loison 
che manovravano sotto i suoi ordini. 

11 generai Moreau , che comandava forze di numero ben 
tenue onde poter sostenere, dal monte S. Gottardo sino al 
mare, una linea di difesa paralella al fronte degli attacchi de- 
gli Alleati , era stato costretto ad abbandonare questo gran- 
de appoggio della sua sinistra e le sue comunicazioni con la Sviz- 
zera. Poiché più non potea sperare che fossergli soccorsi invia- 
ti dal generai Massena, il quale veniva egli medesimo da forze 
superiori incalzato, preferì di cacciarsi sulla sua dritta per covri- 
re il paese di Genova , e conservare intatta la barriera degli Ap- 
pennini , che favorir doveva la ritirata di Macdonald. 

Il generale Souwarow, occupando rattamente col nerbo delle 
sue schiere l’intervallo che gli'cedeva il suo avversario . soste- 
nendo sempre una guerra di scaramucce agli sbocchi della Sviz- 
zera, e decidendosi in fine a terfninare la conquista del Piemon- 
te conia presa di Torino, secondò le mire del generai francese e 
non penetrò i suoi disegni.Egli non avea potuto nè avviluppare 
il generai Moreau e sloggiarlo dagli Appennini, nè assembrare un 
esercito nell’Alta Toscana, onde agire offensivamente controle 
divisioni francesi che cominciavano già ad esser sostenute dalle 
vanguardie del generale Macdonald, il cui esercito ben presto 
dovea con esse aumentarsi. 11 generai Souwarow polga credere 
che col risospingere l’ esercito di Moreau che gli era a fronte 
avrebbe ottenuto per impedire la riunione maggiori risultamen- 
ti di quelli che avrebbe conseguiti se, limitandosi ad osservar- 
lo dalle allure di Genova, avesse marciato contro Macdonald; 
poiché in fatti ogni marcia retrograda del generai Moreau du- 
plicava lo spazio che Macdonald dovea percorrere per raggiun- 
gerlo. Arrivato Moreau nella posizione sotto Goni , trovavasi 



Digitized by Google 



io) CENNO 1 

invero distante per otto lunghe marcie da Pontrcmoli , il posto 
più avanzato sulla frontiera della Toscana e del paese di Genova 
che avesse potuto il generai Macdonald in quella epoca occupa- 
re; ma egli si era ravvicinato a’ rinforzi che a lui pervenivano 
pel Col-di-Tenda, ed aveva sopra di se attratta la grande mas- 
sa dello esercito alleato. 

Il generai Victor, distaccato dal generai Moreau con una di- 
visione, traversò tutto il territorio genovese per tentar di riu- 
nirsi allo esercito di Napoli e far sì che al generai Macdonald 
venisse fatto di staroin sulle offese ed aprirsi gli ultimi passag- 
gi. Cotal movimento cominciò nel 3i maggio; i Francesi avean 
ripreso Mondovi chioccato Ceva; ma vennero queste piaxte li- 
berate dal generai Vukassowich,da cui tenevansi Carmagno- 
la. Alba e Cberasco. 

II generale Souwarow , dopo di essersi insignorito di Tori- 
no, avea fatto entrare le sue divisioni nelle valli di Lucerna , 
di Susa , di Maurienna e di Aosta; egli avea sparso il terrore 
sull’ antica frontiera della Francia , minacciava di valicare le 
Alpi , e di aggirare per la Savoia l’ultima linea di difesa della 
Svizierà. 

II generai Frolich avviossi alla volta di Snvigliano e Tossano 
e spinse i suoi posti avanzati insino al davanti di Coni. 

11 generai Lusignan moveva il campo verso Fenestrelle. 

Il generale principe di Bagration occupò con la sua vanguar- 
dia Susa, la Brunetta , il Col-dell’Assiette e Sezanne. Isoli abi- 
tanti delle valli di Lucerna e di S. Martino presero le armi pei 
Francesi. 

Lo stesso Sonwarow marciò contro Moreau il quale , rin- 
serrato nella sua posizione di Coni, dopo di avervi lasciato una 
poderosa guernigione, si ritrasse verso il Col-di-Tenda, comu- 
nicando con Coni ove tuttavia trovavasi nel 7 ghigno. Gli al- 
tri principali passaggi delle Alpi , il monte Cenisio , il Passo- 
di-Snsa, il piccolo S. Bernardo, eran chiusi e ben difesi; ma nè 
in Brianzone nè in veruna altra parte della frontiera trova- 
vansi soldatesche francesi poderose a sufficienza onde effettua- 
re utili diversioni. Il generale Xaintrailles, la cui divisione era 
stata sulle prime da Massena destinata a rafforzare la sinistra 
del generai Moreau , dopo di aver ridotti alla obbedienza gli 
abitanti del Vailese sollevatisi, erasi limitato a porsia campo 
nell’Alto VaIlese,enon avea rischiato di sboccare verso la Italia. 

1 
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Gli assedii delle cittadelle di Tortona , di Alessandria e di 
Torino, venivano spinti animosamente. 

Abbiamo già fatto osservare di esser troppo disseminate le » 
forte degli Alleati in Italia; comechè superiori a quelle deTran- 
cesi di circa due quinti , non erano impertanto così numerose 
da venire a capo ad un tempo di tante imprese. La speranza di 
por fine speditamente al conquisto della Italia , e quivi conso- 
lidarsi, facea sì che la corte di Vienna perdeva di mira la meta 
che la lega erasi prefissa: l’Arciduca però non se ne allontana- 
va , e se avesse potuto continuare i suoi prosperi eventi ed 
agire colla sua ala sinistra unitamente a’rinforzi che gli erano 
stati promessi, non avrebbe potuto Massena sostenersi sul Lim- 
mat nè sull’ Aar , e trovavasi il principàl teatro della guerra 
sulla parte più debole delle frontiere di Francia trasferito. 

Per l’opposto, tutta l'ala sinistra dello esercito dello Arcidu- 
ca fu cacciata in Italia; il generai Bellegarde, insignoritosi del 
S. Gottardo, ricevè ordine di discenderne con la maggiorpar- 
te delle sue soldatesche per rafforzare le schiere di Souwarowj 
ei condusse dieciotto battaglioni e quattromila cavalli ; tra- 
versò Milano nel 6 giugno, ed avviossi alla volta di Pavia per 
recarsi i (manti .a Tortona. Il generale Haddick con una divi- 
sione restò per sostenere le comunicazioni in Domodossola , 
pronto a raggiungere parimenti l’esercito d’Italia , o a risalire 
nella Svizzera a norma del bisogno. 

••orni o . • • ti:.- >’/ ili*; • •• 
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CAPITOLO V. 

• 

Il generai Macdonald termina la sua ritirata;— sua situa- 
zione nella Toscana; — quella degli Alleali e delle schie- 
re di Morcau. —Piano di operazioni proposto da Macdo- 
nald ;— concertalo con Moreau; — loro movimtnti. — Fatto 
d'arme di Modena. — Marcia diSouwarow. — Battaglia 
della Trebia; — sue conseguenze. — Rannodamelo e riti- 
rala de’ Francesi nello Stato di Genova. — Assedio e pre- 
sa di Mantova. 

■ ■ ■< • ' 

Pervenne il generai Macdonald in Firenze nel 24 maggio ed 
effettuò la sua riunione con la divisione del generale Montri- 
chard die occupava la Toscana. Ad onta che avesse dovuto 
lasciare molte guernigioni nel forte S. Elmo j per affi enare la 
popolazione diNapoli* in Capua, in Gaeta, iti Roma, in Civita- 
vecchia, in Ancona, ed in altri posti per assicurare la ritira- 
ta della sua retroguardia, gli restavan nondimeno circa 18,000 
uomini e trenta bocche da fuoco. Quindi , dopo di aver ran- 
nodate le divisioni degenerali Montrichard e Victor , le quali 
come di sopra notammo movevano verso Pontremoli, egli po- 
teva batter la campagna, ed ordinare 28,000 combattenti. 

Sì fatta ritirata fu a buon dritto ammirata , poiché parea 
che le forze superiori degli Alleati dovessero renderla impos- 
sibile. Tutto l’onore neè dovuto al generale in capo, il quale, 
mercè il sagace concerto e la celerità delle marce, l’ordine e la 
disciplina cotanto necessarii in simili estremi , la fermezza con 
cuisgravossi della maggior parte de’ suoi equipaggi in Roma, 
Viterbo ed in Ronciglione, salvò le sue genti, conservò la sua 
artiglieria, le sue munizioni, e sostenne, il che era più malage- 
vole, il coraggio e la costanza de’suoi soldati. 

Fu prima cura di Macdonald, appena tenne le viedella To- 
scana , renderne liberi gli aditi al di qua ed al di là degli Ap- 
pennini, ed aprire, come dicemmo , la sua comunicazione con 
Genova, onde ricevere ragguaglio dello esercito d’Italia. 

Il generai Kray avea trasferito il suo quartier generale e la 
sua riserva in Gastelluccio, donde invigilava sul blocco diManto- 
va, ove avea solo rimasti venti battaglioni e pochi squadroni, e 
incalzava i Francesi che rattrovavansi tuttavia nel Bolognesejla 



Digitized by Google 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. i„5 

cui resistenza avea coverto il fianco delle colonne delle schie- 
re di Macdonald. Gl’ Imperiali eransi impadroniti de’ posti 
di Forli e di Cervia ; avean sorpreso il forte Lugo tra Raven- 
na e Bologna, ed occupavano Cesena e Rimini. 

Le soldatesche del generale Ott, che stavano a campo in For- 
novo, tra Parma e Pontrcmoli, e quelle degenerali Hohenzol- 
lerne Klenau, disseminate ne’ducati, erano troppo deboli per 
entrare in Toscana e stare in sull’offesa. 

Il generai Macdonald rafforzò primamente la stia aladritta, 
capitanata dal generale Montrichardjifquale, dopo aver fatto 
occupar Bologna dalla brigata del generai Clauzel , risospinse 
le schiere del generale Klenau e cavò d'impaccio il forte Urbi- 
no. L’ala sinistra veniva guidata dal generale Dombrowsky, e la 
legione polacca appunto fu quella che marciò alla volta di Sar- 
zana e Pontremolic sloggiò gl’ Imperiali da questo ultimo posto. 
Macdonald lasciò sulle prime in Firenze la divisione del generale 
Rusca,e trasferì il suoquartier generale in Lucca ne’primi gior- 
ni del mese di giugno: sin da quel momento potè comunicar 
liberamente con Genova, conoscere la vera posizione delle for- 
ze degli Alleati, e concertare un piano di operazioni col gene- 
rai Moreau.Ei gli propose (e a questo primo obbietto aderì to- 
stamente Moreau)di avviarsi alla sua volta onde svincolarlo eri 
agevolare la sua uscita dal territorio di Genova , traversando 
le più alte vette tra Pontremoli e Borgo di vai di Toro , e di- 
scendere precipitosamente dall’ Appennino affiti di raccozzare 
i due eserciti allo sbocco di Bobbio. Macdonald , occupando 
Pontremoli, avrebbe potuto senza temere di esser tribolato sul 
suo fianco proseguire, la sua marcia lungo il mare , e difìla- 
re per Sarzana e Spezia , onde entrare con tutte le sue genti 
nello Stato di Genova per la riviera del Levante ; ma egli nn- 
drì la speranza di agire offensivamente sulla dritta riva del 
Po; imprese a dar luogo ad una scena affatto nuova , e se la 
fortuna sorrideva alla sua audacia , a cambiare la sorte della 
Italia facendo togliere il blocco da Mantova e tagliando la linea 
delle operazioni dello esercito di Souwarow. 

La esecuzione di sì fatto piano richiedeva uqa perfetta ar- 
monia, una pronta determinazione e la massima celerità; con- 
veniva cacciarsi rattamente in quel grande intervallo che Sou- 
warow a vea con tanta imprudenza lasciato tra le sue due forti 
masse, quella del suo esercito innanti a Torino , e l’altra del 
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generai Krayinnanti a Mantova e Bologna. Ogni giorno d’in-f 
Jugio, alle schiere austriache, dalla banda dell’est, dava il tein- - 
po di* rannodarsi e restringere il perimetro e lo spazio in cui 
agirdovcano i due eserciti francesi, ed a Sou warow dava 1 ’ a- 
gio di poter retrogradare e chiudere le uscite al rovescio degli 
Appennini. 

Macdonald , mirando con inerescimento sfuggire il solo i- 
stante favorevole per colai manovra arditissima , ma la eui 
riuscita sembrava certa, propose un altro piallo di operazioni 
concertato. L’esercito del generai Moreau dovea questa volta 
marciare per la riviera del Levante sopra Pontremoli , come 
avea fatto la divisione del generale Victor , c discender poscia 
per la Valle del Tare , mentrechè il generai Macdonald , do- 
po aver traversato gli Appennini all’allura di Modena , e re- 
spinte le schiere austriache , avrebbe marciato per Reggio e 
Parma onde riunirsi tra Parma e Piacenza. 

Se non avessimo presentato a’ nostri leggitori una minuta 
descrizione delle posizioni e de’posti da’due eserciti occupati , 
se non avessimo successivamente spiegato tale concatenamen- 
to delle schiere e de’corpi distaccati degli Alleati e de’ France- 
si tra la riva dritta del Po ed il mare, dalla sorgente di questo 
fiume insinuai la sua foce, quasi inintelligibili si renderebbero le 
marce singolari e precipitose, le manovre ardite, le azioni de- 
cisive di eui dobbiam far parola- Rammentiamole cose dian- 
zi dette: il generai Morea il crasi posto a campo al Col-di-Tenda; 
il suo esercito ridotto a circa 18,000 uomini , dopo di averne 
distaccata la divisione del generale Victor, si aumentò di talu- 
ni battaglioni pervenuti da Nizza , eda’quali fece continuare il 
loro cammino pcrOneglia verso Genova. Egli stesso difilò per la 
dritta, entrò ne!*territorio di Genova, appoggiandoli suo fian- 
co sinistro agli Appennini , icui passaggi eran tutti da Ini oc- 
cupati, e si ayanzò sino ad una posizione' vantaggiosa a talune 
leghe distante da Savona , verso le sorgentied al capo della val- 
le del Tanaro. Ei le mostra di non aver altra mira se non 
quella di ricevere per mare rinforzi e soccorsi e di attendere 
senza uscire dalla sua posizione l’arrivo dello esercito di Napoli 
sul territorio genovese. Ufi a relazione del generale Melas, in- 
caricato di osserva rio, prova di non aver gli Alleati sospettato 
diverso disegno. Lungi dal nascondere la sua marcia, 'si sforzò 
di attrarre sopra di lui tutta l’attenzione del generale -Souwa- 
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row; e poiché trovavasi nello stato di rientrare nel Monferra- 
to, e di marciare verso Alessandria se avesse ricevuti sufficien- 
ti rinforzi, Così pose tutto in opera onde farne esagerar la im- 
portanza. Per certo il gran movimento delle sue milizie in po- 
sizioni molto ristrette, ed avendo una sola comunicazione, potè fa- 
re accreditare il falso rumore che fece spargere di uno sbarco 
di i 5 ,ooo uomini trasportati dalla flotta di Tolone al porto di 
Vado. Fu tale nuova inserita in tutti i pubbliciavvisi, e furon 
circostanziatamente descritti i movimenti, le appàrizioni suc- 
cessive delle squadre francesi ed ingtesi , le conferenze del ge- 
nerale con l’ammiraglio. 

Priachè fosse posta in chiaro questa favola , Moreau arrivò 
in Genova con un corpo di circa 20,000 uomini, ed isrt si rin- 
furiò con le soldatesche francesi e genovesi guidale dal gene- 
rale Perignon ; ristabilì con un proclama il coraggio e la 
fiducia ; e si dispose a secondare , mercè una diversione sul- 
la Scrivia, i movimenti di Macdonald. Si è riguardato come 
chimerico il progetto di obbligare il generai Kray a togliere 
il blocco da Mantova ed a ripassare l’Adige, meutrechè dopo 
di aver liberate le guernigioni delle cittadelle di Alessandria 
c di Tortona i due eserciti riuniti avrebbero marciato contro 
il generale Souwarow. Era desso nondimeno un concerto 
abilissimo, uniforme a’più sòlidi principii della strategia , e 
poteva ristorare la sinistra fortuna de’ Francesi e cangiare la 
sorte della Italia. E si scorgerà che, nella esecuzione , venne 
meno la riuscita per un difetto di armonia e per talune tar- 
danze da non potersi prevedere, non che finalmente per la for- 
tuna delle armi e per quegli eventi che il genio non può sot- 
trarre al caso nel terribile gioco delle battaglie. 

Il generale Macdonald levò il campo da S. Pellegrino pres- 
so Pistoja , dal 7 al dì 8 giugno , col centro del suo esercito, 
v marciò alla volta di Modena. 

La divisione del generale Victor , che formava l’ala sinistra, 
si diresse da Pontremoli verso Fornovo ; e quella di Dom~ 
browski, che la fiancheggiava, partì da Fivizzano edavviossi 
sopra Reggio. Le divisioni di Montrichard c di Rusca, le quali 
formavano la dritta , partirono da Bologna e da Castel-Fran- 
co; il generai Montr ichard avea già obbligato il generale Kle- 
nau a togliere il blocco dal forte Urbino, dopo di aver attacca- 
to con lui due ferocissime zuffe. Le medesime divisioni ebbero 
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ordine di aggirare Modena e di varcare il Panaro tra la stessa 
c.ttà ed il Po. 

La vanguardia del centro , comandata dal generale Olivier , 
incontrò, nel 1 o , i primi posti del generale Hohenzollern e gli 
respinse sino ad una piccola lega distante da Modena. Nel gior- 
no susseguente. essendosi ravvicinate le colonne francesi , av- 
venne una vivissima carica tra i corpi di cavalleria che i due 
generali fecero avanzare onde covrire i loro riconoscimenti ; 
la cavalleria austriaca fu sulle prime sbaragliata, ma fu poscia 
sostenuta dal reggimento di Preiss comandato dal colonnello 
Wedenfels , il quale strinse addosso alla cavalleria francese 
con lajaaionetta. Il generale Hohenzollern respinse questo pri- 
nlo attacco , conservò la sua posizione in Sessolo , ed assicurò 
con diversi posti la sua comunicazione con Reggio. 

Nel 12, Macdonald attaccò il corpo del generale Hohenzol- 
lern ; il combattimento fu sanguinoso ; le schiere di cavalle- 
ria si • caricarono simultaneamente. Macdonald fu ferito in 
questa mischia ( 1 ) ; il generale di brigata Forest fu ucciso; il 
generale Hohenzollern fu obbligato ad abbandonar Modena 
che fu presa e posta a ruba durante il combattimento. Es- 
sendo i posti di Rubierae di Scandiano , sulla sponda sinistra 
della Secchia , occupati da una divisione francese , egli trova- 

(i)Ciò avvenne per effetto di un incidente molto strano. Il principe Ilo* 
henzollern avea tra le sue milizie un corpo di spatriati fra ncesi,noto sotta 
il nome di legione di Bussy. Circa cinquanta cavalieri di questa legione 
erano stati distaccati durante 1* azione. Quando gli Austriaci furono ribut- 
tati , il distaccamento si trovò taglialo e separato non solo dal proprio cor- 
po , ma anche dalle restanti milizie di Hohenzollern. Questi Francesi spa- 
iriati , convinti che la loro salvezza dipendeva dal coraggio ispirato dalla 
disperazione , risolsero di farsi strada a traverso die* numerosi nemici da 
cui erano accerchiati. Piombarono quindi su’ primi posti che incontraro- 
no con tale empito che non fu possibile arrestarli. In tal modo pervennero 
«ino al luogo in cui trova vasi il generai Macdonald , il quale in quél mo- 
mento non aveva a se d’intorno che pochi ufiziali dello stato maggiore e 
qualche soldato di ordinanza. Questo piccolo drappello impugnò inconta* 
nenie la scialila onde respingere 1' aggressione de’ cacciatori di Bussy. Ap- 
. piceossi una zuffa in cui Macdonald combattendo alla testa de suo» fu feri- 
to.I cacciatori, dopo aver perduti alcun» compagni , proseguirono la loro 
corsa impetuosa , traversarono Modena , allora occupata da trancesi, 
ove dovettero eziandio venire alle mani , finalmente , avendo falti^prudi— 
gii di valore, e ridotti al numero di selle, que’bravi, degni del noine di Fran- 
cesi, raggiunsero il quartier generale austriaco, verso la Mirandola. 
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•vasi separato da Reggio ; la fermezza con cui furono difesi i 
passaggi e i posti sul Panaro contro le due divisioni francesi 
che venivano dalla parte di Bologna favorì la sua ritirata 
sopra la Mirandola ; ma il reggimento di Preiss che formò la 
retroguardia , e che attorniato più volte si fè strada a tra- . 
verso i nemici, fu quasi interamente distrutto. 

Il generai Klenau si ripiegò sopra Ferrara. 

Il generai Kray , che avea fatto ritirare l’artiglieria d’ as- 
sedio dagli attacchi di Mantova, fece prendere il ponte di Ca- 
sal Maggiore e tutti gli altri sul Po, e pose gli alloggiamenti 
sulla riva sinistra con un corpo di 10,000 uoininie poche mi- 
gliaia di paesani armati , per impedire il passaggio del fiume e 
sostenere il blocco di Mantova. 

II generale Macdonald avea conseguito il suo scopo risospin- ( 
gendo i corpi austriaci , ed aprendosi un libero passaggio per 
la strada maestra onde andare binanti a Moreau e render libero 
come si era concertato lo sbocco tra Parma e Piacenza (1). On- 
de meglio assicurarsi che la sua marcia non sarebbe stata ri- 
tardata, distaccò il generale Olivier , e fece inseguire gli Au- 
striaci spargendo la voce che doveano i Francesi varcare il Po 
a S. Benedetto e far togliere il blocco da Mantova Egli rannodò 
il suo esercito sopra Reggio ; nel 14 entrò in Parma e nel 1 5 
in Piacenza ove fin dal giorno seguente fece incominciare gli 
attacchi contro la cittadella. 

11 generale Ott, il quale non avea sotto i suoi ordini cHe una 
divisione di 7 a 8,000 uomini , avea indietreggiato al compa- 
rir della vanguardia del generale Macdonald per avvicinarsi 
a’ rinforzi che gli conduceva il generale Melas. Costui pene- 
trando in fine il disegno del generale Moreau erasi messo in 

(1) Esaminando tostato delle cose, si può osservare che Macdonald, do- 
po di aver respirilo il generale Hohenzollern,ben facilmente poteva eseguire 
il passaggio del Po , battere il geueral Kray , avanzarsi sopra Mantova , e 
liberando dal blocco questa piazza, vettovagliarla , rinforzar la guernigio- 
ne , e costringere il generale austriaroa rinchiudere le sue soldatesche nel- 
le piazze di Pizzighettone, Ferrara , Peschiera , Verona e Porto- Legnago. 

Da varii distinti militari fu reputato biasimevol consiglio non avere il ge- 
nerai francese eseguito li fatta operazione , invece di tener dietro al piano 
con Moreau concertato; essi fondanole loro ragioni sulla cirroslanza che 
presentando tal piano gravi' ostacoli , come lo dimostrò la esperienza , la 
operazione in esame dovea esser preferita come la più sicura, potendosi po- 
scia divisarei nuovi mezzi di concertocol generale dell’esercito d'Italia. 
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marcia nel io dirigendosi alla volta di Alessandria, ove giun- 
geva altresì il generale Bellegarde quasi nello stesso tempo coi 
suo corpo. Fiualmente.il generale Souwarow, il quale-incalza- 
va vivamente e con la sua presenza l’assedio della cittadella 
di Torino, e minacciava di farla scalare, avvertito dal generai 
Kray de’ prosperi eventi e della marcia di Macdonald , lasciò 
al generai Kaim la cura di continuar l’assedio, e si diresse pa- 
rimente sopra Alessandria con tutte quelle milizie di cui po- 
teva disporre. 

II generale Wukassowich , il quale stanziava colla sua van- 
guardia traCevae Mondovi, ebbe ordine di infestare alle spal- 
le il generale Moreau , e poscia guidò un corpo di soldatesche 
alla volta di Ormea. 

Quasi tutto lo esercito degli Alleati , meno che il corpo del 
generai Kray, al quale era succeduto l’ altro del generai Bclle- 
garde, era già per assembrarsi tra Tortona e Piacenza, in quel- 
la stessa posizione che-avea occupato sei settimane prima e pel 
medesimo obbietto,val dire per ostare alla congiunzione de’due 
eserciti francesi. Una giornata, un solo istante di marcia sfor- 
zata che avesse Souwarow indugiato, avrebbe a’due generali 
francesi assicurato il piò completo buon successo. 

Intanto il generai Macdonald era al buio delle cose del ge- 
nerai Moreau, abbenchè avesse già oltrepassato il punto in cui 
riunir si doveano, e che sino ali” altura di Piacenza e della co- 
municazione piò breve e piò dinetta con Genova per Bobbio 
e la valle della Trebia , non avesse alcun ostacolo rimasto tra 
il Po e la costa che arrestar lo dovesse. Ma, come da qui a po- 
co diremo , il, generai Moreau avea giudicato diversamente e 
su’ dati che gli presentavano la sua propria posizione ed i dise- 
gni dello inimico: egli avvisavasi non potere uscire dalla con- 
trada di Genova dalla parte della riviera del Levante senza por- 
re a repentaglio il destino della piazza e la sua comunicazione 
già troppo prolungata colla frontiera di Fraucia. Facea per ciò 
mestieri essere tanto audace sino a divenir temerario cd assu- 
mere a suo carico la risponsabilità di un movimento da cui 
dipendea la sorte di due eserciti , quella della Italia e forse 
della Francia. In consimili circostanze appunto la diversità di 
carattere tra due periti capitani influisce sulle loro risoluzioni 
e sull’ esito del piò sagace concerto. Macdonald il quale , sen- 
za esporre a verun rischio il suo esercito , terminar poteva la 
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sua ritirata, non avea etilato ad imprendere tal decisiva ope- 
razione , ed a cacciarsi al di là degli Appennini tra’due eserciti 
degli Alleati , e già Irovavasi in tal ardua posizione. Morcau, 
per ben lunga pezza indeciso, opinò dover agire con maggior 
prudenza, c prese un partito medio ed insufficiente. 

Nel 1 7 giugno, il generai Macdonald , il quale avea rannoda- 
to la sua ala sinistra sotto gli ordini del generale Victor, pose 
gli alloggiamenti con tutto il suo esercito sulla sponda dritta del- 
la Trebia' innanti a Piacenza. Il corpo austriaco del generale 
Ott,che standogli a rincontro avea fatto andare in volta, si era 
ritirato dietro la piccola riviera del Tidone, tagliando la stra- 
da maestra di Pavia, ed avendo situate le sue ascolto sulla riva 
sinistra della Tl-ebia. Il generai Macdonald , dopo di averlo 
fatto indietreggiare, dette ordine al generale Salm, che coman- 
dava la sua vanguardia (circa 5,ooo uomini), di traghettar quel 
fiume, di riconoscere il nemico e di osservarci suoi movimenti 
senza venirne alle mani. Questo generale , inseguendo con so- 
verchia vivacità le prime milizie del generale Ott,le ributtò si- 
no a Castel-San-Giovanni ove, venendo sostenute dal corpo del 
generai Mclasche arrivava successivamente e formava la van- 
guardia del generale Souwarow, si attaccò la zuffa : tostamen- 
te dopo il generale Salm, oppresso dal numero, fu vigorosamente 
respinto. Appena comparvero i Russi il generai Souwarow , 
volendo giovarsi di questo primo vantaggio, tentò di forzare il 
passaggio del torrctìte della Trebia , quasi da per tutto gua- 
doso. 11 generale Macdonald tenne fermo nella sua posizione», 
e dopo di aver collocata la sua artiglieria sul fronte della sua 
linea di battaglia , altre mosse non fece se non quelle neces- 
sarie per sostenere c rattestare le milizie della sua vanguar- 
dia le quali ripassarono il fiume disordinatamente e s’intromi- 
sero per gl’ intervalli onde disporsi in ordinanza nella seconda 
linea. Gli Alleati, che le seguivano al passo dicorsa , si precipi- 
tarono da per ogni dove nel torrente : ma quivi furono colpiti, 
arrestati e molto malconci da un fuoco di metraglia e di fucili 
che cagionò loro una perdita almeno eguale a quella che avea 
sofferta la divisione francese del generale Salm, il quale fu gra- 
vemente ferito. L’ azione durò fino alla notte; gli Alleati si ri- 
trassero tra la Trebia ed il Tidone. 

Nel giorno appresso 1 8 giugno, il generale Souwarow, aven- 
do assembrate tutte le sue soldatesche, le ordinò per com me t- 
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ter battaglia col generai Macdonald, il qnale si era preparalo 
a riceverla ed aveva attelato il suo esercito sulla manca riva 
della Trcbia. Gli alleati formarono quattro colonne: la prima, 
quella della sinistra dalla parte del Po , marciar doveva per Ca- 
lendasco verso Ponte diNura; la seconda battendo la strada 
alla dritta di Piacenza era anchediretta sopra Ponte di Nura; 
la terza , sopra Vaccari ; queste tre colonne erano composte di 
milizie russe; la quarta formata dalle divisioni di Otte di Fro- 
licli avviarsi doveva verso Kivalta c San-Giorgio, e doveva at- 
torniare la sinistra de’ Francesi. SI fatte disposizioni e la ne- 
cessita di fare ristorare le milizie fecero differire l’attacco si- 
no a cinque ore pomeridiane. 1 bersaglieri distaccati in gran 
numero, e molto innanti alla linea di battaglia de’Francesi (spe- 
cie di combattimento in cui questo popolo quando vien soste- 
nuto^ almeno crededi esserlo, ha con la sua agilità c perizia un 
gran vantaggio sulla fanteria meglio esercitata delle altre na- 
zioni) , profittando de’ menomi accidenti di un terreno quasi 
da per tutto difficile e coverto di alberi , tennero in opera per 
lunga pezza le colonne nemiche, le quali perderono molta gente 
priachè avessero potuto ordinarsi. La colonna della dritta, gui- 
data dal generale Ott, pervenne ad avviluppare la sinistra dei 
Francesi cui fu forza rivalicare la Trcbia. In quel momento le 
manovre più non consistettero che nello avventarsi furiosamen- 
te su tutto il fronte della linea. Sopraggiunta la notte rima- 
sero i due eserciti a veggente sulle due sponde della Trebia , e 
questa seconda battaglia fu eziandio pareggiata. 

Nel 19 giugno, il generale Macdonald , ad onta delle perdi- 
te sofferte ne’ due giorni precedenti combattendo con nemici 
la cui superiorità era evidente , e che cransi aumentati con 
rinforzi novelli , prese l’ammirevole risoluzione di attaccare 
alla sua volta il generale Souwarow. I mol+vi che lo determi- 
narono ad appiccare una terza battaglia , ostinandosi a supe- 
rare gli ostacoli , meritano la più studiosa attenzione della 
gente dell’ arte , cui è noto che precisamente in consimili ri- 
soluzioni apparisce il genio e la costanza d’animo di un con- 
dottiero in capo. 

Se il generai Moreau sboccava per Pontremoli , come crasi 
sulle prime concertato, onde eseguire il suo rannodamento 
tra Parma e Piacenza, faceva d’uopo venire alle mani per con- 
servare la posizione, proteggere la marcia diMoreauc defatigare 
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l’inimico, il qnale sarebbe stato poscia agevolmente sbara- 
gliato e messo in rotta eia un corpo di a5,ooo uomini di fre- 
sche milizie : se , non avendo osato avanzare cosi lungi nella 
direzione dell’ est , Moreau traversava l’Àppennino per la via 
più breve da Genova e Piacenza al Col-di-Scaffera, e sbocca- 
va sopra Bobbio per 1’ alta valle della Trebia , faceva me- 
stieri combattere e conservare il campo di battaglia su cui 
poteva in ogni istante arrivare , e render non più dubbiosa la 
vittoria con la sola apparizione della sua, vanguardia. Per ul- 
timo, se talune tardanze e taluni ostacoli impreveduti l’aveano 
indotto a preferire 1’ uscita più facile , ma troppo divergente, 
della Bocchetta , per marciar sopra Voghera, doveva egli tro- 
varsi tra il corposi Bel lega rde te l’ esercitodi Souwarow; con- 
veniva adunque tuttavia combattere per aprirgli le vie , ed 
attaccar di fronte mentrecfeè egli avrebbe attaccato alla coda 
il nerbo dello esercito. 

Avendo il generai Macdonald da prirùa respinto al di là del- 
la Trebia i posti avanzati degli Alleati, all’ ora di mezzo gior- 
no , al convenuto segnale , le divisioni francesi disposte in co- 
lonne ed in buon ordine traghettarono il fiume sotto if fuoco 
dell’ artiglieria nemica , immergendosi nell’ acqua sino alla 
cintura : esse si ordinarono a mezza gittata del fucile, si avven- 
tarono cpn empito, s’impadronirono delle batterie e posero in 
disordine la fanteria russa. 11 generale Melas sostenne queste 
prime cariche con lacavalleria austriaca.il valoroso principe 
di Lichtenstein , sotto al quale furon tratti a morte varii ca- 
valli , caricò alla sua volta e sbaragliò la cavalleria francese 
che fiancheggiava la sinistra della divisione del generale Mon- • 
trichard. Una mezza brigata di fanti leggieri , che questa car 
valleria lasciò scoverta, invece di resistere e di spingersi addos* 
so al nemico con la baionetta , atterrita andò in volta e seco 
trascinò il resto diquestadivisione.il generale Souwarow gio- 
vandosi di tal circostanza si cacciò velocemente in questo spa- 
zio con la sua riserva di fanteria: separò il centro de’ France- 
si, ove combatteva con buon successo il generale Victor e 
guadagnava terreno sull'inimico , mentrechè Watrin che có- 
* mandava 1’ ala dritta aveva aggirata la sinistra degli Alleati e 
si era fatto avanti insino al Tidone. La legione di Uombrow- 
ski , avviluppata , si ordinò in.quadrato , si difese col fu- 
rore della disperazione , ed aprissi la via. Tutte le soldatesche 
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erano alle prese ; la carnificina fu cotanto orribile che la pia- 
nura ed il letto della Trebia furono seminati di morti e di fe- 
riti. I Francesi Toriati a ripassare il fiume ripresero e conserva- 
rono sulla sponda dritta la posizione sulla quale aveano com- 
battuto nel giorno antecedente. I/azione quivi si prolungò si- 
no all' oscurar della notte (1). 

(i) Coù fini la sanguinosa battaglia della Trebia mila quale appalesossi. 
nel più vivo splendore il ( valore francese e non lasciò che un informe tro- 
feo al vincitore. Essa durò tre giorni al par del combattimento di Arco- 
le, e ad onta della enorme differenza del nsullamento di queste due memo- 
rabili pugne , e degli errori commessi nell’ ultima , uopi é pagare un tri- 
buto di elogii a 3o,ooo Francesi pel coraggio e per la costanza con cui di- 
sputarono la vittoria a 5o,ooo Austro-Russi. Nondìftieno ponendo men- 
te alla inferiorità delle sue forze ed al vantaggio della sua posizione die- 
tro il fiume, avrebbe dovuto Macdonald prudentemente starsi in sulla di- 
fesa. Attendendo cosi l’attacco invece di cominciarlo avrebbe cagionato al 
nemico la pena e la fatica che esso stesso sperimentò nel recarsi a cercarlo. 

La Trebia è celebre da gran tempo, e la storia ne fa palese che duemila anni 
prima Annjbalc, avendo adoperato il mezzo da noi indicato debellò sulle 
sponde disastrose di quel torrente i Romani comandali dal console Sempro- 
nio. 11 prode, cartaginese che erasi avveduto della fiducia del console avea 
procurato di aumentarla , onde attrarle dalla parte più nota alle sue sol- 
datesche. Egli avea calcolato che se i fanti romani osassero varcare a gua- 
do il torrente, e restassero poscia per poco tempo inattivi, avrebbero dovuto 
"considerevolmente soffrire per l'amido e pel freddo. In conseguenza , al far 
del giorno, fece traghettar la Trebia ad un corpo di cavalleria cartaginese, 
cui avea dato l’ordine di badaluccare sul fronte delle linee del nemico , e 
di ripassare il torrente in un disordine simulato allorché fosse stato attac- 
cato. Le legioni romane scorgendo questa cavalleria, abbenchè fossero sulle 
prime sorprese, si ordinarono subito in battaglia, e risospinsero i Carta- 
ginesi inaino al fiume. Animato e rigoglioso per tal vantaggio , e spinto 
dalla sua ordinaria temerità , Sempronio dette ordine alle, sue milizie di 
varcar la Trebia , c corttinuaro ad inseguire il nemico. Annibaie che avea 
preveduto tal movimento, ordinò i suoi fanti in battaglia quasi che divisasse 
di sostenere la ritirata della sua.cavalleria , ed allorché 1’ esercito romano 
l’ ebbe eseguito , lo fece investire alla roda da un corpo che aveva posto io 
imboscata. Oppresse da fatica e tutte bagnate, le legioni di Semproniodo- 
veliero tostamente combattere di fronte i Cartaginesi chc-ne fecero gran 
carnificina. Gli avanzi del vinto esercito , in numero di io , ono uomi- 
ni, si fecero strada a traversòdellefiledel nemico e si rifugiarono in Piacenza. 

Fu calcolato, nella battaglia tra’Franresi e gli Alleati, essersi consumati' 
da ambe le parti più di cinque milioni di cartocci di fucile, e tirati almeno te 
;to,ooocolpidi cannone. Le divisioni francesi difettarono per qualche tempo 
di munizioni ed allora appunto i due partiti spingevansi addosso colle ba- 
ionette ed anche con la sciafila, per la qual cosa' giacque estinta si gran co- 
pia di genti. * , 
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Macdonald lusingatasi tuttavia di raccogliere “il prezzo di 
tanti sforzi coir la sua riunione a Morcau. Éi proponevasi di 
commettere nel giorno vegnente una quarta battaglia ; le sue 
divisioni erano riordinate alle undici ore della sera ; ma oli 
quanti bravi .erano stati tratti a morte ! 11 generai Cambrai 
era stato ucciso; più di 3,ooo feriti, fra’quali trovavansi i ge- 
nerali Rusca,Salm ed Olivier, ingombravano la città di Piacen- 
za. Il generale Victor giaceva eziandio ferito,* e lo stesso con- 
dottiero in capo , cui non poca noia arrecava, la ferita cheavea 
ricevuto in Modena, obbligato a l'arsi trasportare ed oppresso 
dalla fatica, offriva un raro esempio. di costanza. Finalmen- 
te , avendo perduto da 8 a 9,000 uomini eia maggior parte 
de’ suoi. generali le degli ufficiali superiori dc’corpi , ed essendo 
le sue munizioni quasi del tutto consumate , si determinò a 
far la sua ritirata , dopo di aver celata la sua lineai con una 
cortina di posti. L’esercito francese si mise in marcia verso 
mezza notte in buonissimo ordine e disposto in due colonne , 
una delie quali batteva la strada maestra di Parma, e l'altra do- 
vea rasentando le falde delle montagne rientrare negji Appen- 
nini per 1,’alta valle del Taro : questa ultima capitanata dal 
generale Victor formava la principale retroguardia , e covi iva 
la marcia del nerbo dello esercito ; ma eseguir non potette le 
sue mosse con sufficiente celerità, e sorpresa nel passaggio della 
Nura , a due leghe distatile da Piacenza , aspra mischia dovet- 
te ivi sostenere. 

11 generai Souvrarow , con la rapidità della sua marcia e con 
1’ aver vinta la battaglia diSan-Giuliano o della Trebia , ripa- 
rato avea lo errore cheavea commesso nello aver diviso le sue 
fòrze e nello aver lasciato al generale Macdonald il tempo di 
giungere nelle piazze e nelle posizioni e di raccorre i rinforzi 
cheaveano aumentali i suoi mezzi. La fortuna giustificò Sou- 
warow. Si è osservato che con minore attività ,e senza questa 
marcia straordinaria, il concerto del generale Macdonald gli 
strappava dalle mani la. vittoria ; avrebbe egli trovato riuniti 
i due eserciti francesi , e solamente con un evidente svantag- 
gio avrebbe potuto attaccarli con le sue truppe defatigate e in 
♦tal caso di numero molto inferiore. 

Nel corso de’ tre giorni che furono- da lui impiegati a re- 
spingere con tutte le sue forze l’ esercito di Macdouald sulla 
Trebia , il generai Moreau, dopa aver solamente avviato vcr- 
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so Bobbio un poderoso distaccamento, comandato dal generale 
Lapovpe , invece di marciar colà egli stesso, usciva dallo sta- 
to di Genova , quasi da un campo trincerato, con un esercito 
fresco e.forte di circa 25,ooo uomini , sboccando per la Boc- 
chetta, Gavie Novi , alla volta di Tortona. Egliattaecò il ge- 
nerai? Bellegardc , lo sloggiò dalla posizione di San-Giuliano, 

10 inseguì vivamente nella pianura di Marengo , c 1’ obbligò 
a ripassare la Bormida. Il blocco della cittadella di Tortona fu 
toltO;ed il generai Soùwarow, se fosse stato meno avventuroso 
sulla Trcbia,se fosse stato battuto o soltanto trattenuto nella 
sua posizione innanti a Piacenza ,si sarebbe trovato rinserrato 
trai due eserciti francesi, sarebbe stato obbligato a combattere 
alla fronte ed alle spalle senza alcun punto di ritirati , è sen- 
za potdr eseguire alcun movimento ne’fìanchi, sia al Hi là del 
Po, sia vttf’so le montagne al cospetto dei due suoi formidàbili 
avversarli La vittoria spande un velo su’ piò grandi erroi-i. 
Soùwarow si affrettò a trar profitto dal suo vantàggio: inse- 
guì il generai Macdonald al di là di Piacenza: si augurava rag- 
giungerla sol Taro , e raccozzando Con le sue milizie quelle 
guidate da Hbhcnzollern e da Klènau , lusingavasi tuttavia 
di avvilupparlo al di qua delle montagne. Ei trovavasi nel 22 
giugno in Fiorenzola , tra Piacenza e Parma , quando fu rag- 
guagliato dfe’ prosperi eventi conseguiti dal generai Moreatì. 
contro il corpo del generai Bellegarde ; incontanente desistet- 
te dallo inseguire le schiere di Macdonald , lasciò al generale 
Ott la cura di infestare la sua retroguardia , e partì nel 23 
con la maggior parte delle sue genti per andare incontro al 
generale Moreau ed arrestare i suoi progress i . Qti està contram- 
marcia non fu meuo rapida della precedente. Nella sera del 24 , 

11 General Mclas stanziava con una vanguardia a Stradella tra 
Piacenza e Voghera ed ivi ricevè la. nuova della pronta resa 
della cittadella di Torino.il fuoco di più di 3oo pezzi era sta- 
to Cominciato nel 18 , e cotanto vivamente proseguito che fin 
dal 20 era estinto quello degli assediati , furono uccisi mol- 
tissimi uifiziali di artiglieria e cannonieri , e furono i magaz- 
zini distrutti. 11 comandante Fiorella richiese di capitolare 
ed ottenne condizioni simili' a quelle cheeransi accordate alle 
guernigioni di Milano e Ferrara. Cotale inatteso avvenimento 
in quello istante interessava tanto più gli Alleati in quanto che 
H corpo del generai Kaim , di cui potevasi ormai disporre r 
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era già in marcia per riunirsi al grande esercito , e pervenne 
nel 23 a Castel Nuovo di Scrivia. L’attività degenerali fran- 
cesi , da cui non si erano anccfra ricevuti tutti i rinforzi che 
attendevano, fece sì che il generai Souwarow avesse sollecita- 
to da per ogni dove il rannodamento delle sue genti. 11 gene- 
rai Vukassowich ebbe ordine di ravvicinarsi ; la colonna delle 
milizie ausiliarie ru$se recentemente giunte sull’Adige affrettò 
la sua marcia-.finalmente il corpo che formavasi ben lentamen- 
te nel regno di Napoli, ed il quale non aveva innanti a se che po- 
chi posti isolati, occupati dalle ultime retroguardie delle schiere 
di Macdonald , ebbe ordine di marciar con gran calore verso 
l'Alta Italia. L’esercito del maresciallo Souwarow , rafforza- 
to dalla divisione del generale Haddick , si trovò forte di circa 
60,000 uomini. 

11 generai Moreau , attaccando novellamente il corpo del 
generai Bellegarde , riunito alla divisione del generai Kaim , 
attrasse sopra di lui questa massa e l’ attenzione dello stesso 
comandante in capo. Se la sua troppo lunga esitazione fece 
svanire la sua congiunzione con Macdonald, i posteriori movi- 
menti di lui contribuirono almeno a cavarlo d’ impaccio, ed 
egli ripassò poscia rAppennìno per rientrare nel territorio di 
Genova. " . 

Tutti questi sforzi per difendere le loro antiche conquiste 
nella Italia , e per sostenersi nella Svizzera , potevano ritarda- 
re la ritirata degli eserciti francesi sulle frontiere e dare al Di- 
rettorio della Repubblica agio di spedirvi i necessarii rinforzi- 
onde sostenere que’ battaglioni e squadroni da tanti fatti d’ar- 
me indeboliti. Ma i Francesi non potevano riprendere la guer- 
ra offensiva ; essi disputavano il terreno a" palmo a palmo, nel- 
la Svizzera e nella Italia , contro forze superiori e contro sol- 
datesche meglio provvedute eli mezzi di ogni fatta. Avrebbero 
forse nuovi attacchi tentato , se le reclute e le rimonte , che 
da giorno in giorno più malagevoli addivenivano, avessero po- 
tuto la numerica forza degli Alleati equilibrare ; ma parziali 
felici successi non avrebbero potuto compensare lo svantaggio 
del difètto di unione e di comunicazioni esterne tra le schie- 
re della Repubblica , sparse sulle frontiere orientali della 
Francia. 

Tali furono i primi effetti di un’aggressione avventurata 
con mezzi insufficienti , che espose il Direttorio a sinistri più 



» 



Digitized by Google 




,,$ CENNO 

grandi e più decisivi di quello che potevano essere i prosperi 
eventi che erasi augurato. Disaminiamone , ora le cause. La 
esperienza ha addimostrato chele conseguenze del suo difetto 
di previdenza non potevano esser riparate nè .dall' audacia e 
perizia de’ suoi generali , nè dalla valentia delle soldatesche. 

Noi preghiamo il leggitore a non voler ora ravvisare un e- 
gaale e noioso elogio de’ vincitori e de’ vinti , e mot to meno 
altresì lo spirito di prevenzione da cui par chesia difficile pre- 
servarsi c che vuol concedere tutto agli uomini o tutto alla 
fortuna. Se a taluno sembrasse che soverchia influenza siasi da 
noi attribuita alla forza delle cose , cioè alla situazione rispet- 
tiva degli eserciti francesi ed alleati ; se accusar ne volesse di 
aver menomata quella del genio , risponderemmo che La no- 
stra convinzione de’ progressi e del perfezionamento dell arte 
della guerra ne induce a credere che, se in questa malagevole 
arte commettonsi al pari di un tempo numerosi errori, non mai 
però si seppecosì benee cotanto rattamente ripararli, nc mai piu 
si trasse dalle forze fisiche e morali del soldato sì gran partito. 

Abbiamo dimostrato che nello istante in cui forze eguali a 
quelle de’ Francesi sull’ Adige , e superiori sul Danubio, fece- 
ro andare in volta le* loro ale , e trattennero alla entrata del 
Tirolo lo sforzo del centro , furon tutti i vantaggi dalla ban- 
da degl’ Imperiali. Souwarow li conseguì iu Italia con un ar- 
dore temerario ; l’ Arciduca, nella Svizzera , con più pruden- 
za e con maggiori ostacoli. 

Potrà taluno convincersi a stenti che la Svizzera , coverta 
da montagne , tagliata paralcllamente alla frontiera di Fran- 
cia quasi da tre trinceramenti, ove con tanta faciltà perfezio- 
na V arte le difese naturali , non possa alcun vantaggio arre- 
care alla Francia in una guerra difensiva ; impertanto nulla 
v’ ha di più vero ; ed il paradosso sparisce ove si calcoli il ri- 
sultamento generale delle operazioni. , . , 

Siccome è indispensabile di covrire il sud , precipuamente 
quando vien minacciato da una invasione che può esser soste- 
nuta da grandi forze navali, così l’esercito che difende ilPiemon- 
te,o piuttosto la frontiera esterna della Francia, non può ab- 
bandonare il suo punto di ritirata pel Gol-di-Tenda sul Varo. 
Se questo esercito è battuto, forzato a lasciar le pianure ed a 
trincerarsi in vantaggiose posizioni , uopo è che desista dal- 
1* appoggiar^ a* rovesci delle montagne. 
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Quivi giace il periglio ; allora i vantaggi della inviolabilità 
del terriloriò de’ cantoni svizzeri di cui abbiam tenuto parola 
appalesansi ed eccitar denno il rammarico , come moltiplica- 
no gl’ imbarazzi del governo che non ne ha conosciuto il va- 
lore. Allorquando mercè la occupazione della Savoia la bar- 
riera c trasferita al di là del corso dello Iscrc , e vien rinser- 
rata tra il piccolo S. Bernardo ed il monte Cenisio , diviene 
molto ardua la difesa del. Debbialo ; essa neanche si vincola 
intieramente conkjuella della Provenza , poiché questo ogget- 
to è meno importante della necessità di tenere la più gran 
massa delle forze vicina al centro della linea delle frontiere e 
di sostenere l’esercito che difende la Svizzera. 11 quale , per le 
stesse ragioni, non può avanzare nè sostenere per gran pezza il 
suo principale appoggio, quello cioè della sua ala dritta nell’AI- 
* to Vallcse, perche appunto alla sinistra, all’altra estremità del- 
la Svizzera , a Basilea ed Huningue , è più debole la frontiera , 
e son gravi le conseguenze di una irruzione. 

Quindi, comunque possa esser forte la difesa della Svizzera , 
appena cessa di esser collegata alle operazioni offensive per par- 
te de’ Francesi in Alemagna ed in Italia, gli obbliga a dismem- 
brare le loro forze ; rende necessaria una connessione e ta- 
luni determinati movimenti pe’ fianchi degli eserciti dal Reno 
«ino al Mediterraneo ; obbliga inoltre a prender per le milizie 
posizioni le più sfavorevoli e le più disadatte per la formazio- 
ne de’ magazzini, e pe’ trasporti di ogni specie di munizioni da 
guerra e da bocca. 

Il l apido cangiamento' di fortuna degli eserciti francesi nel 
1 799 ab™ causa non ebbe , e ne cesserà la meraviglia se porj- 

? ansi a paralello le frontiere del nord e della Francia con quel- 
e dell’est. r 

La frontiera del nord, chiamata dagl’ Inglesi thè ironfron- 
tier, frontiera di ferro, tra il Reno e la Manica, ha uno svilup- 
pamelo due volte minore di quello delle frontiere dell’est. 
Questa linea di fortezze, di prima importanza, vincolate tra esse 
e sostenute da piazze di secondo ordine , che formano negl’ in- 
tervalli delle prime una seconda , e anche ih molti luoghi una 
terza linea , offriva inestimabili mezzi; la medesima' covriva e. 
facilitava i movimenti, e permetteva di sprovvedere di genti le 
fronti intiere di tal vasto trinceramento onde rinforzar le parti 
che venivano più vigorosamente attaccate. La opinione accrebbe 
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anche al di la della sua realtà la forza di quella barriera; gli Al- 
leali facevano distrutta nel 1794» ed essi ristarqnsi innanti a 
talune piazze di seconda linea , la cui difesa dette agio ad ordi- 
nare un nuovo esercito ed a riprendere le offese. 

Allorché si parte da dati cotanto solidi , puossi con fiducia 
tentare la sorte delle conquiste, e portare il teatro e le gravezze 
della guerra appo il nemico ; poiché in caso di sinistri non si 
viene ad essere esposto ad eventi eguali a quelli cui si espone il 
nemico, ove questi non agisca nondimeno con forze pressoché 
duplici di quelle che gli sono opposte. 

Ma il piano di campagna del 1799, tal quale crasi dal diret- 
torio stabilito, alcun vantaggio non riservava per la difesa ;e se 
non si rimanea superiore nel primo attacco i generali de’ tre 
eserciti francesi più non avevano alcun concerto comune, e ca- 
devano necessariamente e successivamente nelle mani degli Al-, 
leati. In questo senso a parer nostro sì fatta vasta intrapresa 
per parte del Direttorio appariva grandèmente temeraria, poi- 
ché solo potevansi adoperare forz,e inferiori a quelle che si pre- 
tendeva avviluppare staccandole dal Tirolo. 

La difesa delle frontiere orientali della Francia non può me- 
nomamente esser concentrata, perciocché fa mestieri occupa- 
re dal nord al sud una linea di circa dugento leghe, quasi ret- 
ta, e le cui diverse parti non si fiancheggian punto. La catena 
delle montagne del Jura e de’ Vosgi , la quale , nella sola ipo- 
tesi della inviolabilità del territorio della Svìzzera , chiude la 
parte più importante di quella estesa frontiera, richiede per Io 
opposto , allorché il teatro della guerra è stato portato nella 
Svizzera, il mantenimento di un esercito tanto poderoso, che 
nendebbe aver bisogno di altri rinforzi , e supplir deve al di- 
fetto di piazze forti. E noto esser d’tfopo, onde potere svilup- 
pare un sistema di difesa, che l’insieme del paese cui si applica 
sia tale che il partito di forze e di mezzi inferiore ravvicinar 
pòssa le sue ale, occupare la corda dell’arco su cui obbliga 
l’inimico superiore a dividersi, c per conseguenza ad affievo- 
lire i suoi mezzi di attacco. 11 che non puossi eseguircela Lione 
ad Huningue, tra il Rodano ed il Reno, qualvolta l’esercito de- 
stinato a covrire tale frontiera c la più doviziosa parte della 
Francia sia costretto ad evacuare la Svizzera. 

Incotal difesa de’ limiti tra la Frància e la Svizzera, non s» 
viene solamente ad esser privato del vantaggio di moltiplicarsi 
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mercè il movimento e di opporre un sol corpo a molti , ma Io 
stesso vantaggio ridonda al contrario a prò del nemico. 

Richiedesi forse la pruoVa di tale asserzione ? Rivolgendo lo 
sguardo sulla carta geografica scorgerassi che la Savoia , ab- 
benchè in gran parte sia rinchiusa nella prisca frontiera della 
Francia, pure si trova compresa nel sistema generale di difesa 
sol per quel tempo in cui gli eserciti francesi occuperanno il Vai- 
lese e la linea de’ laghi. Ma nella ipotesi che noi intendiamo svi- 
luppare , quella cioè della.difesa assoluta e passiva delle fron- 
tiere della Francia per rispetto alla Svizzera, tutta la Savoia al di 
là del corso dell’Isere, penetrata da ogni banda, dopo la intera 
evacuazione del territorio svizzero, sarebbe per certo abbando- 
nata, e si preferirebbe assolutamente l’antica ed ammirevole 
barriera del Delfina to, perciocché la difesa della frontiera della 
Savoia non potrebbe 'esser più vincolata a quella del corso del 
Rodano, da Genova sino a Lione. Quindi c che gli Alleati, aven- 
do aperte e vicinissime le loro comunicazioni nel Piemonte, ce- 
lerebbero i loro disegni e gli attacchi concertati tra’loro eserciti 
diSvizzera e d’Italia vieppiù facilmente perchè sarebbero per così 
dire riuniti, o almeno comunicherebbero tra loro con quella stes- 
sa celerità che fu usata da’Francesi pria d ievacuare il Piemonte. 

Abbenchè molto ne fosse a cuore di riprendere la relaziona 
che abbiamo sospesa , dovevamo però dimostrare le conse- 
guenze del difetto di previdenza del Direttorio che governava la 
Repubblica nel principio di questa campagna. Gli ultimi avve- 
nimenti di cui abbiam tenuto parola; la Svizzera ripartita trai 
Francesi e gli Austriaci dopo gli ultimi vantaggi dell’ Arciduca 
in Zurigo;la evacuazione della Italia decisa con la vittoria di Sou- 
warow sulla Trebia, eia ritardata diversioneda Moreau esegui- 
ta, coincisero coi nuovi cangiamenti che ebbero luogo nel gover- 
no della Repubblica. I componenti de’ due consigli legislativi, 
immagine imperfetta di due camere, da’ sinistri sperimentati da- 
gli eserciti trassero le loro principali imputazioni contro l’am- 
ministrazione del Direttorio. Troppo tardi furon le conseguenze 
di un sistema generale di difesa, assai debole ed insufficiente, 
ravvisate da coloro che in quel tempo dirigevano in Francia le 
cose della guerra, e,ad oggetto di meglio concatenare le diverse 
facce delle frontiere dell’est, furono ordinati ivi quattro eser- 
citi, quello del Reno, quello della Svizzera, l’ altro delle Alpi , e 
quello della Italia. 
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Fuvvi in quella epoca, tra le potenze belligeranti, una specie 
di sospensione di armi, o almeno una cessazione di movimenti, 
cui dava luogo il bisogno che avea ciascun partilo di ristora- 
re le sue perdite. 

Da una parte , il gabinetto di Lussemburgo, i membri del 
Direttorio che ne| mese di marzo avean la guerra dichiarato , 
non avean creduto esser possibile che i primi rigori della for- 
tuna, cagionati da una rigogliosa ignoranza della forza elfetti- 
va delle schiere della Repubblica , seco menassero pria di tre 
. mesi la perdita di tutte le conquiste di Bonapartc in Italia; e 
chela intera catena delle grandi Alpi, aggiunta novellamente 
alla difesa naturale della frontiera di Francia , non fareb- 
be , come si c da noi addimostrato , che affievolire l’insieme 
» di tal difesa , ed attrarre gli sforzi degli Alleati sulla parte 
della medesima frontiera ove più grande sarebbe stato il pe- 
ricolo. 

E da un’altra banda, non aveano i due corpi imperiali pre- 
veduto chq loro sarebbe stato incontanente ceduto sì vasto 
campo , e che impertanto i generali e le soldatesche francesi , 
più non potendo sperare di sostenersi colà, avrebbero , nel di- 
fendervisi e nel prolungare una lotta ineguale , tanta peri- 
zia ed ostinazione posto in opera che quasi dovea dirsi non 
aver essi altra causa , altro interesse , se non 1’ onor delle 
armi/ 

Niuno de’ due partiti avea proporzionato i suoi mezzi ad un 
consumo cotanto considerevole di uomini , di cavalli e di mu- 
nizioni di ogni sorta. Non erano stati sufficienti a sostenere i 
corpii rinforzi che sì eran disposti in Ungheria, in Austria ed 
in Boemia, diretti successivamente verso idue eserciti imperia- 
li. La seconda divisione àusiliaria russa di 11,000 uomini, che 
mosse il campo verso Italia per la nuova strada di Ungheria e 
pervenne in Padova nel 27 giugno , appena potè riempiere i 
voti cagionati da’primi fatti d’arme. Il governo francese avea 
tutfi isuoi depositi esaurito c precipuamente quelli di caval- 
leria: eran necessari i corpi interi e freschi onde succedere negli 
eserciti a coloro che erano stati più sconciamente danneggiati, 
e soltanto reclute, le vale con non poca difficilezza,pqteva inviar- 
vi il Direttorio.. Siccome tutta la forza sotto le armi stanziata 
nello interno , sul pretesto di conservar l’ordine e la sicurez- 
za , era solo adoperata ad ispirare il terrore oude sostenere il 
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potere arbitrario usurpato da'corrotti agenti de 'faziosi, cosi, a 
misura che veniva il Direttorio obbligato a scemare tal fona 
repressiva dell'interno per avviarla verso gli eserciti, il pota- 
re esecutivo nelle loro mani sminuiva. Quelli che cran di tal 
potere rivestili, nelle questioni su la pace e su la guerra, pre- 
sentandosi quali arbitri supremi de’destini della Repubblica , 
aveano sopra di essi tuttala risponsabilità di quanto avveni- 
va richiamata. E pure un problema se i prosperi eventi gli 
avrebbero sostenuti cóntro la inevitabile reazione cui dà luogo 
la violenza ; egli è certo però che i sinistri della fortuna cagio- 
narono la loro rovina , e sperimentare ior fecero quella trista 
condizione della guerra da Tacito cotanto bene espressa :Haec 
est Oellorum pessima conditio. — Allorché si vince , ciascuno 
pretende aver avuto parte nel buon successo ; ma ad un solo 
vengono accagionali i rigori della fortuna.— Prospera om~ 
nes sibi vindicant , adversa uni soli imputantur. 

Gli Alleali avrebbero potuto giovarsi di si fatta commozio- 
ne nel governo della Repubblica, e gli effetti prevenire di quel- 
le interne crisi le quali, sino a quel tempo, erano stale ad essi 
funeste ; ma difettavasi di un piano generale diffinitivamcnle 
stabilito tra gli eserciti confederati di Alemagna e d’Italia. Il 
solo Arciduca n’era perfettamente al possesso, ma non poteva 
da’ due generalissimi eseguirsi. Il tempo, favorevole per agire 
fu consumato in, osservazioni , in movimenti , in nuovi appa- 
recchi. J1 mese di luglio , tempo intermedio della campagna , 
nel quale doveano esser dati colpi decisivi, fu da ambe le par- 
ti risguardato come un intervallo. tra due campagne. 

L’esercito dello Arciduca e quello del generai Masscna, for- 
temente trincerati sulle due rive delLimmat, sopravvedevansi 
alla portala del cannone. 

Il principal corpo di esercito del generai Souwarow, coman- 
dato sotto i suoi ordini dal generale Melas, avea circa 3o,ooo 
uomini , ed era composto di un numero pressoché uguale di 
Russi ed Austriaci, quando, avendo al generale Ott affidala la 
cura di inseguire in Toscana la retroguardia dell’ esercito di 
Macdonald, egli marciò verso Tortona onde costringere il ge- 
nerai Morcau a rientrare per là Bocchetta nel territorio di Ge- 
nova. , . 

Questo stesso corpo di esercito , raccozzato tra Tortona ed 
Alessandria a quello del generai Bellegarde , c rafforzato dalla 
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divisione del generale Kaira , dopo la presa della cittadella di 
Torino, sommava a circa 5o,ooo combattenti. 

II corpo della vanguardia del generai Vukassowich ravvi- 
cinatosi al Monferrato, quelli lasciati ne’dintorni di Coni e nel- 
le valli superiori , i posti , le comunicazioni e le guernigioni 
aveano 18 a 20,000 uomini. 

Il corpo del generale Iladdick il quale , tenendo dietro a 
quello del generai Bellegarde, era disceso dal S. Gottardo sino 
a Milano, contava 10,000 uomini. 

Il generali Ott , Klenaued Hohenzollern , dopo la evacua- 
z one della Toscana, doveano, unitamente a’soccorsi che avean 
ricevuti dal generai Kray o direttamente per Venezia, guida- 
re allo esercito 25,ooo uomini. 

Il nuovo corpo ausiliario russo , dietro quanto presumevasi 
sulla sua riduzione, poteva sommare ad 80,00 uomini 

Per ultimo, se mentre cosi le milizie raccozza vansi cadeva la 
città di Mantova in potere degli Alleati, il generale Kray dovea 
raggiungere il grande esercito e recarsi sulla linea con tutte le 
schiere assedianti ristorate co’ rinforzi provenuti dal Tirolo , 
che potevano ascendere da 20 a 25 , 000 uomini. E se par che 
la fona di questo esercito d’assedio fosse inferiore alia ordina- 
ria proporzione cd insufficiente in ragione della stretta di tal 
piazza e dello sviluppamento degli attacchi, nondimeno il ge- 
nerai Kray nello ardore degli abitanti del paese per munire i 
suoi posti e spingere innanti le sue operazioni trovò mezzi tali 
che 25,ooo uomini sotto le armi furon sufficienti a stringere un 
assedio pel quale abbisognavanne oltre a 40,000. 

Ben si scorge che il generai Souwarow dava opera a riaprir 
la campagna sulle frontiere tra la Francia ed il Piemonte, verso 
il giorno i5 di agosto, con un esercito di circa i3o,ooo com- 
battenti. Se ad esso aggiungansi le milizie sarde ristabilite e 
riordinate con molta attività, i Cisalpini che aveano imitata la 
deserzione del loro generale Lahotze e l’avean seguito all’asse- 
dio d’Ancona ,i sollevati ordinati inArezzo nella Toscana, equel- 
li dei feudi imperiali e del Piemontesi ravviserà che cotal massa 
poteva somministrare eziandio mezzi abbastanza considerevoli, 
senza neanche calcolare i soccorsi degl’ Inglesi e de’ Napolitani. 

Una parte di questo grande esercito d’Italia, che noi suppo- 
niamo ora inferamente disponibile, era destinata ad agire sul- 
le frontiere della Savoia e della Svizzera per aggirare la dritta 
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dell’esercito di Masseria , ed aprire la strada alla ministra dello 
Arciduca , il quale , dacché era stato obbligato ad inaiare un 
terzo delle sue forze in Italia , era ritenuto sul corso del Reuss 
ed innanzi alle montagne deli’Unterwald, come lo era stato nei 
Grigioni, verso le sorgenti del Reno. Privato di tutta l’ ala si- 
nistra, dovette egli formarla col centro, e tenere a bada il ner- 
bo delle schiere di Massena. 

In quella epoca, in sul finire di luglio, l’Arciduca pria del- 
l’arrivo de’26,000 Russi che guidava il generai Korsakow, non 
avea sotto i suoi ordini nella Svizzera che 55 a 60 , 000 uomi- 
ni, comprendendovi medesimamente i suoi distaccamenti ed i 
suoi posti sulla riva dritta del Reno. Ei dovea ricevere per la 
sua sinistra taluni rinforzi dal Tiralo, e ne erano altri arrivati 
dallo interno dell'Alemagna mentre prendevasi riposo nel cam- 
po di Zurigo. Infine tutto mettevasi in opera onde ingrossare 
i corpi degli Svizzeri , a quale oggetto molto oro la Inghilterra 
prodigava. Ma non erasi avverato quanto gli Austriaci aveano 
sperato che avvenisse mercè l’ardore ed il coraggio del corpo 
riunito dal bravo e rispettabile vecchio Yavoyer Steiger, ed il 
sollevabiento de’ piccoli cantoni. Tanta copia di sangue erasi 
versata dacché fu invasa la Svizzera , era tale la miseria in pre- 
da della quale languiva la popolazione di quelle disgraziate con- 
trade, che tutti que’che sopra vviveano alla loro rovina , op- 
pressi sotto il peso delle calamità della guerra, più non rinve- 
nivano la loro prisca energia, più nonriconoscean la causa della 
vetusta libertà, e più non auguravansi di vederla trionfare in 
que’ giganteschi conflitti che commeltevansi tra eserciti più 
numerosi della massa degli abitanti di molti cantoni, :ed al cui 
spiegamento bastar non poteva il vasto ricinto delle loro viola- 
te barriere. 

Verso il giorno 1 8 del mese di agosto, dovea l’Arciduca dis- 
porre di un esercito di 100,000 uomini. 

Il resto dell’esercito ausiliario russo formava inBoemiauna 
riserva; sollecita vasi in Ratisbona la leva de’contingenti, e già 
preveder potevasi che queste forze riunite al corpo di osserva- 
ìione del generai Sztarrai potevano assembrarsi sul Basso Re- 
no, e formare un esercito di circa 5 o, 000 uomini. 

Quindi tutte le forze della lega, che pria del mese di settem- 
bre agir doveano sulle frontiere orientali della Francia , som- 
mavano a quasi 3 oo,ooo uomini, ed un nuovo esercito russo era 
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destinato a somministrare rinforzi alternativamente alle schie- 
re ausiliarie d’Italia ed a quelle di Alemagna. Infine, il preteso 
piano generale degli Alleati dovea venire a termine con la ese- 
cuzione di una possente diversione verso il nord del la «Francia , 
e gli apparecchi di cotale spedizione erano concertati tra la In- 
ghilterra e la Russia. Il gabinetto inglese , i cui progetti eran 
rimasti sospesi per la inaspettata comparsa dellafiottadi Brest, 
dopo di aver tostamente ordinato che lesi dasse la caccia e fos- 
se osservata nel Mediterraneo da forze almeno uguali alle flot- 
te francesi e spagnuole,. disponeva della navigazione dell’Ocea- 
no, e preparava i suoi attacchi , non pi iV solamente con la fi- 
danza della superiorità, ma eziandio con la maggior sicurezza . 

Sommava a 40,000 uomini l’esercito terrestre destinato per 
la spedizione che minacciava la Olanda e tutte le coste della 
Manica.. 

In mezzo a’perigli che sovrastavano alla Repubblica, il par- 
tito che riprendeva l’autorità accagionava il Direttorio depo- 
sto di non aver saputo allontanar la procella, e lungi dal velare 
lo stato periglioso delje bisogne, ne trionfava, cheanzi lo ampli- 
ficava, e negli eccessi del male attigneva i motivi onde fendere 
violenti i rimedii. La perdita della Italia ed il tracollò delle repub- 
bliche novellamente fondatelo scem amento delle schiere;il di- 
fetto delle armi e delle munizioni di ogni fatta ; tutti i danni 
sofferti dagl’intrepidi soldati francesi; tutti i disastri che ten- 
gon dietro alle ritirate precipitose e ad una disordinata ammini- 
strazione ; tutti gli errori su cui le vittorie aveano sparso un 
velo, furono a chiare note additati, nè furono i soli capi diac- 
cusa attribuiti alloantico governo. Ad essoaltresì imputavansi 
l’esito maiavventuroso della spedizione di Egitto, l’abbandono 
di Bonaparte , la perdita del pii antico e del più utile alleato 
della Francia il quale rendeva libero il Bosforo ed apriva le 
porte dell’Asia a’suoi competitori e nella Siria teneva mano al- 
le vendette della Inghilterra. Per infino , onde sospingere al 
loro apice la indignazione e lo spavento.elevaronsi dubbii sul- 
la sincerità della Spagna e sulla neutralità del re di Prussia. 

Al par di quanto avviene in ogni specie di democrazia , sì 
fatto stato di crisi servì di pretesto al partito dominante per 
esigere nuovi sagrifizii dalla nazione francese - , e, come successe 
dopo la campagna del 1793 , dopo aver a coloro che aveano 
precedentemente diretti gli affari, tu Ita lacolpaaltribuila, tro- 
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varonsi i meni onde fare nuovi sfoni nello impulso che sem- 
pre conferisce agli spirili un cangiamento di persone e non di 
principii. E tal cangiamento fu segnalato con un nuovo mini- 
stro della guerra , una "nuova ordinanza degli eserciti , una 
mutazione de’condottieri supremi. 

La politica consueta de’ diversi partiti i quali , nel corso di 
una grande rivoluzione, s’ impadroniscono del potere ovvero 
dopo averlo perduto ottengono infine a novellamente rivestir- 
sene, consiste appunto nello usare senza indugio di tutta la for- 
za del governo e nel porre in opera tutte le molle. Sgomberi 
dalle cure del passato, abbagliati dal loro trionfo, ma incerti 
della sua durata , fra il tumulto delle passioni , inquieti, mal * 
previdenti, manomettono tutto che è presente per assicurarsi 
dello avvenire. 

Calcoleremo all’ incirca la forza effettiva degli eserciti fran- 
cesi nella epoca su cui intertenjamo i nostri leggitori. 'E for- 
za esprimerci con le parole all' incirca , e qui cadrebbe in ac- 
concio rispondere alla critica giudiziosa di taluhi nostri leggi- 
tori che ne hanno biasimato, onorandone altronde degli attesta- 
ti della loro stima, di non aver indicata con precisione la forza dei 
diversi corpi di esercito, ed anche delle divisioni di cui compone- 
vansi,ma di aver dati su tal punto essenziale semplici cenni e 
quasi sempre in numeri tondi. Neincresce per certo di non aver 
meglio appagata la loro espettazionc;ma crediamo potere assi- 
curare che gli elementi de’calcoli rigorosi che avrebbero deside- 
rati o non esistono, onon potrebbero essere ottenuti in guisa 
da meritar la fiducia dello scrittore scrupoloso. Quand’anche 
fosse possibile di riunire , per le diverse epoche in cui Queste 
enumerazioni a noi son sembrate necessarie, gli stati di situa- 
zione oificialmente trasmessi a^di versi governi, pure si rinver- 
rebbero palesi contraddizioni , perciocché i movimenti delle 
milizie furono cotanto rapidi, le azioni sì frequenti, che le per- 
dite non mai potettero esser ben note se non quando era al suo 
termine la campagna; -e quasi sempre’ succedevansi le campa- 
gne senza interruzione, senza dare alle soldatesche alcun ripo- 
so nè agli amministratori militari ed a’ capi di corpo l’agio di 
regolarizzare le loro operazioni. Gotal disordine inevitabile a- 
vca luogo in tutti gli eserciti, e fu maggiore in quelli della Re- 
pubblica. Costretti a stabilir la quantità delle forze rispettive 
sul confronto delle relazioni e sopra particolari ragguagli,nul- 
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la abbiam posto in non cale onde verificarne la esattezza, se pure 
puossi applicare tale espressione al risultamento di un calcolo 
conietturaie. • 

L’esercito di Moreau, riunito a quello di Macdonald nel ter- 
ritorio di Genova , era forte di circa 45 , 000 uomini , resto di 
120, 000 di cui era desso primitivamente composto. 

I corpi di milizie che occupavano le piazze , i trinceramenti 
e i passaggi del Delfinato e della Savoia, non ascendevano nel 
tutto a più di 25 , 000 uomini. 

Essendosi preferito di avviare verso l’esercito della Svizzera 
le divisioni ritirate dal Basso Reno, poca fresca cavalleria, eia 
maggior parte delle reclute , in quella epoca pai' che Massena 
avesse la condotta di 60, 000 uomini. 

Valutavansi a 3 o , 000 le guerhigioni di Strasburgo, di 
Magonza , di Ehrenbreistein e i diversi corpi che rasentavano 
il Reno sino a Dusseldorf. .. 

II generai Bruno comandava in Olanda, indipendentemente 
dalle soldatesche olandesi nuovamente ordinate , un corpo di 
10,000 Francesi. 

Da ultimo, le milizie acquartierate nelle vicinanze delle coste 
della Manica, dalla imboccatura della Schelda insinoa Brest , 
sotto il nome di esercito d Inghilterra, non formavano in tut- 
to 25 , 000 uomini. 

Tutte le forze della Repubblica effettivamente in azione alla 
fine del mese di luglio, secondo questo calcolo approssimativo, 
non formavan dunque che ig 5 , 000 uomini, cui aggiungendo 
20, 000 uomini digenti batave e 3 , 000 Spagnuoli impiegati 
sulle dbste , gli uomini sotto le armi ascendevano a 2 1 8, 000 ; 
ma se si ridetta a quanto tali soldatesche avean sofferto in A. ta- 
magna ed in Italia, si può di leggieri conchiudere non aver la 
Repubblica più di 1 5 o,ooo combattenti. La insufficienza di que- 
ste forze, anche per una difesa assoluta, indusse ad ordinare la 
spedita leva di tutte le classi che vi eran soggette, e fece risol- 
vere di aumentare l’esercito della Repubblica sino a 5 oo, 000 
uomini. Tal terribile mezzo di reclutare ebbe tutto 1 ’ effet- 
to in una situazione ugualmente estrema; esso non poteva es- 
ser tentato che con espedienti simili e nelconvellimeuto di una 
grande crisi ; ma ardimentoso esperimento era quello di fare 
movere tutto ad un tratto dal territorio della Francia, dopo ot- 
to compagne, dopo un consumo di quasi un milione di uomi- 
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ai, nc Ifiordigli anni, un nuovo esercito di 3 oo, 000 uomini. 
Que’ 45 o , 000 della richiesta del 1794 erano stati ordinati , 
disposti in battaglioni, equipaggiati, armati ed istruiti fin dal 
* 793 . 

Le fasi della rivoluzione francese han presentato taluni feno- 
meni che non eransi mai osservati sopra masse del pari consi- 
derevoli, e i cui effetti hanno smentito tutti i calcoli politici , 
e sovente eziand io gli attestati della storia. 

I primi legislatori francesi considerarono la formazione del- 
le guai-die nazionali come il propugnacolo della libertà della na- 
zione, e come la più efficace guarentigia della forma del gover- 
no rappresentativo. La loro istituzione altro scopo non tolse 
di mira che la conservazione e la propria difesa, e mentre per agir 
fuori della Francia formavano un supplemento , nello interno 
costituivano un contropeso alle forze regolari.ll solo Corpo le- 
gislativo , in casi determinati , avea il potere di aumentare o 
muovere questa forza, la cui azione esser dovea quella di ogni 
forza pubblica diretta dal potere esecutivo. 

Nel 1791, la possibilità di una guerra imminente diede cau- 
sa a levare taluni battaglioni di volontarii nazionali per con- 
tingente de' dipartimenti. 

Ma nel 1793, allorché fu affatto distrutto il governo monar- 
chico, la fazione che , senza il consentimento ed a dispetto dei 
voti della nazione, proclamò la Repubblica, risguardò la istitu- 
zione delle guardie nazionali qual mezzo di far leve straordina- 
rie. Essa aumentò il novero de’ battaglioni, e con tal modo di 
levar successivamente milizie fece uscire in campo quel formi- 
dale esercito che destò lo stupore della Europa. 

Nel 1795, quando la scissione tra’ faziosi democratici dette 
luogo allo stabilimento di una costituzione novella, il Diretto- 
rio , che nello esercizio del potere al Gomitato di salute pub- 
blica succedette, non addimostrassi meno caldo)nel concentrar- 
lo nelle sue mani. Tutto allora tendeva alla quiete : la nazione 
voleva la pace; l’esercito , che ne avea conquistate sovrabbon- 
danti garentie, ne avea bramosia e altamente la richiedeva ; 
ma il governo volle medesimamente rendere stabili le sue basi, 
c addivenire indipendente mercè la guerra ; quindi fu che ad 
onta del finir de’ mezzi fece sì che caldamente progredisse. Esso 
stesso affrettò il tracollo della carta monetata già screditata e 
volle esigere in contanti le impostc;c foce richiesta di uomini con 
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mezzi rigorosi sostenuti da leggi penali. La valentia delle schie- 
re, lo ingegno degenerali, i ‘prosperi e venti, giustificarono il Di- 
rettorio , ed accrebbero la sua possanza al di là delle sue spe- 
ranze. Per la qual cosa divenutone ebbro, ne obbliò la sorgente, 
i limitici perigli; e ad oggetto di ritenere l’autorità arbitraria , i 
frutti degli ultimi trionfi degli eserciti pose a l’epenlaglio. 

Nel 1799, il partito che insignoritosi del potere creò un nuo- 
vo Direttorio proporzionò i suoi sforzi al suo duplice rischio. 
Questa fazione , che procurava conciliarsi il pubblico favore , 
avrebbe voluto trovarsi , al pari del primo Direttorio , nello 
stato di offrire e conchiudere la pace; ma onde conseguirla, era 
d’ uopo ristorare i disastri che cagionato aveano la impru- 
denza e la insolenza di coloro che l’aveano sdegnata; facea me- 
stieri, per ispirar tema agli Alleati , recarsi novellamente alle 
offese. E più non essendo bastevoli la recluta che troppo lenta- 
mente progrediva colle richieste individuali , e la percezione 
delle imposte che era addivenuta molto ardua, fu forza mette- 
re iu opera le tasse progressive e la leva. 

Si pose mano a formar battaglioni ne’ dipartimenti , ove Io 
esteso numero di uomini già agguerriti che la leva dovea colpi- 
re , e gli ufìziali riformati , facevan credere che di leggieri si 
venisse a capo di rannodare ed ordinare prontamente un secon- 
do esercito. I quadri speciosi che furon presentati ofhcialmente 
facevano ascendere tutte le forze che nel mese di ottobre pote- 
va assoldare la Repubblica a 565 , 000 uomini. 

In fine , a render cotali posse immaginarie in istalo da po- 
terne disporre per fuori, formossi novellamente la guardia na- 
zionale, le cui colonne mobili furono adoperate al servizio in- 
terno ed a rinforzare le gucrnigioni delle piazze delle frontiere. 
Con sì fatti sforzi appunto equilibrò la Repubblica le forze sem- 
pre crescenti della lega. Per darne diffinitivamente una idea 
esatta, aggiungeremo ora taluni riflessi sulla ripartizione delle 
schiere francesi, e su la nuova destinazione de’ generali. 

L’ esercito d Italia avea gli alloggiamenti ne’ dintorni di Ge- 
nova, pressoché in quelle medesime posizioni che eransi occu- 
pate da Bona parte pria di traversare gli Appennini onde farsi 
addentro alle valli del Tanaro e della Bormida. Le soldate- 
sche , di cui allora assunse egli il comando, non eran guari più 
poderose di quelle di Moreau dopo, la riunione del corpo di 
Macdonald, nè erano medio provvedute , e soffrivan somrna- 
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mente perla difficoltà delle comunicazioni. Egli riceveva rin- 
forzi per la contrada di Nizza e non occupava ancora nè la piaz- 
za di Genova, nè quella di Coni allo shocco del Gol-di-Tenda , 
nè i posti sulle alture che caddero in suo potere sol dopo i 
combattimenti di Montcnotte e di Millesimo. Stabilendo que- 
sto confronto, non abbiam Insogno di dire quanto più formi- 
dabili sotto tutti gli aspetti eran, nel 1 799, le forze degli Allea- 
ti le quali avean posto altresì tra le Alpi egli Appennini, sulla 
frontiera di Francia, c su’ confini delloStato di Genova in quel- 
le stesse posizioni che aveano tenuto a fronte di Bona parte per 
impedirgli di addentrarsi nella. Italia. È nostro divisamente 
soltanto far conoscere che i Francesi, in tale situazione, pote- 
vano tuttavia, ove avessero ricevuti poderosi rinforzi, rientra- 
re nel Piemonte. Questo malagevole incarico fu affidato al ge- 
nerale Joubcrt, il quale era stato rimosso dall’anticoDirelto- 
rio, ed allora era richiamato alla condotta dello esercito d’I- 
talia. 

11 generai Moreau il quale , nelle sue difese a fronte del ge- 
nerai Souwarow, avea sì ben sostenuta la sua fama, fu desti- 
nato al comando delle schiere del Basso llcno. 

11 generai Macdonald, dopo aver posto termine alla sua riti- 
rata , come poco stante spiegheremo , abbandonò l’ esercito c 
rientrò in Francia onde totalmente guarire le sue ferite. I 
nuovi componenti del Direttorio si avvisarono clic sì fatti can- 
giamenti agevolerebbero la ordinanza del loro nuovo esercito 
in Italia: conferirono il comando diquello delle Alpi al generai 
Championnet , il quale , per aver voluto affrettare i disordini 
degli agenti della Repubblica in Italia , era stato tradotto in 
Grenoble innanti ad un eonsiglio di guerra dall’ antico Diretto- 
rio. Egli ricevette l’ordine di recarsi ad ordinare inGrenoblc 
questo esercito che, incaricalo della difesa del Debbiato e della 
Savoia ,dovea rinvigorire a norma delle circostanze leale de- 
gli eserciti di Joul>erlcdi Mnssena,c doveva a tal uopo compor- 
si di 5 o, 000 uomini. 

Abbiam di già menzionato che l'esbrcito di Svizzera, cui prin- 
cipalmente era rivolta l’ attenzione del governo , doveva essere 
aumentato fino ad 8o, ovvero 90,000 uomini. 

L’esercito del Reno, il cui quaètier 'generale fu stabilito a Ma- 
gonza, doveva essere di 60, 000 uomini tra Htmiiigiie e Dussel- 
dorf. Suppoucasi finalmente che 40, 000 uominidi milizie frati- 
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cesie 20, ooo Olandesi sarebbero sparsi in Olanda, nel Belgio, 
e sulle coste della Manica minacciata dagl’ Inglesi. Se si fossero 
effettuali questi diversi aumenti, sarebbero stati sotto le armi 
320 , ooo uomini ; ma perchè le schiere francesi conseguissero 
tale completamento, faceva mestieri che ad esse si aggiungesse- 
ro almeno 100,000 reclute, oltre i rinforzi che già ricevuto ave- 
vano nell’ epoca del i.° agosto. 

Ponendo fine a sì fatto cenno , la cui utilità per la perfetta 
intelligenza delle operazioni ulteriori sarà certamente dai no- 
stri leggitori riconosciuta , offriamo alla loro meditazione un 
increscevole risu ltamento: cioè , se alla descritta enumerazione 
degli eserciti francesi ed alleati aggiungansi quello di Bonapar- 
te in Egitto ed in Siria, e l’altro de’Turchi che sfavagli a fron- 
te; se calcolinsi le soldatesche imbarcategli equipaggi di più di 
4 oo navi di linea o fregate sull' Oceano , sul Mediterraneo e 
sul Baltico, si scorgerà che al finir del secolo celebrato come 
secolo di lumi, al termine del secolo d’oro che ne veniva sì gran- 
demente promesso, più di un milione edugento mila combat- 
tenti erano alle prese ; e che questa guerra orribile ( per defi- 
nirla con la espressione usata daPitt )è la guerra delle opini o- 
nioni armate. Lo studio della storia, le più profonde investii 
gazioni sulla natura dell’ uomo e della soctetà, i principii di rei 
golare un governo stabiliti ed insegnati come una dottrina, la 
coltura ed i progressi delle arti, tutte le invenzioni del genio, 
tutte le scoverte delle scienze , tutti gli strumenti perfezionati 
della civiltà, addivennero tra le mani degli uomini del secolo 
XIX altrettante macchine di guerra, altrettanti istrumentidi 
morte e di barbarie; e si direbbe non aver questi uomini per sì 
gran pezza dato opera a moltiplicare le loro comunicazioni se 
non per rimovere tutti gli ostacoli a’furori della guerra. Più 
non esisteva già in Europa una sola nazione che dir non potes- 
se quanto Orazio dicea pei Romani: 

Qui gurge, aut quee (lumina lugubri» 

Ignara beili? (lumi mare bau nix 
Non deroloravere cgedes? 

Qux caret ora cruorr nostro? 

La descrizione di questi apparecchi e della posizione degli 
eserciti , il primo sviluppamento del piano degli Alleati , illu- 
minali fuori dubbio quanto irritati per la rimeOibranza della 
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disfatta e dello scioglimento della lega del 1792» richiamano 
al pensiero considerazioni generali di alta importanza ; e con 
increscimcnto al certo i nostri leggitori, trasportali verso l’av- 
venire, riprenderanno con noi la minuta narrazione degli av- 
venimenti che hanno in questo intervallo avuto Inogojuoi desi- 
deriamo aver loro risparmiato quelle ricerche e spiegazioni che, 
senza dubbio quando che sia, sarebbero divenute necessarie. 

La rapidità quasi incredibile delle marce del generai Sou- 
tvarow, la precisione delle mosse de’ diversi corpi da lui capi- 
tanati, i pronti soccorsi che ad esso guidò l’Arciduca, ma pre- 
cipuamente la tardanza del generai Moreau a sgombrare il ter- 
ritorio di Genova, avevano sconcertato il progetto di riunio- 
ne de’due eserciti francesi tra il corso del Po e gli Appennini. 
Abbia m fatto osservare l’errore commesso dal generai Sou- 
warow nello avventurare inavvedutamente con la dispersione 
delle sue forze il frutto de’vantaggi riportati dagli Alleati fiu 
dal principio della campagna; noi diremo altresì che dalla ban- 
da de’Francesi par che il difetto di armonia avesse fatto tor- 
nar vana una riunione cotanto audacemente eonceputa ed in- 
trapresa dal generai Macdonald. Fu questo ultimo accagionato 
nello stesso tempo, e di non aver sufficientemente affrettata la 
sua mossa, e di essere stato per l’opposto sollecito a combattere 
onde non dover con altri dividere la gloria di aver sorpresi c 
battuti gli Alleali in mezzo ai loro trionfi. Ma se il generai Mo- 
reau non avea creduto poter lasciare Genova più prestamente, 
nè allontanarsene di vantaggio per effettuare la riunione; clic 
mai far poteva di più il generai Macdonald dopo di esser giun- 
to intatto dal fondo della Italia, dopo aver passati gli Appen- 
nini e dopo di esser pervenuto , combattendo contro 20,000 
Austriaci senza ritardare una marcia, con tutta la sua arti- 
glieria sotto Piacenza, nel punto in cui non solo la sua con- 
giunzione, la quale già avrebbe potuto succedere con la mag- 
gior parte dello esercito di Moreau , ma eziandio un cangia- 
mento di fortuna, c forse ung 'Seconda conquista della Italia, 
sarebbero stato il prezzo della vittoria che fu dal generai Sou- 
warow riportala solo dopo tre sanguinose battaglie ? 

Se il generai Somvarow , dopo aver varcato 1 ’ Adda, e se- 
parato interamente il nerbo dello esercito di Moreau dalle 
piazze di Mantova, Ferrara c Bologna, a vesselo con tutte le sue 
forze inseguito spuntando le sue ale, egli c pur certo che que- 
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sto ultimo non avrebbe potuto per sì gran pezza conservar la 
sua posizione tra Alessandria e Valenza, e neanche forse soste- 
nersi nello Statodi Genova. Qualora il medesimo avesse per- 
duto una battaglia, ovvero fosse stato forzato a passare gli 
stretti delle Alpi, il generai Souwarow poteva giovarsi per in- 
festarla sua marcia dello armamento de’Piemontesi sollevati , 
i quali mentre furono troppo presto animati a prender le armi 
erano stati poi troppo tardi sostenuti : avrebbe avuto in oltre 
l’agio di movere contro il generale Macdonald, e di torgK qua- 
lunque speranza di comunicare col generai Moreau e riceverne 
rinforzi. 

Gli assedii di Peschiera, di Mantova, di Ferrara, di Pizzighet- 
tone, de’ castelli di Milano e di Tortona , della cittadella di 
Torino e di quella di Alessandria , tenevano invero ir» opera 
più della meta dello esercito alleato; ma queste piazze, le qual» 
sarebbero cadute posteriormente e tutte in una volta in poter 
degli Alleati, non aveano, per rispetto al piano generale, la im- 
portanza clic in esse ì-iponea l’aulico consiglio. Sai’ebbe stato 
sufficiente tagliare le loro comunicazioni , fare una specie 
di blocco concertato, occupando a grandi distanze i posti che 
ostar potevano alla riunione delle guernigioni,ed il destino del- 
le accennate piazze sarebbe stato più rapidamente deciso mer- 
cè i buoni successi che assolutamente far dovea conseguire agli 
Alleati una sì grande superiorità di forze. Appunto così il prin- 
cipe Eugenio, dopo la battaglia di Torino, ottenne nello stes- 
so tempo e con una sola capitolazione la evacuazione di tutte 
le piazze che tuttavia tcnevansi in Italia da’Francesi, e dovette 
accettar que’ patti il maresciallo de Medavi cui altra speranza 
non rimaneva dopo di essere stato separato dalla Francia da 
un esercito vittorioso.il generai SouwarovV volle, con capitola-- 
zioni particolari pressoché simili a quelle accordate dal prin- 
cipe Eugenio, mettere a pruovai comandanti delle piazze ed 
affrettarne la evacuazione ; ma quanto fu reputato utile ed 
onorevole nel 1706, allorché la vana difésa delle medésime piaz- 
ze non avrebbe fatto chedistrugger forze preziose per la Fran- 
cia dopo tanti sinistri di fortuna, sarebbe stato nel 1799 a 
buon dritto accagionato di debolezza, mentre due eserciti co- 
tanta poderosi ed attivi quanto quello di Moreau e di Macdo- 
nald battevano tuttavia la campagna , consumavano il tem- 
po, ed osavano riprendere le offese. 11 generai Kray, il cui in- 



Digitized by Google 




SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. i35 

gegno sarebbe stato più utilmente adoperato in Toscana, ob- 
bligato a sopravvedere il nemico il che era in opposizione col si- 
stema di guerra offensiva, cangiar dovette per due volte l’asse- 
dio di Mantova in blocco, e per due volte ricondurvi la sua gros- 
sa artiglieria. E mentre speravasi che dopo il famoso passag- 
gio deli’ Adda rendersi dovesse la guernigione di quella fortez- 
za, era la medesima per esser soccorsa e liberata dal blocco , 
e la sola vittoria di Souwarow sulla Trebia potè far si che gli 
Alleali riprendessero con sicurezza le operazioni dello assedio. 

Per la seconda volta nel secolo XVIII la sorte della Ita- 
lia sotto le mura di Piacenza veniva decisa. Nel 16 giugno 
1 74b,il giovine principe di Lichtenstein,uno de’più periti gene- 
rali di Maria Teresa, mosse le sue genti contro l’esercito co- 
mandato dal maresciallo de Maillebois, il quale era composto 
di Francesi, di Spagnuoli, e di taluni reggimenti napoletani. 
Questa battaglia fu la più lunga e la più sanguinosa di tutta la 
guerra. 11 maresciallo de Maillebois appiccò la zuffa fin da’ pri- 
mi albori del giorno e pose tostamente in rotta l’ ala sinistra 
deglTmperiali; ma la sua ala sinistra fu avviluppata , e dopo 
nove ore di una feroce mischia , nel corso della quale i batta- 
glioni spingevansi addosso con la baionetta, dopo di aver lascia- 
ti meglio di 8,ooo uomini uccisi o feriti sul campo di battaglia, 
furono i Francesi obbligati a ritrarsi sotto le mura di Piacen- 
za. La vittoria del principe di Lichtenstein ridusse novellamen-. 
te il Milanese alla obbedienza di Maria Teresa, come quella del 
maresciallo Souwarow decise la evacuazione della Toscana. 

Dopo tale battaglia in cui fu fatto gran sangue, essendo ri- 
masti circa ?.o,ooo uomini uccisi o feriti, vai dire almeno il 
quarto di tutte le forze che erano alle prese, altra cura più 
non ebbe il generai Macdonald se non quella di assicurar la 
sua ritirata. Sarebbe stata molto ardua se il generai Souwa- 
row avesse continuato ad incalzar la sua retroguardia con tut- 
te le sue forze, e l’ avesse aggirata dalla parte delle montagne 
intanto che i generali Klenau ed Holienzollern , riuniti tra 
Modena e Reggio , attaccavano pe’ fianchi e ritardavano la 
marcia de’ Francesi. Ma poiché la diversione eseguita da Mo- 
reau, quantunque troppo tardi, obbligò il generai Souwarow 
a movere col nerbo delle sue schiere verso Alessandria , Mac- 
donald s’ impadroni di Modena e quivi si provvide dì veltova- 
e |: '\ Fè prigionieri i distaccamenti dal principe de Hohenzol- 
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lem sparsi sul cammino da lui battuto e che fece attaccare dal- 
l’aiutante generale Lacroix il quale si distinse in questa spedizio- 
ne. Ad oggetto di assicurar la marcia, alfrettandosi di rientra- 
re in Toscana, mandò taluni rinforzi in Bologna e sino nel for- 
te Urbino; e mentrechè facea Moreau sostenere a Bobbio, nel 
27 giugno , la divisione del generale Lapoype , Macdonald ri- 
prese le sue antiche posizioni a Lucca cd a Pistoia , ove giun- 
se nel 28 giugno. 

La divisione del generai Victor , che formava la retroguar- 
dia, risalì la valle del Taro ed occupò unitamente all’altra del 
generai Lapoype gli stretti degli Appennini. Fin da allora ri- 
mase assicurata la comunicazione per la via di Sarzana , la 
Spezia, Sestri di 'Levante e Genova; 

I generali austriaci, Ott, Klcnau ed Hohenzollern , non pe- 
narono gran fatto ad accorgersi non aver Macdonald lasciato 
ad essi innanti che deboli retroguardie , le quali furono ga- 
gliardamente incalzate ed obbligate ad evacuar Modena e Bolo* 
gna. Il forte Urbino tenne tuttavia fermo e non prima del 9 
luglio fu reso al generale Ott. 

II generai Macdonald non avrebbe potuto per piò gran pez- 
za trattenere al di là degli Appennini le divisioni imperia- 
li. I sollevati di Arezzo, eccitati dagl’inglesi, faccvan progres- 
si e si avvicinavano a Firenze; il generai Moreau era rientrato 

•inGenova;quindj più non essendovi verun motivo per rimanere 
in Toscana, si decise ad evacuarla interamente. Ad onta della vi- 
gilanza della squadra inglese che incrociava a veggente di Li- 
vorno , furono in questo porto imbarcate le bagaglio e l’arti- 
glieria e trasportate in Genova. 

I Francesi abbandonarono Firenze nel dì 8 luglio; fu levato 
il campo da Pistoia c l'esercito cominciò a difilare per Lucca so- 
pra Sarzana. Colai marcia fu lentissima e molto malagevole , 
e non pria della fine del mese di luglio potè la testa della colon* 
na pervenire ne’ dintorni di Genova. 

La Toscana fu occupata quasi in un tempo medesimo dagli 
Alleati riuniti a’ sollevali di Arezzo , la cui massa crasi ingros- 
sata tanto che formava un corpo di 3 o,ooo uomini capitanato 
dal generale Ingherami. Le soldatesche del generai Klenan en- 
trarono in Firenze , in cui furono dal popolo abbotlinato ma- 
nomessi tutti gli emblemi della dominazione della Repubblica, 
e ristabiliti quelli dell’antico governo. 
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Le guernigioni di Livorno c di Porto-Ferraio formarono 
P ultima retroguardia e si ritrassero eziandio per Sarzaaa 

Livorno fu evacuata nel 1 7 luglio a norma della convenzio- 
ne stabilita coll’antico governatore, e furono garantiti la ri- 
tirata della guemigionc di Porto-Ferraio, la cura ed il libero 
ritorno degl’infermi. Le ultime soldatesche francesi sgombera- 
rono Pisa e Lucca e qui il generai Macdonald terminò la sua 
ritirata. Il suo esercito, il quale, dopo di essersi riunito alle 
genti che occupavano la Toscana, era un mese prima forte di 
circa 28,000 uomini, trovavasi ridotto quasi a 17,000; ma 
mun corpo diquesto esercito attorniato da forze superiori, e la 
cui perdita intera avea dovuto tenersi come infallibile , era 
.stato avviluppato ovvero forzato a deporrc le armi in aperta 
campagna, nè in altro posto, menochè in Urbino , Siena, e S. 
Leone, i quali non si resero se non dopo che fu scorto non po- 
ter la loro difesa esser di utile alcuno. La ritirata dell’esercito 
di Napoli, uno de 'più interessanti episodii nella storia di que- 
sta gran guerra , in cui la perizia e la fermezza del generale 
sommamente si contrassegnarono, dovrebbe essere scritta con 
particolarila.L «lessa una operazione completa degna di essere 
studiata , poiché sono ben rari sì fatti esempii. Nel contessere 
questa opera abbiam potuto riportare semplicemente un’ana- 
lisi del piano c de fatti; ma i nostri leggitori troveranno nella 
nota 8.“ , alla line del volume , i particolari che ne c riuscito 
raccozzare, e la cui esattezza è garantita da documenti originali. 

Il generai Souwarow, riunito al generai Bellegarde tra Tor- 
tona ed Alessandria, nel 26 giugno, rannodò alle sue genti i 
corpi dei generali Kaime Vukassowiche marciò contro il ge- 
nerai Moreau il quale, avendo indietreggiato sopra Novi eva- 
cuò tostamente tal posto e rientrò, per la Bocchetta, nel pae- 
se di Genova. ( r 

Quivi si fece fine a quejla serie di marce , di manovre c di 
conflitti, che da cinque settimane non aveva permesso di dare 
alle milizie il menomo ristoro. Moreau detta opera a raffor- 
zare i suoi posti agli sbocchi delle valli; avviò un corpo nella 
posizione al disopra di Savona, onde assicurar le sue spalle e 
le sue comunicazioni con la contea di Nizza; ed attese l’ arrivo 
dello esercito di Macdonald in quel vasto campo trincerato , 
molto esteso per un esercito di 4o,ooo uomini, che doveva oc- 
cupare le estremità opposte della Francia e della Toscana, ma 
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prrò sempre troppo rinserrato a causa del difetto di mezzi et 
creila difficilezza delle comunicazioni. , " * ' 

11 nerbo delle schiere alleale si pose a campo p?r rinfrancarsi 
sul fiume Orba, alla entrala della valle di tal nome, la qual po- 
sizione oqvriva gli attacchi di Tortona e di Alessandria. Il ge- 
nera) Bellcgarde il quale, dopo la invasione del penerai Morcau, 
noli àvcd potato sostenere il blocco di queste due fortezze, e si 
era limitato a covrir quello di Alessandria, fu incaricato dcll’as- 
sédio di i juesta ultima piazza che il generai Souvvarow strinse a 
motivo della sua importanza. 

Nel 14 luglio , essendo terminata la prima paralella e già 
pronte 21 batterie a far fuoco, il generai Bellcgarde léce inti- 
mar la resa al comandante francese Gardanne il quale rispose 
di voler difendersi. Le operazioni furono continuate con ardo- 
re; contro la fortezza fecero fuoco 210 pezzi d’artiglieria ; e 
dopo sei giorni non solo fu perfezionata la seconda paralella , 
ma fu superata la strada co ve ria, furono fatti gli alloggia menti, 
fu rono le zappe condottea piede de’ rampari, e piantate le bat - 
terieper aprir la breccia. 

Nel 2 1 , il generai Gardanne, avvisandosi di non poter sos- 
tenere un assalto , propose una capitolazione che fu conchiu- 
' sa nel 22; la guernigione -forte di i,fioo uomini , dopo averne 
perduti 600, restò prigioniera. 11 generai Souvvarow , da cui 
crasi stabilito il quartier generale in Alessandria, a caro prez- 
zo consegni la conquista di colai cittadella, poiché perde il 
generai Chastcler , capo del suo stato maggiore , di cui l’atti- 
vità ciò ingegno gli aveano così ben giovato : il medesimo fu 
molto gravemente forilo nella prima paralella. Alui successe 
nella importante carica di capodello stato maggiore il gene- 
rai de Zach , che prestava allora la sua opera allo assedio di 
Mantova , e clic fu incontanente da Souwarow presso di lui 
chiamalo. ‘ 1 

Mentre assediavasi Alessandria, il generai Moreau che non 
avea forze sufficienti per movere in aiuto della piazza terminò 
il suo rannodamento ; si ravvicinò alle frontiere di Francia 
senza però abbandonare Genova nè la Bocchetta, le cui difese 
furono da lui aumentate, nè gli altri stretti degli Appennini; 
fissò il suo quartier generale in Cornegliano, e prese a Voltri, 
a Savona, a Vado c Loano quelle stesse posizioni che avea l’e- 
sercito francese occupale nel 1796. Il generai piemontese Col- 
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li, al serviiio della Repubblica, era distaccato con un pùeolo 
corpo, e teneva una posizione trincerata tra la Rocchetta c 
Serra valle. II generai Moreau dopo di avere in tal guisa ordi- 
nate le sue schiere, e queste disposizioni eran le sole che con- 
servar potessero il possesso del paese ili Genova, cd assicurare 
I* arrivo dc'rinforzi di cui abbiam l’atto parola, cede il coman- 
do al generai Joubert. 

Intanto il generai Souwarow Tacca novellamente difilare nel 
Piemonte una gran parte del suo esercito; facea stringere 
Coni ed attaccar Fenestrelle , mentrcchè la divisione del gene- 
rale Haddick risaliva la valle di Aosta per farsi addentro al 
Yallese. 

La colonna distaccata sotto gli ordini del principe di Rohan 
non avea cessato le sue scaramucce nelle valli superiori e con- 
tinuava ad infestare i posti francesi ; cd il principe, sostenuto 
dal generale Haddick, imprese l’attacco del piccolo S. Bernar- 
do, sparse lo spavento sulla frontiera e forzò i Francesi a rin- 
forzar questa parte. 11 generale Hatry che ivi comandava si 
dolse di essersi quasi all'atto rimasto deserto il Delfinato,men- 
tre se lo esercito francese ‘avesse potuto esser costretto a ripas- 
sare il Varo tutto presagiva che verso quella parte sarebbe di- 
retto lo sforzo principale. " 

Ma il sommo vantaggio che ritrassero gli Alleati dulia batta- 
glia di S. Giuliano fu quello di non dover più distorre le schiè- 
re del generai Kray dallo assedio di Mantova. La sola presa 
di questa piazza poteva dare al generai Souwarow , potendo 
allora disporre di tutte le sue forze , i mezzi di riprendere la 
esecuzione del piano precedentemente concertato con l’Arcidu- 
ca, e rimandare sotto gli ordini del medesimo quelle genti che 
avea ritratte dal suo esercito cd il cui passaggio in Italia avea 
sospeso le sue operazioni. 

Tutto fu posto in opera onde stringere l’assedio e la resa di 
Mantova; il generai Kray, dopo pochi giorni l’ùltima batta- 
glia della Trebia, riceve l’ordine di cominciar cpysla grande 
operazione, e fu ragguaglialo dc’rinforzi che gli, venivano de- 
stinati. Furono a lui spediti il corpo del generale Olt, non che 
nove battaglioni dc’rcggimentidi Reisky,ÌVLtrowskj c Nadasty; 
un forte distaccamento russo del corpo del generale Rchbinder; 
i battaglioni di deposito che trovavansi nella Bassa Austria e 
nella Stil la ; da ultimo le guernigioni delle piazze di Ferrara, 
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Parma, Peschiera, Legnago, svincolale mercè la ritirata delle 
milizie francesi aldi là degli Appennini, raggiunsero l’esercito 
destinato per lo assedio la cui apertura fu dal generai Kray 
fissata nel io luglio. 

Questo esercito era composto di 3 q battaglioni , quattro 
compagnie di granatieri, nove compagnie di milizie leggiere , 
sei squadroni di cavalleria, oltre alle soldatesche del genio , ai 
minatori, a’corpi di guastatori ed alle schiere di artiglieria tra 
le quali trova vansi trecento cannonieri russi. 

Il parco d’assedio ed il deposito di tutte le materie e mu- 
nizioni necessarie al suo servizio furono messi in movimenta 
sin dal 5 luglio, ed aumentati di sedici pezzi da 24, che il gene- 
rale Souwarow v’inviò avendoli tratti dall’arsenale di Torino. 

Il generai Kray assediò Mantova con 4 o, 000 uomini e cir- 
ca 200 bocche da fuoco. La piazza era 'difesa dal generai di di- 
visione Foissac-Latour, vecchio ingegnere della buona scuola, 
clic Scherer dopo la sua disfatta vi avea rimasto con unaguer- 
nigionc di 10 , 700 uomini de’ quali 600 di cavalleria. Tale 
guernigione , la cui forza effettiva sarebbe stata altresì insuf- 
ficiente a causa dello immenso sviluppamento delle opere ester- 
ne (la sola vera difesa di Mantova) , era composta , menochè 
pochi corpi, di soldatesche ausiliarie, italiane, svizzere ed olan- 
desi, e tra esse eravi un gran numero di soldati storpii e defa- 
tigati. Le provisioni per le milizie potevan bastare per unan- 
no,ma gli abitanti, tre volte spogliati da enormi tolte, difetta- 
vano di viveri. La penuria da cui venivan minacciati inaspri- 
va di mollo fe loro cattive intenzioni pe’Francesi, contro iqua- 
li venivano incessantemente eccitati da’ preti e da’ nobili ade- 
renti del governo imperiale. 

Il comandante di Mantova si era molto ben difeso durante 
il blocco; con le sue attivissime scaramucce avea conservato le 
opere esteriori sopra una linea tanto estesa per quanto lo per- 
metteva l’appoggio de’ forti e delle opere staccale dal corpo 
della piazza ed al di là de’ laghi e delle acque che l’attorniano. 
Una ben annata flottiglia secondava queste mosse, preveniva le 
sorprese cfavoriva lesortite. Le dighe erano armate di artiglie- 
ria; le opere del forte S. Giorgio, la cittadella, i trinceramenti 
della Isola del Tè e di Migliavetto, erano stati ristabiliti e posti 
in buonissimo stato. Y arii attacchi infruttuosi, come quelli con- 
tro la torre diCercse, aveauo renduti gli Austriaci molto circo- 
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spetti; cd il generai Foissac , allorché rimase in Modena vinci- 
tore il generale Macdonald, aveva cotale fidanza che, nella ve- 
rosimilissima ipotesi della congiunzione de’due eserciti francesi, 
e della loro marcia alla volta di Mantova, offri al generale Mac- 
donald di moversi ad incontrarlo con un corpo di cinque a sci 
mila uomini ed un poderoso parco di artiglieria. Egli avea dì 
già comunicato con lifi: gli richiedeva segnali certi , una mar- 
cia convenuta , onde non cadere al suo ravvicinamento tra i 
lacci del nemico. Vana speranza ! Il comandante di Mantova dai 
fuochi di gioia def campi austriaci ebbe sentore della vittoria di 
Souwaròw e scorse nello stesso tempo stringersi da vicino il 
blocco, l’esercito di assedio porre i suoi alloggiamenti all’ovest 
della città tra la Certosa e il Capilupo e numerose bande di pae- 
sani riuniti a quindici leghe d’intorno, e sostenuti da una ca- 
tena di milizie leggiere, lavorare onde segnare la linea di con- 
travvallazione che abbracciava tutto il terreno del fronte di at- 
tacco di Pradella, tra la sponda dritta del lago superiore sino 
a Casa-Rossa, su quella del Paiolo. 

La situazione di Mantova, famoso propugnacolo della Italia 
occidentale , elevato sulle spiagge paludose de’ laghi formati 
dal Mincio, non si può ben descrivere nè esattamente compren- 
dere. Uopo è vederla. La esattissima pianta di questa fortezza 
è stata ridotta ed incisa dietroquclla che il generai Foissac-La- 
tour unì alla sua Memoria giustificativa, pubblicata nel 1800 
sotto il titolo di Journal hi storique etraisonne des opérations 
militaires et administralives qui ont eu licu dans la place de 
Mantouve . Si è conservato il disegno degli attacchi e le diver- 
se leggende, le quali serviranno alla intelligenza di taluni parti- 
colari da noi attinti nella detta opera c die abbiamo aggiunti 
alla nota 7.“ alla fine di questo volume, evitando così di ripeter- 
li , comechè sieno mollo interessanti per la storia dell’arte di- 
fensiva. , 

Il generai Kray, onde giovarsi di tutti i suoi vantaggi, avea 
fatto discendere per Peschiera e Coito la sua flottiglia dal la- 
go di Gai'da nel lago superiore. Avea fatto eziandio risalire ta- 
lune cannoniere pel basso Mincio nel lago inferiore. I pezzi che 
queste scialuppe portavano erano del calibro di 17 e di 27. 
Fece medesimamente costruire talune zattere impagliate ed 
annate di cannoni ad oggetto di molestare gli assediati su tut- 
ta la periferia del ricinto j ravvicinò i posti e stabili le batterie 
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s^Ua cortili» fra la cittadèlla ed il forte S,Giorgio;fece pizzica- 
re tutti i posti avanzili sul Paiolo e cannoneggiar gagliarda- 
mente gli argini , rocntrecbè eseguiva le ultime operazioni dal- 
la parte di Pradella. l'u aperta la prima paralella nella notte 
del 14 al i5 luglio, sotto la protezione delle batterie che avean 
latto terminare il fuoco di quelle degli argini, ed alle quali le 
batterie del corpo della piazza e principalmente del rivellino 
di Pradella e del bastione S. Alessi rispondevano con un fuo- 
co sostenuto^ * 

Dietro P unanime sentimento dogli uffiziali del genio e del- 
l’artiglieria il generai Kray scelse per fronte d’attacco quello di 
Pradella, il più debole perchè potevasi più prontamente ad esso 
avvicinare dalla partedel ricintola meno fiancheggiata ,e perchè 
si aveva a rincontro la sola opera a corno che poteva essere os- 
servata e colpita da un fuoco piombante da per ogni dove dal 
l’altura di Belfiore. 11 corpo della piazza da questo lato non •> 
' consisteva che nel bastione S. Alessi e nella mezza luna di Pra- 
' della la quale dovea piuttosto venir considerata come un ba- 
stione distaccato. Si l’uno che l'altra erano fra loro vincolati da 
una cortina di35o tese che non era terrapienata. 1 due bastio- 
ni S. Alessi c Pradella non cranq coverti, le loro scarpe eleva- 
vansi interamente al di sopra dell’ orizzonte. Erano i medesimi 
altronde picciolissimi e tutto il fronte di attacco era cotanto 
rinserrato che non potevano i Francesi collocarvi molti pezzi 
di artiglieria. Infine essendo la porta del corpo di piazza a cie- 
lo aperto c solamente coverta di una tettoia di un fragile le- 
gname^ non avendo altra chiusura che un ponte levatoio, era 
agcvol cosa aprirvi una fyr$ccia di difficilissima difesa. 

L’apertura della prima paralella che fu perfezionata e le cui 
batterie farono armate nel 18 era stata preceduta da diversi 
attacchi ondè deviare l’attenzionie dello inimico. La torre diCe- 
rese fu superata a viva forza; quattro batterie celate comincia- 
rono il loro fuoco alla distanza di 3oo tese dalle opere della cit- 
tadella e varie altre sulla sponda dritta del Paiolo, incrociando 
il loro tiro con quello delle cannoniere,battevano di fronte ed a 
rovescio i trinceramenti di' Migliaretto e dell’Isola del Tè. 

Gli assediati non adoperavano minore attività nelle loro ope- 
razioni ; tutte le batterie della piazza erano in movimento , ed 
agivano con buon successo; il cannone de’ due bastioni infilava 
uuo de’ rami della sinistra della trincea spinta innanzi cakla- 
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mente per loslabilimeuto della seconda paraleHa.il generai Kray 
vi teneva occn pati non meno di cinquemila lavoratori tramili* 
tari e paesani, riservando questi ultimi per leoperazioni della 
notte. Ma la guernigionc era già indebolita dalle infermità e 
dalla fatica del servizio che prestavasi sopra cosi vasto svilup- 
pamelo. Nell’ospedale giacevano piò di duemila uomini. Gli 
ammutinamenti degli abitanti, le deserzioni, le intelligenze se- 
grete, obbligavano il generai Foissac a prendere le più severe 
precauzioni. 11 suo consiglio di difesa giudicò non potersi av- 
venturare alcuna gran sortita sul fronte d’ attacco , e doversi 
senza indugio abbandonare il forte S. Giorgio, pel quale era ne- 
cessaria una guernigionc di duemila uomini interamente isolata 

Nel 24 loglio, in tutte le batterie costrutte su’punti vantag- 
giosi addietro alla seconda paralella , alla distanza di i 5 o lese 
dagli angoli saglienti dell’ opera a corno, c di 200 da quelli dei 
bastioni di Pradella c di S. Alessi, bucarono moltissime cannonie- 
re , e fin da’primi albori del giorno cominciarono il loro fuoco 
tutte unitamente, con una tale violenza c con sì prospero suc- 
' cesso che in meno di due ore tutte le batterie francesi più non 
facevano fuoco. Il mezzo bastione dell’ Isola del Tè, il bastione 
S. Alessi, e l’opera a corno di Pradella, battuti sema interruzio- 
ne, furono distrutti. Nello stesso tempo le batterie del falso 
attacco diretto contro la cittadella, le quali venivano ministra- 
te dagli artiglieri russi , agirono con non dissimile eflicacia;dal- 
la banda di Cerose, furono molto sconciamente danneggiate le 
batterie francesi. L’artiglieria austriaca in quella sola giornata 
tirò da cinque a seimila palle e lanciò 124 bombe o obici con- 
tro que’ deboli punti di difesa. 

Il generai Kray, onde concentrar meglio l’attacco e defatigar 
sempreppiù la debole guernigione di Mantova, obbligandola a 
dividersi, fece dar l’assalto nella notte susseguente a’due lati del- 
l’argine che traversa il canale del Paiolo. Una batteria di cinque 
pezzi, dalla banda di Cerese, fu superata con la baionetta; il ca- 
pitano di artiglieria russa fu il primo che nella carica passò il 
canale. La difesa fu ostinata e feroce il combattimento. Il ca- 
podi brigata Eugenio alla testa di un battaglione italiano ri- 
presela batteria, menando seco no prigionieri austriaci. Men- 
1 tre così aspramente combattevasi , gli Austriaci spingevano 
due rami di trincea , c prendevan posizione a piè dello spallo 
di Pradella. Le loro batterie aveano schiacciato il bastione S. 
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Alessi e contro di esse non face vasi più fuoco; le tagliate fatte 
dallato di Cerese facevano scorrere le acque del Paiolo c leca- 
taratte troppo strette non potevano bastare ad elevarle. 

In questo stato ben tristo, il generai Foissac-Latour, dietro 
il parere del consiglio di guerra, fece evacuare il forte S. Gior- 
gio , che il generale Elsnitz minacciava di prender d’assalto, e 
che teneva occupati per la sola difesa di un’opera esterna qua- 
si duemila nomini , il terzo de’ coihbatgenti che eran rimasti. 
Ottocento uomini difendevano la cittadella , sotto gii ordini 
del generai Monnet. La guernigione di S. Giorgio, capitanata 
del generai Meyer, occupò Migliaretto e 1 * Isola del Tè; le re- 
stanti genti attendevano alla difesa del fronte di Pradellaedei 
diversi punti del ricinto dalla parte dell’est: la riserva non po- 
teva oltrepassare 900 uomini. 

Il pericolo stringea da vicino, l’opera a corno, quasi intera- 
mente distrutta , fu abbandonata da’ Francesi nella notte del 
26 al 27. Le loro mine 'ebbero poco effetto; quelle preparate 
per far sai tare l’argine che serviva di comunicazione con la piaz- 
za doveano aprire un largo passaggio alle acque del lago su- 
periore; e tale innondazione, ultimo mezzo di prolungar la di- 
fesa, cagionava altresì non lieve timore a causa della sommer- 
sione che poteano produrre le acque sostenute all’ altezza di 
dodici piedi al disopra del livello dellcaltrc del Iago inferiore. 
Ma lemine dell’argine scoppiarono eia principal tagliata, lun- 
gi dal formare un nuovo ostacolo, non ricevè sci pollici di ac- 
• qua , e servi di trincea contro il sagliente della mezza luna di 
Pradclla. 

Intanto fu raddoppiato il fuoco delle batterie austriache , 
le quali tirarono nelle ventiquattro ore fino a dodicimila colpi. 
La porta di Pradella fu distrutta , c ridotto in cenere tutto 
quel quartiere. Tutte le difese erano in rovina; crollavano i ri- 
vestimenti, e la città craqnasi aperta. I lavoratori scoraggiati 
non potevano sotto una pioggia di ferro rialzare due piedi di 
terra nè collocare un pezzo di batteria. La guernigione, che si 
scemava col fuoco o colle malattie di 4oo uomini al giorno , 
trovandosi ridotta a 3 , 5 oo combattenti , e non essendo più 
sufficiente al servizio ed alla polizia interna, più non polca so- 
stener l’assalto da cui veniva minacciata. 

Il generai Kray inviò il tenente colonnello Orlandini, ufizia- 
le delgenio austriaco, ad intimar per lultima volta la resa ai 
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comandante di Mantova ed a portargli le pruove ufficiali che 
la ritirata de’ due eserciti francesi al di là degli Appennini non 
gli lasciava alcuna speranza di ess^r soccorso. 

11 generai Foissac-Latour sottopose alla deliberazione di un 
consiglio di guerra composto di quarantacinque ufìziali supe- 
riori di ogni arma la quistione se, non potendo l’arte suggerire 
verun mezzo onde difender la piazza per più gran tempo , fosse 
possibile sostener 1’ assalto con si deboli forze, se fossè utile ri- 
schiarvi gli avanzi della guernigione , ovvero se si dovesse ri- 
solvere di capitolare. Sei membri del consiglio dichiararono 
che la piazza potrebbe tener tuttavia due otre giorni, e due sol- ' 
tanto oppugnarono il bisogno di venireapatti. 11 generale Fois- 
sac-Latour si decise sul parere del maggior numero de’ compo- 
nenti il consiglio. Ei fece proporre algeneral Kray di prender per 
basi della capitolazione le condizioni che erano state accorda- 
te nel 1 797 al generale Wurroser in consimile posizione, e di- 
mandò, fosse la guernigione rinviata pel più breve cammino e 
con marce militari all’esercito francese che occupava la riviera di 
Genova. Il generai Kray pretese che la medesima si rendesse 
prigioniera di guerra. Dopo una seconda risposta ben ferma 
del generai francese si convenne come termine medio che la 
guernigione, considerata come prigioniera , sarebbe stata rin- 
viata in Francia ; ma che gli ufìziali , dietro la loro parola di 
non portarle armi contro gli Alleati, si ripatrierebbero sol do- 
po aver soggiornato tre mesi negli Stati ereditar» , quali 
ostaggi. La capitolazione fu conchiusa jn Castelluccio nel a8 
luglio ; e nel 3 o, la guernigione di Mantova uscì dalla citta- 
della con gli onori della guerra, e dupose le armi sullo spal- 
to ('). 

Se l’epoca e le circostanze della presa di Mantova pongansi 
a confronto col quadro che abbiam presentato della riparti- 
zione delle forze rispettive degli Alleati, e de’Franccsi, si scor- 

(i) La radula di Mantova completò i prosperi successi conseguiti dagl 
Alleali nella Ilalia. La nuova della resa di questa piazza sparse la coster- 
nazione in Francia, ove non si volle credere che la sola forza delle armi avesse 
decisa la mesa di quel formidabile baluardo , e la diffidenza de’ repub- 
bl icarii fu sospinta a segno che fu accagionato di tradimento il generai l a- 
tour-Foissac.Sì fatta malaugurata prevenzione contro il comandante di Man- 
tova durava tuttavia dopo la rivoluzione del 1 8 nebbioso, poiché u n’ord insta * 
za de’ con soli gli vietò d’iudossarela divisa militare. 

*9 
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gerà quanto fosse importante per le ulteriori operazioni. Do- 
po di aver interamente riconquistata la Italia , tutte le forze 
degli Alleati, tutti iloro mezzi, tutte le loro provigioni riuni- 
te allorché giunsero i rinforzi ponevano nella bilancia sì gra- 
ve peso che nulla potea per la Repubblica equilibrare il van- 
taggio della diversione cagionata per la difesa di Mantova. Que- 
sta piazza, in tal circostanza e nello insieme degli affari , era 
divenuta di un’ importanza tanto più grande in quanto che 

E iù non lo era per la sua posizione come appoggio , come ob- 
ietto delle operazioni degli eserciti. Fino a che teneva la me- 
desima in opera il generai Kray e le Sue genti , non poteva il 
generai Souwarow agire simultaneamente con gagliardia dal- 
la banda della Svizzera e sulla contea di Nizza. 11 nuovo piano 
di difesa delle frontiere di Francia, durante quello stato di aspet- 
tativa e di osservazione , si stabiliva in vantaggio del partito 
di numero inferiore ; ed ogni giorno che si prorogava veniva 
attivamente impiegato a ristorar le perdite ed a preparar nuo- 
vi ostacoli al grande sforzo, allo attacco generale meditato da- 
gli Alleati. Il generai Souwarow mercè la caduta di Mantova 
fu libero appieno nelle sue mosse, ond'è che potè ristabilire 
il concerto di avvicendare alternativamente i soccorsi tra lo 
esercito dell’Arciduca ed il suo — La presa di Mantova fu pel 
generai Kray un glorioso trofeo dilla vittoria da lui riportata 
a Magnano. 
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CAPITOLO VI. 

Posizioni e movimenti degli eserciti nella Svizzera e sul Re- 
no.— Il generai Massena riprende le offese.— Abili mano- 
vre del generale Lecourbe. — Operazioni marittime ; riu- 
nione della squadra francese con la spagnuola — Arrivo 
dello esercito russo capitanato dal generai Korsakow nella 
Svizzera. — Mosse delC Arciduca sull' Alto Reno. — Segui- 
* to della campagna in Italia. — Battaglia di Novi. — Sbarco 
degl' Inglesi in Olanda sotto gli ordini del duca di Yorck 
e del generale Abercrombie. — Difesa della Olanda ese- 
guita dal generai Brune. 

Mentreché in Italia sì aspramente si combatteva , ninno 
interessante avvenimento avea cangiato nella Svizzera la situa» 
zione rispettiva degli eserciti dello Arciduca e del generai Mas- 
sena . Essendosi tra’medesimi ristabilito lo equilibrio delle for- 
ze mercè i soccorsi che lo Arciduca aveva inviati in Italia, era 
impossibile che avessero l’uno contro l’altro intrapreso qual- 
che operazione di rimarco. Sì fatto equilibrio non poteva es- 
ser franto da combattimenti particolari, da scaramucce, nean- 
che dagli attacchi impetuosi contro le ale, con cui i due par- 
titi saggiavano di aggirar reciprocamente la loro dritta e la lo- 
ro sinistra molto estese tra’ laghi di Zurigo e di Lucerna fino 
alle vette delle grandi Alpi. Queste fazioni , dicui non trasan- 
deremo le epoche ed i particolari essenziali , non potevano 
muovere i centri de’due eserciti , che sempreppiù consolida- 
vansi nelle loro inespugnabili posizioni sulle due sponde del 
Limmat. 4 

Ove richiaminsi alla memoria le nostre osservazioni sul nuo- 
vo sistema di guerra applicato alle operazioni offensive e difen- 
sive ne’ paesi montuosi , non recherà meraviglia la inazione 
di due eserciti di forza eguale. Quand’anche fosse vero che Mas- 
sena avesse ricevuti rinforzi tali che pel momento avessero ac- 
cresciuto le sue genti, una momentanea superiorità esser non po- 
tea nondimeno tanto considerevole da poter tentare una grande 
operazione; perciocché qualvolta non si han forze sufficienti per 
eseguir grandi mosse ed aggirar da lontano, seguendo i pendìi 
delle acque, gli appoggi di una delle alediunoesercito,frattan- 
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tochè vie» tenuto a bada sul fronte , niuno può augurarsi di 
conseguire un risultamento favorevole che cangiar debba la si- 
tuazione generale. Massella, altronde, minacciato dallaparte del 
Vallese, avventurar non potea la sorte di una battaglia la cui 
perdita avrebbe icoverta agli Alleati la sola parte delle fron- 
tiere della Francia che la natura 1’ artè abbiaci lasciato sema 
difesa. 

Dopo i sanguinosi combattimenti delle lincedi Zurigo, l’Ar- 
ciduca ed il generai Massena, occupando quelle opposte posi- 
zioni, non ne conobbero tutta la forza se non dopo di aver cer- 
cato indarno di sloggiare le loro rispettive vanguardie. L’Ar- 
ciduca avea fatto attaccare , nel dì 8 giugno, la posizione del 
monte Albis senza alcuna riuscita ; pochi giorni dopo , aven- 
do Massena attaccato alla sua volta la parte dello esercito au- 
striaco postato innanti a Zurigo, ad onta che sulle prime aves- 
se riportato qualche vantaggio, fu obbligato di rientrare nella 
sua posizione. L’ Arciduca fece demolire gli antichi trincera- 
menti di Massena , poiché in verun caso avrebbe potuto far- 
ne uso, che anzi avrebbero potuto nuocergli , ove fosse stato 
costretto ad evacuare Zurigo. Egli affidò il comando della sua 
sinistra al di là del lago, nel-cautone diSchweitz, al generale 
Jellachich , e stabilì il suo quartier generale in Klotten. 

Massena trasferiti suo in Lenzbourg , perfezionò la sua li- 
nea, fece riconoscere e contrassegnare un campo al conlluen- 
te del Heuss edell’Aar, e ravvicinò sino alla sponda sinistra del 
Sihl quella parte del corpo del generale Lecourbe che covriva 
il lago di Zug e lo intervallo tra il lago di Zurigo e quello di 
Lucerna. Egli divisava farsi addentro alle valli che circonda- 
no il S. Gottardo e nelle quali eransi date feroci zuffe tra la 
'retroguardia comandata dal generale Loison ed i corpi dege- 
nerali Bellegarde ed Haddick. Quelle contrade presentavano 
uno spaventevole deserto. 

Al cadere del mese di giugno, l’Arciduca , accorgendosi che 
Massena ricevea rinforzi, diè ordine al generale Sztarray, che 
comandava il corpo di osservazione sulla dritta riva del Reno, 
ed avea il suo quartier generale in Donaueschingen , di infe- 
stare i posti de’Francesi ed attrarre la loro attenzione sull’Al- 
sazia . 1 generali de Meerfeldt e Gorger rinserrarono ne’dintorni 
di Kehl la divisione del generale Legrand, i cui posti furono 
attaccati c sloggiati da Offenburg. 11 generai Giulay fece in- 
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dietreggiare i posti francesi innanti al Vecchio-Brisach e nei 
dintorni di Uochsladt. 

Il generai Massena dalla sua banda rafforzò la sua sinistra 
al di là del Reno, nella posizione di Lorrach, terminò di por* 
re Basilea in istato di difesa, e diè al generai Legrand l’ordine 
e i mezzi di agire offensivamente. 

Nel 4 luglio, il corpo del generai Gorger, postato a Rencben 
ed Appenweyer,fu gagliardamente da’ Francesi investito ; i 
medesimi si avanzarono sino ad Oberkirch, e tra talune com- 
pagnie de’loro granatieri e gli ussari di Blankenstein vi fu un 
conflitto in cui fu fatto gran sangue. 

Nel 6 luglio, il generale de Meerfaldt fu parimenti attacca- 
to dal generai Legrand, il quale , circondando Offenburg con 
molte colonne, l’obbligò ad evacuar quel posto, c iò risospinse 
sino ad Ortemberg che fu preso e ripreso. La battaglia fu fe- 
roce , e fu messo a morte Keglewich colonnello degli ussari 
dello imperatore. 

Avendo il generaliktar ray fatto sostenere il corpo del genera- 
le Meerfeldt, questi attaccò i Francesi tra Offenburg e Gengen- 
bach,nel 9 luglio, gli obhligò ad evacuare di nuovo Offenburg , 
e riprese i suoi posti alla entrata della valle del Kintzig. 

Pressoché nello stesso tempo , il generai Massena fece un 
movimento per riconoscere l’ala sinistra dello esercito dell’Ar- 
ciduca, essendogli noto essersi la medesima indebolita per aver 
distaccati i corpi degenerali Bellegarde ed Haddick. . 

11 generai Lecourbe si fece avanti alla Jinea che occupava 
tra il Sihl ed il lago di Lucerna, onde insignorirsi di una bat- 
teria postata a Brunneh, poiché di grave ostacolò era alla co- 
municazione pel lago tra’suoi posti nell’ Unterwalden e quelli 
nel cantone di Zug, che covrivano il centro dello esercito fran- 
cese e la parte di dietro del monte -Albis. 

Nel 3 luglio , al far del giorno, tutti i posti avanzati del 
generale Jellachich furono affrontati e respinti ; la colonna 
francese che marciò lungo il piccolo lago d’Egeri s’impadronì 
del posto di Jost-Berg, ma non potè conservarlo essendo stata 
ributtata al di là del piccolo lago sino ad Unter-Egcri. 

Un’altra colonna, condotta dallo stesso generai Lecourbe , 
marciò tra il lago di Lowertz e quello di Lucerna , sostenuta 
da battelli armati, e dopo molte scaramucce pervenne insi no a 
Brunnen , ove il maggiore Porson s’impadronì della batteria di 
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sei peni, ma fu vigorosamente inseguito dal maggiore Etwoes, 
da cni furono su tutta ia linea i posti austriaci ristabiliti. 

Massena, nel dì n luglio, fece eziandio un movimento sulla 
sponda dritta del Reno innanti a Basilea, ed avviò una van- 
guardia fino a Velir dal lato di Seckingen. 

Avea il generale Hotze, sin dal 1 4 luglio, ripresoli coman- 
do della' sinistra dello esercito dell’Arciduca: sia che si fosse- 
ro esagerati i rinforzi da Massena ricevuti, sia che spinto da’ 
motivi che abbiamo esposti non avesse osato cimentarsi , egli 
avea lasciato sfuggire il momento favorevole. I< soccorsi per- 
venuti successivamente da Alemagna e dal Tirolo aveano messo 
l’Arciduca nello stato di rafforzare la sua sinistra pria dello ar- 
rivo de’Russi.e fin dal i.° agosto, il generale Hotze fece at- 
taccare i posti avanzati del generale Lecourbe nella piccola 
valle chiamata Issthal, alla manca riva del lago di Lucerna al 
di là della entrata del Reuss. Le soldatesche francesi, ributta- 
te fino a Bauen, furono sostenute dalla 109.* mezza brigata, 
che rientrò nello Issthal , riprese isuoi posti, e forzò gli Au- 
striaci ad indietreggiare. 

Cotal primo movimento offensivo della sinistra dello Arci- 
duca era concertato con quelli che preparavansi nell’Alto Vai- 
lese, ove un gran numero di abitanti armati ed ordinati in com- 
pagnie eransi riuniti agli Alleati , ed incessantemente mole- 
stavano i posti del generai Thureau. 

Pria di richiamar l’attenzione de’ nostri leggitori sulle cose 
d’Italia , ove il generai Souwarow , colle sue mosse verso le 
frontiere del Piemonte, e co’suoi attacchi contro Fenestrelle e 
Coni, non era riuscito a fare evacuare il paese di Genova, ran- 
noderemo qui in breve il filo degli avvenimenti della guerra 
marittima che tutto ad un tratto addiventano della maggiore 
importanza. 

Sul continente gli eserciti francesi sperimentarono la fortuna 
così dura nel mostrarsi avversa quanto lo era stata nel favorir- 
li; la Repubblica, perdendo la superiorità del numero , ripro- 
ducea non senza i più penosi sforzi eserciti tutto al più eguali a 
quelli degli Alleati. 

E sull’Oceano , ove avvisatamente dubitavasi poter la Fran- 
cia e la Spagna avventurare un’armata, ove parea che tutte 
e operazioni guerresche fossero ridotte per parte della Inghil- 
terra ad una facile osservazione su gli avanzi di tre marine ' 
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bloccate ne’porti più separati dalla natura e dalla sola situa- 
zione della Inghilterra, videsi in un baleno comparire^ recar- 
si alle offese , una flotta francese e spagnuola, la più forte pel 
numero e per la condizion delle navi che abbia battuto il ma- 
re dopo la riunione del 1779 per la discesa in Inghilterra. 

Il buon successo delle manovre degli ammiragli Bruix e Ma- 
zaredo, nelle quali campeggiò ad un tempo audacia e pernia, 
fu giudicato tanto più straordinario in quanto che rendevano 
tal riunione ben malagevole i vantaggi che davano agli am- 
miragli inglesi il tempo necessario per prepararla , i paragi in 
cui dovea effettuarsi e i venti che potevano favorirla. - 

Il governo inglese provvide al difetto di vigilanza ed alla ina- 
spettata uscita della flotta di Brest , avviando nel Mediterra- 
neo forze molto superiori a ciascuna delle due squadre france- 
se e spagnuola, ove mai fossero state separate, e più che ugua- 
li se venissero a riunirsi. 

Le coste dell’Oceano, dal Texel sino a Cadice, cheanzidopo 
la uscita della flotta spagnuola sino allo stretto di Gibilterra , 
si trovarono allora interamente libere da armate navali. In 
Londra gioivasi perchè i ribelli d’Irlanda non potevano spera- 
re di esser più soccorsi dalla Francia, e scorgendo che il tea- 
tro della guerra si trasferiva e concentravasi nel Mediterraneo, 
cercava il governo giovarsi di tal circostanza. Esso concertò 
con la corte di Pietroburgo una spedizione contra la Olanda, 
i cui apparecchi furono cotanto considerevoli e così attiva- 
mente sollecitati ne’ porti del Baltico e della Manica , che ne 
furono ugualmente minacciate le coste del Belgio e della Fran- 
cia. Nè già era questa una vana minaccia dalla banda delle 
due potenze le quali all’oggetto avean destinato più di 4<>>ooo 
uomini di fresche milizie, una immensa artiglieria, sovrabbon- 
danti mezzi di marina, che non doveano sul mare veruno osta- 
colo incontrare,nè veruna battaglia appiccare, ma appena do- 
veano stabilire una crociera ; poiché la sola presenza di una 
squadra inglese nella Manica era sufficiente per torre alla squa- 
dra olandese del Texel qualsivoglia speranza di esser liberata . 

In mezzo a questo prodigioso sviluppamento di tutte le for- 
ze navali, e quasi può dirsi di tutti i mezzi di navigazione , di 
tutte le armi de’ dominatori de’ mari , la flotta francese , cui 
aveanosì ben giovato i venti per entrare nel Mediterraneo, ove 
consideravasi come rifugiata, separata dagli Spagnuoli più di 
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quello che lo era stalo a Brest, a Trento rossi a farvela e com- 
parve sulle coste della Italia. E deludendo novellamente la vi- 
gilanza , e facendo tornar vani i concerti degli ammiragli in- 
glesi , raggiunse a Cartagena la flotta spagnuola condottavi 
dalloammiraglio Mazaredo profittando del movimento di quel- 
la di Brest. 

I* due flotte salparono da Cartagena, varcarono lo stretto, 
dettero fondo e si vettovagliarono nella rada di Cadice. Pria- 
che 1’ ammiraglio inglese avesse potuto assicurarsi de’ movi- 
menti della flotta francese e della sua riunione con gli Spagnuo- 
li, levar le sue crociere , rannodar tutte le sue forze e profit- 
tare degli stessi venti , per passare eziandio lo stretto e seguir 
lo stesso cammino della flotta avversaria , questa avendo rac- 
cozzato la nave francese le Censeur e talune navi spagnuole, 
partì da Cadice, nel 4i luglio, forte di 47 navi di linea e fece 
vela pel nord-ovest. 

Si è osservato che i principali sforzi della lega cran diretti 
primamente verso il sud, e la maggior parte delle forze delle due 
corti imperiali veniva adoperala a riconquistar la Italia si- 
no a che furono gli eserciti dello Arciduca e di Souwarow rav- 
vicinati sufficientemente onde appoggiar reciprocamente i loro 
fianchi senza essere obbligati adistaccare alcuna schiera: questo 
facile concerto , tali scambievoli soccorsi assicurarono i pro- 
speri successi che entrambi riportavano e li resero rapidissimi. 
Ma tostamente le operazioni dello Arciduca, le quali impertanto 
erano più interessanti, furono sospese e subordinate agli even- 
ti della guerra d’ Italia , ove maggiori cimenti , gravi er- 
rori, ed una resistenza ostinata più di quanto crasi supposto , 
forzarono gli Alleati, ad onta del loro numero ben superiore, a 
ritrarre dal loro esercito di Svizzera corpi cotanto considerevoli 
che nella stagione e nelle circostanze più favorevoli per agire 
fu questo ridotto a ristarsi inattivo. 

La corte di Vienna, premurosa di riacquistar Mantova e la 
Lombardia, volle profittare de’ suoi primi vantaggi in Italia e 
consolidarli, con la intera evacuazione de’ Francesi. Forse se 
datio conservati allo Arciduca si fossero mezzi sufficienti per 
terminare di liberar la Svizzera e ristabilire la sua indepen- 
denza, se si fosse entrato nel Piemonte dopo di avere occu- 
pato le vette delle grandi Alpi, e chiu'e le più perigliose usci- 
te verso il cuor della Italia, si sarebbe conseguito lo scopo ; 
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si sarebbero meglio coverte le frontiere del Tirolo e dello an- 
tico Stato di Venezia; ed avrebbero le vittorie del generai Sou- 
warow viemaggiormente anticipata la esecuzione del piano 
generale degli Alleati. 

Si sarà da’ nostri leggitori osservato , nella sposizione che 
abbiam fatto della ripartizione delle forze rispettive , che 
il governo francese non si era illuso sulla effettiva destina- 
zione dello esercito ausiliario russo; che, mentre ordinava ai 
suoi generali degli eserciti d’Italia di fare gli ultimi sforzi per 
sostenersi quanto più lungo tempo era possibile nello Stato 
di Genova, avea inviato nella Svizzera, al centro della linea di 
difesa, la miglior parte della riserva dello interno e delle nuove 
leve, ed ordinava un esercito sul Reno per metterlo a fronte 
di quello che l’Arciduca ivi accozzava. 

Nuove scene, un nuovo teatro di guerra, era già per aprir- 
si alle frontiere settentridnali della Repubblica. $iel medesimo 
tempo, gli Alleati minacciavano di addentrarsi ne’dipartimen- 
ti composti della Provenza e del Delflnato; e, divisando dalla 
contrada che formava un tempo la Franca -Contea una più de- 
cisiva invasione, dividevano l’ attenzione e le forze de’Repub- 
blicani. 

Il piano della lega era affatto sviluppato ; ma poiché tutte 
le forze che doveano partecipare della sua esecuzione , come 
abbiam dimostrato, giungere o sbarcar non poteanosu’punti in 
cui agir doveano pria della fine del mese di agosto, cosi gli eser- 
citi francesi avean tuttavia qualche istante per profittare dei- 
fi» equilibrio di forza momentaneamente ristabilito 4<tlla ul- 
tima chiamata de’coscritti. 

Siccome, allorquando furono riprese le ostilità, fece il Di- 
rettorio attaccar simultaneamente tutta la linea priachè l’ e- 
sercito del generai Souwarow avesse raggiunto quello del ge- 
nerai Kray ed avesse 1’ Arciduca terminala la riunione dello, 
esercito austriaco; del pari questa volta il governo francese , 
facendo un grande sforzo onde riprendere le offese da per tatto 
e nel tempo medesimo, tentò di prevenire le congiunzioni dei 
rinforzi attesi dagli Alleati sul Reno ed in Italia. Questo pia- 
no era ben giusto, poiché, da una parte, la lentezza delle mar- 
ce del secondo esercito ausiliario russo, cui si riuniva il cor- 
po del principe di Condè, e dall'altra, l’assedio di Mantova, ca- 
giona^ vano pel momento nelle schiere imperiali una differenza 
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di circa 70,000 uomini a vantaggio de'Francesi, e . poiché pa* 
rimenti il rannodamento delle riserve dello interno e de’nuovi 
battaglioni di coscritti aven fatto sì che un numero di reclute 

E ressoché della stessa forza si trovasse nelle mi! izie della Repub- 
lica. Laonde, pel corso di alcuni giorni, supponendo che lo eser- 
cito del generai Kray fosse trattenuto innanti a Mantova, c che 
si eseguisse il movimento offensivo priachè fosse in grado di agi- 
re il secondo esercito russo, aveano i Francesi sull’Alto Reno il 
vantaggio del numero, e potevano in Italia con circa io , 000 
uomini stare a fronte, se non di tutte le forze del generai Souwa- 
row , almeno di quelle cui allora comandava e con le quali 
sostcnea gli assedii di Tortona e di Coni. . 

Per far conoscere i fatti importanti che han segnalato il 
cominciamento della ripresa delle operazioni , non sapremmo 
scegliere pe 'nostri leggitori un ordine più chiaro e più soddis- 
facente di quello delle mosse eseguite allo incirca nella stes- 
sa epoca da’ quattro eserciti francesi ; imperocché, onde svi- 
luppare bene il filo degli avvenimenti , uopo è pria di tutto 
mettersi dalla banda degli assalitori, e ne’loro disegni, nell’or- 
dito de’loro piani, eseguili o non riusciti, attignere lasostan- 
za di una imparziale narrazione. 

L’attenzione del governo francese era fissata su quattro pri- 
mordiali oggetti: 1 .* Lo Stato di Genova , la cui sola occupa- 
zione prorogata sino all’autunno poteva garantire le frohtiere 
meridionali della Francia dalla invasione dal generai Souwa- 
row divisata. Ivi gli eserciti erano in cospetto l’ uno dell’altro 
e i due partiti aveano rispettivamente raccolti tutti i lor6 
mezzi; 

1 ° La frontiera del Monte-Bianco, dello Isere e delle Basse 
Alpi, a rincontro della quale non aveano gli Alleati che corpi 
di osservazione che occupavano i posti alla entrata delle valli, e 
non erano forti a sufficienza per insignorirsi delle vette o per 
ivi sostenersi; 

3 .° La Svizzera, la cui intera evacuazione avrebbe’ scoverto 
il cuore della Francia, e la cui difesa nondimeno esser non po- 
teva assicurata pel resto della campagna, qualora non si spo- 
stassero gli Alleati dalle più erte cime delle grandi Alpi, e non 
si occupassero novellamente le comunicazioni con la Italia, si- 
no a che sopraggiungessero le nevi a chiudere quegli abissi già 
coverti di sangue, ene’quuli affondare dovftno di nuovo tanti 
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prodi onde contendere il vantaggio della posizion generale, c 
forse con la sorte della Svizzera decider quella della Francia; 

4-° Il Basso Reno , ove gl’imperiali rinvigorivano a poco a 
poco le milizie di osservazione cui doveano riunirsi un corpo 
russo ed inseguito i contingenti dello Impero; 

Ordinare al generale Joubert di discendere dagli Appennini 
per dar battaglia allo esercito del generai Souwarow e favorir 
tal movimento con quello de’ diversi corpi delle milizie delle 
Alpi capitanate dal generai Championnet: cioè, per la sua drit- 
ta, verso Coni , onde quivi intrattenere un maggior numero 
di soldatesche; e per la sua sinistra , nelle valli che servon di 
uscita a’ passaggi del monte Cenisio e del S. Bernardo, ad og- 
getto di sostener gli attacchi nell’Alto Val lese ; 

Far da Massena appiccare una fazione generale per Sloggia- 
re da’piccoli cantoni c dal S.Gottardo la sinistra dello esercito 
dell’Arciduca, forzatamente estesa , e troppo indebolita dopo 
che i corpi di Bellegarde , di Laudon e di Haddick. eran pas- 
sati allo esercito di Souwarow ; 

Operare sul Basso Reno, sulla sponda dritta tuttavia sprov- 
veduta di milizie e coverta da una doviziosa messe riservata 
alle schiere alleate , una possente diversione che forzasse lo 
Arciduca , se pur non volesse in aiuto recarsi del generale 
Sztarray, almeno a non attendere dalla Souabe minacciata al- 
cun rinforzo, nel momento in cui esso medesimo fosse gagliar- 
damente attaccalo.’ 

Tale fu, da Magonza sino a Genova, il nuovo piano di offese 
risoluto dal governo francese. 

Dalla parte del nord , veniva fatto di eseguire unicamente 
operazioni difensive; male medesime alle operazioni che nell’est 
mandavansi ad effetto vincolar non si potevano; ond’è che nul- 
la ne diremo preventivamente, intrattenendoci solo su queste 
ultime secondo il loro ordine di data e senza neanche far pa- 
rola della spedizione concertata dagl’ Inglesi e da’Russi contro 
la Olanda. 

Abbiam fatto osservare che sulla frontiera della Svizzera 
era più incalzante pel Direttorio il periglio , e che ivi gli era 
ricucito più agevol cosa inviar rinforzi , i quali, arrivando 
man mano da diverse strade, eran diretti ad un tempo verso 
il centro e le ale dello esercito di Massena, menlrcchè l’ Arci- 
duca poteva ricevere le divisioni russe solo per Schaffhoiisc, al- 
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le spalle della saa dritta, tutte in nna volta ed in un'epoca fis- 
sa e conosciuta. Questo aumento di forze esser per certo dovea 
considerevole e composto di scelte milizie, sopra tutto di ottimi 
fanti ; ma era il primo esperimento che da esse facevasi nella 
guerra di montagna per la quale incontanente conveniva adope- 
rarle, nè potevano mettersi a paralello di que’corpi di soldate- 
sche austriache, frammischiate di montanari, Tirolesi e Svizzeri, 
da cui erasi difeso ilVorarlberg,ed eransi riconquistati iGrigioni 
ed il S.Gottardo nonché la maggior parte de’piccioli cantoni. Il 
generai Souwarow , avendo intrapresi e sostenendo nello stesso 
tempo gli assedii di Coni e Tortona, che doveano far cadereGeno- 
va e por fine al corso delle sue conquiste in Italia, non potea fino 
a che non fosse l’esercito del generai Kray ai suo riunito riman- 
dare allo Arciduca il corpo del generai Bellegarde, il quale al- 
tronde avea molto soffertole sufficiente appariva la debole di- 
versione di cui avea incaricato il generale Haddick dalla banda 
del Vallese onde potesse l’Arciduca lusingarsi di ristabilir lo 
equilibrio tra le sue forze e quelle di Massena ove questi agir 
potesse pria dello arrivo de’ Russi. Massena infatti lo attaccò 
e sommo vantaggio ne riebbe ; e spostando interamente l’ala 
sinistra dello esercito austriaco eseguì quanto eragli stato affi- 
dato nel complesso delle operazioni concertate. Joubert e Mo- 
reau per 1* opposto ebbero a fronte in Italia Souwarow che 
guidava un esercito già di numero superiore, rafforzato eziandio 
dal corpo del generai Kray che mercè la resa di Mantova avea 
potuto raggiungere il grande esercito. 

Uopo è ora raccorre i particolari di queste due famigerate 
fazioni. Comechè avesse il generai Massena sinda qualche tem- 
po dal nuovo Direttorio ricevuto l’ordine di riprendere imme- 
diatamente le offese; non pertanto erasi opposto alla indiscre- 
ta sollecitazione del suo governo tanto che incorse nella sua dis- 
grazia e gli fu ingiunto di deporre il comando delle schiere ( i) « 

(i) Il buon successo conseguito dalla opposizione di Massena alla pronta 
esecuzione degli ordini del Direttorio addimostrò che i calcoli del generale 
erano migliori de’ piani del gabinetto topografico. Questo gabinetto era 
aderente del Direttorio ed in esso concertavansi le grandi mosse degli eser- 
citi. Fu per gran pezza sotto la direzione suprema di Carnot, ed era allora 
epecialmenlediretto dal generai Clarke. Massena offrendo la sua dimissio- 
neanziehé eseguire intempestivamente quegli ordini che giudicava contra- 
ri agl’interessi ed alla gloria della sua patria, pare che avesse a questa pte- 
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Fuori dubbio avendo calcolato la più gran diligenza che avreb- 
bero potutole milizie russe usare, preferiva di maturare il suo 
progetto e nel differire le sue mosse avvisavasi dovere essere 
i suoi colpi più sicuri, poiché in ogni giorno aumenta vasi il nu- 
mero delle sue forze senza che venisse latto all’Arciduca opporvi 
ostacoli o procurarsi cgual vantaggio. Pare altresì che il difetto 
di mezzi e la difficoltà di provvedersi di vettovaglie in un paese 
consumato da sì lunga dimora di due grandi eserciti, ed altron- 
de sì poco produttivo, avessero ritardato i suoi apparecchi cd 
anche ispirato un male umore ad una parte dello esercito. 

Le prime colonne del corpo di esercito russo di 26,000 uo- 
mini, guidato dal generale Korsakow, giunger doveanoa Schaf- 
fhousenel 18 al 19 agosto. Il generai Massena cominciò il suo 
movimento nel 12 di tal mese; avea rafforzata la sua ala dritta 
comandata'dal generai Lecourbe,perqnanto gli era riescito pos- 
sibile, senza troppo scemare il suo centro stanziatoa rincontro 
di Zurigo e la sua sinistra appoggiata al Reno. Poiché propo- 
neasi di distaccare tutta l’ala dritta , di cui le marce , le ma- 
novre e gli attacchi in tutta la massa delle grandi Alpi dal Vai- 
lese sino a Zurigo esser doveano affatto indipendenti da quelli 
del suo centro e della sua dritta, pose tutto in opera onde ri- 
chiamar sul lato opposto l’attenzione dello Arciduca; perven- 
ne a celargli , con vigorosissimi attacchi sul centro della sua 
posizione, i rinforzi che inviati avea al generale Lecourbe , e 
gli impedì di eseguire la stessa manovra per la sua sinistra e so- 
stenere i generali Jellachich e Simpschen. Costoro occupavano 
sull’alto Reuss,e nello intervallo tra il S.Gottardo ed il lago di 
Zurigo, i soli punti principali di una catena di posizioni trop- 
po estese: questi diversi corpi, che non ascctideano in tutto a 
più di 20,000 uomini, non potevano formare riserve sufficien- 
ti onde opporsi alle colonne che tentassero di tagliare le loro 
comunicazioni, nè sostenersi da loro stessi malgrado i vantag- 
gi del terreno che presentavano que’ posti isolati ovvero quei 
campi che potevano essere presi pe’ fianchi cd alle spalle da 
forze superiori. tih ' 

Ne’giorni i 3 e i 4 agosto il generai Massena fece , nei din- 



stato più importanti servigi che se si fosse fatta una legge imperiosa ili ese- 
guire i medesimi ordini qualunque ue fosse stato il risultamento. E gli allo- 
ri raccolti a Zurigo giustificano fa condotta del generale e la nostra opinione. 
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torni di Baden, appiccar dalla sua sinistra talune avvisaglie da’ 
posti avanzati. 

Nel l’j , al far del giorno e col favore di una densa nebbia 
condusse una colonna al di là del Limmat.La quale sulle prime 
s’impadronì di una gran guardia, penetrò nel campo della ca- 
valleria, ove un reggimento di dragoni e taluni squadroni di 
ussari sostener dovettero una carica gagliardissima nella qua- 
le rimasero sconciamente danneggiati. Si fatta sorpresa sparse 
lo spavento in Zurigo; i Francesi eransi fatti innanti sino agli 
aditi della città, a traverso della quale fece l’Arciduca passare 
milizie fresche ; aveano altresì i medesimi penetrato sino alle 
spalle della linea; ma investiti alla lor volta da forze superio- 
ri, e colpiti ne’fìanchi da due batterie si difesero con ostina- 
tezza. Fu fatto gran sangue e malavventurosamente gli Svizze- 
ri che militavano pei due partili si incontrarono e ferocemen- 
te si spinsero addosso gli unideglialtri(i).Da ultimoil generai 
Massena fece indietreggiare le sue colonne sulla sinistra spon- 
da del Limmat, e nel aS trovavasi il centro d’ambi gli eserci- 
ti nell’antica posizione. Durante questo attacco , le colonne 
della dritta , la cui forza totale al di qua e al di là del Iago di 
Lucerna , comprendendovi la divisione del generai Thureau 
nel Vallese, sommava a circa 3o,ooo uomini, si mossero tutte 
ad un tempo e si avviarono verso i principali posti dagl’im- 
periali occupati. 

La divisione francese capitanata dal generale Chabran tra- 
ghettò il Sihl, Sorprese o fece andare in volta i posti austria- 
ci sulla riva occidentale del lagodi Zurigo, passò le alture di 
Kichterswyl , Etzel e Schindelleggi, prese di fianco ed investì 
con vantaggio un corpo austriaco molto considerevole da cui 
tenevasi questa forte posizione tra Lachen cd Einsiedeln(No- 
stra-Signora-degli-Eremiti ). Questo corpo intermedio tra il 
centro dello esercito austriaco e l’ala sinistra , che, occupan- 
do il corso del lieuss, covriva i cantoni di Scliweitz e di Uri, 
fu quasi interamente distrutto, fatto prigioniere o sbaraglia- 
to. Esso era guidato dal generale Jellachich, il quale, obbliga- 
to ad abbandonare i suoi posti sul lago di Zurigo, nè anche 
potè mantener quello di Rappersweil ; egli rimase allo sco- 

(i) Più della metà di quelle deplorabili vi Unii e delle opinioni politiche 
rimase sul campo di battaglia. 
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▼erto il cantone di Claris e si ritrasse verso il centro dello e- 
scrcito. I Francesi facendo avanzare i loro esploratori sino a 
veduta di Pfefficon , minacciarono di aggirare la posizione di 
. Zurigo. Questo primo prospero evento interruppe la comuni- 
cazione dell’ ala sinistra dello Arciduca col centro delle sue 
milizie, e favorì le mosse e gli attacchi del generale Lecourbe 
sopra Schweilze su tutto il corso del Reuss, da Altorf sino al 
monte S.Gottardo.Lo sviluppamelo di questo fronte di attacco 
era di circa 18 a 20 leghe comuni(undici miglia di Alemagna). 

Allorché si osserva con attenzione l’insieme delle grandi Al- 
pi, si ravvisa nella formazione delle loro masse il costante an- 
damento della natura. Le acque, abbandonando le parti supe- 
riori in cui grandi riserbatoi sono quasi sospesi, producono da 
per tutto eflètti simili, ad onta della loro interminabile varietà. 
Esse con maggiore o minore profondità solcano la superficie 
del globo, ritondano colline, patiscono poggi, separano mon- 
tagne; i torrenti che scorrono sotto le nevi ed i diacci piomba- 
no, tenendo diverse direzioni in valli così ristrette , così pro- 
fondamente scavate dallo alluvione delle loro acque, che i pen- 
dìi di queste montagne incatenate le rendono inaccessibili in 
qualunque direzione diversa da quella del letto di questi stessi 
torrenti che si hanno colla loro veemenza aperto un passag- 
gio. Uopo è quindi risalire sino alla loro sorgente per potere 
da una valle addentrarsi in un altra , per poter liberamente 
scegliere una di queste uscite dominandole, per aprire o chiu- 
dere a piacimento quelle barriere che la capricciosa corrente 
delle acque ha elevate tra queste masse spezzate ed ammucchia- 
le nelle commozioni delglobo.Comechè sia vero il dire aver que- 
sti torrenti aperto altresì, in questi grandi pendìi, talune uscite 
laterali per le quali si può aver comunicazione tra due grandi 
valli, seguendo il corso de’ ruscelli e prendendo il loro punto di 
contatto sulle parti opposte; nondimeno si scorge che tali comu- 
nicazioni trasversali esser debbono rare e presentare maggiori 
ostacoli e difficoltà di passaggi per le alte valli principali. 

Il monte S. Gottardo, il monte Furca ed il Grimsel forma- 
no, per così dire, il nodo di quattro principali catene delle Al- 
pi della Svizzera ; e puossene acquistare una idea semplice ed 
esattissima, riflettendo che la divisione delle valli ed il parteg- 
giamento delle acque sono pressoché nella direzione de’ quat- 
tro principali punti cardinali. 
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Al nord e sotto la vetta del S. Gottardo, il Rcnss si precipi- 
ta per la valle di Urseren ; e , dopo avere scavati gli abissi del 
Ponte del Diavolo, ristretto nel suo letto dalle due grandi ca- 
tene parallele che separano i| cantone di Uri da quelli di Gla- 
ris e di Unterwald, torma da Altorfa Lucerna il lago giusta- 
mente cbiamato de’Quattro-Cantoni. Riprende poscia sino alla 
sua congiunzione con 1’ Aar cd il Limmat la sua direzione ver- 
so il nord. Divide la Svizzera, apre la principale e la più bre- 
ve comunicazione tra l’Alemagna c la Italia, e servendo , per 
cosi dire, di scala tra le diverse latitudini della Svizzef*a, offre 
grandi vantaggi a quello tra due eserciti allo incircà 4i Yorza 
eguale che può insignorirsi di tutto il suo corso. 

^ll’est sono le ghiacciaie del Reno e le principali sorgenti di 
questo fiume, il quale prende primamente il suo corso verso lo 
oriente per la valle di Dissentis. 

Al sud, sotto Airolo, il Ticino scorre per la valle di Bellin- 
zona verso il Lago Maggiore. 

All’ ovest , alle falde del Furca e del Grimsel , trovansi le 
ghiacciaie e le sorgenti del Rodanoedell’Aar,le quali piomba- 
no nel Vallese e nell’Obcrland, irrigano tutta la parteocciden- 
talé della Svizzera, esteso e magnifico bacino formato dalle Al- 
•pi e da’monti Jura, 

Il generale Lecourbe , soldato intrepido c peritissimo uffi- 
ziale, nato montanaro, ardente cacciatore, avea peculiarmen- 
te studiata la guerra di montagna. Egli accoppiava ad una ra- 
ra salacità cognizioni topogralicbè, un’ audacia poco comune 
ed un discernimento ammirevole. Conoscca pur troppo la 
importanza di questa grande posizione , di questa chiave del 
laberinto delle Alpi; quindi fu che si affrettò ad impadronirse- 
ne. Egli partì le sue milizie in quattro corpio colonne, di cui 
gli attacchi simultanei e le riunioni successive erano calcolati 
secondo gli ostacoli che doveva ognuna sormontare, cd i soc- 
corsi che la natura della contrada permetteva lorodi scambie- 
volmente prestarsi. 

Nel 1 5 agosto , ai primi albori del giorno la posizione degli 
Imperiali innanti a Scfiweitz, in cui trovavansi il reggimento 
di Steim e taluni corpi svizzeri de’ piccoli cantoni, fu^vigorosa- 
mente affrontata dal generai francese Boivin alla testa della 
suabrigata,frattantocheun battaglione della 84-* mezza bri- 
gata prendeva di fianco la stessa posizione per le alture diHac- 
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Iter» e del Miten. Gl’ Imperiali furono sloggiati e si ritrassero' 
per la montagna di Bragel sopra Glaris. 

Mentre che la colonna del generale Boivin , la quale avea 
marciato per Stein e Seven, si riuniva sopra Schwei tz ed Yberg, 
Io stesso generai Lecourbe investiva il posto importante di 
Brunnen, sul lago de’Quattro-Cantoni, con una riserva di gra- 
natieri che aveva imbarcati sulla flottiglia. Ei si fece sostene- 
re da alcune compagnie che si erano mosse da Gersau e mar- 
ciarono lungo la sponda dritta del lago sino a Brunnen . Si com- 
battè ferocemente sul ponte del Muthen che fu superato sot- 
to il fuoco dell’artiglieria dall’aiutante di campo Montfort. 

Il generai Lecourbe risalì con la sua flottiglia tutto il lago 
onde secondar l’attacco, centrale ed arduo di Altorf , da lui af- 
fidato al generale Porson , capo del suo stato maggiore. Una 
parte delle soldatesche a tal uopo destinate marciò- alla volta 
diSeedorf, per le spalle del Rostok, e l’altra discese daEngel- 
‘berg e fu diretta verso Altighausen. Diverse zuffe micidiali fu- 
rono appiccate in Seedorf, Altighausen, ed in Fluelen un po’ 
al di sopra della cappella di Guglielmo Teli, ove sbarcò Le- 
courbe co’suoi granatieri; infine egli attaccò in Altorf il corpo 
del generale Simpschen, che fu obbligato al cadere del giorno 
a ritrarsi per la vaile diScoeckental,dopo aver sul Reuss rotti 
i suoi ppnti. 

Intanto che il generale Lecourbe aprivasi l’adito nella val- 
• le inferiore del Reuss , occupando Altorf, il generale Loison 
cui aveva ordinato di condursi con la ioo. a mezza brigata ed 
una riserva di granatieri sopra Wassen, nella valle di Urseren, 
giungeva dopo una penosissima marcia, pclGadmenthal,a tra- 
verso le nevi e i ghiacci, in capo alla valle innanzi al fortino 
del Meyenthal , esagono rivestito , collocato tra’ precipizi! del 
torrente del Meyen e taluni scogli tagliati a picco. Un solo 
séntiere fulminato dall’artiglieria e dagli archibusi menava a 
tal fortino , difeso da trecento uomini ; il medesimo fu preso . 
d’ assalto. ' 

Il generai Lecourbe avendo sbaragliato e fatto inseguire nel 
Maderanerthat, sulla dritta sponda del Reuss, taluni posti au- 
striaci che tuttavia resistevano ed infestavano la marcia , si 
affrettò a risalire questo fiume, e movere ad incontrar il gene- 
rale Loison di cui non avea ricevutoalcun ragguaglio. Egli 
incontrò un battaglione della iog. a mezza brigata chequesto 
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generale spediva onde stabilir con lui la sua comunicazione* 

Rannodò allora le sue forze per insignorirsi del S. Goltar. 
do, avviandosi sulla strada che batter dovea la sua colonna 
della dritta che avea dovuto il generai Gudin guidare per le 
▼ette del Grìmsel e del Furca , perchè avea preceduto il ge- 
nerale Loison il quale, nel giorno antecedente, avea tagliata e re- 
sa libera fonanti a lui la valle di Urseren. 

Comechè fosse tuttavia il generai Lecourbeal buio delle co- 
se del generale Gudin e dell’esito de’ combattimenti che avea 
dovuto commettere, pria di pervenire sino al S. Gottardo, 
pure non si ristette ; e non potendo Sperare che gli venisse 
fatto di aggirare il passaggio della Roche-percée , imprese ad 
attaccar di fronte ed a forzare il famigerato Ponte del Diavolo. 

Per la qual cosa si mise in sulle mosse col generale Loison in 
quello stesso giorno in' cui erasi questi, malgrado la eccessiva 
fatica sofferta dalle sue genti, impadronito del fortino del Me- 
yental. Incontrarono a quattro ore pomeridiane i primi posti 
degl’imperiali, e gliobbligarono a ripiegarsi verso i loro trin- 
ceramenti dèi Ponte del Diavolo , appoggiati al torrente del 
Heuss , ed a scogli inaccessibili. Presentaronsi alla testa del 
ponte , ordinati in colonna cd al passo di carica , inseguen- 
do gli Austriaci e risoluti di passar con essi alla rinfusa;ma tuN 
to ad un tratto la parte mezzana del ponte sparì tra’parapetti e 
pose fra’combattenli uno inatteso abisso; un' apertura di tren- 
ta piedi di larghezza lasciò vedere il torrente al fondo del preci* 
pizio,ed obbligò la testa della colonna dei granatieri a ristarsi e 
ad indietreggiare sotto il fuoco micidiale della opposta sponda. 

biella notte fu riparato il Ponte del Diavolo, e nella mattina 
del 1 6 agosto comparve sulla riva dritta il generale Gudin che 
discendeva il S. Gottardo per Urseren. 

Malagevol cosa sarebbe descrivere gli ostacoli che avea do- 
vuto superare la colonna del generai Gudin risalendo la valle 
dell’Aar, per attaccare gli Austriaci sul Grimsel. Questo posto 
non che quelli degassaggi del Vallese c del Furca tenevansi da 
più di 2,000 uomini i quali, ih posizioni che potevano appari- 
reinespugnabili, si difesero con ostinatezza; il campo tra Ober- 
wald e Gueschenen fu attaccato e superato; ed il generai Gu- 
din dopo aver serenato su quede agghiacciate vette continuò 
la sua marcia pel monte Farck verso il S. Gottardo e verso 
Urseren. 
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Quindi, nello stesso giorno 16 agosto, quarantotto ore sol- 
tanto dopo il cominciamento della mossa generale, Lecourbe, 
occupando il S. Gottardo e tutto il coreo del Reuss, avea rista- 
bilite le sue comunicazioni coll'Alto Vailese , ove la divisione 
del generai Thureau cbe si era unita alla colopna della dritta 
avea battuti e respinti al di là del Simplon dopo una perdita 
considerevole i posti austr tei : il corpo d i colonnello Strauch 
che occupava i posti dell’ Alto Vailese fu quasi interamente 
distrutto, fatto prigioniere o sbaragliato: 

Intanto il nerbo degli Austriaci , ritirandosi da Ursercn 
sopra Dissentis, per le alture di Oberalp, si era rattestato sulle 
montagne del Crispalt, donde poteva novellamente nella valle 
discendere, ed in tal posizione chiudeva la entrata de’ Grigioni 
per le sorgenti del Reno. Il generai Lecourbe , temendo che 
gli Austriaci si stabilissero in quella posizione, fece girare il S. 
Gottardo per Airolo,mentrechècon la maggior parte delle sue 
forze avviossi verso il lago di Òbcralp , e forzò lo stretto del 
cammino di Dissentis , difeso da tre battaglioni di Kerpen , i 
quali eransi accampati sulle alture e covrivano disposti a sca- 
glioni gli sbocchi eli Gemmi e di S.Giacomo. In questo ultimo 
combattimento fu fatto gran sangue; tutti i generali caricaro- 
no il nemico alla testa delle colonne ; il reggimento di Kerpen 
respinse varie cariche, ma dovette infine cedere al numero su- 
periore del nemico ed alla gagliardia degli attacchi: esso fu to- 
talmente disfatto e soltanto ben pochi , inseguiti sino a Ta- 
vetsch, poterono ritirarsi alta valla di Dissentis. 

L’Arciduca, il quale non abbondonò la sua posizione cen- 
trale nè il suo quartiere di Kloten , raccozzò e sostenne , sulla 
linea del Limmat e de’ laghi di Zurigo e di Wallenstadt, la 
sua ala sinistra affatto sbaragliata. Usò ogni opera onde rav- 
vicinare a lui le prime colonne russe , che arrivavano in quel 
momento a Sehaffhousc,ed a cui concesse appena un giorno di 
riposo. Nello stesso tempo, per richiamare l’attenzione di Mas- 
sena sulla sua sinistra e far sì che sospendesse il movimento 
di conversionedel generai Lecourbe, fece le viste di voler forzare 
il passaggio dell’Aaral di sottodi Baden,enel 17 agosto di buon 
mattino fece incominciare due ponti di battelli. Il lavoro fu 
continuato sotto il fuoco de’posti francesi della manca riva, e 
già eransi stabiliti Jaottoa dieci pontonijma si conobbe che ta- 
le tentati va non poteva avere effètto a causa della pendenza 
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delle due sponde e del fondo pietroso dell’Aar su cui non pote- 
vano tenersi ben ferme le ancore. Nel 19 agosto, la prima di- 
visione russa , condotta dal generale Hotze , marciò sul Rigi- 
berg e su Rapersweyl ed arrestò i progressi de’Francesi. 

Tali furono nella Svizzera i prosperi eventi con cui 1 ’ eser- 
cito di Massena concorse alla esecuzione del nuovo piano di of- 
fese generali. Fu nostra cura ispirare a’nostri leggitori un vivo 
interessamento per questa serie di marce e di fatti d’ arme, ed 
abbiamo narrato tai particolari più circostanziatamente di 
quello che lo permettono ♦ limiti dell’ opera. Allorché sceglia- 
mo, onde esporle all’esame de’nostri leggitori, frasi esteso no- 
vero di scene , quelle i cui avvenimenti ed attori la cosa e lo 
interesse principale più da vicino risguardano, siamo solleciti a 
farne noto lo sviluppamento, sempre ansiosamente atteso; ma 
come mai non rivolger lo sguardo su quella grande applicazio- 
ne delle marce-manovre alla parte della Europa, alla contra- 
da, al terreno, che maggiori ostacoli alla unione di que’ movi- 
menti e di quegli attacchi concertati presentava?Ove dalla sini- 
stra alla dritta , tra il lago di Zurigo e la entrata superiore 
del Yallese, si esamini lo sbocco successivo delle colonne fran- 
cesi sulla linea del Reuss; qualvolta si ponga mente alle ope- 
razioni del generai Lecourbe , il quale dopo gli attacchi di 
Schweitz e di Altorf ardimentoso s’ introduce nella valle del 
Heuss, ed incontra man mano e quasi come se si fosse stabili- 
to un puntole colonne della dritta che a veano superati i più 
gravi ostacoli ed appiccati i più feroci combattimenti per giun- 
gere a que’luoghi convenuti, quasi prodigiosi rinvengonsi tali 
eventi, benché fossero stati i Francesi in numero superiore e 
si dovesse da ogni militare imparziale far plauso al concepi- 
mento del piano degenerali Massena e Lecourbe, non che al- 
la intelligenza degli uffizàali e delle soldatesche da cui fu ese- 
guito. 

Qui copiosi riflessi far si potrebbero su que’saggi, su que’no- 
velli sforzi nella guerra di montagna ; ma attratti versogli al- 
tri due teatri su cui succedevansi in quella epoca non meno im- 
portanti avvenimenti, ci limitiamo ad osservare che i generali 
Lecourbe e Loison i quali sin dal cominciamento della campa- 
gna avean sempre da loro medesimi diretta la guerra nelle più 
erte montagne , ed in essa acquistata , mercé la varietà dello 
turo posizioni 0 la molliplioità delle azioni , una esperienza d 
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cui forse mai più fuvvi altro esempio, aveano eziandio il van- 
taggio di comandar gli stessi corpi di soldatesche , di aver gli 
stessi ufiziali che erano già avvezzi a questa specie di guerrcg- 
giarcjed abbiamo altresì fatto osservare che l’Arciduca, obbliga- 
to ad inviare in Italia tutta la sua ala sinistraci corpi degene- 
rali Beliegardc ed Haddick, non avea solamente la superiori- 
tà delle forze perduto , ma parimente non più potea giovarsi 
dello ingegno e dell’ abitudine de’ soldati cui nulla può sup- 
plire. • i : 

Par che nelle alte montagne il colpo d’ occhio de’ militari 
si estenda e si proporzioni insensibilmente ad una piu gran- 
de scala di oggetti e di distanze ; i concerti s’ingrandiscono e 
si moltiplicano come le masse e la varietà degli accidenti. Nel- 
le contrade piane, i disegni de’ generali alle regole dell’arte son 
più subordinate ; le marce si numerano ; si osservano le ma- 
novre ; la resistenza , il tempo , i mezzi , tutto è posto a 
calcolo ; son quasi sempre noti idati del problema , e spes- 
samente vien esso risoluto priachè ne abbia decisola sorte del- 
le armi. Ma ne’paesi di montagna trova il genio del generale 
meno opposizioni , abbenchè incontri maggiori ostacoli ; esso 
può elevarsi oltre il perimetro delle regole ordinarie, inventa- 
re stratagemmi e far piani tutti nuovi. 

Xa guerra di montagna può chiamarsi (se pur si voglia per- 
metterne questa espressione) la parte poetica dell’arte della 
guerra. Le forze fìsiche vengono in essa continuamente eser- 
citate, e non meno sono esaltate le forze morali. Se l’aria che 
si respira in queste erte regioni corrobora i nervi, e conferisce 
al corpo maggiore agilità, concepisconsi altresì più nettamente 
le idee , lo spirito divieti più fecondo di mezzi , il coraggio si 
mostra sempre audace; le mosse sono pronte, le azioni decisive, 
tutto è vigoroso , rapido e brillante. Ond'cche ordinariamen- 
te coloro che han guerreggiato nelle montagne diventano ap- 
passionati del loro mestiere, perchè ivi bari rinvenuto, malav- 
venturosamente al parde’cacciatori , a gravi perigli più vivi 
piaceri uniti; e forse nell’osservare i profumi dell’Asia clic bru- 
ciavano innanti al suo carro trionfale, il vincitorcdi Dario non 
provò quella gioia che risenti il generale Lecourbc allorché in- 
contrò, sulle sponde dc’precipizii del Heuss, le sue colonne che 
arcano varcati i diacci del S. Gottardo. 

Ma la fortuna, avversa «'Francesi in Italia, ristorava gliAl- 
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leati dalle rotte che aveano neUa Svizierà sofferto, e nello 'stesso 
giorno l’esercito del generai Souwarow riportava una vittoria 
su quello del generale ioubert. 

Dopo la presa di Alessandria e di Mantova , Souwarow per- 
sistendo nella sua risoluzione di non lasciare alcuna piazza al- 
le sue spalle e di assicurarsi di tutte le pianare pria di intra- 
prendere cosa alcuna contra lo Stato di Genova o le frontiere 
di Francia, faceva incalzare l’assedio di Tortona e stringer vie 
maggiormente la piazzadi Coni. Egliosservavai posti de’Fran- 
ccsi alla entrata delle gole e delle piccole valli degli Appenni- 
ni, mentrechè il generai Kleoau , il quale aveva inseguito si- 
no alla entrata della riviera del Levante la retroguardia diMac- 
donald, s'insignoriva di Sarzana , del forte Lerici e di tutte le 
difese del golfo di Spezia ove rimaneva ai Francesi soltanto il 
forte S. Maria. Tutti i corpi del grande esercito confederato, 
della cui enumerazione abbiam dato un cenno, si ravvicinava- 
no e riunivansi nella pianura, tra l’Orba e la Scrivia. Quivi 
era attoso l’esercito che aveva assediato Mantova, guidato dal 
generai Kray,e la prossima presa della cittadella di Tortona do- 
veva esser l’epoca ed il segnale di nuovi conflitti. 

Dopo che il generai Joubert avea ricevuto da Moreau il co- 
mando dello esercito francese, avea ripartito,! rinforzi edi soc- 
corsi con cui il governo repubblicano aveva le sue forze au- 
mentate e segnalato il suo arrivo onde ridonare le speranze. Le 
restanti genti dello esercito di Macdonaid , che formavano la 
dritta, erano state avvicinale a Genova, e per le operazioni ul- 
teriori erasi altramente partito il comando delle divisioni. Il 
generai Macdonaid rientrò in Francia per guarire le sue ferite 
e prendervi quel riposo che avea a si caro prezzo conseguito 
con una delle più ardue, non che delle più gloriose ritirate , e 
che,quand’ancbe fosse stata coronata da un completo succes- 
so 1’ ultima marcia o avesse egli riportata quella vittoria che 
fu sul punto di strappare al nemico,non avrebbe potato per ciò 
rendersi più ammirevole agli occhi di coloro che san valutare il 
vero ingegno del generale e la sua pertinacia nel dare ai suoi di- 
segni esecuzione. 

Il generale Saint-Cyr comandava la dritta ; il generale Peri- 
gnon, cui erasi affidata la condotta dell'ala sinistra , l’ordine 
ricevè di avanzare ; egli occupò la vantaggiosa posizione di 
Millesimo, celebre per la entrala di Bonaparte in Italia , M u- 
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rialto e Calissano, vicino a Ceva, donde esplorava le valli del 
Tanaroe della Bormida, e dava alla linea di posti avanzati del- 
lo esercito francese un appoggio più solido, il quale, più lonta- 
no dalle spiagge del mare , agevolava i movimenti e conser- 
vava altresì i meizi di ritirata. La resa di Ceva, il cui coman- 
dante fu sottoposto a giudizio e fucilato in Genova, avea già ca- 
gionato grave danno ai Francesi. Il centro e la dritta del loro 
esercito, passando da Montenotte a Campo Freddo, spinsero i 
loro posti avanzali nelle valli dell’Erro e dell’Orba, ove erano 
coverti dalla Bocchetta e occupavano innanti a questo stretto la 
parte deretana su la valle della Scrivia. Una vanguardia occu- 
pava il posto di Gavi. Serravalle capitolò nel 7 agosto. 

Il generale Joubert, il quale avea stabilito il suo quartier ge- 
nerale in Campo Marone, tra Savona e Montenotte alle spalle 
della sua sinistra, dopo aver riconosciuto, unitamente al gene- 
rai Moreau, tutte le sue posizioni, si determinò a fare un vi- 
goroso sforzo. Egli risolse di dar battaglia al generai Souwa- 
row, onde obbligarlo a torre l’assedio dalla cittadella di Tor- 
tona, ed avendo invitato il generai Moreau a ritardare la sua 
partenza, ed aiutarlo co ’suoi consigli , il medesimo risponden- 
do generosamente a tale invito prese posto sotto i suoi or- 
dini (1). 

Nel i 5 agosto, dopo aver distaccato dalla sua sinistra e dal 
centro poderose vanguardie, e dopo di essersi impadronito di 
posizioni vantaggiose nelle valli dell’Orba e della Bormida, Jou- 

1% v-v% 

(1) Joubert, il cui ingegno militare erasi sviluppato nel corso della glo- 
riosa campagna del «796, non era statoancora condottiere supremo sovra 
un campo di battaglia. Nel giungere in Italia onde far fronte aSouwarow 
avea diffidalo di se stesso, e per effetto di una modestia vieppiù rimarchevole 
per esser ben rara, premurò il generale Moreau a divider con esso il roman- 
do; che anzi volea che il medesimo dirigesse da se solo lo esercito nella bat- 
taglia che volea dare. Colai proposizione originò una gara di amicizia e di 
riconoscenza tra’due guerrieri cotauto degni della loro vicendevole stima. 
Ma fece Moreau osservare aJoubcrt che non potevasi dimettere dal coman- 
do come egli non avea diritto ad accettarlojche amendue doveanoagli or- 
dini del governo uniformarsi; e che ben riconoscendo lutto dovere consa- 
crarsi agl’interessi della sua patria, era per lui doveroso quanto onorevole 
combattere al Iato del suo prode e degno successore, pria di lasciar la Italia 
onde recarsi là dove il Direttorio lo destinava. 

Questa azione recò a Moreao non meno onore delle sue gloriose gesta 
militari. Essa prova che in quella epocail generala era veramente cittadino 
(dedito lutto interamente aiservizio della sua patria. 

a 
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bcrt formò da questa parte tre colonne d’attacco: la prima ten- 
ne la strada della valle della Bormida c si diresse alla volta di 
Acqui per la via di Dego; la seconda, discendendo per la valle 
di Erro, avviossi verso Castel-Ferro; la terza partendo da Cam- 
po Freddo e percorrendo la piccola valle di Lemcr e poscia 
quella dell’Orba dovea sboccar per Ovado. 

Ona quarta colonna più forte delle precedenti, e realmente 
destinata a liberar Tortona dal blocco, usci dagli stretti della 
Bocchetta, edera la medesima dal generai Saint-Cyr condotta 
cui eransi riuniti Moreau e Dessollcs per dirigere tale operazio- 
ne, affatto simile a quella da essi già eseguita allorché fu data 
la battaglia della Trebia. 

Il corpo austriaco del generai Bellegarde, da cui occupa van- 
si innanti ad Acqui le posizioni di Terzo e di Bestagno, fu ga- 
gliardamente attaccato. Il generai Joftbert, il quale fece avan- 
zar la sua vanguardia della sinistra sino a Basaluzzo alle falde 
delle montagne, all’altura di Novi, riunì nella stessa sera la sua 
sinistra ed il suocentro in Capriata, ove stabilì il suo quartie- 
re. La colonna degenerali Saint-Cyr e Moreau uscì dalla Boc- 
chetta e si fece avanti insino a Novi, se ne impadronì, e la linea 
d dio esercito francese si trovò in tal modo formata al cospetto 
dello esercito alleato sul giogo delle ultime montagne. 

Il generai Souwarow che in quello stesso giorno poneva ter- 
mine alla sua riunione, o più tosto accozzava alle sue genti il 
corpo del generai Kray, di cui la maggior parte giunse nel i a 
agosto in Alessandria, a vendo forze superiori specialmente di ca- 
valleria, procurò di attrarre il generai francese fuori delle mon- 
tagne, nella pianura di Rivalta di Scrivia,tra Tortona ed Ales- 
sandria. Ei non volle adunque chela sua ala dritta resistesse agli 
attacchi impetuosi della sinistra de’Francesi, ordinò al gene- 
rai Bellegarde di indietreggiare verso l’ Orba , ed al generai 
Kray di riunire il suo corpo a quello del generai Bellegarde 
per formar l’ala dritta nell’ordine di battaglia. Le divisioni au- 
striache che stavano in Rivalta formarono la sinistra obbedendo 
agli ordini del generale Melas , e le divisioni russe capitanale 
dal generale Rosenberg trovaronsi nel centro. 

Nel 1 4 agosto, i due eserciti sopravvedevansi e terminarono 
a disporsi in ordinanza. Il generalJoubert si stabilì e rimase sul- 
le alture in , una posizione obbliqua, avendola dritta su la Seri- 
via, il centro in Novi eia sinistra in Basaluzzo. Mercè queste 
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disposizioni gli veniva fatto di sostenere la mossa di una colon* 
na che, distaccata dalla dritta al di là della Scrivia, doveva 
avviandosi per Cassano Spinola seguire le montagne che con- 
tinuano alla dritta di questo fiume, c giungere sopra Tortona. 

Questo movimento cui ostar poteva il generai Souwarow 
unicamente se gli fosse riuscito di spostare Io esercito francese lo 
determinò ad attaccare nella mattina del i5 ( 1 ). 

(1) Il generai Souwarow era impaziente di combattere il suo giovine av- 
versario. Allorché seppe che Joiihert (allora in età di 3 o anni) giungeva in 
Italia, esclamò: «Egli è un giovinetto che viene a scuola;fa uopo dargli una 
eccellente lezione.» 

Onde bene intendere la narrazione della battaglia di Novi crediamo 
utile far la descrizione topografica del terreno su cui fu data. — Tra U Seri- 
via ed il torrente di Lemme, che sorge al di sopra di Basaluzzo , elevasi , 
al nord di Gavi , il monte Messina, chiamato eziandio MonteRosso; sul- 
le sue piagge dalla banda del nord cominciano le piccole valli di Fornova, 
Riasco eBraghera, i cui ruscelli si congiungono e cadono nel Lemme. La 
più estesa balza formata da questi ruscelli c contigua alla ,Scriv ia. vicino 
a Serravalle,ed è chiamata il monte Rotondo , perchè si ritonda innanti a 
Novie verso Pasturana,e finisce in lunghi pendii resi nienoardui verso Ba- 
saluzzo. — Un altro monticello si estende quasi parallelamente al Monte 
Rotondo, nella direzione di Serravaìle o Pozzolo-Formiga ro. Questa col» 
lineila , dalla estremità della balza sino al rapido pendio del Mon- 
te Rotondo é lunga circa 5 oo passi e domina la valh della Scrivia. — 
La strada che da Novi mena alla Bocchetta per Gavi, interseca ed ab- 
braccia i pendii c le valli del monte Messina, sul quale non evvi altra via 

praticabile per l’artiglieria Un altro cammino conduce da Paslurana a 

Gavi c Tassando — Il cammino da Novi a Gavi per la vetta del Monte Ro- 
tondo è impraticabile per le vetture.-r-I pendii del Monte Messina, da Pa- 
sturana insino a Novi , sono coverti di alberi e di marcine. Dietro a No- 
vi sono mollevigne eeloriette ossia piccole ville. — La città écircondata da 
mura assai forti fiancheggiate da vecchie torri. 

I due eserciti occupavano sul vasto teatro che abbiamo accennato le 
seguenti posizioni : — L’ala dritta de’ Francesi , comandata dal generale 
Saint-Cyr, occupava Novi ed cstendevasi alla dritta .di questa città su’ ra- 
pidi pendii del Monte Rotondo. La divisione Dombrowski bloccava Scr- 
ravalle ed occupava altresi , al di là della Scrivia , i posti di Stazzano e 
Cassano- Spinola . — Il centro affidato da Jouhert a Moreau era composto 
dalle divisioni de' generali Watrin e Labissiére, le quali appoggiavansi a 
Novi, ed estendevansi sulle alture a sinistra — L’ala sinistra che obbediva 
agli ordini del generai Perignon formavasi dalle due divisioni Grouchi e 
Lemoine ; si appoggiava al torrente di Leinnie ed occupava Paslurana. 
Questa bella posizione dominava da lontano tutta la pianura posta in tnez- 
r.o all’Orba ed alla Scrivia. 

L’esercito austro-russo era schierato in battaglia in questa pianura nel 

22 
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Gli attacchi cominciarono dalla dritta degli Alleati, coman- 
data dal generai Kray, contro la sinistra de’Francesi, diretta 
dallo stesso generai Joubcrt. Appena appiccossi la fazione, que- 
sto generale volendo animare con la sua presenza una carica di 
tanti e gridando avanti! avanti! fa colpito nel cuore da una 
palla e cadde ripetendo marciale , marciate sempre. 

Frattanto che il generai Kray procurava di aggirare Novi, 
il generai russo Bagration 1’ attaccava di fronte; ma furono 
entrambi respinti. La divisione russa del generale Doerfelden 
del centro e l’ala sinistra del generai Melas ricevettero l’ordine 
di sostener Bagration, il primo tenendo le vie di Novi c l’altro 
risalendo la manca sponda della Scrivia , e questo duplice at- 
tacco tornò egualmente vano come quello de’ generali Kray e 
Bagration, poiché indarno il generai Doerfelden tentò di occu- 
pare le alture alla sinistra di Novi. 

Erano i due eserciti alle prese su tutto il loro fronte c la 
carnibeina era orribile. 

Verso le ore tre, essendo stato per ben due volte il corpo del 
generai Kray ributtato, e trovandosi molto sconciamente dan- 
neggiato, il generai Souwarow fè tentare contro le alture di 
Novi un secondo attacco dalle tre divisioni russe guidate dai 
generali Doerfelden, Bagration e Mi iloradowitsch. Ma fu tale 
la resistenza de’ Francesi che sostennero la Toro posizione ad 
onta delle reiterate cariche de’Russi. Il centro dello esercito al- 
leato fu quasi distrutto; il generai Souwarow fece sostenere e 
rinnovare persino a tre voltequcslo attacco con una ferma co- 
stanza onde occupare o almeno ritenere il centro dell'esercito 
francese che non poteva sbaragliare. Il generai Moreau , che 

seguente modo:- Il generai Kraj alla testa di 16, ooo fanti e i ,800 cavalli, 
avendo sotto i suoi ordini i generali Bellegarde ed Oli , occupava la dritta. 
Le sue soldatesche era no ordinale su duelinee tra la strada di Novi a Bosco 
e Basaluzzo.— Le due divisioni russe degenerali Forster e Schweikouski, 
in numero di 12, 000 fanti e 3 , 000 cavalli ( la cavalleria era austrica ) 
trovavansi collocale nel centro, l’una innanli all’ altra, alle spalle di Poz- 
7olo-Formigaro. — Alla sinistra il corpo del generai Melai, forte di 1 1,000 
fanti e/,ooravalli, appoggiavasi a Bivalta sulla Scrivia.- Una riserva di 
5 , 000 fanti e 4 ooravalliera avvampala in Spineto sulla sponda dritta del- 
la Scrivia. — Da ultimo, il generale russo, Rosenberg, sosteneva le opera- 
zioni delio assedio di Tortona, con la divisioue del generale Rchbinder,con 
a, 000 Cosacchi eco’dragonidi Wurlemberg . Queste schiere riunite ascen- 
devano in tutto 3 g, 000 fanti e 3 , 000 cavalli. Per la qualcosa tutto lo eser- 
cito alleato sommava allora a 33 , 000 fanti, e 13, Zoo cavalli. 
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dopo la morte di Joubèrt aveva il comando ripresa, vi combat- 
teva in persona, ed unito ai generali Saint-Gyr e Dessolles fa- 
ceva prodigii di valore. 

Intanto il generai Melas con otto battaglioni di granatieri e 
sei di fanti austriaci, che l’ala sinistra degli Alleati compone- 
vano, avendo occupato le prime alture di Novi dal lato di 
Pietale, ed avendo fatto avanzare il corpo del generai Nobili 
lungo la sinistra sponda della Scrivia, imprese a prender total- 
mente di fianco la dritta de’ Francesi. Ei pervenne sino a Ser- 
ravallechelibéròdal blocco; occupò eziandio Arquata, ed av- 
viossi pel cammino di Serravatle alla volta di Novi. Dalla di- 
visione del generalFrolich fece investire il fianco dritto de’Fran- 
cesi;la testadi questo attacco era formata dal primo battaglione 
di Forstenberg e dalla brigata del generai maggiore Lusignan, 
il quale nella prima carica vigorosamente respinta fu grave- 
mente ferito e fatto prigioniero.il generai Melas fece movere in 
aiuto di tale colonna che formava la sua dritta un’altra guidata 
dal generai Laudon;una terza, condotta dal generale Lichten- 
stein, ebbe ordine di oltrepassare la linea de’Francesi sino alle 
spaile della loro dritta , occupando nello stesso tempo i punti 
vantaggiosi che negl’ intervalli delle colonne trovavansi.il ge- 
nerai Melas fece proteggere il loro movimento da talune batte- 
rie che facevano fuoco in corrispondenza della loro direzione. 
Da cotal manovra fu la vittoria decisa. 

Verso le cinque ore vespertine lo stesso 'generale coi grana- 
tieri di Paar attaccò di fianco quel pos to di Novichetatìto san- 
gue a vea latto spargere , e che Moreau rinforzava in questa 
parte onde covrire la ritirata che aveva ordinato; e poiché tro- 
vavansi i Francesi in Novi quasi avviluppali furono costretti a 
partirne. La colonna del principe di Lichtenstein aveva già la lo- 
ro comunicazione con Gavi tagliata;per la qual cosa non potet- 
tero ritirarsi che pel loro fianco sinistro sopra Ovada.SuUe pri- 
me fu in buon ordine la ritirata eseguita, ma non avendo po- 
tuto l’artiglieria passare pel villaggio di Pasturana con quella 
rapidità che era necessaria, la divisione che componeva la re- 
troguardia trovò questo villaggio ingombrato; essa fu arresta- 
ta, posta in rotta e tostamente attaccala dal corpo del generai 
Raraczay clic aveva il generale Souwarow incaricato d' inse- 
guirla. 1 generali francesi Perignon , Grouchy e Partouneaux 
usarono ogni opera onde rat lesta ria; ma non potettero conse- 
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giiire il loro scopo e tutti e tre furono feriti e fatti prigionieri 
unitamente al generai piemontese Colli. Perignon e Grouchy 
furo» feriti a colpi di sciabla. Questo ultimo il quale dopo molte 
inutili cariche avea rannodato un corpo di cavalleria , caricò 
spingendosi avanti tenendo uno stendardo in mano; e siccome 
nella mischiagli fu il medesimo strappato cosi pose il suo cap- 
pello alla punta della sua sciabla, avveutossi novellamente ai 
nemici ed allora fu ferito e rovesciato da cavallo. La notte pose 
fine al combattimento. 

I Francesi non solo con ostinazione ma altresì col coraggio 
della disperazione avean difeso contro i reiterati attacchi di 
soldatesche vigorose e superiori di numero una posizione for- 
tissima persua natura e coverta di alberie di burroni, i quali 
ne rendevano da per ogni dove difficilissimi gli accessi ; la 
medesima era altresì divenuta formidabile per un’artiglieria 
numerosa, vantaggiosamente collocata e mollo ben ministrata. 
Ma quanto più era stata la fiducia sostenuta per tutto il cor- 
so del giorno da questi vantaggi del terreno e dall’esser tornati 
vani gli attacchi del corpo del generai Kray e delle divisioni 
russe contra la sinistra ed il centro, altrettanto fu grande la 
perdita de’Francesi e precipitosa la loro ritirata, allorché al ge- 
nerai Melas,conla sua abile manovra, venne fatto di spostare la 
loro dritta. 

Se si eccettui la battaglia di Malplaquet guadagnata dal prin- 
cipe Eugenio che comandava l’esercito alleato contro il mare- 
sciallo de Vii lars nel 1 709, nella quale più di 3o, 000 uomini fu- 
rono uccisi o feriti, e l’altra di Francoforte sull’Oder, nel 1709» 
tra i Prussiani ed i Russi, in cui Federigo II lasciò circa 20,000 
uomini sul campo di battaglia che fu da lui abbandonato sol 
dopo a ver fatto una carnificina egualmenteorribilede’fanti rus- 
si, in niun’altra fazione, nel secolo XV III, fu tanto sangue sparso 
quanto in quella di Novi. Sommossi la perdita totale a più di 
25 ,ooo uomini;edalpari del conflitto di Malplaquet, i due eser- 
citi che erano alle prese su tutti i punti della loro linea non pose- 
ro termine alla loro distruzione se non al cader del giorno;ed al 
pari della battaglia di Francoforte, in cui la bella manovra del 
generai Laudon decise la vittoriani vantaggio rimase pareggia- 
to in Novi sino al momento in cui potè il generai Melas pren- 
der di fianco l’ala dritta de’Francesi. 

Una delle principali cause dell’accanimento ne’conflitti, clic 
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semprepiù progredisce, è la eroica intrepidezza con cui i genera- 
li conducono le loro soldatesche , partecipano de’perigli e so- 
spingono sino allo entusiasmo (poiché talee la espressane che 
leggesi nelle relazioni officiali de’due partiti) il coraggio de’lo- 
ro soldati. 11 generai. Jou ber t fu vittima di questa valentìa;in- 
vece di procurare primamente di venire al fatto dalle prime 
mosse del generai Souwarow del suo principal disegno , e di 
riserbarsi allorché ne avesse avuto conoscenza a dare oppor- 
tunamente colpi decisivi, volle avventurare a guidar da se stes- 
so fin dal principio dell’azione una carica con la baionetta con- 
tro il primo corpo che fu sbaragliato; ei cadde, e questo steri- 
le onore privò il suo esercito su i primi passi dell’ anima che 
doveva incuorare i suoi movimenti. Ricevè senza dubbio un 
degno successore nel generai Moreau. Ma questi se possedeva 
il segreto delle sue disposizioni, non avea però il suo proprio 
pensiere e non mai, durante l’azione, colui che comanda viene 
sufficientemente supplito anche da altri che sia di lui più pe- 
rito. Generalmente credesi che con lo avventarsi addosso al ne- 
mico con la baionetta si venga a spargere meno sàngue ed a 
diminuire i perigli. Questa specie di combattimento non era 
un tempo al par di oggigiorno sì grandemente usata; veniva 
dianzi risguardata come uno sforzo, come ultimo espediente; 
e poiché era riservata alle scelte soldatesche, ai granatieri , 
se talvolta avveniva che spingevansi contro al nemico con la 
baionetta interi corpi, questo solo fatto bastava a renderli fa- 
mosi ed a farli citare ad esempio. Tali cariche erano rare e 
decisive, e non pochi ufìziali che avean dato pruova della loro 
valentìa in altri servigi non cran di uguale avviso sulla supe- 
riorità di cotal sorta di conflitti, ne'quali reputavasi essere i 
Francesi più idonei. Costoro in fatti ne traevano vantaggio; i 
Tedeschi al contrario attendevano a rendere il loro fuoco più 
regolare, più frequente e più sicuro. E non passò gran tem- 
po che la precisione delle manovre, indispensabile per accer- 
tarsi di tutto il vantaggio de’fuochi, fu da’Francesi riconosciu- 
ta. Le vittorie riportate da’ Tedeschi nel periodo della guerra 
de’ sette anni, e lo spirito d’imitazione, fecero adottare in Fran- 
cia, unitamente ad ottimi principii di tattica di cui si difet- 
tava, una nociva immensità di cose cui si volle dare una mi- 
nuta perfezione, e fu allora posta in non cale l’arma francese, 
la baionetta. E pur noto per quali circostanze, mercè la for- 
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mattone di nuovi eserciti francesi, ed il novello sistema di guer- 
reggiare, siensi riprese le costumanze e la maniera di militare 
e di combattere che meglio si confanno al carattere nazionale 
de’Francesi; gli allori di cui si son dessi cinti in successi che 
han destato lo universale stupore lian prodotto nella tattica 
delle tedesche milizie un effetto del tutto simile a quello che 
ne ricevettero i Francesi; ond’ è che si osserva esser le cariche 
conia baionetta dadiversi eserciti egualmente e più frequen- 
temente usate. 

Ei può tenersi per certo esser giunto al più alto grado l’uso 
delle armi moderne. E soltanto ora giudicar puossi se quelle de- 
gli antichi fossero più micidiali, e se convenga risguardar con in- 
• crescimento quelle scoverte il cui più sicuro risultamento è di 
rendere ad un tempo facile e rapido, cosi tra’deboli che tra’for- 
ti, la distruzione de’loro simili. 

Nella notte del i 5 al 1 6 agosto, il generai Moreau fece riti- 
rare le sue genti negli Appennini , ed inseguito dal 'generai 
Karaczay, che si era insignorito in Pasturana di una porzione 
dell’artiglieria di battaglia , covri la sua ritirata occupando 
• il Monte Rosso. Quivi il generai Saint-Cyr si pose a campo 
con la sua divisione, occupando que'luoghi da cui difender po- 
tea, verso la strada di Gavi, gli accessi della Bocchetta: il re- 
sto dello esercito francese si rattestò a poco a poco e rientrò 
nelle sue antiche posizioni. Il generai Moreau si condusse in 
Genova, e premurò il generai Championnet onde si recasse a 
prendere il comando dello esercito d’Italia riunito a quello del- 
le Alpi. 

La vittoria di Novi, di cui tutto 1 ’ onore fu dal generale. 
Souwarow generosamente attribuito al generai Melas , fu si 
grandemente contesa che non ne poterono trarre gli Alleati 
molti vantaggi. Quelli che ne conseguirono furono la presa 
della cittadella di Tortona, i cui attacchi, lentamente condotti 
a causa del suolo pietroso, furono più vigorosamente incalza- 
ti; lo indebolimento dello esercito francese, e la sicurezza ne- 
cessaria per distaccare verso la Svizzera un corpo di soldate- 
sche tanto poderoso da poter sostenere la sinistra di quello 
esercito e procurare di ristabilirla nelle sue posizioni. 

Fu cotale operazione affidata al generai Kray, con una par- 
te del suo corpo; ei tenne le vie del Vailese per Novara , ove 
giunse nel 21 agosto. 
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II generale Souwarow, dopo aver distaccato dalla sua dritta 
e lasciato il corpo del generai Melas in osservazione al cospetto 
dello esercito francese, il quale conservava i suoi posti avan- 
zati su le spalle degli Appennini, marciò col centro del suo eser- 
cito dalla banda di Asti, onde impedire la congiunzione delle 
schiere del generale Championnet con quelle di Joubert, spe- 
rando così di decidere la evacuazione del territorio di Genova. 
Con tal mossa verso le Alpi marittime toglieva anche di mira 
di ritenere nelle loro posizioni le mihzieche occupavano quella 
frontiera, e di sostenere l’assedio di Coni, pel quale l'acca d’uo- 
po giovarsi del resto della bella stagione. 

La cittadella di Tortona avea capitolato, con la condizione , 
si dovesse la piazza consegnare agli Alleati sol dopo dieci gior- 
ni, e nel solo caso in cui, per questo periodo , niun soccorso 
avesse ricevuto ( 1 ). 

La situazione di Genova di giorno in giorno più trista addi- 
ventava; il generai Klenau,clie si era impadronito del forte S. 
Maria e di Sestri di Levante, si avvicinava da questo lato; l’am- 
miraglip Nelson bloccava il portocon una squadra sucuitro- 
vavansi talune milizie da sbarco: gli abitanti in fine già veni- 
vano molestali da una penuria di viveri. I Francesi occupavano 
tuttavia questa città, sempre di somma importanza e tanto 
disgraziata nella guerra d’Italia, e sempre la prima preda su 
cui scagliami i vincitori e l’ultimo scampo che rimane a’vinti. 

Intanto la Bocchetta non era stata investita, c quindici gior- 
ni dopo la battaglia di Novi , era tuttavia intera la posizione 
trincerata dèlio esercito francese nelloStato di Genova. 11 gene- 
ralKlenau, avendo spinti i suoi posti più avanti lunghesso la co- 
sta ove le fregale della squadra inglese proteggevano la sua 
marcia, volle attaccar Recco, a quattro leghe distante da Ge- 
nova. Ei fu respinto dalla divisione del generai francese Miolis, 

( 1 ) La circostanza di aver accordata tal tregua ha fatto biasimare Sou- 
warow di non aver cosa alcuna tentato contra 1’ esercito francese in*questo 
tempo. Gli sarebbe stato facile, lasciando solamente un debole corpo in- 
nanti alla fortezza di Tortona, moversi verso Genova , e forse costringere 
i Francesi ad evacuare la città. Gli storici che han“Volulo giustificare il 
guerriero russo pretendono che, essendo già al fatto del nuovo piano stabi- 
lito dalla lega, secondo il qualeera destinato ad agire nella Svizzera , usar 
dovette ogni opera per apparecchiar la sua partenza. Questa scusa è ben fie- 
vole e poco militare, e ne pare più offensiva che favorevole per la reputazio- 
ne del vincitore d'Ismailow. 
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che covriva Genovà dalla banda dell’ est, tra la strada di Bob- 
bio ed il mare; il generai Morean , che guidò egli medesimo 
tale attacco, fece sostenere la divisione di Miolis da un corpo 
di i,5oo uomini , capitanati dal generale Watrin. 11 quale , 
avendo aggirata l’ala dritta del generai Klenau perle alture di 
Toriglia e Fontana Buona, l’attaccò di fianco mentrechè veni- 
va dal generai Miolis affrontata. Il generai Klenau, dopo una 
perdita molto considerevole, fu obbligato a ritrarsi nella mon- 
tagna al di là di Rapallo. 

11 nuovo generale dell’ armata francese d’Italia, Champion- 
net, guidava verso il Col-di-Tenda, perla valle di Barcellonetta, 
tutte le forze di cui avea potuto disporre e che avean dovu- 
to essere adoperate, come dianzi dicemmo , nel momento del- 
lo attacco generale nella Svizzera ed in Italia, ad eseguire ta- 
lune diversioni per la sua dritta sulle piazze di Coni e di Fene- 
strelle, bloccate dagli Alleati, e per la sua sinistra sul monte Ce- 
nisio e sulla Novalesa , sulS. Bernardo e su la valle di Aosta. 

Questi diversi attacchi su tutta la frontiera delle Alpi del 
Piemonte furono eseguiti ne’i3, i4 e i5 agosto. Negli stessi 
giorni e nelle medesime ore in cui furono dati i combattimenti 
di Zurigo e delS. Gottardo, e la sanguinosa fazione di Novi, il 
posto della Tuile sul monte S. Bernardo fu superato con la 
spada alla mano dal generai di brigata Compans; le soldatesche 
del monte Cenisio s’insignorirono della Ferriera e della No- 
valesa ; quelle del monte Ginevra avviaronsi alla volta di Oulx 
e di Exillesjla vanguardia del campo di Tournoux suH’Ubaye, 
condotta dal generai Flavigny , s’ impadronì del posto delle 
Barricate, già famigerato nelle antiche guerre, ed ove il reg- 
gimento francese, un tempo chiamato Poilou , sforzando in 
cgual modo con la baionetta questo stretto trincerato , conse- 
guì molta gloria. 

Tali furono i movimenti e gli attacchi dello esercito che 
occupava le Alpi appena fu ordinato dal generai Champion- 
net. Le schiere che doveano , sotto gli ordini del generai Mo- 
reau, comporre quello del Reno, e che comandate provvisoria- 
mente dal generai Muller trovavansi già accampate tra Ma- 
gonza cManheim, non eseguirono che quindici giorni dopo le 
battaglie date nella Svizzera ed in Italia il movimento proget- 
tato per richiamare altrove l’attenzione dello Arciduca. Avea 
tale spedizione per oggetto di togliere dalla sponda dritta del 
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Reno, dalle spiagge del Necker e del Mein, i mezzi che dove» 
trovarvi il nuovo esercito imperiale , e di procurare di occu- 
par le piazze e i posti che viemeglio favorir potevano il suo 
rannodamento e le sue marce verso il basso Reno. 

Nel a 5 agosto , il generai Muller si condusse in Manhcim , 
diresse le sue vanguardie verso Heidelberg e Schwetzingcn, e 
fè passare sulla sponda dritta jinà colonna di soldatesche di 
diverse armi. 

Lo stesso generale, dopo aver emanati due proclami, uno al 
suo esercito per ingiungergli di rispettarle proprietà §ì soven- 
temente in quella sventurata contrada violate, l’altro agli abi- 
tanti onde premurargli a rimaner nelle loro case ea dissuaderli 
d’imprènderne la difesa, mosse il campo sino a Wislocli. La città 
di Heidelberg fu occupata nel 26 da’Francesi i quali ne sloggia- 
rono gli ussari di Szckler. 

Nel medesimo tempo, il generai Baraguay d’ Hilliers , clic 
comandava la sinistra dillp esercito del Reno, usci da Magoni» 
con un corpo composto di fanti, di milizie leggiere e di artiglie- 
ria a cavallo , che crasi ritratto dalle guernigioni di Jìhrcn- 
breistein e di Magonza. Fu questo corpo in due divisioni par- 
titola prima avviossi verso Francotortc;e l’allra per Gross-Ge- 
rau alla volta di Aschanffenburg. La prima comparve innanti 
a Francòfone nel 29, al far del gioì no,e s’impadronì delle por- 
tee di tutti i posti esterni. 11 generai francese richiese prima- 
mente che gli si consegnassero que’ considerevoli magazzini di 
abbigliamento, che correa certa voce essersi preparati per lo 
esercito imperiale. Dopo una negoziazione che durò due gior- 
ni, la città dovette pagareuna contribuzione di 528.000 fran- 
chi. La divisione francese, traghettò il Mein sulponte diSachsen- 
hauscn, e avviandosi per la Rergstrass nella contrada di Darm- 
stadt in Heidelberg, si riunìal!e soldatesche della'colonnade! ge- 
nerai Muller. Queste ultime aveano spinto le loro vanguardie 
sino ad Heilhronn; ma dopo aver quivi presi o distrutti taluni 
magazzini, aveano dovuto indietreggiale allo avvicinarsi de’dra- 
gonidela Tour che si mossero in aiutodegli ussari di Szckicr. 

Un corpo di milizie imperiali si riunì in fretta tra lleilbronn 
c Ludwigsbourg; il generale Meerfeldt fece marciare eziandio 
una parte del corpo del generale Sztarray per le due strade di 
Rastadte diPforzheim, e respinse ed obbligò a batter la ritira- 
ta le vanguardie francesi. 
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■ Come prima ebbe l'Arciduca le notizie delle mosse de'Fran- 
cesi ricevute, verso la Souabe,sindal 27 agosto, fece partir da 
Sehaflhouse otto battaglioni ’di finti austriaci, una parte dei 
quali tenne le vie di Vellingen e l’altra quelle di Brisgaa. 

Un soccorso più efficace, a causa della fiducia ebe ristabilì 
tra gli abitanti di quelle disgraziate contrade e per le conse- 
guenze che poteva» tener dietro a quel risorgimento naziona- 
le, recarono le bande de’paesani che si levarono in armi ovve- 
ro il land-sturm, chiamato da’bandi dello elettore di Magon- 
za ed ordinato dal barone d’Albini. Questo ministro, che nel 
cominciamento delle negoziazioni di Rastadt avea molta ar- v 
den/.a addimostrato, guidò da se medesimo il land-slurm , co- 
mandato sotto la sua direzione dal generaledeFaber. Le ban- 
de paesane armate si riunirono agli Austriaci e respinsero un 
corpo francese vicino a Seligenstadl. L’elettore, ritirato inWurz- 
hourg, somministrò a questa guardia nazionale stipendii di 
campagna, e si obbligò a continuatili sino a che il rannoda- 
mento dello esercito imperiale ed il suo stato permettessero al 
land-sturm di ripa triarsi. Una terza parte soltanto degli abi- 
tanti abili a portar le armi fu obbligata di trovarsi ■ presente 
nelle file , e dovea esser cambiata in ogni otto giorni da uno 
degli altri due terzi che rimancano ne’comuni. Fanti e cavalli 
di linea furono tramescolati a’paesani nella proporzione di uno 
sopra dieci, e fu a’primi commesso d'istruir gli altri. 

Le milizie dello eletterato di Magonza , congiunte a quelle 
dell’Odenwald , formarono in un momento un corpo di ao,ooo 
uomini, bene armati, e che con ogni regola marciavano e mi- 
litavano. Sì fatta ordinanza di guardie nazionali grandi van- 
taggi presenta; è sopratutto dicevolissima alle contrade forni- 
tedi numerosa popolazione, icui abitatori, avvezzi a coltivare 
in mezzo a’ disastri della guerra un terreno ferace, i ftutti del- 
la loro laboriosa industria sì crudelmente distrutti riparano 
con un’attività uguale a quella che usala stessa natura allor- 
ché viene in aiuto delle intemperie delle stagioni. 

Cotale allarme, sparso alla non pensata nello eletterato di 
Magonza e nel circolo di Franconia, fece conseguire agli Allea- 
ti quella forza ausiliaria che sino allora aveano indarno solle- 
citata, e questa, volta spargendosi 1’ ardenza con quella stessa 
rattezza con cui avea il terrore tutti gli animi nelle precedenti 
invasioni preoccupato, più di 3 o,ooo uomini corsero alle armi; 
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ma sene dovette un gran numero rimandare indietro. Furono 
ordinati i corpi di granatieri e cacciatori, a’ quali fu dato ar- 
tiglieria e furono aggiunti taluni squadroni di ussari di Szekler. 
Il barone di Albini dichiarò al comandante di Magonza che , 
se si fosse fatto lecito di far fucilare le guardie nazionali te- 
desche, usato le rappresaglie avrebbe contro quelle guardie 
nazionalifrancesi chela fortuna delle battaglie avesse |in suo 
potere fatto venire. Questo nuovo esercito traversò Francofor- 
te, occupò le spiagge del Mein, mosse il campo verso la Berg- 
strass , ed arrecò non poco spavento a Magonza. 

La neutralità delle terre del Langravio fa rispettata ; egli 
vi si mostrò fedele ed aumentò per sostenerla la guernigione 
di Darmstadt. Mostra quanto sia strana la politica de’ tem- 
pi moderni, e fa meraviglia l’osservare gli abitanti di una pro- 
prietà che giace in mezzo ad un popolo che corre alle armi 
restar saldi al movimento che seco trascina la intera nazione , 
ed esser ditesi da’fuochi e dallo esterminio della guerra che li 
circondano da convenzioni e da una complicazione d’interessi 
che parrebbe nondover loro appartenere. Sien pure gli effetti 
del timore e dell’ambizione sì fatte convenzioni scambievoli, 
che difendono, almeno per un tempo, gli uomini dal loro pro- 
prio furore, e colale rispetto per la fede pubblica, uopo è farci 
augurio che non sien franti questi ultimi vincoli della generai 
società, nè nel gran naufragio perisca questa guarentigia tut- 
ta morale del debole contra il forte. 

Mentre durava tale incursione , che quasi fu una specie di 
gran forageiamento , non si limitarono i Francesi a semplici 
bravate con tro gli abitanti cheavean presole armi, ma deva- 
starono molti villaggi. 

Il generai Mailer , dopo avere accozzate le sue colonne a 
Schwetzingen, dal % al 3 settembre, comandava a circa 1 8, 000 
uomini. Egli strinse Philipsburg, fece risalire da Magonza un. 
ponte di battelli, onde assicurare le sue comunicazioni e la sua 
ritirata, alla riva sinistra;pose gli alloggiamenti sul Neeker dal 
lato di Bruchsal ,e nella notte del 7 al dì 8 settembre cominciò a 
bombardare la città diPhilipsburg. 11 Rcingravio di Salin, quel- 
lo stesso che avea cotanto animosamente risposto al generai 
Bcmadotte che gli avea nel principiar della campagna intima- 
to la resa, comandava la piazza, e la guernigione composta di 
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milizie de’cireoli era stata da poco da un distaccamento di Au- 
striaci rafforzala. 

Avea già l’Arciduca al generale Hotze il comando dello eser- 
cito alleato nella Svizzera affidato, e da’ Russi fatto sostituire 
la maggior parte delle divisioni austriache nella posizione trin- 
cerata di Zurigo. Massena, giovandosi di queste contrammar- 
ce e de’ cangiamenti frequenti sulla linea de’ laghi di Zurigo e 
di Wallenstadt, stringere più da vicino la sinistra degli Allea- 
ti facea. Avea fatto novellamente in YVallishoffeu la legione 
svizzera comandata da de Rovcrea attaccare ; ma questo con- 
flitto tra le ascolte, nel quale per la prima volta combatterono 
i Cosacchi, non ebbe alcuno importante risultamento. I gene- 
rali Soult e Molitor investirono con più gagliardia bel 3 i lu- 
glio le posizioni di Utznach e di Glaris, e pervennero a pigliare 
un posto vantaggioso. 

Ad onta che tali viste contra le spalle del suo esercito si fa- 
cessero, niun cangiamento alla posizione di Zurigo fece l’Arci- 
duca. Ei continuò le sue mosse pel fianco dritto , e ripassò il 
Reno con un poderoso corpo di Austriaci, una parte de’quali 
marciò dal lato di Brisgau. Stabilì il suo quartiere in Donau- 
eschingen, donde /era partito il generai Sztarray per movere 
in aiuto di Philipsburg. 

La causa di questo movimento dello. Arciduca e delle nuove 
disposizioni che ne seguirono negli eserciti di Svizzera e d’Ita- 
lia non fu soltanto quella di sostenere la Souabe minacciata 
e'di ratlenere iFrancesi sulla sinistra sponda del Reno. Dna ri- 
partizione diversa de’corpi di esercito, la contrammarcia del ge- 
nerai Kray, il quale, già arrivato in Milano, ricevè ordine di 
indietreggiare colle sue schiere, la congiunzione nella Svizzera 
di tutto lo esercito ausiliario russo assoldato dalla Inghilterra, 
la marcia del corpo del principe di Condè diretta alla volta di 
Scliaffhouse, la formazione dello esercito imperiale e dello Im- 
pero sotto gli ordini dello Arciduca in Souabe che dovea som- 
mare a 60,000 uomini; tali furono i primi indizii di un nuovo 
piano di operazioni. La difesa attiva e sostenuta de’ Francesi 
ad onta dell’avversa fortuna che costantemente aveano speri- 
mentata, c delle perdite immense che aveano sofferte di genti 
c di munizioni di ogni sorta , parea che avesse fatto svanire 
que’progclti che rendevano ineseguibili pel resto della campa- 
gna le perdite non meno considerevoli degli eserciti alleati. 
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Farem qui (ine alla narrazione di quella serie di fazioni nel- 
le quali vennero nello stesso tempo alle mani e conegual fero- t 
eia circa 3oo,ooo uomini, dal golfo di Genova seguendo tutta . • 
la catena degli Appennini , c dalle Alpi sino sul Basso Reno , 
senzachè da questo terribile urto con cui furono quasi da per 
lutto ugualmente esaurite le forze de’ due partiti , ora vinci- 
tori, ór vinti , risultasse alcut^ vantaggio decisivo pel governo 
francese o per la lega de'potentati,^ senzachè fosse la loro po- 
sizione rispettiva cangiata. 

Mosso senza dubbio lo Arciduca da questo stato di cose, più 
favorevole alla Repubblica di quello che presumer doveasi , 
non potendo sperare di riprendere pria dello autunno che si 
avanzava le sue antiche posizioni nelle Alte Alpi, nonpoteudo 
riacquistare i vantaggi che avta perduti sacrificando alla sal- 
vezza dello esercito d’ Italia , ed alla gloria del generale Sou- 
warow, la parte delle sue genti che dovea farsi addentro alla 
valle dell’Aar, nè più guidando forze sufficienti per ributtare 
Massena sulla sua sinistra ed obbligarlo ad abbandonare la 
sua inespugnabile posizione, dovette cangiare il suo piano. Ei 
considerò la Svizzera come un sol punto strami avea il governo 
francese la maggior parte dejle sue forze avviata. Quindi è,che 
disponendosi ad agir su’fianchi, e principalmente. sul fianco si- 
nistro di quella estesa e formidabile fortezza, divisò di far gi- 
rare dalla banda della Italia, e di girare esso medesimo dal lato 
dell’ Alsazia , quella massa di montagne, quel teatro di guer- 
ra interamente rovinato, ove nonpotea la sua poderosa caval- 
leria nè sussistere nè manovrare. 

Tra tutte le imprese che contro la Repubblica francese po- 
tevansi concertare , niuna più del ristabilimento dello Statol- 
derato allettar poteva il gabinetto di S. James , poiché si ve- 
niva a privarla degli ultimi mezzi che tuttavia potea trarre 
dalla Olanda, o piuttosto svellere da quella miniera esaurita, 
ed obbligarla ad adoperarvi una parte delle forze a completare 
lo esercito del Reno destinate. L’esito avventuroso di questa 
grande diversione assicurava agli Alleati i mezzi di rinnovar la 
campagna ne’Paesi Bassi con un esercito inglese, russo e sta- 
lolderiano e di asperare vieppiù i malcontenti Belgi. Conse- 
guiva quasi lo scopo della guerra la Inghilterra con lo incuo- 
rare i partigiani della casa di Orango; esperava mediante il pos- 
sesso della metropoli , di tutte le colonie e della marina oian- 
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dose , arbitra delle'condizioni della pace addivenire ; chiudeva 
il passaggio della Sehelda e rilevava l’argine politico tra la Fran- 
cia eia Olanda , sola garantia della durata della influenza in- 
glese sul continente. 

Avesse pur voluto il ministero dar questo colpo decisivo 
nel solo momento in cui suppor potea che grandi perdite 
avessero i Francesi obbligato 9 ritrarre dalla Olanda il resto 
del loro esercito per difendere i loro proprii confini; o non fos- 
se stato il progetto di cotale spedizione divisato se non quando 
passò nel Mediterraneo la flotta di Brest, non prima della me- 
tà di luglio cominciarono in Southampton ed in Yarmoutli gli 
apparecchiamenti di tale spedizione. Lo stato della disgraziata 
Irlanda, ove lo abbattimento succedea a procelle più spaven- 
tevoli di quelle da cui fu per lo addietro agitata , permise di 
ritrarne la maggior parte delle soldatesche inglesi, nè era vero- 
simile che potassero ^Francesi, pria del termine della campa- 
gna, minacciarla tuttavia, e rischiare il resto delle loro forze 
navali per cacciarvi un corpo di milizie sufficiente a ristabilire 
il partito degl’irlandesi uniti. Per la qual cosa con una intera 
fidanza il governo concertò con la Russia una grande spedizione 
continentale. Sulle prime si parlò di una spedizione segreta, che 
dovea esser guidata da sir Ralph Abercrombie. Questo generale 
accozzò in Southampton un corpo di dodici battaglioni cui do- 
veano talune'spliiere di cavalleria riunirsi. Ma non si tardò ad 
aumentar questi apparecchi, a spingerli con la massima atti- 
vità, ed il ministero, pria di aver rannodato tutti i suoi mezzi, 
non temè dileguare, pubblicando chela spedizione era diretta 
contra la Olanda, i rumorio le congeltureche, tenendo i Fran- 
cesi in sospeso sul punto minacciato, spargevano dalTexel si- 
no a Brest l'allarme. E poiché, non trattavasi soltanto di una 
operazione militare , e tenevasi per certo che la sola presenza 
di una flotta e di un esercito avrebbero determinati i segreti 
partigiani della casa di Orange, ed indotto il maggior numero 
trepidante a ricevere gli Alleali quali liberatori , così agevol- 
mente si rimase persuaso che la certa notizia dello scopo della 
spedizione , il rumore e la immensità degli apparecchi, avreb- 
bero accresciuta la fiducia e l’ardenza de’partigiani inglesi, ed 
avrebbero all’opposito ne’consigli de’repubblicani la discordia 
e lo scoraggiamento portato. 

Il rannodamento e le stazioni di un esercito di ao , a 
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i 5 , ooo uomini, in due diyisioni partito; la srelta dc’posti e 
delle rade ove preparavasi il principale imbarco alle bocche del 
Tamigi; il duca di York designato per condottiero in capo; la 
nuova di uno sbarco di 20,000 Russi sul Baltico ; le dichiara- 
zioni in favore dello Statoldcr; le operazioni e l’arrivo del gio- 
vine principe ereditario in Lingen;tali furono delle intenzioni 
del governo inglese i non dubbii segnali. - 

Non pertanto comechè avesse negletto il mistero , e della 
pubblicità dell’oggetto della spedizione e della massa delle for- 
ze che doveano all’uopo essere adoperate si fosse giovato, nondi- 
meno pose maggior cura nel tener celato il segreto della direzio- 
ne degli attacchi. Venivano evidentemente minacciate per la sta- 
zione delle navi destinale a traghettare le milizie la Zelanda, le 
bocche della Mosa e della Schelda; e, da un’altra banda, la lon- 
tananza de’Russi, la loro lunga navigazione , la importanza di 
una diversione sopra un puntò diametralmente opposto, e ver- 
so le province dell’est, che reputavasi fossero le più propense 
a favorire le cose dello Statolder, facevan credere che i Russi 
entrando pel Weser el’Ems avrebbero attaccato l’Ost-Frise e 
la provincia di Goningne, e sì fatta opinione doveva essere ac- 
creditala dallo essersi cominciato a formar magazzini in Bre- 
men , e dall’essersi chiamato in Lingen gli antichi uiìziali al 
servizio della Olanda. Per la qual cosa, sino al momento del- 
la partenza, era l’attenzione del governo batavo necessariamen- 
te divisa e deviata dal punto che voleasi primamente Colpire. 
Era tal punto la entrata del Texel, e sopra tutto il luogo do- 
ve ancorava la flotta , resto prezioso della marina olandese , 
di cui eransi preparate la rivolta e la deserzione, qualvolta si 
venisse a capo di sforzare il passaggio , isolarla dalle batterie 
di terra ed a far sì che non avesse se non i soli suoi mezzi. Non 
debbesi trasandare che la presa o la distruzione di questa flot- 
ta era per la Inghilterra un oggetto importante di cui di leg- 
gieri possonsi scorgere le conseguenze. 

Comechè fosse apparso troppo differito il momento della 
esecuzione, ponendo mente alla specie degli apparecchi di cui 
così fatta intrapresa ha d’uopo, ed al breve tempo che fu spe- 
so a dispoi li, nondimeno a coloro che hanno eseguito i parti- 
colari d’imbarco di uno esercito, della sua artiglieria, de’suoi 
ospedali, delle sue bagaglie, delle sue munizioni da guerra e da 
bocca , recherà meraviglia la speditezza con cui furono tali 
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apparecchi mandati ad effetto, nello stesso paese in cui abort- 
dano i mezzi di marina, ove ad ognuno è noto l’clcmenlo di cui 
sfida il furore, e sul quale gettasi anche oggidì per intieri eser- 
citi, e da uno emisfero all’altro, un ponte più sicuro di quello 
che gettò Serse sullo Ellesponto. 

A rigoroso calcolo fu la distribuzione fatta in Inghilterra 
de’diversi mezzi di cui poteasi disporresoltoposta.il naviliodi 
minor proporzione, quello che la sua costruzione rendeva più 
comodo per accelerare l’ imbarco e lo sbarco delle milizie di 
diverse arme, e per lo stivaggio della loro artiglieria e de’ loro 
efietti , fu destinato alla prima divisione , capitanata dal ge- 
nerale Abercrombie ; mentrechè le più grosse navi , pochi 
vascelli di linea, o armati in flauto, talune fregate e navi della 
compagnia delle Indie furono inviate in Revel , nel Baltico , 
per prendere ivi il corpo di esercito russo. Noi qui trasandere- 
mo la inutile nomenclatura di questa armata, di cui la prima 
parte fece vela da Yarmouth pel Baltico nel i4 luglio, e le epo- 
che in cui fu passato il Sund da questi convogli, i quali sì nel 
recarsi a cercar le soldatesche , che nel loro ritorno , dettero 
fondo successivamente nella rada di Helsingor ( i)onde quivi at- 
tendere i venti favorevoli. L’imbarco delle milizie russe fu diret- 
to da un ufìziale inglese,il colonnello Popham,e senza dubbio con 
molto ordine e celerità, perciocché confrontando le date della 
partenza delle navi, con quella del loro ancoraggio nella rada di 
Helsingor, appena rinviensi il tempo necesario pel loro tragitto. 

Malgrado sì fatta attività e cotal profusione di mezzi , non 
era però passibile, ovest volesse dar mano alle operazioni nei 
primi giorni di settembre, che i Bussi si trovassero nel luogo 
prefìsso; e questo piano, come la maggior parte di quelli cui 
debbon concorrere forze navali che partono da punti diversi 
•e quasi opposti , avea lo inconveniente di richiedere nello stes- 
so tempo venti che erano contrarii agl’ Inglesi se fossero sta- 
ti favorevoli ai Russi , e reciprocamente contrarii ai Rus- 
si se si trovassero agl’ Inglesi propizii. Comunque fosse po- 
co probabile tale alternativo favore de’ venti, e ad onta della 
esperienza che addimostrava essere tante spedizioni marittime 
venate meno per un simile difetto di antiveggenza, gl’inglesi 

(i) Ovvero Elseneur , città e buona rada nella Danimarca , nella dio- 
cesi di Secland. 
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per. cominciare le loro operazioni non attesero ehe i Russi fos- 
sero usciti dal Baltico e si trovassero in grado di sostenerli. 

La prima divisione , capitanata dal generale Abercrombie , 
nella quale trovavasi gran parte delle guardie inglesi e che nel 
tutto componeva una vanguardia di circa 1 2,000 uomini, era 
pronta a mettere alla vela scortata dalla squadra dello ammi- 
raglio Mitchell, allorché pervenne la novella di esser giunta in 
Brest la flotta francese e spagnuola , guidata dagli ammiragli 
Bruix e Mazaredo, la quale si presentò nel io agosto alla entra- 
ta della rada, e vi gettò l’ancora ne’giorni susseguenti. 

Appena questa flotta avea passato lo stretto di Gibiltefra ed 
in Inghilterra era noto che lord Kcith, mal ragguagliato delle 
mosse degli Spagnuoli, ed illuso da’falsi apparecchi di una spe- 
dizione contro Minorca, non era nello stato di opporsi nell’ fi- 
ccano alla medesima, nuovi timori eransi conceputi per la Ir- 
landa. Niuna notizia certa aveasi sul numero delle soldatesche 
francesi e spagnuole che potevano a bordo della flotta trovar- 
si ; e sebbene si trovassero tuttavia, sì in crociera, che ne’por- 
ti d’Inghilterra, forze superiori a tal massa di 44 navi, pure lo 
smembramento di cotali fòrze, il blocco del Texel, le scorte alla 
spedizione contra la Olanda destinate, davano agli ammiragli 
Bruix e Mazaredo il tempo necessario per cacciare un corpo 
di milizie in Irlanda, se tale fosse stato il loro disegno, e se i lo- 
ro governi avessero osato avventurare tutte le loro restanti 
forze navali agli eventi di così fatta intrapresa ed alla fortuna 
di una battaglia inevitabile ne’ paragi della Irlanda o al loro 
ritorno. 

Simile incertezza la quale, per la prima volta dal comincia- 
znento della guerra, fece sospendere tutte le operazioni e tenne 
in una inazione la commerciale navigazione, non durò che po- 
chi giorni. L’ammiraglio Reith, che tenea dietro alla flottaal- 
leata, seppe, all’altura del capo Finisterre, aver questa tenute 
le vie del nord-ovest; e seguendo il suo cammino, fece darle la 
caccia dalla sua vanguardia capitanata da Sir Eduardo Pellew. 
il quale comparve innanti a Brest poche ore dopo di esservi 
entrata la flotta. 

Da quel momento fu lo stato delle bisogne determinato : ed 
il ministero , assicurato sulla sorte della Irlanda , potendo al- 
tronde dopo l’arrivo della flotta del Mediterraneo disporre di 
forze navali più che sufficienti per fare osservare c seguire 

2 4 
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tutti i movimenti della flotta di Brest , affrettò la partenza 
della vanguardia del generale Abercrombie. L’ammiraglio Mit- 
chell fece vela dalla rada delle dune , nel 1 3 agosto , con 1 3 o 
navi da carico, costeggiò lungo la Francia, e 'nel giorno susse- 
guente si trovò a 20 miglia da Nord-Foreland. 

La seconda divisione, con cui partir doveva il duca di Yorck 
che fu nominato generalissimo, si fè vicino a Margate ed agli 
altri punti destinati per lo imbarco. Dovea però mettere alla 
vela sol quando si fosse ricevuta la notizia di esser quella del 
generale Abercrombie giunta al suo destino. > 

Le*due divisioni di milizie inglesi erano insieme composte di 
3 o battaglioni di fanti, ognuno di 600 uomini, di diversi corpi 
di cavalleria che sommavano a 5 ,, 000 uomini, e di una 
bellaartiglieria ministrata da circa 4,000 artiglieri ; tu Ite le for- 
ze ascendevano a 27 , 000 Inglesi ; ed ove il corpo di esercito 
russo era in realtà di 19 a 20, 000 uomini, è chiaro che lo eser- 
cito del duca di Yorck, allorché sarebbe stato rannodato sul 
continente, doveva essere, come si era annunziato, forte alme- 
no di 45 , 000 soldati. Tutti convenivano essere le soldatesche 
inglesi in ottimo stato, e mercè la vigilanza usata dal duca di 
Yorck , dopoché gli era stata la direzione delle forze terrestri 
commessa, erausi riformati molti a busi, ederasi stabilitoun mi- 
gliore ordine nel servizio. 

Osserveranno pqr certo i nostri leggitori cliedopo la parten- 
za del generale Abercrombie, su qualuuqne punto delle spiagge 
della Olanda la sua divisione desse fondo, trovavansi separati i 
tre corpi che doveano formare lo esercito del duca di Yorck. 
Ed era quasi inverosimile che i venti favorissero in un tempo 
stesso lo sbarco e le comunicazioni del mare , e , cóme già di- 
cemmo, la navigazione degl’ Inglesi e de’ Russi cui eran neccs- 
sarii venti diametralmente opposti. 

Quale era iiftanto io quella epoca la situazione della Olanda 
sì da vicino minacciata ? La sua flotta, capitanata dallo ammi- 
raglio Story, consistente in nove navi di linea e talune fregate, 
era all’ancora nel canale interno del Texel, dietro alla isola di tal 
nome, ed al forte, o piuttosto alla punta dell’ Helder, estremi- 
tà settentrionale della provincia di Olanda. Le sue forze di ter- 
ra cotanto disagevolmente ristabilite credevasi che ascendesse- 
roacircaao, 000 uomini. Sol da poco tempo erasi avvisato il 
governo francese a dovere eccitare i Baiavi a formare uneser- 
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cito 'e ad ordinare una guardia nazionale. Necessario questo 
primo atto d’independema era addivenuto. Il corpo di 26,000 
uomini di milizie francesi il quale, a tenore della capitolazione, 
doveva esser mantenuto dallaRepubblicu Lata va, occupar le sue 
piazze, e difendere il suo- territorio, non era completo, e già gli 
Olandesi querekivansi di aver pagato per gran pezza, come un 
tributo, lauto in denaro quanto inispecie, il mantenimento di 
-questo esercito ausiliario, e non rattrovarsi nelloro paese la 
metà di quegta forza nel momento in cui veniva da una inva- 
sione minacciato. 11 governo francese, incalzalo dagli attacchi 
degli Alleati, era stato obbligato ad avviar sul Reno e nella Sviz- 
zera gran parte dell* soldatesche che stanziavano in Olanda ; e 
specialmente la cavalleria , la quale era stata ivi ristabilita e 
rimontata;ond’è che non cran rimasti sulterritorio olandese più 
di 8 a io, 000 Francesi. 11 generai Brunea’cui ordini essi obbe- 
divano, e che fu incaricato dal Direttorio della Repubblica bo- 
tava, uniformemente al trattato , di comandare in capo le mi- 
lizie delle due nazioni , e di fare tutte le disposizioni difensive , 
primamente provvide alla difesa della Zelanda, ove lasciò una 
divisione di Francesi ; quindi commise al generale olandese 
Daendels la difesa delle spiagge della provincia di Olanda , ed 
all’ altro generale olandese Dumonceau quella delle province 
dell’est. Conservò poi una riserva pronta a recarsi sul punto 
che apparisse il più minacciato. 

Debbesi altresì por mente alla situazione in cuigli animi in 
quella epoca trovava tisi, alle mire ed alla condotta de’ tre par- 
titi ne’' (juali era scissa la nazione. Coloro che bramavano l’anar- 
chia, e clic da un anno usavano tutta la opera per insignorirsi 
del potere e distruggere il partito moderato che gli affrenava, 
cessa ronodi ostare a’provvedimenti presi dalDirettorio, e giova- 
rono al comune interesse de’partigiani della nuova costituzione, 
o piuttosto a quello degli anti-Siatoldericmi Gli aderenti della 
casa di Orange,che osservavano la loro causa sostenuta da forze 
straniere s* preponderanti, queti attendevano, avesse un suc- 
cesso decisivo distrutto la fidanza che mostrava il governo nei 
suoi mezzi di difesa ed annientato con un cangiamento rumo- 
roso e deciso, per lo ristabilimento dello Statolderato , quella 
massa inerte , quella copia di uomini che , in ogni paese , in 
tutte le rivoluzioni , non hanno altra opinione, altra norma. 
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altra condotta, altra misura d’interessi che lo istinto della loro 
propria conservazione. 

11 governo batavo negli apparecchiamenti usò maggior for- 
za e maggior ordine di quanto erasene supposto. Sollecitò le 
leve, riunì munizioni di ogni specie, e uiuui mezzo di dilisa po- 
se in non cale. ' 

Non avea potuto la Repubblica francese consimili disposi- 
zioni rinvenire appo i popoli d’Italia , e con una difesa nazio- 
nale consolidare le sue conquiste , e mai più fuvvi maggior 
pruovadella differenza de’ caratteri e della influenza del clima. 
Gli eccessi, i disordini dell’anarchia, che non mai potettero spar- 
gersi in Olanda, la Italia rattamente divorarono.Trascinati dal- 
le loro passioni , sedotti dafla fama di un nuovo potentato, 
moltissimi Italiani cedcrono sulle prime alla rivoluzione e con 
pari leggerezza poscia ne deposero i principii.Non mancarono 
ardenti proseliti, trovaronsi non pochi oratori, furono levate 
alcune milizie; ma cangiar non potendo il carattere nazionale, 
non si era venuto a capo di stabilire in Italia, neanche per po- 
co tempo , un governo capace di produrre mezzi e dirigerne 
l’uso. Appo gli Olandesi, al contrario, qualunque sia la forma 
esterna del governo e la situazione de’ partiti, esiste uno spi- 
rito pubblico, un sentimento comune d’independenza, che non 
vjen menomato in mezzo alle rivoluzioni. 

Furono allo ammiraglio Mitchell non propizii i venti; talu- 
ne navi separate dal convoglio dalla tempesta , o destinate a 
spargere i primi allarmi su’punti più remoti da quello che to- 
glievasi di mira, comparvero sulle spiagge della Zelanda e su 
quella di Groningue e dell Ost-Frise; ma non prima del i 5 ago- 
sto fu la flotta inglese per la prima volta sulle spiagge della fi- 
landa settentrionale scoverta . Nel giorno susseguente , l’ am- 
miraglio Duncan , alla flotta del quale crasi la squadra dello 
ammiraglio Mitchell congiunta, intimò allo ammiraglio bata- 
no Story ,o piuttosto lo inv ito a riconoscere il principeStatolder, 
a dare l’esempio alla sua armata, che lo avrebbe per certo se- 
guito, d’ inalberare la bandiera Orango, ed a passare nella 
flotta inglese ; egli aggiungea che già 20 , 000 Inglesi erano 
sbarcati nell’Helder. L’ammiraglio Story inviò una risposta 
negativa, ed il governo giovossidi tale incidente onde con un 
bando gli animi del popolo confortare. 

Anche tornò vana al generale Abercrombie una uguale iuti- 
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inazione fatta al colonnello Guilquin , comandante nel posto 
dell’lielder. 

Si mostrò contrario il vento sino al 26 agosto, rtel qual gior- 
no la flotta che era rimasta a veggente dette fondo lunghesso 
la costa, dal passo del Texel sino a Kalantsoog.Essa era com- 
posta di i 5 navi di linea, 45 a 5 o fregate, brigantini o cutter, 
e circa 1 3 o bastimenti da carico. 

II generale Abercrombie, nel 2 7 alle ore quattro del matti- 
no, fece sbarcare sopra talune scialuppe ormeggiate c sotto la 
protezione del fuoco rasente de’ vascelli e delle fregate, tutti i 
suoi battaglioni di granatieri e cacciatori. 

Il generai Daendels,cheavea riunitola sua divisione sul gran 
Keeten, si pose in sulle mosse alla voltq delle dune con taluni 
battaglioni di cacciatori. Si appiccò la fazione nel momento in 
cui volle la vanguardia inglese insignorirsi delle dune e spin- 
gersi innanti. Il tenente colonnello Luck fu tratto a morte: le 
restanti genti della divisione diDaendels, la ' 5 . a mezza brigata, 
un reggimento di cavalleria, ed una porzione dell’artiglieria a 
cavallo , presero successivamente parte al conflitto. La van- 
guardia inglese, che veniva sempreppiù rafforzata, guadagnò 
terreno; il battaglione baiavo di Uerbigsi avventò con la ba- 
ionetta, e fu alla sua volta preso di fianco da’ cacciatori ingle- 
si. Questa feroce mischia , in cui perderono gl’ Inglesi circa 
1 , 000 uomini , durò sino a quattro ore vespertine. Gli Olan- 
desi combattevano con Svantaggio sul suolo ineguale delle du- 
ne (1) a causa del fuoco violento de’vascelli, sotto il tirode’quali 
impedir non potevano di terminarsi lo sbarco. Quindi e, che 
furono costretti ad abbandonare la riva agl’inglesi , ed il ge- 
nerale Daendels si ritirò nella sua prima posizione nel Keeten. 
Trovandosi allora separato dall’ Helder , inviò al colonnello 
Guilquin , che ivi comandava ,. l’ordine d’inchiodare i pezzi 
delle batterie e di ritrarsi incontanente per l’argine del Koegras 
onde rannodarsi alla sua dritta. Comeehè tal mauovra aprisse 
il passo del Texel alla flotta inglese, conservava nondimeno la 
guernigione dell’ Helder , molto utile per la ulteriore difesa 
della contrada. Ma non avrebbe forse dovuto uscir più presto 
dall’ Helder, e non lasciando quivi che una dielroguardia, agir 

(1) Chiamatisi dune le masse di arena che il (lusso del mare ammonta 
-sulla spiaggia. 



Digitized by Google 




CENW) 



igo 

aul fianco sinistro degl’inglesi nell’atto che sbarcavano e po- 
scia, secondo 1’ esito del combattimento, rientrar nel suo po- 
stolo ritrarsi colle rimanenti milizie del generale Daendels ? 

E quasi impossibil cosa impedire uno sbarco protetto da una 
squadra sopra una spiaggia scoverta . Non vie che un sol mo- 
mento da colpire, quando cioè le pr ime soldatesche si stabili- 
scono e cercano appoggi; fa mestieri sapere attender tal mo- 
mento e usare la occasione che para daVanti il primo disordi- 
ne che produce un attacco gagliardo e generale. 

Ne’ 28 e 29 agosto, il generai Daendels conservò la sua po- 
sizione, tenendo la sinistra in Petten, il centro nello Zand , la 
dritta inKeeten ed il suq quarlier generale a Scliagerbroug. 
Non avea sotto i suoi ordini più di 8 , 000 uomini , compren- 
dendovi la guernigione dell’ Helder.E poiché parvegli mal sicu- 
ra la sua sinistraci di sotto della quale gl’inglesi, S[>r Giunga ri- 
do la costa , potevano mandare ad effetto uno sbarco , si de- 
terminò a fare un.roovimenfo retrogrado; fece indietreggiare 
la sua ala di'itla, la quale nella mattina del 3 o si trovò in Ave- 
nhorn;era il suo centro e il quartier gener ale a Schermerhorn, 
la sinistra alle spalledi Petten. Trovavasi in tal guisa vieppiù in 
grado di ricevere i rinforzi delle milizie francesi e balave , le 
quali da ogni banda si mossero a marce sforzate verso la Olanda 
settentrionale, appena svanì la incertezza sul punto di attacco. 

Il generai Brune arrivò in Alkmaer , nel 3 settembre , e la 
divisione francese pose gli alloggiamenti alla sinistra della linea. 

11 generale Abercrombie, insignoritosi della lingua di terra 
o penisola dell’Helder, pose termine allo sbarco , fece trincera- 
re i suoi posti avanzati verso la sua dritta, ed occupò alla sua 
sinistra la punta dell’Helder e le batterie chiamate della Unio- 
ne e della Rivoluzione , che erano state cvacuatedal colonnello 
Guilquin. 

Fu da quel momento il passo del Texel dagl’inglesi occu- 
pato, e l’ammiraglio Story fu obbligato di abbandonare il luo- 
go ove avea posto l’ancora e ritrarsi più innanti nel Vlieter (il 
canale verso il nord), onde mettersi al coverto da qualunque 
attacco. Una gran parte del convoglio e delle fregate inglesi 
avea dato fondo nella rada del Texel e i venti avean rinforza- 
to dalla parte del nord; ond’è che l’ ammiraglio Story risol ve- 
di giovarsi della prima marea per occupar nuovamente In ra- 
da e dar la caccia al convoglio ovvero distruggerlo. Allora. 
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scoppiò a bordo del vascello ammiraglio il Washington la ri- 
bellione dello equipaggio, di cui già aveasi sentore pel di- 
fetto di st^ordinaziune , sotto pretesto che volesse 1’ ammi- 
raglio lar saltare in aria la nave. Nella notte i marinai corsero 
alle armi, s’impadronirono de’boccaporti e della santa-barbe- 
ra; tornarono vani gli sforzi degli ufiziali per a (frena ili e ricon- 
durli alla obbedienza; il gastigo di taluni capi della sedizione, 
gli atti di rigore, le preghiere, tutto fu inutile e tutti i capita- 
ni disperarono di poter decidere i loro equipaggi a venirne al- 
le mani . Mentre' durava no" co tali disordini, nella mattina del 
3o agosto, la flotta inglese entrò nella rada del Texcl , ed 1 1 
vascelli , sei fregate , e quattro corvette, capitanate dall’ am- 
miraglio Mitchell, penetrarono nel Vlieter, col vento e con la 
marea favorevoli: una parte di questa squadra era formata 
da’ vascelli olandesi presi dall’ammiraglio Duncan nel i.° ot- 
tobre >797- In così grave frangente, procurò l’ammiraglio 
Story di guadagnar tempo ; ei fece proporre da due ufiziali 
una specie di sospensione di armi onde potere mentre essa du- 
rava consultare ii suo governo. 

L’ammiraglio Mitchell, che stava a bordodella frega ta l 'Isis y 
ed avea terminate le sue disposizioni per l’attacco', rispose ol- 
la proposta dello ammiraglio batavo con una intimazione ca- 
tegorica d’ inalberare incontanente la bandiera Orange. L’am- 
miraglio Story diè il segnale di prepararsi al combattimento , 
ma questo segnale addivenne quello di una intiera ribellione. 
Gli equipaggi tolsero la carica da’pezzi , gettarono in mare le 
palle ed i cartocci, ed i capitani riuniti dichiararono che la ri- 
volta era giunta a segno da non potersi sperare dagli equipag- 
gi alcuna obbedienza, e che i medesimi non si sarebbero bat- 
tuti contra glTnglesi. 11 solocapitano Van Senden, comandante 
il vascello il Batavo , assicurò che le sue genti eran tranquil- 
le e che egli si sarebbe difeso se l’ammiraglio ne dava l’esem- 
pio. Questo ultimo rispose alla intimazione dell’ ammiraglio 
Mitcheil, protestando la sua fedeltà verso la Repubblica, e di- 
chiarandosi prigioniero di guerra unitamente a tutti i suoi ufi- 
ziali. Nella stessa sera , la bandiera Orange , la quale da due 
giorni veotolava su le torri e le batterie del Texcl e dell’Hel- 
der, fu inalberata su tutti i vascelli dell’armata batava. Oltre 
alla flotta olandese composta di otto navi di linea e tre frega- 
te, che si rese allo ammiraglio Mitchell, il capitano Winthrop 
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s’ insignorì uri Nieuwon-Dicp di tre navi di lineagli cinque fre- 
gate e di cinque vascelli della compagnia delle Indie, non che 
dell’artiglieria e degli apparecchi di marina che vi scovarono. 

Non restarono al governo batavo che poche navi disperse 
ne’porti di Zelanda, ed intanto per una di quelle stranezze che 
caratterizzarono la fine del secolo XVII l , gli Olandesi senza 
marina formarono un esercito per difendere gli approcci di 
Amsterdam dalla banda del mare. Nel corso della guerra che 
rese libere le sette Province e che cominciò nella Fiandra e 
nel Brabante, ove il solo porto deira Ecluse serviva di comu- 
nicazione col mare, i. principe d’Orange, in sul fine del regno 
di Filippo II, avendo riconosciuto la importanza delle provin- 
ce di Zelanda e di Olanda, vi stabilì il centro delle forze e della 
resistenza della nuova repubblica. Fu a tali cose indotto spe- 
cialmente dalla agevolezza delle cotnp ideazioni con la Gran 
Brettagna, e dal desiderio di creare una marina militare e di 
fare attendere gli Olandesi alla specie di grterra per la quale 
erano più esercitati; e due secoli dopo, contro la casa di Oran- 
ge appunto c contro le forze della Gran Brettagna difendeva- 
mo gli Olandesi quelle Lagune, che furono conquistate con tan- 
ta pena e perseveranza solo per formar porti, asili e comunica- 
zioni interne per un popolo tutto navigatore ; ed eserciti po- 
derosi a sufficienza per batter rispettivamente la campagna 
ne’Paesi Bassi erano alle prese su queste spiagge e ponevansi a 
campo trapanali. Gli Olandesi, avendo la loro difesa naturale 
perduta, difettando di marina, non dovendo ornai veruna na- 
vigazione più proteggere, su questo territorio artificiale e qua- 
si ondeggiante nuovi mezzi di difesa e di conservazione trova- 
rono. Tale guerra fu quanto nuova altrettanto feroce, nella 
Contrada che rende ben disagevoli i disegni e 1’ applicazione 
de'principii dell’arte E mentre da per tutto erasi la scena in- 
grandita, ivi veniva essa circoscritta tra terreni bassi ed inter- 
secati, i quali, cangiando la direzione de’movimenti, frangen- 
do ad ogni passo le manovre delle milizie di diverse arme , fa- 
cevan soli ostacoli incontrare, e niuno de’ vantaggi che nella 
guerra debbesi ricercare appresentavano. Ivi scorgevasi veni- 
re alle mani la cavalleria e l’artiglieria a cavallo ; ed 80,000 
uomini cercavano campi militari in un laberinto di argini e di 
canali. 

Poiché la ribellione dell’armata avea fatto presumere al ge- 
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ne ralc Abercrombie, fosse il batavo governo disposto ad en- 
trare in comunicazione con lui pria dello arrivo de’ Francesi, 
fece dimandare al generale Daendels una scoria ovvero un 
passaporto pel generale Don , che dovea comunicare nell’Aia 
particolari istruzioni del governo inglese. Non volle accordar- 
si tal passaporto, e fu invitato il generale Abercrombie a fare 
le sue comunicazioni per iscritto. Il governo dette opera a di- 
strugger la impressione che sugli animi avea fatto tal principio 
di negoziazione; per la qual cosa inviò in Alkmaer , presso il 
generai Brune, una commessionc composta di Vanhoest, mem- 
bro del Direttorio, edi quattro rappresentanti de) le due came- 
re, onde attestargli e far noto allo esercito la ferma risoluzio- 
ne del governo batavo di difendersi sino agii estremi. La pub- 
blicazione delle nuove assicurazioni e delle promesse di man- 
dar subito soccorsi fatte dal Direttorio della Repubblica fran- 
cese, sostennero tali dimostrazioni di fiducia. 

Essendosi terminato lo sbarco delle genti del generale Aber» 
crombie,ed affatto risoluto di attaccare la Olanda settentrionale, 
il generale Brune fece dirigere per Harlem alla volta di Alk- 
maer tutte le forze di cui potessi disporre. Si provvide ezian- 
dio alla difesa della città di Amsterdam , dalla banda dello Zuy- 
derzee e della lingua chiamata Buik-Sloct , la cui vicinanza 
potea far temere che si venisse bombardalo. Fu tale cura al ge- 
nerai Guerike commessa. 

La divisione batava del generai Dumoneeau, forte di 6, ooo 
uomini, passò nel 3 settembre in Amsterdam. Tutte le mili- 
zie francesi che trovavansi dal lato dell’Aia , sulle coste o ver- 
so la foce della Mosa, difllarono per Egmontalla volta di Alk- 
maer. Furono armati in tutte le città drappelli di borghesi , 
che si misero incontanente in sulle mosse per raggiungere lo 
esercito nella Olanda settentrionale. 

Mentrechè da tutte le parti giungevano tali rinforzi , gl’in- 
glesi si avanzarono, si posero a campo nello Zyp , terreno bas- 
so ed intersecato, che avea circa tre leghe e mezza di estensio- 
ne in capo alla penisola , e difeso Jalle acque superiori da un 
argine, dietro a cui si trincerarono munendolo di molta arti- 
glieria. I posti avanzati della loro dritta estendevansi da Petteu 
ad Enigenbourg; quelli del centro, un po’indietro e paralella- 
mente al grande argine, stavano in S. Martino Valkoog e Scha- 
gen; quelli della loro sinistra in Havinghuyzen e Zydewind. 
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11 generai Brune, onde concentrar le sue forze, fece esegui- 
re a I le divisioni francesi c batave un movimento per la loro si- 
nistra e prese una posizione meno estesa innanti ad Alkmaer. 
Avviò i posti avanzati della sua sinistra a Schoorl e Groot, per 
quanto più era possibile vicino al mare ed alla vanguardia del- 
la dritta dello esercito inglese: occupò S. Pankras innanti al 
suo centro , e fece, indietreggiare per poco la sua ala dritta. 
Ftivvi qualche scontro tra’ posti avanzati verso il centro dei 
due eserciti dalla banda di Onde-Karspel e di Dirks-Hoorne. 

1 soli rinforzi ricevuti dagl’inglesi consistevano in una par- 
te della divisione del duca di Yorck (4 a 5,ooo uomini guidati 
dal generale Don). Il corpo de’ Russi capitanato da’ generali 
Hermann ed Esscn non era stato incontrato sul'marc dagli av- 
visi che si eran loro spediti onde si fossero direttamente ver- 
so il Tezel avviati. Essi erano giunti successivamente al punto 
convenuto, in Yarmouth, ove erano ritenuti dal vento contra- 
rio che neanche permetteva alle restanti genti inglesi , fra le 
quali trovavnsi la maggior parte della cavalleria, ed allo stes- 
so duca di Yorck, imbarcalo sulla fregata 1’ Amethiste , di ve- 
leggiare pel Texel. 

Abercrombie, trincerato dietro lo Zyp , non avea che i6 a 
17,000 uomini. Perla qual cosa gli conveniva schivare uri fat- 
to d’arme serio ed attendere la congiunzione delle forze allea- 
te. Brune, all’opposito , sin dal 9 settembre , avea già assem- 
brato, nel suo campo di Alkmaer, da a a5,ooo uomini. Il 
generai Vandamme, giunto da Brusselles, e il generale Kel- 
lennann gli annunziavano nuovi soccorsi ritirati dalle gucr- 
nigioni del Belgio. 11 momento era favorevole ; fece adunque 
attaccare nel 9 a’primi albori del giorno. Egli medesimo guidò 
la colonna delia sinistra , tutta composta di Francesi : quella 
del centro, composta da sodatesche batave , obbediva agli or- 
dini del generai Dumonceau; l’altra delladrilta, egualmente da 
genti batave formala, era condotta dal generai Daendels. * 

La colonna francese avanzò per Groot e Kamp verso Pctten; 
s’impadronìdi questi posti trincerati, e pervenne sino sulla al- 
tura di Houndsbosduynen. Gl’ Inglesi , ritirati dietro la testa 
dell’argine dello Zyp, oveaveano costrutti taluni ridotti, era- 
no anche protetti dal fuoco di due fregate e due brigantini cui 
il vento avea permesso imburchiare vicino alla sponda. I Fran- 
cesi, giunti sulla parte deretana dell’argine, trovaronsi a flutto 
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allo scovcrto , e colpiti di fianco da questo fuoco micidiale. 
Avendo 3 o granatieri tentato di passare a nuoto il canale, on- 
descalare questi trinceramenti , si annegarono , ed il generai 
David fu mortalmente ferito. Obbligati a rinunziare al dise- 
gno di spingere più oltre i loro attacchi, gli assalitori dopo una 
perdita considerevole si mantennero nel posto di Petten, e lo 
evacuarono sol per riprendere le loro prime posizioni. 

Nè fu il centro più fortunato. II generai Dumonccau marciò 
sulle prime per Schoorldamm , attaccò e superò il posto trin- 
cerato del ponte di Krabbendamm ; ma non potette insigno- 
rirsi de’trinceramcnti di Zyp coverti di artiglieria. Taluni bat- 
taglioni andarono in volta interamente ed ei fu obbligato a ri- 
tirarsi. 

L’ ala dritta , che erasi con molta' ardenza fatta avanti, fu 
nel maggior disordine tratta dalle grida salvisi chi f^uò, noi 
siamo attorniati! emesse dalla coda della colonna e che fecero 
prender la fuga alla maggior parte de fanti del generale 
Daendels. 

Dopo esser tornato vano questo attacco generale in cui fu 
fattogran sangue e fu sconciamente danneggiato un reggimen- 
to di dragoni inglesi, l’esercito francese c batavo riprese la sua 
antica posizione , tenendola sinistra un po’ al di sotto di Pet- 
ten ed a Schoorldamm i posti avanzati del centro. 

Nuovi rinforzi giunseroailoesercitobatavo.il generai Bru- 
ne fece giudicare da un consiglio di guerra , in Alkmaer , gli 
autori della disfatta , e fu squittinata la condotta di taluni 
ufiziali. 

Nello stesso giorno in cui avvenne tale fazione , nel io set- 
tembre , il Duca d’ Yorck veleggiò pel Texcl , con 80 basti- 
menti da carico. I Russi stanziavano tuttavia in Yarinouth. 

Non abbiam fatto parola della diversione o piuttosto del 
falso attacco diretto dal Principe ereditario su due punti del- 
la frontiera dell’Over-Yssel, i quali, sebbene l’uno molto dal- 
l'altro fosse discosto, eran nondimeno egualmente importanti 
ove gli fosse venuto fatto tP impadronirsene. Indarno fece in- 
timar la resa alla piccola piazza di Coevorden , che confina 
con la contea di Bentheim , e fece avanzare dal lato d’Ar- 
nheim, al confluente dell’Yssel e del Reno, un poderoso corpo 
di suoi partigiani, che si fece addentro sino a Westcr-Woort, 
sulla sponda sinistra dell’Yssel , ad una lega distante da Ar- 
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nheim. Questi tentativi tornaron vani: i proclami del principe 
di Orange non eccitarono nelle campagne quella commozione 
di cui erasi fatto augurio. Le guardie nazionali di Arnheim e 
di Oldenrad si mossero con taluni pezzi di artiglieria. attaccaro- 
no e sbaragliaronoquella frotta, ed il Principe,avendo ricevuto 
la novella della presa della flotta olandese, s’imbarcò in Emden 
con pochi ufiziali onde recarsi a raggiungere l’armata del du- 
ca di Yorck. Nel dì 8 settembre arrivò nel Texel e si condus- 
se a bordo del Washington. 

La flotta olandese fu dopo pochi giorni in, Inghilterra con- 
dotta. È cosa degna da notarsi essere i marini dell# due na- 
zioni egualmente scontenti : gli Olandesi , perchè avean cre- 
duto rendersi , non già agl’inglesi , ma soltanto allo Statol- 
dcr , e rimanere in Olanda sotto la bandiera Orange ; gl’ In- 
glesi , perchè era stata la flotta presa senza combattimento , 
ed era per essi un trofeo novello di cui avrebbero voluto go- 
dere al par di quelli conseguiti con la vittoria di lordDuncan. 
I loro sovrani intanto voleano che fossero uditi , ma ad onta 
della riunione de’ colori, restavano nemici. E più agevol co- 
sa trionfare di una nazione che piegare a seconda della po- 
litica il suo carattere e le sue vecchie inclinazioni , e supera- 
re le sue ripugnanze. 

La eccellente posizione presa dal generale Abercrombie, e 
l’avventuroso sperimento fatto della forza de’ suoi trincera- 
menti dietro gli argini dello Zyp , fecero sì che estendesse la 
sua sinistra, o almeno spingesse avanti poderosi distaccamenti 
onde procacciarsi que’ mezzi di cui difettava. 

La flottiglia inglese , che era entrata nello Zuyderzée , s’im- 
padronì di Medemblick , ed avendo questo primo attacco ma- 
rittimo cagionato timore ad Amsterdam , si sollecitarono gli 
apparecchiamenti della difesa della rada. S’ imburchiarono 
talune navi innanti al canale chiamato Pampus. Furono ar- 
mate le batterie di Dimmedan ediOurkerdam , alla entrata 
del porlo. Un ulìziale della marina francese fu incaricato 
delie disposizioni marinaresche , ed il generai francese d’IIin- 
nisdal assunse il comando della piazza e di tutto il dipartimen- 
to dell’Amstel. 

Il géneral Brune , che attendeva dal Belgio considerevoli 
rinfòrzi, e che eccitava il governo batavo .ad aumentare le sue 
leve di guardie nazionali , si limitava a contenere il generale 
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Abercrombie nella posizione rinserrata ove non poteva impe- 
dirgli che attendesse e ricevesse i Russi cd il resto della secon- 
da divisione delle soldatesche inglesi. 1 posti avanzati dello eser- 
cito francese e batavo stavano a campo a gittata degli archiba- 
si de’trinceramenti, e si erano essi stessi affortificati con talu- 
ne tagliate. Le due posizioni divenivano di giorno in giorno ri- 
spettivamente piìi forti. 

Nella notte ddl 14 al 1 5 settembre vi fu una scaramuccia 
molto gagliarda verso il centro delle due linee, a Warmenhuy- 
sen, di cui eransi gl’ Inglesi insignoriti , e donde furono slog- 
giati dal generale Dumonceau , alla testa di un reggimento di 
granatieri e di cacciatori batavi. 

In quello stesso momento arrivava nel Texel il duca di Yorck, 
e sbarcar facea le sue milizie le quali, riunite a quelle che oc- 
cupavano la posizione dello Zyp , sommavano a circa 20,000 
uomini. Due giorni dopo, arrivò in Yarmouth la prima divi- 
sione delle soldatesche russe di circa i 3 ,ooo uomini , capita- 
nata del generale Hermann. Come.prima furonoqueste schiere 
sbarcate , il duca di Yorck le fece avanzare e da esse occupare 
fece il posto di Petten, alla dritta della linea. 

Lo esercito alleato dal 17 al 18 settembre trovossi intiera- 
mente rannodato , e forte ad un dipresso di 35 , 000 uomini. 
Quegli stessi motivi che il generai Brune ad attaccare il gene- 
rale Abercrombie pria dello arrivo de’Russi aveano indotto de- 
cisero fuori dubbio il duca di Yorck, appena ebbe assembrate 
le sue forze, a non metter tempo in mezzo per attaccare i Fran- 
cesi, priachè avessero ricevuto i rinforzi che verso loro move- 
vano dal Belgio e dal Basso Reno. Dispose il tutto con una 
gran fretta: i Russi furono ripartiti tra la dritta, ove forma- 
rono la testa della colonna dagl’inglesi sostenuta, ed il centro, 
ove furono ad essi mescolali. 

La colonna della dritta comandata dal generale russo Her- 
mann, vecchio capitano di una riputazione distinta , trovava- 
si opposta alla divisione franceseguidatadal generai Vandam- 
me. Il centro de’ Batavi obbediva agli ordini del generai Du- 
monceau, e la loro dritta dal generai Daendcls era condotta. 
Il duca di Yorck trovavasi alla testa delle schiere che forma- 
vano il centro e l’ala sinistra del suo esercito unitamente al 
giovane principe d’Orange. Egli avea distaccato un corpo di 6 
a 7,000 uomini capitanato dal generale Abercrombie per im- 
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padronirsi di Hoorn e farsi, avanti alle spalle della dritta dei 
■Batavi , onde avvilupparla nel momento in cui l’attacco dei 
Russi contro la divisione francese avrebbe sbaragliata la sini- 
stra del generai Brune e tagliata la comunicazione con la spiag- 
gia del mare. Quindi avea il duca di Yorck così disponendo lo 
attacco divisato di spuntare le due ale del generai Brune on- 
de obbligarlo ad abbandonare la sua posizione innanti a<^ 
Alkmaer. Il generale Abcrcrombie giunse inf Hoorn, ove non 
trovò duro incontro , e fece soltanto prigioniere due compa- 
gnie di fapti. 

Nel 19 settembre , verso le ore cinque della mattina fu la 
fazione gagliardamente su tutta la linea appiccata. Il generale 
Hermann, guidando una divisione di circa novemila uomini, 
seguito da un’altra di milizie inglesi, fece andare in voltai po- 
sti avanzati de’ Francesi che stavano a campo in Kamp e it> 
Groot; poscia si spinse avanti onde potere avviluppare la divi- 
sione del generale Vandamme, il quale difettando di ogni ap- 
poggio alla sua sinistra fu costretto a farsi addietro. I Russi si 
impadronirono di Schoorl-tìamm , e tostamente dopo di Ber- 
gen, feudo del principe di Nassau, e villaggio considerevole in- 
torno al quale giacciono bellissimi boschi , ove i Francesi in- 
dietreggiarono o piuttosto rattestaroiwi dopo aver ceduto allo 
attacco impetuoso del generale Hermann, il quale trovavasi ap- 
pena una mezza lega distante da Alkmaer. Allora le spalle del 
centro della linea di battaglia del generai Brune trovavansi già 
da’Russi sorpassate, mentreehè veniva dal duca di Yorck, con 
una forte divisione di soldatesche inglesi alle quali erano uniti 
pochi Russi, affrontato. 

Essendo le cose in questo stato, il generai Brune fece avvia- 
re alla volta di jBergen la retroguardia della divisione di Du- 
monccau , per un ponte di comunicazione che avea fatto da 
qualche giorno sul canale che mena alloZyp stabilire. Ravvi- 
cinò nello stesso tempo al centro, che da tal mossa restava in- 
debolito , la divisione di Daendels. Bentosto la stessa colonna 
russa, troppo avanzata, fu su’ fianchi dalla divisione di Van- 
damme e da una partedi quella di Dumonceau attaccata, sen- 
za poter comunicarecol centrodcgl’Inglesi. 

II generai Vandamme, avendo latto avviluppare il villaggio 
di Bcrgeu per la sua sinistra, dalla parte delle dune , e per la 
sua dritta da quella di Alkmaer , attaccò con la baionetta. Il 
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villaggio fu ri fireso dopo una zuffa vieppiù ostinata perche 
speravano i Russi poter sostenere il loro primo vantaggio sino 
a che fossero dagl’ Inglesi soccorsi : essi si batterono da dispe- 
rati , e quando furono posti in rotta e sbaragliati , tenevano 
tuttavia il fermo nella chiesa e nelle case, ove si fece gran car- 
nicina. Il generai Francese Gouvion si distinse molto in que- 
sto fatto d'arme. Fu tagliata la ritirata alla maggior parte 
della colonna del generale Hermann , che fu quasi distrutta e 
la cui artiglieria venne in potere del nemico. Lo stesso genera- 
le fu fatto prigioniere , e fu gravemente feritoli generale Es- 
scn che comandava sotto i suoi ordini. 

Il generale Dumonceau , che fu anche ferito al principiar 
della fazione , sostenne o riprese i suoi posti ; ma la sua divi- 
sione fu molto malconcia poiché sostener dovette lo sforzo che 
fece il centro dello esercito inglese per impedirle di congiun- 
gersi con la sua dritta. 

La divisione del generale Daendels, che occupava la posizio- 
ne di Oud-Karspel, e, come già dicemmo, la dritta dello eserci- 
to batavo formava , fu investita dagl’ Inglesi tanto gagliarda- 
mente quanto lo era stato da’Russila sinistra. Dopo aver resi- 
stito per due ore fu sposta ta,mo! ti uomini e varii cannoni per- 
dendo. Questa divisione, già diminuita pe’soccorsi che il gene- 
rai Daendels avea dovuto avviare verso quella del centro , ed 
il cui disordine crasi dalla esplosione di un cassone di munizio- 
ni aumentato, si riordinò e sul finir del giorno ritornò alla bat- 
taglia. Il generale Daendels riprese il posto di Broeke le bat- 
terie che gli erano state tolte dalla banda di Oud-Karspel. 

La sconfìtta della sua dritta costrinse il duca di Yorck a 
ravvicinare la sua sinistra troppo estesa; il generale Abercrom- 
bie evacuò Hoorn nella notte e tutto lo esercito allealo rien- 
trò ne’suoi trinceramenti dello Zyp. Il generai Brune riacqui- 
stò altresì la posizione che pria di venire alle mani occupava. 

Tale prospero evento dileguò l’agitazione che aveano spar- 
sa in Amsterdam l’ arrivò de’ Russi, l’avvicinamento degl’ In- 
glesi dalla banda di Hoorn, e i movimenti della loro flottiglia 
nello Zuyderzée, e dopo pochi giorni si fu del tutto tranquil- 
lo sulla difesa del Pampus per essere arrivali da 60 a 70 scia- 
luppe cannoniere francesi co’loro equipaggi che si fecero pas- 
sare da Duncherque pe’canali interni del Belgio edclla Olanda. 
I due eserciti riceverono nuovi rinforzi e continuarono a 
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trincerarsi, moltiplicando gli ostacoli in tutte le direzioni. La 
retroguardia de’Russi, forte di 2 a 3,ooo uomini , sbarcò nel 
Texel;e dall’altro lato una mezza brigata francese giunta da po- 
co fu diretta alla volta di Alkmaer. Si continuò a sollecitare 'le 
nuove leve ed a formar battaglioni di guardie nazionali batave. 

Così in sulla fine di settembre andavano le cose in Olanda. 
Da circa un mese, lo esercito inglese il quale fuori dubbio a vea 
già fatto un gran colpo coll’impadronirsi dell’Helder, e col fa- 
vorire la entrata della flotta inglese e la ribellione della ba- 
iava armata, stava nondimeno sulle difese ed in una posizione 
tale che non gli veniva fatto operar di concerto con la flotta 
per lo Zuyderze'e, senza esporsi ad esser separato da’ punti di 
sbarco e mettere al rischio i suoi ausiliarii. Tutte le ragioni 
che somministrar potea l’arte militare univansi adunque a’mo- 
tivi che suggeriva la politica per far cessare aqualuuque costo 
uno stato di cose contrario alle mire con cui erasi tale spedi- 
zione impresa. Mala precipitala con cui il duca di Yorck fe- 
ce agire le ultime soldatesche sbarcate , e specialmente i Rus- 
si, era forse per lui piò perigliosa della tardanza merceria qua- 
le il generai Brune ingrossava il suo esercito e lo affortificava 
nella sua posizione. 

Di rado gli uomini non avvezzi al mare ritrovano , anche 
dopo la più breve navigazione, nel momento in cui afferrano la 
terra, le loro forze, la loro agilità, e se pure si ardisce dirlo, tutto 
lo impulso del coraggio. Se mai l’esito felice quasi certo degli 
sbarchi eseguiti amano armata , tra il fuoco delle navi che li 
proteggono, e quello delle nimichevoli soldatesche che difen- 
dono la spiaggia a palmo a palmo, par che tale osservazione 
smentisca, puossi rispondere che l’aspetto del doppio pericolo 
nel quale trovasi ognuno quasi precipitato fa straordinarii co- 
nati eseguire, poiché tutto ad un trattosi viene spinto in mez- 
zo all’azione, e quasi abbandonato da un elemento che obbli- 
ga a conquistar l’altro. Avvien però ben diversamente quando « 
debbesi formare, far marciare e combattere le milizie dopo un 
tranquillo sbarco, sopra tutto se sieno già defatigale da una 
luoga o penosa navigazione , e sieno state troppo affoltate a 
bordo de’ navigli di carico , o abbiano altro sofferto. Allora , 
non solo rattrovansi moltissimi individui sì fattamente inde- 
boliti che sono inabili al servire , ma i corpi di soldatesche 
presentano gli stessi inconvenienti , poiché non possono allo 
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stante riprendere tutti i vantaggi della loro ordinane , delle 
loro manovre, e della loro forza di unione. 

Come prima furono sbarcati i Russi destinati ad attaccare 
i Francesi, il duca di "Vorck fece loro occupare in Petten la 
dritta delle linee dello Zyp; e comeclic fosse stata breve colai 
marcia , era impertanto l’attacco che essi doveano dare nel 
giorno seguente molto arduo per la natura del paese. L’ ar- 
denza con cui inseguirono i Francesi, i quali andarono in vol- 
ta sino indietro a Bergen , li defatigò e li disunì a misura che 
avanzavano.Aveano altresì i Francesi il vantaggio della cono- 
scenza di un terreno, di cui la uniformità e le tagliate allo stesso 
livello appresentano, per così dire, una serie di aguati. Questi 
ostacoli poco si conoscono a primo aspetto ; sol dopo di aver 
percorso tutto il terreno si può essere al fatto delle comunicazio- 
ni tra quella mojtiplieita di poligoni irregolari e ritenerne la 
immagine, della quale .esperienza difettavano gli ulìziali russi. 

Improvvido consiglio fu altresì reputato quello del generale 
inglese di aver unicamente calcolato sulla riuscita dello attacco 
eseguito dàlia sua dritta , c di aver troppo indebolita la sua 
sinistra distaccando verso Hoorn il generale Abercrombic. E- 
gli è pur certo che , riportando una vittoria , non potevano 
esser migliori le disposizioni per ritrarne lutto il frutto; e qual- 
volta il centro de’Batavi fosse stato sconlitto e respinto al di 
là di Alkmaer , il generale Abercrombie , prendendo di fian- 
co la divisione di Dacndels, ed avviando un distaccamento al- 
la volta di Purmcrend, compariva fin dal giorno susseguente 
a veduta di Amsterdam , e prendeva alle spalle le difese del 
Pampus. Ma così troppo affievolivasi la sinistra dello esercito 
inglese, e la speranza di riportar la vittoria con la sua riserva 
già spinta avanti alla linea privò il duca di "iorck del soccor- 
so die era più necessario a farla conseguire. 

Sì fatta resistenza degli Olandesi, che non si era supposta , 
e che era stata favorita dall’essersi andato a rilento nello ese- 
guire la congiunzione delle tre divisioni della spedizione, dava 
al governo francese l’agio di scorgere tutta la importanza della 
difesa della Olanda. I soccorsi che ivi inviava erano realmente 
adoperati a garantire i confini del Belgio, ove gl’inglesi, dopo 
aver conquistala la Olanda , avrebbero agevolmente contro la 
Repubblica francese rivolte quelle stesse armi , que'mcdesimi 
mezzi che allora questa contro di essi dirigea. 
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Intanto la nuova guerra di Olanda avca molto gl'imbarani 
del governo francese accresciuti, poiché gl’impediva di forma- 
re il suo esercito del Reno, almenodi aumentarlo tanto clic po- 
tesse agire offensivamente sulla riva dritta esopratutto vivere 
alle spese del territorio dello Impero. Il generale Muller , do- 
po di essersi rinforzato con taluni distaccamenti ritirati dalle 
guernigioni , non avca potuto assembrare oltre a 20,000 uo- 
mini ; egli avea eseguita una diversione e non poteva sostener- 
si innauti allo Arciduca il quale si avvicinava con forze supe- 
riori. La marcia di questo principe e la sua uscita dalla Sviz- 
ierà con la miglior parte dello esercito austriaco non avea 
prodotto l’effetto che se ne sperava ; e Massena non avea po- 
tuto spingere tant’oltre (pianto erasi creduto possibile il primo 
vantaggio de’buoni successi ottenuti da’generali Chabran.eLe- 
courbecontra il centro e la sinistra dello eseroito alleato; ma le 
viste che fece lo Arciduca, che trasferì sulle prime il suo quar- 
tier generale a S. Biase", e minacciò di fbrzarc un passaggio 
per aggirare la sinistra delle genti francesi tra Rrisaclt e Ba- 
silea, tennero in sospeso il generai Massena. Altronde , ove si 
ponga mente alla estensione della sua posizione, dopoché ebbe 
occupato il cantone di Glaris , ecircondolo i laghi di Zurigo e 
di Wallenstadt, scorgerassi che non poteva imprendere ad at- 
taccare , con forze sufficienti, le eccellenti posizioni del gene- 
rale Botze sulla linea de’ laghi, cioè il fianco sinistro e le spal- 
le dello esercito austro- russo per isloggiarlo dalla sua posizio- 
ne di Zurigo , senza esporsi esso medesimo a venir separato 
dalla sua aia dritta. Abbiamo fatto osservare con quai valorosi 
ed ingegnosi sforzi , con quali applicazioni del nuovo sistema 
di guerra , equilibraronsi i vantaggi tra lo Arciduca ed il ge- 
nerai Massena, sino a che si avessero poscia divisi, con le spon- 
de del Reuss , le piu forti posizioni della Svizzera. I due gene- 
rali, non avendo rispettivamente una superiorità di forze con- 
siderevole a sufficienza onde spuntare interamente le loro ale, 
non potevano alternativamente riportare che vantaggi di poco 
momento: e solo un urto violento e simultaneo de’duc eserci- 
ti che fossero venuti alle mani reciprocamente jiotea. fare ap- 
piccare tra le loro linee una fazione generale e decisiva. 

Il generai Massena avrebbe potuto eseguire uno sforzo no- 
vello contro il centro e la dritta di quel formidabile campo trin- 
cerato, nel momento in cui parca che dovesse favorirlo il caia- 
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bio degli Austriaci co' Russi , l’ allontanamento de' generali e 
degli ufìziali di sialo maggiore, che avcano scelto i posti, e cal- 
colata c sperimentata la loro importanza. Ma egli soprawe- 
deva per la sua sinistra le mosse delio esercilo austriaco nel 
Brisgau. 

L’Arciduca, il cui quartier generale trova vasi tuttavia »in 
S. Biase , net 4 settembre , e che parea minacciar Basilea ed 
Huningue , l'acca difilare le sue milizie jier Donauescliingen 
verso Louisbourg, ove giunse nel 1 3 settembre col generale 
Schmidt. • 

Il nerbo dello esercito austriaco , che crasi posto a campo 
tra Echterdingene Waldcnbusch , continuò nella stessa dire- 
zione le sue marce sforzale ; la vanguardia del generale Nau- 
endorf ed il corpo del generale Stzarray aveva» già avviate le 
loro soldatesche leggiere contro i posti avanzati de’ Francesi. 
Cdstoro aveano evacuato Bruclis.il , c , nella notte del di 1 1 
al 12 settembre , tolsero t’assedio da Philipsburg. Due giorni 
prima, il generai francese Laroche aveva attaccato e superato 
il trinceramento del lato di llheinsheim; il Reingravio di Salm 
avea valorosamente difesa questa piazza la quale più non era 
die un mucchio di rovine. Per cinque giorni e cinque notti 
fu questa seconda volta bombardata Philipsburg , ed in sì 
breve spazio di tempo fu la città quasi iu ceneri ridotta ; può 
dirsi che nel periodo della guerra della rivoluzione solo allora 
furono le bombe con tanta ardenza lanciate. 

Il generai francese Mullèr si ritrasse primamente per Wa- 
ghoeusel; evacuò Heidelberg nel 1 5, fece passare la suaartiglie- 
ria e le sue bagagtie al di là del Reno , e pose gli alloggiamenti 
Minanti aManhcim vicino a Neckerau. 

l?a ritirata, de’Francesi continuò ad essere eseguita con ordi- 
ne pel ponte di Ma ri he ini , ed il corpo dello esercito del Reno 
si dividea giungendo alla sponda sinistra. Furono 6,ooo uomi- 
ni diretti alla volta di Magonza, ed un’altra parte si avviò ver- 
so Spire e Germersheim. Restava tuttavia nc’trinceramenli di 
Manheim e nelle opere della piazza, quasi tutti aperti o imper- 
fettamente demoliti, una dietroguardia di circa 5,ooo uomini 
capitanata dal generale di divisione Laroche. 

L’Arciduca aveva usata cotale diligenza che, avendo pota- 
lo assembrare un corpo di 23, ooo uomini nella pianura del 
Fieeker, nei i6 settembre, fu nel giorno susseguente verso le 
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ere tre della mattina in grado di attaccare. Egli stesso recossi 
al villaggio di Seckenheim e fece cominciar l’attacco dalle divi* 
sioni comandate da’gencrali Sztarray c Kospoth. Essi furono 
sulle prime ributtati; ma avendo novellamente assaltato co’bat- 
taglioni di granatieri vennero in lor potere il ridotto elevato 
sulla dritta sponda del Necker ed i restanti trinceramenti del 
Neckerau.Sin dal principio degli attacchi, l’artiglieria imperia- 
le avea sulla spiaggia del fiume preso posizioni vantaggiose per 
battere e tagliare il ponte di battèlli. Le porte della città fu- 
rono" sforzate , e ,'ad onta delle disposizioni del generai Laro- 
che per assicurare la sua ritirata al di là del fiume , non po- 
tette questa eseguirsi che disagevolmente , rimanendo prigio- 
niera la sua retroguardia. 

Dopo tale prospero evento, l’Arciduca si recò a Schwetzin- 
gen , uno de’ punti che fu più frequentemente ed alternativa- 
mente occupato da’due partiti nel corso della guerra. Fece al 
di sotto di Francoforte occupare le due sponde del Mein. Il 
quartier generale del land-sturm fu trasferito da Niederrad ad 
Iloecbsl ; si affrettò l’arrivo de’ pontoni , e si fece le viste di 
voler condurre al di là del Reno lo esercito austriaco e dello 
Impero , che 1 ’ Arciduca attese a riunire ed ordinare , e la 
cui forza , comprendendovi i corpi di Sztarray e di Meerfeld , 
dovea essere aumentata a 60,000 uomini. 

I Francesi si affrettarono a fare indietreggiare sopra Ehren- 
Lreitstein i distaccamenti che aveano spinti insinoa Weilbourg 
c Wetzlar. Il generai Muller , mal certo del punto ove l’Arci- 
duca mandar voleva ad effetto il suo passaggio, e non potendo , 
ancora penetrare i suoi disegni, si limitò a covrire Magonza , 
stabilì il suo quartier generale in Durkheim ed interruppe qua- 
lunque comunicazione con la sponda dritta del Reno. 

Parca che dovesse incominciare un nuovo corso di avveni- 
menti: gli eserciti alleati occupavano lo spazio che aveano dap- 
prima lasciato tra essi eia linea di confine garantita dal re di. 
Prussia, ed il fuoco della guerra minacciava divorar di nuovo 
le belle contrade della manca riva del Reno. 
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NOTA PRIMA 

SULLA COMPOSIZIOHE DEGLI ESERCITI. 







lio illustre autore delle/JteereAe su la natura e le cause delle 
Ricchezze delle Nazioni credulo avrebbe non aver abbraccia- 
to tutte le basi della economia nazionale , se disaminato la im- 
portanza degli eserciti non avesse sia riguardo alla difesa del 
paese ? sia per rispetto alle spese per essi necessarie ed al mag- 
giore o minor lavoro produttivo che dalla formazione della forza 
protettrice risulta. Le investigazioni di Smith su questo proble- 
ma elementare son degne del genio che ha aperta una novella 
carriera , e stabiliti principii un tempo ignoti, e poscia gene- 
ralmente ammessi , su la cotanto malagevole arte di governa- 
re le bisogne di un gran popolo. 

I limiti della nostra opera non ci permettono di trascrivere 
per intero il passo interessante su la composizione degli eser- 
citi nelle diverse età della società ; ma ne sporremo i punti 
principali , aggiungendovi poche riflessioni che più peculiar- 
mente le circostanze della guerra delia rivoluzione concernono. 
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Appo i popoli cacciatori , ogni uomo nello stesso tempo è 
guerriero e cacciatore. Ella è pure agevol cosa prepararlo alla 
guerra , per la quale atto lo rende la sua -vita abituale, e sos- 
tenerlo allorché batte la campagna. La posizione di queste po- 
polazioni , in mezzo o vicino alle foreste , fa sì che mentre 
affrontano i loro nemici provvedono nello stesso tempo alla lo- 
ro sussistenza. 

Fra le nazioni di pastori che costituiscono uno stato di so- 
cietà più incivilito , al par de’ Tartari e degli Arabi , ciascun 
uomo è medesimamente guerriero ; ma tali nazioni , avendo 
una popolazione più numerosa delle precedenti , perchè han- 
no maggior copia di mezzi di sussistenza, ed essendo più riuni- 
te, perchè son richiamate dalle loro occupazioni vicino aloro 
armenti , sono altresì più perigliose nella guerra. 

A primo aspetto , si crederebbe che dovendo la vita sempli- 
ce e pacifica de’ popoli pastori- sul loro carattere influire , es- 
ser dovrebbero meno formidabili de’ cacciatori , i quali per le 
loro abitudini sono inclinati alla ferocia ed alla barbarie. Ha 
impertanto la esperienza il contrario addimostrato : Niuna 
cosa , dice Smith, è tanto spregevole quanto il guerreggiar con 
gl’ Indiani nell' America settentrionale ; nulla è al contraria 
più terribile di una invasione- di Tartari , come quelle avve- 
nute spessamente in Asia. La conquista della China e quelle 
fatte da Maometto e da’suoi successori provano di <;lie sieri Ca- 
paci gli abitanti de’ deserti da un perito condottiere guidati. 

I popoli addivenuti agricoltori segnalarono il terzo stadio 
della società , quello cioè in cui l’ uomo non solcando la terra 
che per assicurare la sua sussistenza , alcuna idea non aveva 
ancor del superfluo che presso i popoli più inciviliti formò u» 
bisogno. Gli uomini in questo stalo possono usare di molto 
tempo: seminare c raccogliere formano duegrandi epoche del- 
l’anno ; gl’ intervalli possono essere impiegali alla difesa della 
patria , o spesso , sotto tal pretesto , a seconda delle passioni 
degli uomini influenti. Allora le campagne militari altra du- 
rata non hanno se non che quel tempo peLquale non debbo- 
no gli agricoltori esser necessariamente a loro lavori intenti. 
Quindi è che i Greci, sino alla seconda guerra di Perseo e sino al- 
l' altra del Peloponneso ; i Romani fino alloassediodi Vcio, ed 
i moderni nel periodo in cui avea il sistema feudale vigore e 
fino allo stabilimento delle soldatesche regola le, non fecero che 
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incursioni ed invasioni , nè mai piani di campagna e sistemi 
regolari di operazioni concepir poterono e mandare ad effetto. 

Ma quando una nazione 'ad un determinato grado di civiltà 
perviene , i progressi delle arti e delle scienze danno all’agri- 
coltura ed al commercio un più grande sviluppamento. 1 la- 
vori della campagna', le manifatture, tutti i rami d'industria, 
le professioni utili ed anche quelle di piacere , richiamano ed 
occupano maggior copia di uomini , i quali non potrebbero , 
senza un danno reale per la prosperità nazionale , essere di- 
stolti ed allontanati da’ loro lavori. Laonde, comccliè produ- 
cano le migliorazioni che sperimentano le società grande aumen- 
to di popolazione, avviene impertanto che una nazione incivili « 
ta , sebbene fosse più numerosa , ha ciò malgrado meno in- 
dividui che abitualmenté al servizio militare possano essere im- 
piegati./ 

Per la <Jual cosa la proporzione degli uomini che destinar 
possonsi alla profession delle armi è bén differente riguardo al- 
le nazioni meramente agricole. ed a quelle che attendono inol- 
tre alle manifatture ed al commercio. Calcola Smith-clic, appo 
le primeva quarta o la quinta parte di tutto il popolo può, in 
determinate epoche dell’anno , attendere alla guerra ; ha poi 
adottato il calcolo di Montesquieu e di molti altri scrittori po- 
litici perle nazioni industriose e commercianti , i qnali avvi- 
sami che presso le medesime non si possa prelevare, senza nuo- 
cere alla società , più della centesima parte degli abitanti per 
destinarla alla professione delle armi. 

Lo stabilimento delle soldatesche regolate necessariamente 
esser dovea la conseguenza del progresso delle nazioni verso 
la civiltà, il commercio e la opulenza. Ond’è che siccome pres- 
so i Greci , i Romani e i Cartaginesi alle leve per designazio- 
ne furono le milizie assoldate sostituite, così appo i popoli mo- 
derni gli eserciti permanenti furono sostituiti alla chiamata 
del bando e dell’ultimo bando ( 1 ). 

Ciò non pertanto sì fatto nuovo ordine di cose non trasse 
unicamente la sua origine dalle cause naturali che doveano 
produrlo; la politica de’ sovrani ne affrettò lo stabilimento , 

% 

( i ) Con tal bando convocava^ dal Principe un’assemMca di gentiluo- 
mini per servirlo alla guerra. Trad. 
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perchè cotale istituzione offriva loro i mezzi di affrenare i vas- 
salii troppo potenti , di contenere e proteggere i loro sudditi, 
di difendere ed estendere eziandio la loro dominazione. Nella 
inimitabile introduzione alla storia del regno di Carlo Quinto 
possonsi scorgere le importanti conseguenze che Robertson 
attribuisce a questo stabilimento , di cui Carlo VII è risguar- 
datoqual fondatore. 

Lo esempio dato da Carlo VII, adottato con maggiore esten- 
sione da Luigi XI , fu tostamente da tutti i potentati di Eu- 
ropa seguito. I grandi vantaggi cljie presentarono le milizie as- 
soldate risguardar fecero come deboli ausiliari! le leve tumul- 
tuose ed irregolari de’ gentiluomini e de’ loro vassalli. Le sol- 
datesche permanenti furono a poco a poco divise pel combat- 
timento e per 1’ amministrazione in masse uguali ; ciascuna 
parte obbediva agli ordini di un colonnello ; taluni ufìziali 
specialmente della disciplina e degli esercizii militari occupa- 
ti attesero avidamente ad investigar tutti i mezzi onde perfe- 
zionarli. La cavalleria , che sino a quel tempo in tutte le guer- 
re avea formato il nerbo degli eserciti , fu ridotta a giuste 
proporzioni , e non fu più considerata che come 1’ ausiliaria 
de* fanti. La invenzione delle armi da fuoco fece progredire 
immensamente 1’ arte della guerra. Luigi XIV armò l’archi- 
busodella baionetta. Questa duplice innovazione cangiò affatto 
la tattica ; l’uso della picca obbligava ad ordinarsi in batta- 
glioni quadrati sopra un gran novero di righe ; l’ archibuso 
fece sminuire il numero delle righe per moltiplicare i fuochi; 
la invenzione del passo uguale fece si che precise e regolari 
fossero le manovre che accelerarono le marce , c ridussero al 
semplice il comando. Addivenne infine la guerra un’arte di 
cui parea che Gustavo Adolfo, Turenna e Federigo il Grande 
avessero tutte le sagaci combinazioni indovinate. 

Ma la lettura della storia di questi generali confermerà la 
osservazione che noi più sopra facevamo , su gli effetti dello 
aumento della popolazione e delle ricchezze i quali , ben lungi 
dallo accrescere il novero de’ soldati che ogni Stato mantiene, 
piuttosto lo limitano e lo circoscrivono. Quindi è, che dove un 
temposi vedea Carlo Magno e Filippo Augusto comandare ad 
eserciti di due e trecehto mila uomini, agli ordini di Turenna 
t al contrario e degenerali contemporanei non obbedivano che 
trenta e quarantamila. 
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Vero è che dopo il regno di Luigi XIV, c sopra tulio dopo 
la guerra della successione , sono state considerevolmcnle in 
Europa aumentate le milizie assoldate ; ma ciò non avvenne 
con una giusta proporzione con la popolazione e la rendita dei 
diversi Stati. La rivalità de’ potentati , menomando la loro 
prosperila, ha pecuiiar merde contribuito a iàr loro contrarre la 
immensità de’ debiti che tutti più o meno opprime. 

Del resto, comunque sieno stati numerosi gli eserciti nelle 
guerre precedenti, non possono esser messi a paralcllocon quel- 
li che si son levati e che hannoagito nella guerra della rivolu- 
zione la quale, in sette campagne, avea già consumato più uo- 
mini e più denaro di quanto crasene consumato nella guerra 
de’trenta anni. Quindi è, che per completarli si è dovuto mede- 
simamente aver ricorso a’ mezzi usati da’ popoli che non cono- 
scono che imperfettamente le arti, il commercio e la opulenza; 
intendiam dire alle leve in massa ed alla coscrizione , partito 
estremo che tutte le nazioni sono state non pertanto obbligata 
ad adottare quando parimente è ad esse convenuto far la guerra 
d’invasione, onde evitare di esser da’uuovi conquistatori della 
Europa soggiogate. 

È finalmente giunta l’epoca in cui vivamente scorgonsi le 
funeste conseguenze di un sistema che manomette tutte le idee 
della economia politica. Gli eserciti permanenti, oltre al van- 
taggio della difesa de’ confini c del mantenimento dell’ordine 
pubblico, anche quello presentano che non viene per essi in ge- 
nerale adoprata che la gente senza mestiere, il cui lavoro sa* 
rebbe per la società men produttivo, e la cui effervescenza, la 
quale, sotto il giogo severo della disciplina, scissamente a prò 
delle virtù guerriere ritorna , potrebbe in mezzo al tumulto 
delle città essere al riposo generale fatale. 

Ma, al contrario, le leve forzose ed arbitrarie strappano l'a- 
gricoltore dall’aratro, l’artefice da’lavori, l’artista da occupa- 
zioni più nobili e più lucrative; spopolano i lavoratoi, le ma- 
nifatture, le stesse scuole; ostano a’progressi della industria; 
disseccano le sorgenti del pubblico erario distruggendo la for- 
tuna de'privati; e, ben lungi dal favorire il mantenimento del- 
1’ ordine e della tranquillità, avvezzano una considerevole par- 
te della nazione ad odiare il lavoro, a porre in obblio i vincoli 
di famiglia, ed a disprezzar la vita cui ben sovente tien dietro 
il disprezzar le leggi. ' 
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A Dio non piaccia clic nello additare gl’inconvenienti di una 
istituzione in cui barbarie anziché incremento di civiltà ravvi- 
sasi sia nostro divisamenlo condannare o anche rallentare il 
generoso entusiasmo che fa sì che un popolo corra tutto in- 
tero alle armi per difendere la patria e la sua independenza. 
Gli Svizzeri, i Batavi,o gli Americani che pugnano per conqui- 
stare la loro libertàeche sanno assicurarla con sagge costitu- 
zioni , offron per certo uno de’ più interessanti spettacoli che 
possano gli annali della storia presentare. 

Ma uopo è che momentanei sieno tali sforzi straordinarii ; 
ed è dovere primordiale, pe’capi di un governo che è obbligato 
ad usare mezzi cotanto distruttivi, di giovarsi delle prime cir- 
costanze onde ridonar la pace alla patria, i figli alle famiglie, 
gli uomini di tutte le condizioni a’ lavori che la società costi- 
tuiscono e ne assicurano la prosperità. 

Ci facciamo augurio che i nostri leggitori ne condoneranno 
la estensione di questa nota in favor del sentimento che l’ha det- 
tata. Ma allorquando si è impresa la dolorosa cura di dipin- 
gere le sanguinose scene che ad essi presentiamo, l’anima ha 
bisogno di riposarsi e di cercar consuolo nella speranza di un 
migliore avvenire. 
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NOTA SECONDA 

SULL* ARTIGLIERIA LEGGIERA. 

L’artiglieria di riserva, die un tempo di rado negli ordini 
di marcia facea parte delle divisioniie delle colonne di vanguar- 
dia, è addivenuta più mobile e più leggiera di quello clic era il 
treno de’pezzi di posizione e di battaglia annesso al gran parco. 

Dopo la formazione dell' artiglieria a cavallo, si è potuto , 
senza impedire o ritardare le mosse delle vanguardie forti di 
cavalleria, far marciare e manovrare con esse una più nume- 
rosa artiglieria , e talune riserve di pezzi di un calibro suffi- 
ciente per tutte le intraprese che fossero a’ corpi di vanguar- 
dia commesse. Cotale osservazione rimembra il vantaggio e la 
importanza dell’artiglieria a cavallo, e ci obbliga ad olirireai 
nostri leggitori pochi particolari interessanti su la instituzio- 
ne ed il perfezionamento di tale arma. 

E noto che i Prussiani furono i primi a farne uso; il gran 
Federico I’avea inventata nel tempo in cui, per resistere alla 
lega formata contro di esso , il suo genio moltiplicava i suoi 
mezzi, in cui lo stesso esercito, trasportato con una celerità ed 
una precisione sin allora ignote , trionfava coutra forze supe- 
riori,’ e nel periodo della medesima campagna, sopra frontiere 
opposte all’est ed all’ovest de’suoi Stati. Senza dubbio ei sag- 
giò sulle prime di accelerare e ridurre al semplice eziandio i 
movimenti delle colonne di artiglieria ; senza dubbio altresì 
usò poscia lo stesso mezzo per le marce-manovre, e l’applicò 
infine alle mosse ed a' conflitti delle vanguardie. • 

L’esercito diFederico era divenuto ragionevolmente la gran- 
de scuola militare della Europa , c potrebbe arrecar meravi- 
glia Tessersi per sì gran pezza trascurato di profittare delle sue 
migliori lezioni, di imitare le istituzioni che più peculiarmente 
avevano la impronta del suo genio , per attenersi a’ partico- 
lari che potevan meno essere imitati ed i quali sebben presen- 
tassero gli elementi da lui fuori dubbio perfezionati, il piu pos- 
sibilmente, nondimeno crasiciò eseguito con procedimenti che 
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a {far non potevansi ad altre contrade , ad altri popoli, ad al- 
tre circostanze. Quindi è) , che mentre nella uniformità e nel 
freddo meccanismo della istruzione delle diverse armi , e prin- 
cipalmente de’ suoi fanti } il segreto investigavasi della sem- 
plicità, della precisione delle sue grandi manovre, e delle ap- 
plicazioni de’ varii ordini di marcia e di battaglia a’ variiier- 
reni, perdevansi di mira la strategia, la sua famosa tattica , i 
suoi piani di guerra, e quanto aveva immaginato, anche nella 
parte amministrativa, per moltiplicare e rendere agevoli tutti 
i movimenti de’suoi eserciti. Il più gran novero di -coloro che 
ambivano la gloria di esser riguardati quali allievi del gran 
Federico parca che si limitasse ad ammirare il lustro delle mol- 
le di quella vasta macchina. 

L’artiglieria a cavallo fu introdotta negli eserciti austriaci 
impcrandoGinseppe II;ma non ne venne considerata quale prin- 
cipale obbietto. Èssa rimase in uno stato d’ imperfezione che 
non permetteva raccovne tutti i vantaggi. Venivano i canno- 
nieri trasportati sopra certi cassoni cui erasi data la forma di 
un’antica vettura da caccia nomata i*mrst~wagen; i medesimi 
differiscono da’cassoni ordinarli sol perchè essendo la loroeo- 
vertura ben chiusa , possonvisi i cannonieri collocare nell' at- 
titudine dell’uomo a cavallq-. 

In Francia, ove le più utili innovazioni di rado da 'corpi del 
genio erano accolte, perchè i vecchi uffiziali , sempre più nu- 
merosi di quelli degli altri corpi dello esercito, concertavansi 
per opporre la loro esperienza e le cose per lo addietro prati- 
cate agli sforzi de’giovani ufiziali la cui teorica era più dotta, 
indarno si propose per lunga pezza la formazione di un’arti- 
glieria leggiera. Eransi impertantopria della rivoluzione talu- 
ni esperimenti fatti; ma niuna base era stata adottata. Gli ufi- 
zinli generali che a sì fatti saggi avean dato opera proponeva- 
no di far uso del wurst secondo il metodo degli Austriaci. 

Nel 1791, M. Duportail, ministro della guerra , autorizzò 
il generale Matteo Dumas, che comandava in Metz , a formar 
due compagnie di cannonieri a cavallo. L’esito avventuroso 
di eotal pruova, la somma intelligenza degli ufiziali e de’canuo- 
nieri di scelta che furono all’uopo adoperati , cd a cui venne 
fatto in poche settimane di manovrare con le truppe leggiere, 
dileguarono tutte le dubitazioni , ed addimostrarono quanto 
a tal servizio fossero abili i Francesi. 



Digitized by Google 




SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. iti. 

Nel 1792, poco tempo pria della dichiarazione della guer- 
ra, M. de Narbonne, che era a M. Duportail succeduto , e che 
presso di se aveva formato un comitato composto di ufìziali 
peritissimi, chiamò i generali delle grandi divisioni degli eser- 
citi, e i principali capi dell’artiglieria e del genio, onde far lo- 
ro squittinare e stabilire i mezzi di perfezionare ed estendere 
nello esercito francese l’uso dell’artiglieria a cavallo. 

Crediamo dare una idea più giusta della ordinanza di questa 
nuova arma col menzionare il risultamento di tal conferenza. 

Fu in essa a voce unanime fermato come punti fondamentali: 

1 ."Che una numerosa artiglieria a cavallo, ben servita, sem- 
pre completa per cannonieri e cavalli, fosse il più sicuro mez- 
zo di proteggere le evoluzioni di soldatesche mediocremento 
istruite, sostenendo il loro attacco con l’arma bianca , e ren- 
dendo quasi nullo, prendendo opportunamente e con celerità 
talune posizioni , il vantaggio che può dare a milizie meglio 
esercitate la loro superiorità nelle manovre. 

2. 0 Che per 1 ’ uso dell’ arma , la ordinanza del servizio , la 
istruzione, ecc. , 1’ artiglieria a cavallo differir non dovesse 
da quella di campagna, menochè venendo i cannoni, cui sono 
attaccati migliori mute , con la massima speditezza portati 
laddove scorgesi di un maggior effetto il loro servizio, i can- 
nonieri possono sempre seguire i loro pezzi, e mettersi io azio- , 
ne appena son questi situati. 

3 .° Che per conseguir tale scopo, dovessero i cannonieri es- 
ser tutti a cavallo essendo ciò miglior consiglio che se anche 
una sola parte fosse montata sopra i wurst , ovvero cassoni 
ben chiusi , perciocché addiventano gli accidenti meno fre- 
quenti, più facili le mosse, più sicure le ritirate, più solleciti 
■ > cambii de’cavalli. 

4 “ Che, senza escludere alcun calibro, fosse più vantaggio- 
so far uso de’pezzi da 8 e da 12, e degli obici. 

5 .° Che fosse inutile addestrare il cannoniere a cavallo come 
un cavaliere rispetto alle manovre di cavalleria ; che così si 
verrebbe a deviarlo senza utile dallo scopo principale; che fos- 
se sufficiente essere il medesimo ben situato a cavallo , eserci- 
tato a montare ed a discendere leggermente, a condurre il suo 
«avallo liberamente, senza obbligarlo ad alcun ordine seguen- 
do i pezzi; abbandonando altronde alla sua intelligenza la cu- 
ra di imparare a conoscere ed eseguire, ove il bisogno lo ri- 
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chiedesse, le manovre di cavalleria di cui potrebbe far parte. 

6.® Che la manovra alJapro/o/ige(i )dovesse essere adoperata 
quante volte la impossibilità di farne uso non obbligasse a ri* 
nunziarvi, poiché rimanendo i cavalli attaccati quando i pezzi 
fan fuoco, si guadagna, per giovarsi della posizione che si oc- 
cupa, tutto il tempo che sarebbe necessario per togliere o ri- 
mettere la parte davanti, e perchè passansi eziandio in tal gui- 
sa i fossati e i fiumi con la maggior celerità. 

7. 0 Che, per formar ad un tempo un esteso novero di com- 
pagnie di artiglieria a cavallo , senza sminuire i reggimenti di 
artiglieria , fosse sufficiente destinare primamente a ciascun 
pezzo due cannonieri istruiti, e prendere il resto nelle altre ar- 
mi, ed in preferenza nelle milizie leggiere. 

Su queste basi appunto fu ordinata questa arma affatto 
nuova perle soldatesche francesi, e la quale ha fatto loro con- 
seguire sì grandi vantaggi, perchè niuna nazione era più abi- 
le della francese a perfezionarla, mercè l’indole vivace e l’agi- 
lità de’suoi soldati. 

Il generale Dumouriez fè conoscere tutta la importanza di 
tale arma per la guerra d'invasione , al termine della campa- 

f na del 1792, nel Belgio: oh quanti numerosi esempli potreb- 
ersi citare, dopo quella epoca! Alla battaglia di Waterloo, 
mentrechè il generai Piehegru comandava lo esercito di Fian- 
dra, 4,000 uomini di cavalleria che manovravano con poca ar- 
tiglieria a cavallo tennero fermo ( il che viene attestato dagli 
uiìziali dell’esercito alleato) contro un esercito di 3 o,ooo uo- 
mini, sostenuto da una artiglieria almeno tripla di quella dei 
Francesi. 

Bonaparte, alla battaglia di Castiglione, dopo di essersi tol- 
to l’assedio da Mantova, avendo fatto riunire e situare oppor- 
tunamente dal generale Domartin varie divisioni di artiglieria 
leggiera, ruppe, dicesi, la linea degli Austriaci, c decise la vit- 
toria e la sorte della Italia. L’artiglieria a cavallo non contri- 
buì poco a far riportar la vittoria nella battaglia di Ettlingen, 
ove il generai Moreau , che avea poca cavalleria , sostenne la 

J i)Fune che serve a tirare i cannoni. A (letto di taluno pare che trai 
itari siasi adottata la voce prolunga , il che per altro è un vrro neolo- 
gismo. Per la qual cosa abbiamo stimato meglio portar la parola francese ed 
indicarne il significalo. Trad. 
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sua ala sinistra contro tutta la cavalleria dello Arciduca. Una 
simile manovra fece ottenere al generale Hoche sul Reno , nel- 
l'ultima battaglia di Neuvied, un eguale buon successo; il ge- 
nerai Debelle, che comandava tutta l’ artiglieria che rapida- 
mente erasi spinta innanti, e che tirava allo scoperto per estìn- 
guere il fuoco di una linea trincerata e fiancheggiata di forti 
ridotti, era uno degli ufiziali che formarono in Metz le prime 
compagnie. Il medesimo poscia perì nella funesta spedizione 
di S. Domingo. 

L’Arciduca, giovandosi di tali esperienze, ha molto aumen- 
tata e perfezionata questa arma nello esercito austriaco. Egli 
ne avea destinate talune divisioni a varii corpi di milizie leg- 
giere, e ne ha ottenuto grandi vantaggi negli scontri e nelle 
scaramucce che precederono la battaglia decisiva di Stockach. 

Avremo più volte occasione nel prosieguo della nostra opera 
di far osservare i colpi decisivi dati dall artiglieria leggiera. 

Sì fatta arma è addivenuta indispensabile in tutti gl i eser- 
citi: può seguir quasi da per ogni dove la cavalleria ; traver- 
sa i fiumi, le paludi, il cui passaggio è interdetto all’artiglie- 
ria a piedi. Essa rattamente giunge in massa sopra un punto 
di attacco impreveduto, aggira un corpo nemico , lo batte di 
fianco o alla coda, può fare il servizio de’posti avanzati, quel- 
lo dell’ artiglieria di posizione , l’altro delta retroguardia , ed 
infine quello del corpo di riserva donde la si distacca ove l’uo- 
po il richiede. Non appresenta l’inconveniente che si è sempre 
attribuito all’ artiglieria a piedi di rallentare ed impedire le 
manovre delle milizie;per la qual cosa i Francesi han limitato 
l’uso di questa ultima arma quasi a’ soli assedii , ad eccezione 
de’pezzi da 4 che tono addetti a’battagliom. 
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NOTA TERZA ‘ • , 

S V L A TOPOG B À F ! A. 

Uno de’ rami delle matematiche il cui perfezionamento ha 
■viemeglio a' progressi dell’arte della guerra contribuito è fuo- 
ri dubbio la topografia, la quale alla sua volta ha molto mercè 
lo studio deU’arte della guerra incremento ricevuto. -Pria del 
nostro secolo era dessa circoscritta al risultameli to delle opera- 
zioni di trigonometrià e di geometria rettilinea, e solproduce- 
vansi con una serie di poligoni adiacenti talune figure simili ai 
poligoni indifferentemente formati, o piuttosto immaginati sul 
terreno con linee che annodavano i punti più eminenti o più ri- 
marchevoli. Di rado medesimamente, formando i disegni cir- 
costanziati, moltiplicavansia sufficienza le operaziohi per fissare 
nella figura corrispondente gli accidenti' del terreno, deiquali, 
per esser meno saglienti, non debbesi nondimeno l’accurata de- 
scrizione trasandare; venivano questi figurati con segni conven- 
zionali come nelle carte geografiche. A misura che più nota si fe- 
ce l’artedel disegno, e furono avuti in pregio i suoi ornamenti, 
la topografia fece suoi i progressi del disegno del paesaggio: 
s’incomineiò ad esprimere più esattamente il terreno; si cercò 
d’imitar più da vicino la natura con segni convenzionali ; ma 
pur tuttavia non ottenevasicheuna debole rassomiglianza sem- 
pre imperfetta a causa della sua uniformità.Si volle a poco a 
poco che rappresentassero le carte topografiche tante immagi- 
ni del terreno osservate a voi di uccello, che venissero espressi 
i menomi accidenti del terreno , che la diversità de’livclli , il 
giuoco delle ombre ed inflessi vi fossero scorti e diligentemen- 
te indicati come nelle diverse piante di un paesaggio. Fu allora 
appunto alla topografia applicata l’abitudine di torre le pro- 
porzioni e le forme pe’ diversi siti di un quadro ; ed il lavoro 
geometrico altro non addivenne chela cornice destinata a rac- 
chiudere tanti disegni esatti, fedeli copie del terreno. 

I lavori topografici, avendo perduto la loro aridità , molti- 
plicaronsi da tutti i lati, e sopra tutto in Francia , ove il go- 
verno li protesse, applicandogli a tutte le parti del servizio pul>- 
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blico che ne erano suscettive. Il corpo del genio, il più dotto 
della Europa, gli studiied i progetti del quale eran nel ricin- 
to delle piazze e nella linea degli attacchi circoscritti, attese alla 
topografia de’terreni ede’paesi confinanti. Sì fatti lavori si este- 
sero e rannodaronsi da una piazza all'altra , e sulle varie fac- 
ce di frontiera. I mezzi di attacco cdi difesa si perfezionarono 
a misura che la topografia insegnò a meglio combinatela oc- 
cupazione de’ posti esterni delle piazze con le posizioni interme- 
die ed i diversi piani della guerra difensiva. 

Il corpo degl’ingegneri de’ ponti e delle strade di cui le pro- 
fonde meditazioni e gli ardimentosi lavori hanno, nella epoca 
dcH’amministrazione di M. de La Millière, importanti servigi 
alla Francia, al commercio ed all’agricoltura renduti, usò nella 
formazione e nella esccuzion delle carte topografiche tal cura e 
correzione, che ragionevolmente come tanti modelli erano tutte 
le opere di quella eccellente scuola riguardate. 

Non tardò guari ed i governi gareggiarono nel far disegna- 
re lussuosamente le carte del loro territorio Luigi XVI, il cui 
studio favorito fu la geografia c la topografia, su le quali rare 
cognizioni aveva acquistate , fece eseguire grandi lavori sulle 
frontiere: fece eziandio , sotto la direzione di Berkhier , allora 
aiutante generale dello esercito, delineare una carta di cacce, 
che comprendeva i dintorni di Parigi e di Versaglies, sopra un 
diametro di circa 20 leghe. Questa bella carta non fu unica- 
mente al vano oggetto indicato dal titolo destinata, ma piut- 
tosto per certo a servir di modello e di monumento degli ulti- 
mi progressi dell’arte del disegno e della incisione delle carte, 
una delle più utili cognizioni ne’ varii stati della vita . 

Siccome l’accrescimento del commercio ha per molti riguar- 
di cangiato i costumi , le relazioni e l’ interesse de’ popoli, ed 
ha per così dire venduta usuale la conoscenza delle principali 
comunicazioni, specie di geografia praticatosi del pari li pro- 
gressi della topografia son diretti , nè contribuisco!) poco , a 
sviluppar le conseguenze di questa società generale , ad onta 
delle rivoluzioni c delle discordie che tanto amari ne han ren- 
duti i primi frutti. Tutti i rami della civiltà han tratto vantag- 
gio, e ne trarranno vieppiù di giorno in giorno, dalla cognizione 
più particolnrizzata, più sicura più comune di tutte le parti 
del globo. Cotale osservazione, cne ha potuto eziandio a piani 
di disordinamento servir di base , come appunto i più utili 
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istrumenti possono a*l .altrui danno e distruzione adoperarsi , 
non è men vera; la medesima forse non mai sotto questo aspetto 
ostata fatta, nè si è a sufficienza posto mente che ha la topo- 
grafìa distrutto l’ideale de’l imiti e delle barriere tra le contra- 
de, come l’astronomia e le scoverte il mondo geografico degli 
antichi hanno aumentato. Pria della epoca di questa guerra 
rranvi tuttavia talune valli delle Alpi ede’Pirenei da’ cui abita- 
tori la valle confinante che dalle stesse acque nel dividersi vie- 
ne irrigata ignoravasi egualmente come non conoscevano i lo- 
ro antipodi nell'Oceano pacifico. ’ 

La somma citila prosperità delle nazioni è mai per avventura 
aumentata dà sì fatte cognizioni, da tal frequentazione che i lo- 
ro tratti caratteristici e le loro differenze cancella? Noi non im- 
prenderemo a trattare cotal problema ; esso ci ha troppo allon- 
tanati dall’obbietto della presente nota, la quale era diretta a 
viemeglio addimostrare la influenza del perfezionamento della 
topografia su quello della guerra, e specialmente sul nuovo si- 
stema. 

La istituzione del corpo degl’ ingegneri geografi de’ campi e 
degli eserciti al più alto grado di perfezione sospinse l’arte di di- 
segnare e levar le piante; moltiplicò ed agevolò le applicazioni 
della grande tattica a’diversi terreni; formò ufiziali di stato- 
maggiore, e de’riconoscimenti militari fece un ’arleaffatto novel- 
la, una specie di navigazione terrestre. I loro lavori accrebbero 
di gran lunga le ricchezze topografiche, e qualsivoglia più va- 
sta frontiera , qualunque teatro di guerra venne ne' gabinetti 
de’ministri e nelle tende degenerali trasportato. Sì fatti quadri 
esalti e rassomiglianti altro non facevan desiderare che parti- 
colari vieppiù circonstanxiati e i quali, ove mai fossero addi ve- 
nuti necessari!, erano caldamente delineati da mano perita. 
Questi ufiziali esercitarono il loro colpo d’occhio ed il loro in- 

K o sì fattamente che eseguivano le loro operazioni quasi con 
ittezza trigonometrica , disegnavano correndo a cavallo , 
formavansi una idea di quelle figure che a stenti vedevano, de- 
terminavano per analogia, ed indovinavano le altre che l’allon- 
tanamento o la diversità de’livelli alia loro disamina non sot- 
topone.! . 

Bendi leggieri si scorge, e presentemente piu che mai si spe- 
rimenta, quanto aiuto nelle più complicale operazioni guerre- 
sche abbiasi fatta perfezione della topografia arrecato. 
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NOTA QUARTA 

SULLA INVASIONE DELLA SVIZZERA. 

La invasione della Svizzera eseguita dal governo francese è 
forse , fra tutti gli avvenimenti succeduti dopo il 1789, uno 
di quelli che più estese conseguenze hanno avuto. 

I principi! proclamati dalla prima assemblea in Francia un 
effetto elettrico avean prodotto : essi erano stati accolti con 
entusiasmo ; nè gli errori commessi da tale assemblea , nè le 
sciagure che loro tennero cjietro , nè gli stessi orrori che po- 
scia ne vennero, aveano interamente la direzione della opinione 
generale della. Europa cangiata. Le classi più numerose della 
società credeano scorgere un migliore avvenire nel novello or- 
dine delle cose ; le menti meditative le vere basi dello stabi- 
limento sociale vi rinvenivano ; e ne’ diversi gabinetti varii 
ministri forse avvisavansi che al potere rendersi tanto solido 
per quanto meno esteso addivenisse fosse possibile e che im- 
ponea la prudenza di legalizzar più omeno l’autorità. 

E pure increscevole, ma è però un’esatta verità, il pormen- 
te che le scene del terrore destato non aveano quell’orrore co- 
tanto generale quanto avrebbe dovuto supporsi. SI fatto or- 
rore menomavasi agli occhi di coloro che sol da lungi tutti 
que’disastri scorgevano. Eglino li credevano esagerati, ediceva- 
ijo, esser gl’interessi privati in lotta con lo interesse generale. La 
illusoria attività del commercio velava una moltitudine di spe- 
culazioni private, favorite dallo spogliameli to de’doviziosi pos- 
sidenti , e dalla rapida caduta del contante fattizio col quale 
insignorivasi taluno delle loro spoglie. Le formalità giudizia- 
rie con cui circondavansi gli scempii e le proscrizioni facean 
prestar fede a quelle cospirazioni affatto chimeriche. Finalmen- 
te , a rossor della umanità , tutte le criminose azioni ebbero 
approvatoli. ... 

Rammentisi pure quanti ciechi difensori ebbero Robespier- 
re e i suoi complici , durante la loro possanza , quanti parti- 
giani ebbero i loro successori sino a che moslrossi alle loro ar- 
mi la fortuna propizia. 
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Le vittorie della Repubblica ; la sua esistenza da’principali 
potentati riconosciuta ; la pace di Campo* Formio; un con* 
grosso composto di tutti i deputati degli Stati della Europa, 
meno che quelli che ne aveva esclusi la volontà del Direttorio; 
il potere che il medesimo si arrogava in Francia e l’altro che 
supponeasi avere di regolare i destini del continente ; tutti 
questi vantaggi avean fatto obbliare i misfatti , ovvero gli 
avean fatto classificare fra quelle usurpazioni che credesi esser 
dalla loro grandezza giustificate. 

In quelle circostanze appunto , allorché tutto piegava al 
cospetto del Direttorio francese, quando il più famigerato dei 
suoi generali , Bonaparte, traversando la Svizzera , maggiori 
onori ricevea, ma con meno riguardi di quelli che avrebbero 
usati Cesare o Pompeo nelle Spgne , in Egitto o tra’ Galli ; 
in quel momento in cui veniva fatto al Direttorio, sullo esem- 
pio di questi illustri Romani, distribuir regni calettar la pace 
al mondo, la privata passione di uno de’suoi membrie la bra- 
ma di far vivere a spese dello straniero eserciti che temevasi 
far vivere in riposo ed in comunanza co’cittadini, fecero risol- 
vere la invasione di una terra ospitale , ultimo asilo degli an- 
tichi costumi , soggiorno favorito della libertà, ed immersero 
in tutti gli orrori della guerra un popolo di cui il candore, la 
bravura e la lealtà erano state in tutti i tempi giustamente ce- 
lebrate. 

Noi non ci faremo a disaminare seie virtù semplici, i costu- 
mi austeri e l’amore di quella mediocrità in cui il più delle vol- 
te la felicità rinviensi, intatti ne’ Cantoni svizzeri si fossero con- 
servati , ed avessero al contagio che incessantemente ivi porta- 
va esteso novero di stranieri resistito. Porrem da banda ezian- 
dio le osservazioni che si potrebbero fare su la condotta taluna 
volta impolitica che si usò verso uomini perseguitati che colà 
cercavano un rifugio, e precipuamente verso que’ bravi Lio- 
nesi, la cui fermezza d’animo a livello del loro iufortunio eie- 
vossi. Forse i Francesi rientrati nella loro patria non tutti ad- 
dimostraronsi alle cose della Svizzera favorevoli, abbenchè ne 
fossero noti taluni che usarono sforzi generosi per la conser- 
vazione di quella interessante contrada. 

Quali che sieno le colpe che si potessero agli abitatori della 
Svizzera accagionare, non potrebbero per certo cotanto gravi 
esser da affrenare la indignazione che risentì tutta la Europa 



Digitized by Google 




SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. arsi 

allorché, sotto i più derisori! pretesti, in nome di quella li- 
bertà di cui si veniva a violare l’asilo (otto l’apparenza di una 
mendace protezione, franse il Direttorio i vincoli dell’alleanza 
perpetua , rovesciò governi celebrati per la loro saviezza che 
attestavano la ricchezza e la prosperità di tutti i cittadini ; al- 
lorché vidersi odiosi proconsoli insignorirsi delle pubbliche 
casse, invadere le proprietà private, portar ferro e fuoco appo 
un popolo di pastori e seppellire sotto le rovine la uguaglianza 
e la democrazia co’ soli uòmini che abbian realmente profes- 
sata quella religione di cui que’sicofanti nomavansi apostoli. 

Tutta la Europi allora richiese : Dove arresterassi adun- 
que la rivoluzione francese ? Quale paese sarà esente dalla cu- 
pidigia se non lo furono quelle agresti contrade le quali , ad 
onta della industre attività de’ suoi abitanti , non possono alla 
loro sussistenza provvedere ? Qual governo trovar grazia po- 
trà appo il Direttorio , mentre cangia in campo di battaglia 
quello stesso campo ove tutti gli abitanti di un cantone sot- 
to la volta de’ cieli , al pari degli Spartani, a deliberar veni- 
vano su' loro comuni interessi? Quale fedeltà più sperimen- 
tata di quella ebe avea lasciata indifesa una intera frontiera, 
o piuttosto riguardar la facea viemeglio difesa dalla inalte- 
rabile neutralità de’ suoi leali alleati , che se lo fosse stata da 
triplice linea di piazze forti ? 

Quindi fu che in quella epoca, nel giorno appunto della in- 
vasione della Svizzera, cadde interamente il prestigio delle spe- 
ranze che avea saputoti Direttorio propagare. Vero è che ac- 
crebbe la sua dominazione, ma perdé quella influenza che gli 
avea tante conquiste'agcvolate ; in un sol punto poteva allor 
la Francia esser battuta, ed il Direttorio lo presentò sema di- 
fesa a’colpi de’suoi nemici. 
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NOTA QUINTA 

SUL PRODIGIOSO CONSUMO DI UOMINI. 

Chi mai non sarebbe tocco dalmeseuglio de’popoli diversi, 
i e per costami, e per favella e per religione che trovavansi ne- 
gli eserciti che pugnarono in Italia nella campagna del 1799? 

Tedeschi, Russi, Inglesi, Turchi, Italiani, Francesi, Greci, 
Polacchi , innondarono col loro sangue quelle pianure su cui 
sì soventemente etasi sparso quello de’loro barbari antenati , 
e i frequenti conflitti che furon datij, i quali per altro erano il 
preludio di più terribili battaglie, possonsi mettere a parafi- 
lo di quelle feroci carnificine in cui venivan messe a morte in- 
tere nazioni. 

Già lunga pezza indietro si disse che ove al termine di una 
campagna si calcolasse il numero de’ morti che le relazioni dei 
partiti rivali a vicenda suppongonsi,ne emergerebbe esser mag- 
giore della forza effettiva dello esercito cui vengono sì fatte per- 
diteattribuite. Intanto, siccome lo esteso noverodi feriti lasciati 
sul campodibattagliaèordinariamenteinquellodei prigionieri 
coni preso,è così ben disagevol cosa, anche per coloroche ne so- 
no spettatori, esattamente le perdite de’ due partiti calcolare. 

Noiabbiam detto che il consumo di uomini nel periodo delle 
guerre della rivoluzione fu di gran lunga più considerevole di 
quello che avesse alcuna altra moderna guerra prodotto. Le 
probabilità che abbiamo racolle, ed il cui risultamento tale 
trista verità ad affermar ne indusse, son le seguenti. 

Gli eserciti francesi ed alleati in Souabe , nel Tiralo , nella 
Svizzera e nella Italia, sommavano nel tutto al principiar della 
campagna del 1799, giusta il quadro approssimativo delle di- 
verse relazioni , a 370,000 uomini. 

Le perdite tra uccisi e quelli gravemente feriti nelle princi- 
pali azioni possonsi nel seguente modo valutare ; ponendo 
mente 1 che si è tenuto per certo solo ciò che dalle relazioni 
uffiziali de’ due partiti si è trovato confermato , e che quasi 
sempre sonosi scemate le perdite in tal modo verificate ; t .° 
«he non è stata mai la quantità de’feriti palesala interamente 
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e che si è supposto esser perita negli, ospedali ovvero essere 
storpiata ed inabile al servire soltanto la metà del numero 
ammesso come certo. 

Allorché avvennero i primi fatti d’arme fra il generai 
Massena ed il generale Auffenberg ne’ Grigioni si 

perderono Uomini 4>°° 0 

A’tre primi attacchi di Feldkirch, difesa dal generale 



Ne’ primi combattimenti tra le vanguardie degli eserci- 
ti dello Arciduca e del generale Jourdan.. ...... 2)000 

Nello attacco di Feldkirch, guidato dal generai Mas- 

sena 3 ,ooo 

Nella battaglia di Stockach n,ooo 

Ne’primi conflitti nella Engadina, sino alla spedizione 

del generale Lecourbe i ,000 

Alla battaglia della Valledi Munster, tra’gcnerali Des- < > 
solles e Loison ed il generale Laudon ... i ... - i , 5 oo 
Ne’combattimcnti e nelle scaramucce nell'Aita e Bassa 
Engadina, tra- il generale Lecourbe ed il generai Bel- 
legarde, sino alla evacuazione della Engadina . . . a, 5 oo 
Nelle due battaglie sull Adige, tra il g enerale Scherer 

ed il generai Kray 8,000 

Nella battaglia di Magnano e nella ritirata sul Mincio. 1 0,000 
Ne’eombattimenti sotto Cremona a Pizzighettone : . » ,000 

Al passaggio dell’ Adda ed alla battaglia di Terzo e Cas- 
sano , tra il generai Souwarow ed il generai Mo- 

reau t .......... . 9,000 

In tutte le scaramucce nella Valtellina c ne’baliati ita- 
liani 3,ooo 

Nella presa di Tortona , e nelle scaramucce con la re- 
troguardia del generai Moreau 1,200 

Ne’combattimenti sotto Alessandria, il primo aValen- < 1 

za, e l’altro a Torre di Garafolo e . . 5 , 000 

Alla presa di Brescia, agli assedii di Peschiera, del ca- 
stello di Milano, di Pizzighettone, di Ferrara, della 

cittadella di Torino, di Tortona 1 ,200 

Alla presa di Pontremoli e ne’conflittf tra' generali 
Ott, Klenau, Hohenzoilern, conledivisionifrance- 
si in Toscana ed innauti a Bologoa 1,000 
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Ne’due eombattimcntijftnanli a Modena, tra il gene- 
rale MacdónaUl ed i generali Olt ed Hohcnioliern . 2,000 

Clelia triplice battaglia diS. Giuliano , innanti a Pia- 
cenza , tra il generale Macdonald ed i generali Sou- 

warow e Metas 18,000 

Nell'azione in cui il generai Moreau fece togliere il bloc- 
co dà Tortona - a, 000 

Nc’diversi tatti d’arme che avvennero nel tempo del- 
la ultima ritirata di Macdonald, 1,000 

Negli assedii di Alessandria, di Mantova e del forte 

Urbino 5 , 000 

Nel primo attacco di Steig eseguito da’ generali Hotze 

eJellacbich 2,000 

Nel secondo attacco e ne’ diversi combattimenti nella 

contrada de’Grigioni 4 i°°° 

Nel passaggio del Reno , ne’ conflitti di Winterthur 

ed altri i, 5 oo 

Nello scontro di Frauenfeld per la riunione dell’Arci- 
duca , e nelle battaglie de’giornf susseguenti . . . 2,000 

Ne’ combattimenti nelS. Gottardo e nelle valli adia- 
centi , tra il corpo del General Bellegarde e quello 



del generai Lecourbe 2,000 

Nelloattacco e nella difesa de’trinceramcnti di Zurigo. 8,000 
Nelle di verse scaramucce tra corpi degenerali Lecour- 
be e Jellachich 1 ,000 

Nè fatti d’arme sulla riva dritta del Reno, nella presa 
e ripresa di Oilenburg, e nelle scaramucce sul Bas- 
so Reno. 2,000 



Totale 11 6 , 4 oo 



Uomini. 

Ove tal numero di morti o storpiati si deduca da quello di 
370,000 uomini, cui supponiamo sommasse la forza totale de- 
gli eserciti che battean la campagna in Alemagna ed in Italia, 
resteranno 254,000 nomini , e se si calcolassero le perdite av- 
venute per morbi o altre cause, e i prigionieri non ancora can- 
giati, scorgerebbesi iver gli eserciti in quattro mesi più della 
metà de* soldati abili al servire perduto. Almeno ne par certo 
che, dal principio della campagna sino al i.° agosto, allorché 
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appena era trapassata la metà della «stagione delle operazioni , 
quasi un terzo delle forze adoperatesi trovò distrutto o muti- 
lato dal fuoco. Possa cotale afiligente conclusione , possano 
questi orribili quadri che la politica pon cura a velare , e che 
in armonia con Cssa le passioni e la barbara volubilità degli 
uomini sì rattamente dalla ipro memoria cancellano, ridesta- 
re i sentimenti di umanità; spaventin pure la posterità questi 
torrenti di sangue , ed eccitino i ‘rimorsi de* provocatori della 
guerra!' . < 
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ROTA SESTA 

• , v 

. SU LA rOBMAIlONB- BELLE GUARDIE NAZIONALI. 

. - • • 

Nini abkiam dato un rapido cenno su la composizione degli 
eserciti nelle diverseetà della, società; por completa ilo, uopoè 
far talune osscrvazjoni su gli" elementi, di cui compongonsi 
presentemente gli eserciti appo le varie nazioni della Europa» 

La formazione degli eserciti è oggidì quasi la stessa presso 
tutti i popoli europei. 11 soldato da pCr tutto ha la medesima 
istruzione, la stessa armatura.- La ripartizione degli uomini in 
isquadre, sezioni, compagnie, reggimenti, brigate, divisioni, è 
uguale in tutti gli eserciti, abbrucile possano, esser le denomi- 
nazioni diverse. La proporzione delle varie armi tra loro è os- 
servata ed c nota; i mezzi geometrici di muovere le masse, di 
ripiegarle o estenderle, per la linea più breve e co’procedi men- 
ti pili semplici, sono da per ogni dove del pari insegnati. Per 
ultimo , l’applicazione delle manovre della fanteria , dell’ arti- . 
glieria, della cavalleria c dell'arte della fortificazione, a’diver- 
si terreni neanche è più un mistero per quéi che danno opera 
allo studio dell’arte militare ed acquistar vogliono le cognizioni 
ugualmente estese e variate? che esige. 

Dietro la sposizione di sì fatte cose , forsó alcuno potrà di- 
mandare , come mai avviene che taluni eserciti soffrono alter- 
nativamente grapdie continui sinistri*, cdottengon poscia im- 
mensi c costauli vantaggi ? Facendo astrazione dal genio dei 
condottieri, il ^uale è più un dono della natura che un risulta- 
mene, della educazione; dallo spiritadi un esercito , che può 
dipendere da momentanee circostanze, ma più ordinariamente 
dallo spirito nazionale; finalmente, supponendo i mezzi ugual- 
mente perfezionati e pari da ambe le parti 1 q ingegno , il 
numero deve prevalere* . >■ 

Cotale assertiva , la cui dimostrazione è renduta evidente 
dalla narrazione degli avvenimenti delle guerre su gui ci inlcr- 
tcniamo (nelle quali, comcchò sicnsi seguiti lutti i principii del- 
l’arte, siensi tentati tutti gli sforzi, siensi messi in opera tutti 
ì mezzi , la vittoria impt-rlanlo è stata costantemente dal più 
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numeroso esercito riportata }, sarchile stata affatto falsa nei 
tempi anteriori io cui si videro spessamente taluni generali 
conseguir la vittoria a fronte di eserciti per due e tremolio mag- 
giori di quelli cito venivan da essi guidati. ■ f' * 

Perla qual cosa none suflicientexhe un governo attenda al 
perfezionamento della istruzione e del materiale di uno eser- 
cito 7 c di somma importanza che si occupi dimezzi di reclu- 
tarlo^ odi rimediare allo immcnsoconsumo di uomini ehepro- 
duce il nuovo genere di guerra. v . 

Sarà forse iirtercssante pe’nostri leggitori la disamina de’ di- 
versi mezzi che i varii potentati onde conseguir tale scopo han- 
no adottati; i quali sono più o meno analoghi alla forma dc'go J 
verni ed alla natura dell autorità che li dil ige. 

He’governi temperati, ogimno s’ingaggia volontariamente, 
ed i magistrati invigilano affinchè non possa lo inganno o la 
forza dal seno di una famiglia strappare un cittadino. Ma sic- 
come può avvenire che la sicurezza della patria venisse posta 
a repentaglio} cosi lo stabilimento delle milizie formate dalla 
sorte offre il mezzo dicambiare, nelle gucrnigioni o nello inter- 
no, le schiere regolari clic movono il campo verso le frontiere, 
o verso il territorio nemico. — Estendo lai corpi Ausiliari! me- 
no istruiti, e venendo pili di rado allaforluna delle battaglie 
esposti , sono ordinariamente meno dello esercito di linea sti- 
mati . 

Ne’govcrni militari, è ignoto l’usadeUc milizie. Ogni sud- 
dito nasce soldato ; ed eccettuati i padri di famiglia , o i figli 
unici, qualunque uomo richiesto deve raggiungere le baiulie* 
•re. Questi governi, non avendo per lor base Apolitiche istitu- 
zioni, debbono necessariamente aver nella forza lor gnrantia. 
Per la qual cosa sonogli eserciti più numerosi di quello clic lo 
comportasse la popolazione, nc si neglige vcrun mezzo pci^at- 
trarvie fissarvi gli stranieri. 

Lo stato militare ivi gode di una preminenza che lede più o 
meno lo stato civile ; e tra' soldati ed i paesani non regna sol- 
tanto uno spirito diverso, ma bensì uno spirito opposto , ite il 
governo di estinguere questa specie, di dissensione che a fio r ti- 
fica la sua possanza procura. 

• Ne' governi temperati , sol con precauzione ed in urgenti 
circostanze si aumenta il numero de’ soldati , i quali debbo» 
sempre csèer volontariamente ingaggiati ed il più delle volle 
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per un tempo limitato. L’esercito di* linea , in costituzioni di 
simil lattai desta l’aUenziotic de 'cittadini , da cui si teme clic 
avvezzo necessariamente ad obbedire non si renda troppo li- 
gio deIl’<1utorità. esecutiva che sola deve tutte le sue mosse di- 
rigere. Sì fatto timore,. e la necessità di provvedere alia difesa 
della patria nelle imprevedute circostanze , hanno lo stabili- 
mento delle milizie originato. • 

Qui cade in acconcio applicar la osservazione da noi fatta 
nel principio di questa npta, esser la composizione della forza 
pubblica piu o meno dalla forma del governo dipendente. 

La opinione , cl^; è eziandio alla stéssa influenza soggetta , 
par lisce diversamente la reputazione, e ne accorda la più gran 
parte alle milizie de’paesi liberi, a quello- cioè degli Svizzeri, de- 
gli Stati Uniti, è della Inghilterra, ove gli uomini più rispetta- 
bili recatisi a debito esercitar quelle cariche che 5d essi confe- 
risce la scelta de'loro concittadini. 

Cotali milizie, che non sono asspldate nè a combattere fuori 
del territorio destinate , composte di possidenti, che invigi- 
lano alla libertà non che alla iudependenza della patria , son 
meramente guardie nazionali. Disaminando i vantaggi egli 
inconvenienti che hanno quelle che la rivoluzione ha ìa tto s ta- 
bi lire in Francia apprcsentati , forse scorgeremo esser siffatta 
istituzione, contenuta ne’ suo; veri limiti , la piu vantaggiosa 
tra tutte le altre onde aumentar sema periglio, e reclutar di 
leggieri gli eserciti di un gran potentato.. 

La ordinala di una guardia nazionale altro non è essenzial- 
mente chela numerazione de'cittadini ed il loroparteggiamen- 
to in quadri ove possano ordinarsi con prontezza ed agire senza 
confusione. Posta naturalmente ira l’autorità che può la liber- 
tà pubblica minacciare , e la plebe che costantemente agogna 
le altrui proprietà , questa forza ad opporsi alle usurpazioni 
della prima, ed a risospiuger gli attacchi dell’altra vien desti- 
nala. La guardia nazionale, senza privilegi, senza prerogativ e, 
senza stipendio, formando non un corpò militare , ma quello 
della nazione , composta d’individui di qualsivoglia classe , e 
rannodata per conseguenza a tutti gl’interessi, ben costituita, 
altro non- può toglier di mira che il mantenimento delie leggi, 
della tranquillità è dell’ordine pubblico , basi fondamentali 
della prosperità di una nazione. 

Gli uomini chiamati dalla voce del monarca e dalla scelta 
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tic* loro cpncittadini a regolarizzare il governo in Francia ri- 
solver dovettero il gran problema dello stabilimento di una 
fona pubblica, proporzionata alla estensione del territorio ed 
allo sviluppamelo delle sue frontiere , alla sua immensa po- 
polazione, composta nella più parte di gente non possidènte 
c peculiarmente alia indole sconsigliata «;d intraprendente dei 
suoi abitatori. Surse rattamente la idea di una guardia nazio- 
nale, come la sola che tutte le richieste condizioni riunir po- 
tesse. Ma varie circostanze nocquero a’ buoni successi che do- 
veano augurarsi. Lospirito popolare estese troppo il perime- 
trofissato per l'ammissione; i grandi possidenti anche troppo 
posero in non cale la influenza che la natura delle cose e l’ as- 
senso generale accorda vansi a conferir loro; il potere, ed il pri- 
mo tra tutti, quello della forza, discese Jn tal guisà al di sotto 
del suo livello naturale, e spessamente si trovò tra le mani di 
taluni che non erano suflìcientemente alla sua conservazione 
interessati. La guardia nazionale deve*lrar mezzi da ttitte le 
classi della società: ed ove dalle sue righe si escludesse una clas- 
se qualunque , si verrebbe essenzialmente ad attaccare la sua 
vera costituzione che ammetter non dee scelta o preferenza. 

A tali gravi Inconvenienti altri accoppiaronsene che ebbe- 
ro eziandio nocivi risultameli; quella speciedi onore che allo 
abito militare si conferiva*, la leggiadria che questó dà alla 
eleganza della giavbntù , i segni distintivi de' gradi , la divisa, 
gli spallini , i pennacchi , riscaldarono le menti e misero in 
movimento coloro che songià troppo inchinanti aljb entusias- 
mo per la loro indole c per le loro abitudini.. La corrispon- 
denza impolitica de’gradi nella guardia nazionale e nello eser- 
cito esaltò l’amar proprio de’ cittadini , i. quali , senza alcun 
servizio anteriore, vidersi promossi al comando, e giusta- 
mente offese i militari da cui eransi acquistati titoli consi- 
mili solo a costo di lunglii anni di lavoro c del loro sangue 
sparso ne'conflitti. Finalmente riconoscer debbesi che la effer- 
vescenza che originò lo stabilimento della guardia nazionale 
npn fu escute da inconvenienti , perciocché se ella è util cosa 
mantenere in una nazione il gusto delle armi , degli esercizi! 
c delle evoluzioni , non convicn però farlo tant’ olire progre- 
dire che si trasformi in passione e che la allontani da’ lavori 
produttivi, il cui risultameuto la ricchezza e la prosperità di 
uno Stato costituisce. Forse un giorno la Inghilterra avver- 
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tira la verità di tale osservazione clic sempreppiù le addivic-, 
ne applicabile. * , 

Ma, dopo averappresentate le triste conseguenze ohe ha po- 
tato avere, per taluni riguardi , la formazione della guardia 
nazionale in Francia, fa mestiere convenire altresì averne avu- 
to soventi volte utilissime. Senza rii essa, sarebbe stata inces- 
santemente la tranquillità delle grandi città turbata , e posta 
a repentaglio la sicurezza individuale. INc’ primi anni della, ri- 
voluzione, e nelle ultime circostanze, fu il più fermo sostegno 
delle leggi ; c, ciò che formar deyc il suo elogio, la sua abolizio- 
ne c stata sempre uno de’ primi atti della tirannia . • 

L’aspetto sotto il quale viemeglio Interessa considerar tale 
istituzione si è quello dagl'immensi mezzi che può offrire per 
un rapidoaumcnto degli eserciti di linea, c per la loro recluta 
durante la guerra. ... 

11 registrodella guardia nazionale in Francia, nell’anno *790, 
presenta va’una massa «di phì di tre milioni di uomioi, tutti e- 
sercitali al maneggio dille armi, alla marcia, all’ordine del ser- 
vizio , e quasi lutti*, per conseguenza , pronti a lettere in- 
contanente la campagna ; la leva di un sol -uomo per compa- 

f nia dava la facoltà d’ inviare all’ istante allo fcsercito di linea 
0,000 uomini. Giudicilisi di qual forza potevasi in un mo- 
mento di crisi disporre , c qiiai fnezzi avrebbe avuto un go- 
verno circondato dalla opinione e dalla pubblica stima. 
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NOTA SETTIMA 

som mai* ro T A. 

Questa antica città, capitale di un ducato delsuo nome riu- 
nito agli Stati ereditarii della casa di Austria , è ritornala 
sotto la sua dominazione in virtù del trattato di Parigi. Essa 
è edificata tra il lago e le paludi formate dalle acque del Min- 
cio, cd il circuito è di. circa nove leghe. Le sue opere sono sta- 
te man mano aumentale; la cittadella fu costrutta dagli anti- 
chi duchi di Mautoya; il corpo di piazza fu riparato da’ Fran- 
cesi nel periodo della guerra della Successione,' c gli Austria- 
ci hanno poscia alforlilicati i principali punti di quel vasto 
ricinto, C costruito al nord ed al sud le opere esterne di S. Gior- 
gio e di Pradella, le quali unitamcnlculla cittadella sono, pro- 
priamente parlando, teste di ponte. 

La pianta dj Marftova fa conoscere sufficientemente , c me- 
glio di qualunque nostra descrizione , tutte le opere esterne , 
i giri di acqua, la mol tipicità de*t rincora nienti pe’ quali mol- 
to' lavorarono gl’ingegneri francesi nello intervallo de’ due as-, 
sedii, 'senza che loro .venisse fatto emendare i difetti del siste- 
ma di difésa. 11 generai Foissac-Latour opinò che questa for- 
tezza, cui danno un’apparenza formidabile la sua immensa in-, 
nondazionc e la diffieilczza de’ primi accessi , non meritava di 
esser tenuta in tanto pregiò, ed egli addimostrata ha tal verità 
da uomo perito nelle Memorie che pubblicò onde smentire 
l’ accusa di aver troppo presto capitolalo , e pria di aver so- 
stenuto e respinto un assalto al corpo della piazza. Uopo ave- 
re analizzala Ta forza di Mantova, quella che le conferiscono i 
suoi laghi , e dopo aver paragonata tal forza a quella «li una 
piazza secondo le regole dell’arte ailor tifica ta, il gene va!" Fo is- 
sa c conchiude « non avere il ricinto di Mantova alcuna ope- 
» ra, alcuna dimensione , nè alcuna proprietà essenziale di 
» una piazza forte propriamente detta, ne meritar tal nome; 
» essere un luogo mal trincerato su taluni punti e coverto da 
» un haciuo stagnante e navigabile. » Ei nega poter le acque 
tic' laghi supplire ad un più grande appoggio dell’ arte-, esa- 
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mina il loro effetto difensivo e dimostra che, qualvolta fossero 
in poter dello assediate- Yenezia , il corso del Po , il lago di 
Garda, T Alto ed il Basso Mincio, le acque de’laghi favorisco- 
no l’attacco ed ostano alla difesa del ricinto di Mantova. Que- 
sta parte delle Memoria contiene particolari descrittivi molto 
interessanti. Noi abbiatno scelto il seguente passo come il più 
atto a'dare a’nostri leggitori una giusta idea della posizione di 
Mantova. 

« Nella epoca della capitolazione, le acque de’tre laghi on- 
» deggiavano da tutte le parti a piè de’muri e de’ bastioni che 
» compongono questo ricinto; ovvero, il che non eramenpe- 
» Tiglioso, queste acque portavano in altre parti il nuotatore 
» o il navigatore sopra spiagge secche e senza difesa che l'a- 
» vorivano il buon successo dell'attacco. In quella epoca , la 
» superficie di tai laghi , su’ quali per due mesi avean quasi 
» galleggiato i muri e i parapetti che in molti’ punti ne ven- 
» nero molto guasti, e per la quale potea lo inimico poco tem- 
» po prima introdursi nel centro della città , non era ancora 
b nuovamente discesa al suo livello ordinario. 

«t I laghi di Mantova non patìtccipano della natura delle pa- 
* ludi se non nelle epoche in cui, .essendo cessato lo sciogli- 
la mento delle nevi, e più ripn ingrossando la copia delle piog- 
» ge i torrenti che gonfiano e fan tornare indietro il Po, ricc- 
» vono le sole acque del Mincio, il cui- volarne in quel tem- 
» po viene molto scemato. Ciò avviene ordinariamente in au- 
» tunno o nello inverno; ma in questa ultima stagione, in 
» cui Mantova è circondata sol dal corso di tal fiume , i luo- 
» ghi paludosi spessamente gelansi, ed il passaggio del Mincio, 
» in talune parti indifeso specialmente nella notte , più non 
» offre grave ostacolo a colui che ne lia preparati preventive - 
» mente i mezzi, e che saprebbe tenere a vile queste viziose for- 
» tificaziohi. Tale è la opinione che conviene avere de’ laghi 
» di Mantova, riguardo alle agevolezze che danno agli attac- 
» chi dello assediante. La fortezza di Ocsakow fu presa d’as- 
» salto mediante i suoi laghi. Ismailow fu scalata da Souwa- 
» row, ad onta de’stloi fossati pieni di acqua stagnante, e mal- 
» grado la più disperata difesa. 

« I laghi di Mantova oppongono al contrario gravi difficol- 
» tà allo assediato; essi iniettano 1’ aria che respira la gnerni- 
» gione. Se questa è debole , le mura restano sprovvedute di 
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» difensori ; se è forte , non può fare frequenti sortite se non 
» dili landò per quattro uscite allo scoverto «sposta di canno- 
» ne dello inimico che ne occupa le estremità e tiene in tal gui- 
» sa la guernigione bloccata cui impedisce di svilupparsi. Il 
» generale Wurmser avea nella piazza 27,000 uomini e fu 
» bloccato da schiere minori di 10,000. » 

Tale è la celebre Mantova, la cui conquista segnalò sempre 
e completò quella dell’Alta Italia. 

Nel 1702, il principe Eugenio bloccò Mantova per otto me- 
si : fu la città soccorsa da’ Francesi ed il blocco tolto nel pri- 
mo agosto. 

• Nel l'on, dopo la battagliaci Torino, le schiere di Francia 
e di Spagna evacuarono questa piazza por effetto della capito- 
lazióne generale sottoscritta nel i 3 marzo, perla evacuazione 
di tutta la Lombardia e la consegnarono agl’ Imperiali. 

Nel 1735 , il duca di Montemar assediò Mantova eia strinse 
gagliardamente; ma le milizie alleate di Francia, di Spagna edi 
Sardegna fecero togliere lo assedio in virtù della sospensione di 
armi conchiusa nello stesso anno tra le potenze belligeranti. 

NeVtqgò, il generai Bona parte , dopo aver risospinti gli Au- 
striaci sino a’confini del Tirolo, fece stringere Mantova, e pre- 
muroso di consolidare le sae conquiste col possesso di questa 
fortezza, ne cominciò l’assedio appena gli venne fatto di forma- 
re'un equipàggio con l’artiglieria delle piazze che gli aveano 
le sue prime vittorie aperte. Procurò nondimeno di sorprender 
la piazza , ed 800 volontarii imbarcati sopra varii battelli do- 
gano, nella notte del 1 7 al 18 luglio, insignorirsi d’ nna dello 
porte; ma copiosa pioggia fece tornar vano tale tentativo. 

Èi. fece attaccare le soldatesche accampate al di fuori e le 
forzò a rientrar nella piazza ; e mentre il fuoco delle scialuppa 
cannoniere atiraea l’attenzione della guernigione, fece aprir 
la trincea ad 80 tese distante dalle oj>ere , piantar batterie , e 
tirare contro la città a palle infuocate. 

Nel i.° agosto , il generale Wurmser avendo agirati e for- 
zati i posti ed i corpi di osservazione de’ Francesi sull'Adige , 
gli obbligò a tor l’assedio con tanta precipitanza che abban- 
donarono la loro grossa artiglieria e gran parte delle munizioni. 
La piazza fu soccorsa nel 2 agosto. 

Bona parte non pose alcun tempo in mezzo , e marciò contro 
le colonne austriache che aveano girato il Ingo di Garda e le 
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sue spalle minacciavano. Ei le sorprese anzi clic avessero alla 
loro mossa posto fine , le mise tra due fuochi , le disfece , e po- 
scia mosse conira il generale YVurmser il quale con a 5 ,ooo 
uomini avea presa in Castiglione una forte posizione: l’attac- 
cò nel ,5 agosto , lo battè e nello stesso giorno strinse Manto- 
va novellamente. ‘ 

11 vecchio generale W urmser , non avendo più forze suffi- 
cienti onde dare una battaglia decisiva a Bona parte ed obbli- 
garlo a toc l’ assedio , dopo il combattimento di Cecia , ruppe 
la linea de’ Francesi con un corpo di scelta e nel 1 3 settembre 
si cacciò egli medesimo in Mantova. 

Dal 4 al >7 novembre, il genéral Alvinzy , il quale avea ri- 
cevuto rinforzi ed avea riprese le operazioni guerresche , otten- 
ne taluni vantaggi ; ma dopo la perdita della battaglia di Ar- 
cole , essendosi le sue divisioni disunite, fu obbligato a ritrarsi 
nelle montagne e riprendere la posizione di Ala sull’Alto Adige. 

Gli Austriaci fecero un ultimo sforzo per liberar Mantova 
" al cominciar di gennaio 1797. I loro attacchi concertati sul- 
l’ Alto ed il Basso Adige tornarono come i precedenti egualmen- 
te vani. Bonaparte, dopo di aver respinto quello contro Vero- 
na diretto, riportò nella sua principale posizione in Rivoli una 
vittoria decisiva, e comechè gli fosse stata la medesima per lun- • 
ga pezza contesa, ebbe il tempo di ritornar sul Basso Adige e di 
avviluppare il corpo del generai Pioverà a veggente del forte 
S. Giorgio. 

La guernigione era forte-di 27,000 uomini, fra' quali 8,000 
giacevano infermi : gli ospedali difettavano di medicine , e da 
un mese la razione di pane era ridotta al- quarto; tutti-i caval- 
li servirono di cibo. 11 generale Wurmser capitolò e rese la 
piazza al generai francese Serrurier nel 2 febbraio 1797. 

Il cenno che abbiam dato su le ultime operazioni del gene- 
rai Kray e su la capitolazione sottoscritta dal generai francese 
Foissac-Latour , nel 28 luglio 1 799 , completa questa notizia 
istorica degli assedii di Mantova e delle azioni che con essi han- 
no avuta relazione. . > 
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NOTA OTTAVA. 

SU LE RITIRATE , E PARTICOLARMENTE SU QUELLA DEL GENERAL 
MAC DONALA. 



Ttrm i militari quasi generalmente convengono su ladiffr- 
cilezza delle ritirate, e riconoscono chela sinistra fortuna (Iti- 
le armi è della indole e del genio del generale il più forte espe- 
rimento; ma a tal tributo di elogio e di ammirazione rade vol- 
te aggiungesi Io interessamento che fa investigare i particolari 
di sì fatta operazione. Son seinpre soverchiamente poste in non 
cale le istruzioni che in essa attignere potrebbersi.. Ciascun 
vuole conoscere lemenome circostanze delle operazioni offen- 
sive coronate dal buon successo : seguesi con la folla il carro 
del vincitore : si animiran più i lavori e la fortuna di Anniba- 
ie, l'audace suo genio , che le manovre lenti ma altresì peri- 
tissime di Fabio. In tutti i tempi i poeti, gli ora tori, e gli stori- 
ci celebrarono in. preferenza le vittorie, lo cui rinomanza riflet- 
ter potea su le opere loro. Non vi c quasi alcuna vittoria, neh 
le guerre antiche e infederile, i cui particolari nonsieno stati co- 
tanto ben conservati che potrebbero servir di testo a conienti, 
o discussioni polemiche ; ma se- si eccettui lo immortai monu- 
mento che neha lasciato Senoiontedella sua ritirata, alla testa 
di 10,000 Greci , per l’Armenia e la Paflagonia , dopo la disfat- 
ta e la morte di Ciro alla battaglia dt Cunaxa , noh riman qua- 
si veruno storico frammento a rimembrar sìfatto genere di ope- 
razioni unicamente destinato. Noi non abbiamo nella storia 
moderna alcuna copia di quel bel modello, e non pertanto vi 
sono state, anche a dì nostri , celebri ritirate i cui particolari 
meriterebbero, esser viemeglioconosciuti. Niuna lezione è più 
utile della disamina e della discussione imparziale delle ritira- 
te, sì telici che disavventurose. Si leggerebbe, esempligrazia , 
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con pari frutto ed interessamento, una relazione circostanziala 
della ritirata dello esercito francese guidalo da’ marescialli de 
Broglie e deBcllisìe , il quale, attorniato e quasi distrutto nel 
campo trincerato Ai Praga nella epoca in cui fu abbandonato 
dal re di Prussia in giugno 1742 . dovette uscir dalla Boemia 
per lo stretto di Egra e usò ogni opera onde sostenersi intero 
c rannodarsi sotto questa ultima piazza, mercè le abili dispo- 
sizioni del maresciallo de Broglie, le manovre ed i combatti- 
menti che dette de Chevert, uno de’più periti generali di quel 
tempo , e che comandava la retroguardia. 

Se a tale esempio riunir si volesse quello di una illustre per- 
dita , rimembrar converrebbe 1 ’ avvenimento il quale, quasi 
sullo stesso teatro , fu cotanto funesto al piò gran capitano del 
secolo X Vili , a Federico II , allorché la ritirata di suo fratel- 
lo», dopo di essersi perduta la battaglia di Kollin , e tolto l’as- 
sedio di Praga , distrusse quasi il suo esercito. Troppo agevol- 
mente disperdesi la tradizione delle sventare della guerra, tra- 
dizióne la più proficua di tutte. L’ autore dell’ Essai sur la vie 
et le règne de Frédéric li , dice esser poco noti i particolari di 
quella disastrosa ritirata de’Prussiani nel 1757 , comechè ta- 
luni scrittori abbian curato appresentar gli erróri che dopo 
la battaglia il re commise. Vi è chi assicura che niuno osava al 
suo cospetto parlarne , tanto dolore a tale sinistro avea soffer- 
to ; ei'non perdonò giammai il principe di Prussia. Se egli è pur 
vero che le battaglie perdute la esperienza de’ generali rendon 
matura . e cne i più periti siensi, come essi medesimi confes- 
sano , al par di Turenna , in tal modo perfezionati , coloro a- 
dunque che pretendono uguagliarli dehbflno meditare i grandi 
errori , onde trarne lo stesso frutto. 

La guerra di cui saggiamo abbozzar la storia offre piò delle 
a'tre che l’hanno preceduta consimili lezioni, pere ioccliè l’e- 
sito diverso degli attacchi generali de’ Francesi , concertati ed 
eseguiti nella stessa epoca su’varii teatri, produr dovea av- 
venimenti piòconsiderevoli, vittorie non sperate e vieppiù inat- 
tese perdite. Si è osservato in fatti che oragli eserciti rattamen- 
te invadevano talune contrade , nelle quali non era verosimile 
che tentassero addentrarsi ; e che ora in un baleno perdevano 
i loro appoggi e la forza che traeva no dalla posizione generale, 
e trovavan.si ad enormi distanze isolati. 

Abbcnchè gli eserciti della prima lega, a causa del sistema 
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differente che per lunga pezzq invalse, a causa della specie delle 
loro operazioni offensive, della lentezza e della regolarità delle 
loro mosse, non siensi trovati in situazioni cotanto perigliose, 
non pertanto i loro retrogradi movimenti al di qua ed al di là 
del Reno , nelle campagne del 179* e del 1794 > possono ad 
osservazioni istruttivissime dar luogo. Dopo aver presentato 
il quadro di queste due campagne , potrebbersi confrontare 
le ritirate deMo esercito austriaco die vi posero fine: la prima, 
a fronte del generai Dumourier , dopo la sua vittoria di Gem- 
ma pe ; e I’ altra , innante ai generali Pichegru e Joufdan , 
dopo la giornata diFieurus. Entrambe la consegueùza furono 
di battaglie perdute , in un paese piano; ma fuvvi la diffe- 
• renza che , nella prima ritirata , essendo stata conservata la 
piazza di Maestricht, ebbero gli Austriaci agio a rafforzarsi 
dietro al Roer, ed usar la favorevole occasione di rientrar 
nel Belgio ; nell’altra , all' opposito la separazione dello eser- 
cito inglese ed olandese dallo imperiale, 1 ’ abbandono delle 
piazze conquistate e la resa di Maestricht, determinarono ir- 
remisibilmente la evacuazione de’ Paesi Bassi, quella di tutta 
la contrada compresa tra la Mosa ed il Reno , ed aprirono ai 
Francesi la Olanda. 

In queste marce retrograde, gl’ Imperiali cedevano il ter- 
reno a palmo a palmo, combattendo e manovrando sempre, 
senzachè gli errori commessi da taluni loro generali ( errori 
sempre conosciuti e giudicati da’ soldati), senzachè i sinistri 
eventi e la' rapidità delle mosse noia o disordine arrecassero tra 
quelle brave soldatesche. > 

Le belle ritirate del generai Moreau , nel 1796 , dalle fron- 
tiere dell’Austria e della Baviera sino alle sponde del Reno; 
e nel 1799, dalle rive dell’ Adige sino al territorio di Geno- 
va , arrecarono molto onore alle armi francesi , e stabilirono la 
giusta rinomanza di quel generale],più solidamente di quanto 
avrebbero potuto fare le più rumorose vittorie. Debbesi preci- 
puamente nella prima di cotali operazioni osservare il religioso 
rispetto che mostrò Moreau per la neutralità della Svizzera , 
allorquando , incalzato da forze superiori e ributtato sulle • 
spondede! Reno, preferì farsi strada a traverso gli stretti del- 
la-Foresta Nera , già dagl’ Imperiali occupati , anziché violare 
il territorio de’ cantoni di Schaffouse e di Basilea. Esempio me- 
morabile e poscia sì poco imitato ! 
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Ma la ritirata del generai MaeJonald con lo esercito di Na- 
poli, troppo tardi dalia estremità delia Italia dopo la disfatta 
di Sellerei' e la evacuazione della Lombardia richiamato, pre- 
senta la operazione di tal genere più rimarchevole che siasi 
mai più nel corso della guerra della rivoluzione eseguita. Nel 
far noti con una relazione , che noi non potevamo più esten- 
dere nel testo della presente opera senza oltrepassare il perime- 
tro nel quale ci siam circoscritti , i principali fatti che rendo- 
no questa celebre ritirata degna di essere studiata dagl'illumi- 
nati iftililari, ci siam riservati svilupparne i particolari inque- 
sta nota e di far viemeglio ravvisare gli ostacoli superati, e lo 
scopo gloriosamente conseguito in onta all’ avversa sorte delle 
armi. 

Noi ci faremo a rendere cotali spiegazioni più soddisfacenti 
pe’ nostri leggitori col presentar loro gli estratti delia corri- 
spondenza particolare degenerali in capo , di cui-ci sono stati 
adulati gli originali. 

Uopo* rimembrar primamente in breve gli avvenimenti che 
fecero occupare da’ Francesi il regno di Napoli. 

L’esercito guidato dal generale Chainpionnet stanziava in 
Roma e ne’ dintorni , allorché il generai Mack , con un eser- 
cito di 80,000 uomini , mosse il campo verso questa città. Il 
generai francese , il quale non avea che 10,000 uomini, avvi- 
sossi esser conveniente evacuare tal piazza' e, ritrarsi sulle altu- 
re di Viterbo , Terni ed Otricoli >, lasciando una guernigione 
nel forte S. Angelo. 1 Napoletani s’ insignorirono di Roma ed 
inseguirono i Francesi. Il primo scontro avvenne in Otricoli, 
ove i Napoletani furon disfatti e fugati. Il generai Kellermann 
si distinse nel distruggere con soli 800 uomini una colonna di 
6,000. Una sola colonna comandata dal conte Roger, de Da- 
1 mas, francese al servizio di Napoli, combattè con coraggio, 
si fc strada, ed innanti a’ Francesi fece una onorevole ritirata 
alla volta di Ci vita-Vecchia. Le restanti genti dello esefeito 
napoletano disfatto tenne le vie di Napoli. Due divisioni del 
piccolo esercito francese inseguirono il generale Mack, il quale 
si ritirò per le Paludi Pontine e si rinchiuse entro Capoa con 
3 ,ooo uomini. Fu colai piazza assediata, e dopo i primi attac- 
chi , il generale Mack propose la capitolazione a patto d’esscr 
posto sotto la salvaguardia del generai francese e ricondotto in 
Austria. La terza divisione francese, capitanata dal generai Du- 

• / 
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hcsme , die era stata avviata alla volta di Aquila e Pescara , 
piccole piazze forti dello Abruzzo , fu incaricata dopo la capi- 
tolazione di Capoa di occupar Napoli. 

Questa capitale in preda alla più orribile anarchìa ed in ba- 
lìa de’ lazzaroni allora trovavasi. Il re si era imbarcato ; egli 
avea seco condotte le migliori navi ed avea fatto bruciare il 
resto della sua marina. Una partita di patriotti s’insignorì del 
forte S. Elmo e lo dette in poter de’Francesi; i quali battero- 
no i lazzaroni innanzi a Napoli , entrarono nella città, e si re- 
sero della piazza padroni occupando i tre forti. i 

Quasi tutti gli abitanti, in quél terribili momenti, riguar- 
darono i Francesi quai liberatori. Si dette opera alla forma- 
zione di un governo repubblicano; ma niuna provincia imitar 
volle lo esempio della capitale. La Puglia fu una di quelle che 
maggior resistenza al novello ordine di cose oppose ; per la 
qual circostanza fu colà inviato il generai Duhesme con 5,ooo 
uomini. Varie città furono prese c messe a ruba. 

Mentre da Roma a Napoli si marciava , il generai Cham- 
pionnet , malcontento delle operazioni del commessario del 
governo francese, 'gli aveva ingiunto di cessardalle sue funzio- 
ni. Dopo poco tempo fu lo stesso Championnet dal Direttorio 
dimesso , ed al generai Macdonald fu il comando dello eserci- 
to affidato. Egli fu subordinato al generale Scherer , condot- 
tiero in capo delle milizie di Italia e di Napoli. Questi tosta- 
mente richiese i pronti soccorsi che la ritirata dello esercito 
di Napoli gli rendeva necessari! ; quindi è, che sin dal dì & 
aprile così scriveva al generai Macdonald dal quartier genera- 
le di Mantova. 

t 

« Si avvicina il momento, mio caro generale, in cui fa uo- 
» po riunir tutti i nostri mezzi onde resistere al nemico che 
» ha rannodato incanti allo esercito di Italia forze talmente 
» superiori che temer debbesi che finalmente non gli riesca di 
» tagliare le nostre comunicazioni , il che prevenir conviene. 

« A tale effetto, lasciate nelle piazze principali sottopóste al 
» vostro comando capaci di una buona difesa una guernigio- 
» ne e viveri per sci mesi, o se sia possibile per un anno. Dis- 
» ponete incontanente che il resto del vostro esercito mova il 
» campo , e tenendo le vie della Toscana recatevi rattamente 
» ad occupare i passaggi che la nostra congiunzione possano 
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• assicurare. Conducete la maggior quantità di cavalli che po- 
» trete, e fate che il vostro corpo sia provveduto di tutto che 
» c necessario per un’attivissima campagna. 

• Le vie che potrete battere per recarvi alla mia volta so- 
» no: i*. quella per Bologna ; a. l’altra per Fornone eParma; 
». 3. ed infine ove mai questi due passaggi fossero occupati da 
» forze superiori nel momento del vostro arrivo , prendere- 
» ste il cammino della riviera di Genova. 

« Non mettete alcun tempo in mezzo per porvi in marcia.» 

Nel i5 aprile, dal quarticr generale di Lodi. ! 

■ La vostra lettera del 9 del corrente mese , mio caro gene- 
» rale , mi fa conoscere aver voi diretti verso questo esercito 
» due distaccamenti , ognuno di quattro battaglioni e di un 
» reggimento di cavalleria , che si avviano verso la Toscana, 
» ed esservi preparato , dopo aver guernile le vostre piazze 
» forti , a recarvi con le vostre restanti genti ad appoggiar 
» la dritta di questo esercito. 

» Sì fatta straordinaria mossa è renduta necessaria per lo 
» sminuimento delle milizie , cagionato da’ sanguinosi con- 
» flilti che ho contro lo inimico sostenuti sin dal comincia- 
» 'mento della campagna. » 

Da ultimo , nel 27 aprile , dal quartier generale di Milano, 
nel momento in cui il generale Schercr abbandonava lo eser- 
cito, e lasciava il comando in capo al generai Moreau, scrivca 
di suo pugno il seguente ordine positivo : 

« Io vi invito , cittadino generale , ad affrettar -la vostra 
» marcia verso la Toscana con tutto il vostro esercito. Non 
» vi è un sol momento da perdere per riunirvi a quello di lta- 
» lia. Mentre vi scrivo , lo inimico tenta passar 1’ Adda : se 
» ciò si avverasse . ne converrebbe indietreggiare sul Ticino. 

« Qualora non potete eseguire la vostra congiuuiioue per 
» Piacenza , sarà mestieri effettuarla per la riviera di Geno- 
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» va, servendovi del piccolo naviglio che potrete trovare pel 
» materiale in Livorno cd alla Spezia.» 

Il generai Moreau, confermando così fatti ordini, scrivea al 
generai Macdonald dal quartiere generale di Pavia : 

. Io sottopongo a’ vostri ordini il generai Ganthier, 

» e vi prego di raggiungermi con la maggior possibile spedi- 
» tezza. Il Direttorio, nel dispaccio in cui mi partecipa la mia 
» nomina , mi previene aver dato ordine al generale Scherer 
» di lasciare In Napoli ed altri determinati punti guebnigioni 
» le 1 quali , sostenute dalle soldatesche del paese , dovranno 
» il possesso di Napoli assicurare. Il Direttorio ha dati tali 
» provvedimenti, purché non richiegga il contrario un estre- 
» mo bisogno. Ed io credo , mio caro generale , esser noi in 
» sì latta circostanza , nè scorgo la necessità di fare in code- 
» sto paese stanziare 5 ovvero 6,000 uomini per custodir 
» que’punti che noi riprenderemo quando saremo vittoriosi. » 

• 

Macdonald preparò la sua ritirata con uguale avvedutezza 
ed attività. Ei ritrasse le sue schidfc^da Napoli e da'dintorni, 
e si concentrò nel campo di Gaserta; richiamò la divisione che 
trovavasi nella Puglia, e l’altra che occupava le frontiere del- 
la Calabria.-U suo dispaccio indiritto al generale Gauthier con- 
tiene la somma defle sue disposizioni , e presenta una giusta 
idea della sua posizione, qofflg eziandio del suo ingegno e del- 
la sua antiveggenza. Mercè ti%^Jocumenti autentici , allorché 
sono stati avventurosamente conservati , possono gli storici 
contemporanei presentar con fiducia alla posterità i tratti ca- 
ratteristici degli nomini che si son renduti celebri e sottrargli 
a’ dardi della invidia. 

sii generale in capo dell ’ esercito di Napoli 
al generai Gaujthier , comandante delle milizie frdncési 
in Toscana. 



Caserta, 5 maggio 1799. 

« Sono qui giunti, mio caro generale , nello stesso tempo 

3i 
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» i vostri due corrieri e tutti i dispacci ad essi affidati ; ab* 
» tanche oppresso dal dolore, ed al benché non sia ora il mo- 
li mento di nudrire sperarne , armiamoci dello telo che ispi- 
» ra la patria per la sua difesa. 

« Merlin e la sua colonna debbono esser giunti in Firenze, 
» ove son vicini a pervenire i Polacchi. La 62* mezza brigata, 
» forte di più di 4 } 00 ° uomini , move il campo verso Roma. 

« Conquesti rinforzi , conservate gli stretti che assicurano 
» la mia ritirata. Qualora foste obbligato a ripiegarvi , fate- 
» lo dalla mia banda; riuniti , potremo a vicenda forzar lo 
» inimico, ed insignorirci de’ passaggi onde congiungerci allo 
» esercito di Italia. Qualunque, altra mossa ci sarebbe fatale, 
» e distruggerebbe specialmente lo esercito di Napoli, già di- 
» minuito dalle guernigioni che lascio nel forte S. Elmo, in Ca- 
li poa, in Gaeta, nel forte S. Angelo, in Ancona, e da 5 , 000 

* malati o feriti , de’ quali la maggior parte rimane in queste 
» piazze. La cosa più disagevole era l’uscir da Napoli, ma gli 
» apparecchi delle dette piazze non sonoancora ultimati, ed 10 
» gli ho fissati, sotto pena dj^norte, pel 20 fiorile (9 maggio). 
» In questo tempo il mio esercito difila partito in due colonne, 
» ma in quale stato! Attr^ersando un deserto, quasi affami- 
li to, ed attorniato da sediziosi, —Io scorgo che le autorità na- 
» poletanc abbandonano le loro funzioni, che i patriolti fug- 
» gono da tutte le bande , e che i lazzaroni corrono alle armi 

* e ne fanno orribile scempio : tiriamo un Telo su tali orrori: 
» stilla sangucdal cuore c l'anima è per intensa doglia gemen* 
» tc. Tutti i miei sforzi son c^j^ittia ritenere al loro postole 
» autorità roma ne. Vi riuscirò io mai ? .... 

« Altri miei corrieri vi faran nota la mia marcia ; la me- 
li desima è precipitosa e sforzata , e tra quattro giorni avrò 
» valicato il Volturno ed il Garigliano. Io mi recherò per or- 
li dinar tutto , in Roma , donde passerò in Firenze, ove pre- 
» cederò lo esercito per concertarmi con voi. 

« lo nuovamente ed a mani giunte prego si voi eh# il gene- 
» ral Montrichard , in caso di qualche avvenimento , di ri- 
ti piegarvi verso di me ; se voi vi ritiraste verso la riviera di 
» Genova , tutto sarebbe perduto , ed io vi ripeto che con le 
» mie forze riunite o periremo o forzeremo il passaggio. » 
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Al generai Morenti 

( dirigendogli una copia di questo dispaccio). 

« Io non posso affrettar maggiormente la marcia del mio 
» esercito ; ninno meglio divoi conosce gliostacoli diana ri- 
» tirata allorché le soldatesche non trovansi in campagna e deb- 
» bono evacuare quegli stabilimenti ne’ quali stanziavano. Se 
» da gran pezza io non avessi preveduto si fatta marcia rctro- 
» grada, renduta presentemente dulie imperiose circostanze ne- 
» cessaria, sarei stato obbligato ad abbandonare i nostri ma- 
» gazzini , i nostri malati , i nostri stabilimenti ; ma , gt-a- 
* zie al cielo, di tutto ciò che l'acca parte di questa spedizione 
» resteranno i soli infermi che non possonsi trasportare. 

» Io" ignoro la sorte degli ultimi miei dispacci indiritti al 
» generale Scherer, e mi manca il tempo per inviarvcne i du~ 
v» plicata. Troverete nella presente acclusa una copia di un 
» dispaccio diretto al generale Gauthier , da cui conoscere- 
» te i miei progetti, la mia marcia, e le mie ultime determi- 
» nazioni. » 

Il generale Macdonald , pria di lasciar Io Stato romano, fu 
ragguagliato della posizionò dello esercito di Italia da’seguen- 
ti dispacci del generai Moreau che scrivea dal suo quartier 
generale di Alessandria, e dal suo capo di stato-maggiore il 
generai -Dessolles , che avea inviato a Genova, e che trovava- 
si da esso separato per effetto delle ultime mosse del nemico. 
In questi dispacci scorgesi come si stabilì il concerto delleope- 
razioni tra’ due generali francesi e l’ adesione di Moreau al 
piano da Macdonald concepirlo. 



IL generale in capo Moreau cl generai Macdonald. 



Alessandria , 37 fiorile (16 maggio.) 

« Il nemico vi ha abbandonato , mio caro generale , per 
» dirigersi contro di me : l’ ho fatto riconoscere questa mat« 
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» tina da 7 ad 8,000 uomini ; rolea sapere ove avea gli allog- 
» giamenti e l’ ho trovato forte di circa 4<>i000 uomini tra 
il Tortona ed Atessandria. Io volea cacciarmi verso Genova 
» ma non ho potuto tal movimento eseguire. V’ invio, per 
» le montagne , il generale Victor con dieci bravi battaglioni; 
» altri otto vi sono già pervenuti, capitanati dal generai Peri- 
» gnon , éd è tal forza sufficiente per difendere quel paese. Io 
» mi ritiro eoi resto verso i confini del Piemonte; ìasceròpron- 
* tamente i miei grossi equipaggi , ed userò ogni opera onde 
» raggiungervi al più presto possibile per la, riviera di Geno- 
» va. Col corpo di Napoli voi formerete un esercito che dovrà 
» sommare a circa 4<>iOoo uomini ed allora le vostre vitto- 
» rie sono assicurate. 11 nemico sarà obbligato a dividere le 
« sue forze innanti a Genova , innanti a me , innanzi a Man- 
li tova e ad altre piazze ; voi avrete l’ agio e la certezza di vin- 
» cere. Se potete sboccare per Modena verso Piacenzd, credo 
« clic non tarderemo ad insignorirci di tutta la Italia. Prn- 
» curate darmi vostre nuove per Genova , con la quale città 
» spero esser sempre in comunicazione, a 



Dal suo canto, il generai Dessolles . capo dello stato-mag- 
giore dello esercito di Italia , scrivea al generai Macdonald , 
da Genova, nel i.° pratile ( 20 maggio. ) 



« Sono stato ragguagliato del vostro arrivo in Firenze con 
» Io esercito che comandate. 

« I momenti son preziosi, l’esercito del generai Moreau 
» trovasi nel più tristo stato. Il Piemonte è tutto solleva- 
» to. Le comunicazioni tra la Italia e la Francia sono a fi- 
» fatto tagliate. La via del mare è la sola che ne resta. Per dar- 
li vi una ultima idea uopo è farvi noto che , invialo in Ge- 
li nova dal generale in capo , per riconoscere la dritta della 
» linea , e crèar mezzi per gli urgenti bisogni che ne incal- 
lì zano , non ho potuto per dieci giorni raggiungere il quar- 
» tier generale ; le comunicazioni delle spie sono anche in- 
» tercettate. Un combattimento ha avuto luogo nel 27 ( 16 
» maggio) ; noi supponiamo esserci stato favorevole , come 
» difensivo , perchè mostrasi tranquillo d nemico, il quale da 



bigitized by Google 




SU GLI AVVENIMETI MILITARI. a45 

a qael momento nulla ha cangiato nelle posizioni che ocou- 
» pava: io credo che mai più un esercito abbia presentato 
» sì straordinario spettacolo. Per la qual cosa , cittadino ge- 
» nerale, opino che voi non possiate usar soverchia celerità 
» nelle vostre mosse. Le tardanze sono quelle che fa mestieri 
» vieppiù scansare. 

« Allontanato dal generale in capo, e pieno di fiducia nel 
» vostro ingegno , debbo limitarmi a farvi conoscere le cir- 
» costanze eia situazione in cui ci troviamo , per farvi de- 
li cidere qual partito dovete prendere. 11 generai Morcau oc- 
» cupa la liqea della Bormida , sulla sinistra di questo fìu- 
» me; l’inimico ha gli alloggiamenti sulla dritta a .fronte a 
» lui. Tortona, o per dir meglio, la cittadella è bloccata, 
o poiché la città non può resistere. Gli stretti di Genova 
» sono coverti da’ forti di Serravalle e di Gavi , sufficiente- 
» mente ben provveduti. ' 11 generale Perignon occupa il 
» territorio della repubblica di Genova con circa 4>ooo Fran- 
» cesi ed altrettanti Liguri. Queste milizie sparse non offrono 
» alcun mezzo di resistenza ; per la qual cosa il generale Pe- 
» rignon riunisce o procura di-riunire un corpo di 4,ooo uo- 
» mini ìnnanli a Genova : col rimanente, si sforzerà di di- 
» fendere gli stretti di Parma e Piacenza , nella riviera del Le- 
■ vante, per rannodarsi con le schiere del generale Gaut&ier. 

« Troveretemaiunponte sul Po,sequivi possiate giungere 
» pria del nerbo delle forze del nemico ? Io lo ignoro. La mag- 
» giore delle nostre sventure è di averei paesani avversi, e 
» di essere in tal modo privati di qualunque spia. La sola Li- 
» guria è tranquilla ; niuno de’ suoi abitanti ha ancora testi- 
la moniato contro di noi maltalento. 

« Non ci restano che due partiti : l’uno, di appoggiarvi a! 
» Po, sboccando nelle pianure , di impadronirvi di un ponte 

• del nemico , e di eseguir così il progetto che meditate ; 
« P altro, di appoggiai vi alle montagne, dando al generale 
» Perignon 2 ovvero 3 , 000 uomini di più per covrir Ce- 
le nova e costeggiar la vostra marcia da Sarzana sino a Ge- 
» nova con sicurezza , onde assicurare la vostra sinistra. Le 

* circostanze cd i ragguagli che riceverete in Firenze vi de- 
» termineranno. Vi compiacerete soltanto farmi conoscere 
» il partito che avrete preso , onde ne dia notizia al generai 
» Moreau tostochè mi rieseirà possibile. 
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« Io osservo che Genova è un punto essenziale da conseit- 
» varsi , poiché ne assicura un porto ed un ultimo scampo 
» in caso di grandi sinistri. 

« • In questo momento , ricevo l’avviso esser la nostra flotta. 
» entrata in Tolone con i 5 ,ooo uomini da sbarco: s’ ignora 
» il suo destino. Io fo conoscere all'ammiraglio che la coman- 
» da il nostro stato in Italia , onde essere istruito se gli or- 

* dini che ha ricevuti sien tali che possa mettere le sue for- 
» ze a disposizione del generai Moreau. Come cangerebbe 

• 1’ aspetto delle cose , se 1 5 ,ooo uomini piombassero da’mon- 

» ti della Liguria nel momento in cui voi stesso abbandone- 
» reste gli Appennini per farvi addentro alle pianure v di Mo- 
» dena e del Parmigiano ! Forse la Italia novellamente ver- 
» rebbe in nostro potere interamente e di uu modo irre- 
» vocabile. » ' ' • 



Seguesi con interessamento la operazione leggendo la se- 
guente lettera del generai Macdonald al generai Dessolles di- 
retta , datata da Roma , nel 26 fiorile (i 5 maggio-) 

« Io ho scorto , come voi , cittadino generale , tutti gl’in- 
» convenienti di far traversare allo esercito di Napoli la ca- 
» tena degli Appennini , dal golfo della Spezia sino a Geno- 
» va ; perciocché, oltre agli ostacoli naturali , non presenta 
» questa parte della riviera mezzi sufficienti per nudrir l’e- 
» sercito. Altronde panni assai dubbioso potersi riunire in 
» Lerici il naviglio necessario pel trasporto dell’ artiglieria ; 
» e possiam poi fidarci del mare , allorché gl’ Inglesi e i Bar- 

• bareschi incrociano giornalmente su le spiagge ? 

« Tutti questi molivi riuniti mi han determinato a non 
» batter la via che mi prescrive il generai Moreau , eccetto 
» nondimeno in un caso di urgenza o disperato. A tale effetto 
» appunto ho scritto al generai Gauthier di ripiegarsi verso 
» di me, se mai venisse forzato negli stretti dell’Appennino: 
» unendo i nostri mezzi e i nostri sforzi , renderemo sgom- 
» bera la riva dritta del Po , ove combatteremo da disperati. 

* La mia sinistra appoggiandosi allora alla Trebia comuni - 
» cherà col corpo che avete postato innanti a Tortona per di- 
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» fender questa piazza ed il grande stretto di Genova , e così 
» avrà effetto la nostra congiunzione. 

« Io ignoro se il nemico abbia un ponte o battelli sul Po , 

» a quale altezza sia situato, ed il novero di soldatesche da 
» cui la sponda dritta di tal fiume ha fatto occupare'. Spero 
» aver tali notizie arrivando in Firenze, e se sieno esse tanto 
» favorevoli quanto presumo, voi scorgete che, partendo da 
» questo punto con le mie genti divise in varie colonne , pro- 
» curerò , cammin facendo , di impadronirmi del suo’ponte ; 
» poiché è evidente che non avrò alcun altro mezzo per pas- 
» sare , purché non voglia risalire il fiume per traversarlo a 
» Voghera. 

« Se avventuroso sarà 1 ’ esito della mia prima intrapresa 
» ( di insignorirmi del ponte ), io medito un arditissimo pro- 
» getto , il quale , restituendo allo esercito di Italia i suoi 
» primi vantaggi , gli assicurerebbe una non interrotta serie 
» di prosperi successi. 

« Così fatte idee, cittadino generale , possono in questo 
» momento apparire almeno esagerate ; per la qual cosa io 
» non le svilupperò se non quando potrò calcolare sul felice 
» evento. 

« Forse l’esercito d’Italia s’impazienterà per non vedere 
» ancor giungere quello cui comando ; ma vi prego calma- 
» re cotal naturale impazienza annunziando che questo mar- 
» eia in gran fretta ed arde divenire alle mani con l’inimico. 
» Esaminisi pure lo stato in cui mi son trovato, e si scorgerà 
» di quanto zelo pd attività fu d’ uopo onde effettuare in sì 
» breve tempo il rannodamento dello esercito che estende- 
» vasi sino a Brindisi nelle vicinanze di Otranto. Io ho dovuto 
» quetare nuove sedizioni che scoppiavano nella capitale ; 
» evacuarne 3,000 malati, non che i magazzini di qualunque 
» specie , l’ artiglieria , le munizioni di guerra e da bocca ; 
» provvedere i forti e le piazze ; inviar soccorso di grani in 
» Roma; far trasportare le sussistenze necessarie a’ passaggi^ 
» completare la difesa del golfo di Napoli ; rimettere in vigo- 
» re tutte le au.torità ; sostenere i diversi rami dello stato 
» militare : giudicate quanti particolari racchiudono tali di» 
» sposizioni ! 

« Io terrò dietro alla mia vanguardia , che nel 29 fiorile 
* (t8 maggio) sarà in Viterbo. » 
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Pria di giungervi, il generai Macdonald vide aumentarsi gli 
ostacoli della sua pospone ; ei seppe che il generale Lahuz • 
avea il posto importante di Faenza abbandonato , e che ,'da 
un’altra banda , avean gli Austriaci tagliatala principal co* 
munic.izione. tra la Toscana ed il paese di Genova, impadro- 
nendosi di Pontremoli. Gli abitanti di Tortona e di Arezzo si 
erano sollevati , e facevasi ascendere a 10,000 il novero dei 
paesani armati , pronti a piombare su’ fianchi delle sue colon- 
ne . . . Ma sarà miglior cosa sentir da esso medesimo dar con- 
to del suo stato al generai Moreau e fissare i suoi progetti. 



Da MonteCasconc , 3 o fiorile (ig maggio.) 



« L’ esercito di Napoli , mio caro generale , 'perverrà in 
» Firenze ne’ giorni 6, 7 , ed 8 pratile (a 5 , 26027 maggio); 
» ivi io stesso mi troverò nei 5 (24 maggio). Voi dovete cre- 
» dere che questo esercito, dopo ( una così lunga e penosa mar- 
» eia , avendo continuamente combattuto sino alle frontiere 
» del regno di Napoli per aprirsi nn passaggio , è somma- 
» mente defatigato. Più della metà delle soldatesche vengon 
» da Brindisi e da Otranto, senza riposo, percorrendo da 25 
» a 3 o miglia al giorno. La maggior parte de’ca va Ili sono na- 
» poletani , i quali poco avvezzi a così grandi fatiche, eroan- 
» cando di foraggi , muoiono cammin facendo, e la viaèpie- 
» na de’ loro cadaveri. Io sono stato obbligato a lasciare in 
» Roma , per difetto di cavalli , un equipaggio di dodici pon- 
» toni che avevamo formato in Napoli , non che un convo- 
» gl io di cassoni che ho fatto retrogradare tostochèho sapu- 
» lo avere il nemico varcato il Po. 

» L’esercito avrà bisogno di riposarsi per qjnque o sei gior- 
» ni; convien distribuire le scarpe, riordinare l’artiglieria, ras- 
» settare 1’ armatura e ferrare i cavalli. 

» Il generai Gauthier mi ha fatto conoscere aver gli Austria- 
» ci occupato Pontremoli; iguoro qual sia la loro forza su tal 
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» punto, se abbian fatto altri progressi nel Piemonte e nella 
» Toscana , e se sieno a voi pervenuti rinforzi da Francia. 

« E già vicino il momento per riunirmi a voi ; io preferi- ' 
» rei eseguire tal mossa per Piacenza e Voghera. Potrei sboc- 
» care per Modena e Parma T attaccando quanti nemici tro- 
» vassi a me dinnante , e procurando o di ributtarli nel Po, 

» o di obbligarli a ripassar prontamente questo fiume. Voi 
» potreste a mio modo di vedere secondarsi fatta operazione, 

» facendo sboccare una colonna da Tortona e Piacenza p-r Vo- 
li glicra. La nostra riunione per la riviera di Genova incon- 
» tra non pochi ostacoli : è altronde l>en dubbioso che io rin- 
» venga in Lerici e nella Spezia il naviglio che mi è necessario, 

» <d il paese difficoltoso olire pochi mezzi in fatto di sussi- 
» slenza. 

« Voi farete del presente progetto quell’ oso che stimerete 
» conveniente ; limitandomi a presentar semplici osservazio 
» ni , eseguirò gli ordini che giudicherete opportuno darmi. » 

Il generai Dessollcs rispose a questo dispaccio con la seguen- 
te lettera , che porta la impronta del miglior giudizio e del più 
sicuro discernimento militare , e la quale fece svanire nell’a- 
nimo del generai Macdonald qualsivoglia incertezza sulla pos- 
sibilità della esecuzione del suo piano. 



Il capo dello stalo maggiore generale al generale Macdonald 
in Firenze. 

Genova, 4 pratile (a3 maggio.) 



« Io apro il vostro dispaccio del 3 o fiorile (19 maggio) in- 
» diritto al generai Moreau, poiché è impossibile farglielo si- 
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» diramente pervenire: voi avete dovuto riceverne unoda lui, 

» dhpo che ha abbandonato la Bormida, indietreggiando ver— 
» so -Coni. Il medesimo, non che io, vi abbiamo ragguaglia* 
» to della marcia del generale Victor alla volta di Genova , 

» ove è in realtà ieri giunto con 7 ,000 uomini e dugento ca- 
» valli. Egli occuperà conqueste forze la catena de’monti Li- 
» guri e difenderà eziandio la parte della Liguria giacente da 
» Genova sino a Sanano : per suo mezzo effettuerete la vo- 
» stra prima riunione con lo esercito di Italia. Dietro tutto ciò 
» clic mi ha riferito , lo stesso generai Moreau , dopo aver 
» messa in sicurezza la sua artiglieria , si determina col resto 
» del suo esercito a recarsi per la riviera di Genova onde riu- 
» nirsi a voi. ' * - 

« Secondo queste nuove mosse dovrete senza dubbio can- 
» giare le vostre prime determinazioni. Senza conoscere le di- 
» sposizioni del generai Moreau, panini che ora vi convenga 
» aspettare, sopra tutto se la riunione del generale Victor non 
» bastasse per assicurarvi sullo inimico un prospero succes- 
» so ; perciocché se il medesimo fa manovrare , la vostra po- 
» sizione vi obbligherebbe a dar battaglia con forze inferiori, 
» .dolche >1 nemico di gran lunga supcriore potrebbe met- 
» tersi nello stato-di riceverla quando e dove più vantaggioso 
» gli sembrerebbe. 

« Se le milizie da sbarco-che sono su la flotta entrata in To- 
» Ione sbarcassero nella Spezia , come ne Lo indicato il biso- 
» gno all’ammiraglio Bruix , i nostri affari nella Italia pren-. 
» derebbero un buono aspetto:sc l’ammiraglio indugia a prcn- 
» der tal partito, ignoro se ci resti a sperar altro.» 

Nel Cenno storico si è osservato , e noi rammenteremo qtìi 
solamente che , mentre il generai Macdqnald riuniva il suo 
esercito tra Lucca e I’istoia , e a valicare gli Appennini prc- 
paravasi , o verso la riviera del Levante , o verso la valle del 
Po, secondo l’ ultima determinazione del generai Moreau, que- 
sti terminava la sua abile contrammarcia da’ confini del Pie- 
monte verso Genova. Tostochè vi giunse , fece conoscere si 
fatta determinazione c la sua adesione al progetto ardimento- 
so , ma non temerario , del generale dello esercito di Napoli , 
eon le seguenti lettere. 
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Dal ij uà ilici- generale di Genova, 19 pratile ( 7 grugnii.) 



« Nulla aggiunger debbo, mio caro generale, a quanto vi ho 
» scritto per mezzo dell’ aiutante generale Bremont , menoehè 
» essendo voi in frequenti comunicazioni con me, io farò sboc- 
» care man mano alla vostra sinistra le milizie , tostochè 
» usciranno dalle montagne. Affrettatevi, e voi otterrete pro- 
» speri successi; il nemico che niuna forza avea dalla banda di 
» Parma v’invia tutte quelle che può riunire ; ma voi sarete 
» il pi-imo. 

« Qui acclusi troverete gli ordini onde una porzione de' ferì di 
» di Livorno vi sia consegnata pergli stipendii. Tutti i mezzi 
» debbono essere tra noi comuni ; e siate certo che non sarò 
» parziale pel mio esercito. Non c roio-di visamento disciogliere 
» l’ esercito di Napoli; gl’ indicherò la suajlinea di operazioni, 
» ed oso assicurare che trarremo gran profitto dalla emulazio- 
» ne che deve nascere tra’ due eserciti. Io non voglio ritardare 
n il vostro corriere; per la qual cosa nulla di piò vi dico. At- 
ti tendo le rimanenti milizie tra quattro o cinque giorni. La 
» massima parte della nostra artiglieria passerà. Appena a vrò 
» ricevutala vostra risposta alla lettera recatavi dall’aiutante 
» generai Bremont , che ni’ indicherà la vostra marcia, io mi 
» mettcrp sulle mosse per raggiungenti probabilmente per Pon- 
» tremoli. 

« Vi mando gli ordini del commessane) civili? , relativi ai 
» fondi che vi sono nécessairi : se fossero partiti per Genova 
» fate loro tener dietro. 

« P. S. Le vostre vittorie sono assicurate , mio caro ge- 
» ner-ale. Souwarow è tuttavia lontano, voi avrete a fronte un 
» sol distaccamento che si rinforza in gran fretta con le sot- 
» datcsche che son disperse. » 
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Dii quartier generale di Genova , 20 pratile (8 giugno.) 



« Io ho ricevuto , mio caro generale, la vostra lettera del 
» 1 8 ( 5 giugno ) ; e non posso che approvare tutte le vosti e 
s disposizioni. 

« Gli ostacoli che -hanno sperimentate le Soldatesche che 
» son passate per le montagne non mi permetteranno farle 
» novellamente correre in queste stesse montagne meutreché 
» voi agirete ; poiché in tal caso sarebbero a tutti inutili. Io 
» mi limiterò a condurre le milizie che son più vicine verso 
» Bobio , e sboccherò col resto delle divisioni di Grenier e La- 
» boissière per la Bocchetta e Novi ; talché la nostra riunio- 
» ne avrà luogo sopra Tortona. Intanto.-, se mi riesce possi- 
» bile di partir domani la sera, farò di tutto per andar da Pon- 
» tremoli a Parma, ma ciò è disagpvol cosa, poiché intercede 
» una distanza di cinque marce da qui a Pontremoli, e pres- 
» soché di quattro di là a Parma. 

« Io non dubito de’ vostri prosperi successi , mio caro ge- 
» nei ale ; tutte le vostre milizie sono brave e fresche , e per 
» certo niuna superiorità può aver sopra voi l’ inimico. 

« La nostra artiglieria passerà quasi interamente , ma tra- 
» scorrerà qualche giorno priachè sia imbarcata in Loano cd 
» abbia fatto il transito di Genova. La flotta ha questa mat- 
» tina salpato dalla rada di Vado per andare incontro alla Hot- 
» la inglese entrata nel Mediterraneo. ». 



Dal quartier generale di Genova , a3 pratile (n giugno.) 

« Io non so , mio caro generale , se la presente lettera vi 
» pervenga ; spero che il corriere , battendo la stessa strada 
» che voi farete , possa raggiungervi. 

* « Pare che l’ inimico riunisca soldatesche ne' dintorni di 
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» Piacenza , ma vicino alle montagne , ondc'contcndervi il 
» passaggio verso Tortona. Sembra che solleciti gli attacchi 
» di questa piazza, ove lascia un corpo che mi si riferisce es- 
» ser di circa 16,000 uomini; ma io credo esagerata si fatta 
» relazione. Molta gente è altresì riunita nel Piemonte , nei 
» dintorni di Torino, Pignerolo , Savigliano e Mondovi. Noi 
» siamo stati seguili ;ma erano più paesani che Austriaci. 

« 11 riordinamento dell’ artiglieria , e l’essere la medesima 
» sparsa nelle montagne , non ci permetterà di essere riuniti 
» tra Gavi e Serravalle prima de’ giorni 28 e 29 ( 16 e 17 
» giugno). Noi marceremo tostamente lunghesso la Scrivia , 
» tenendoci sempre appoggiati alle montagne che nè noi nè 
» voi dobbiamo abbandonare se non dopo un vantaggio de- 
» terminalo. • 

« Il nemico dà attualmente opera a riparar la strada , tra 
» Bobio e Bardi , la qual cosa accrediterebbe il suo progetto 
» di spuntare il vostro fianco sinistro o la vostra dritta. 

« Nel 26 (14 giugno), il generai Perignon caccerà un cor- 
» po di Francesi e di Liguri nella valle della Trebia, che spe- 
» ra esser forte di 3 a 4,000 uomini ; il che renderà il nemi- 
» co circospetto su la difesa di questo fiume , il quale del re- 
» sto è guadoso da per tutto. 

« Io non credo che possiate trovar forze capaci per arre- 
» starvi , sopra tutto quando la divisione di Victor , forte di 
» 7,000 uomini, vi avrà raggiunto: in tal caso, appoggiando- 
li vi sempre alle montagne , non vi si può impedire di rien- 
» trar negli Appennini. Allora dirigeremmo vigorosamente i 
» nostri attacchi altrove. 

« Mi si dice che m’ inviano milizie da Francia , ma i co- 
» mandanti di piazza ne ritengono* buona parte , ed io non 
» posso farne conto pel mio movimento : cosicché non potrò 
a riunire più di 16 battaglioni, circa duemila cavalli e i8pez- 
» zi di artiglieria. Il resto della divisione di Perignon saràap- 
» pena sufficiente per covrire i nostri due fianchi , e conser- 
a vare le comunicazioni per la riviera di Genova. » 

Noi porrem qui fine agli estratti di questa interessante cor- 
rispondenza , il cui prosieguo ne menerebbe a ripetere i parti- 
ci ilari che abbiamo riassunti nel testo, tanto sulla triplice 
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battaglia della Trebia , quanto su là seconda ritirata del ge- 
nerai Macdonald per ripassare gli Appennini e rientrare in To- 
scana. Ci facciamo augurio che i nostri leggitori ne sapran gra- 
do di averli così messi nello stato di giudicar da se stessi sul 
modo con cui questa operazione malagevolissima , e special- 
mente rimarchevole per la singolarità delle rispettive posizio- 
ni , fu conceputa e concertata. Essi riconosceranno fuori dub- 
bio con noi che , per assicurarne il felice evento , era necessa- 
ria dalla banda de’ due generali una uguale precisione ; che la 
menoma esitazione del generai Moreau sul punto d’ incontro 
non poteva che rendere infruttuoso il suo movimento e tardi- 
vi i suoi sfòrzi per attrarre sopra di lui una parte delle forze 
che Souwarow conducea contra lo esercito di Napoli ; da ul- 
timo, che indipendentemente dalle vicende delle battaglie , il 
più sagace piano strategico, il più esatto calcolo delle marce, 
lascia sempre nella guerra una gran parte al capriccio della 
fortuna. 
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NOTA NONA 

SU LA SPEDUIOIfE CONTA A LA OLANDA. 



La intrapresa degl’ Inglesi contra la Olanda non fu una ope- 
razione puramente militare; la speranza di conseguire un pro- 
spero successo era basata non meno sopra concerti politici che 
su le forze e lo immenso apparato de’ mezzi materiali che si 
erano adoperati. 

Gli Olandesi non aveano perduto, come credevasi in Inghil- 
terra , mercè una lunga prosperità e l’ aumento delle.loro do- 
vizie , quella energia che fece ad essi scuotere il dispotico giogo 
di Filippo II , conquistare la loro independenza , e stabilire la 
loro dominazione nelle due Indie. Il governo britannico non 
avrebbe osato tentare una dispendiosa spedizione , se non 
avesse calcolato sullo appoggio diuu partito il quale, nello in- 
terno , avrebbe favorita la invasione , e si sarebbe riunito ad 
un eserci to che come liberatore anziché come nemico riguar- 
dato avrebbe. 

In lutti i piani di guerra, le disposizioni degli abitanti della 
contrada destinata ad èsserne il teatro debbon precipuamente 
del governo aggressore fissar l’ attenzione. Federico il Grande 
era sì fattamente della loro importanza persuaso che, nella sua 
celebre istruzione a’$uoi generali, ne ha fatto uno degli obbietti 
che più specialmente raccomanda alle loro cure. Nulla facilita 
viemeglio i mezzi di sussistenza e la conoscenza de’ luoghi quan- 
to la favorevole opinione degli abitatori del paese ; nulla al 
contrario è tanto da paventarsi , ne’ sinistri, quanto la loro 
opposizione e la loro malevolenza. 

Co tali considerazioni applicansi a tutti i tempi ed a tutte 
le guerre , ma principalmente a quelle che originano le rivo- 
luzioni , ed agitano i paesi che l’ oggetto di una militare spe- 
dizione addivenir denno. 
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In tutte le rivoluzioni , qualunque sia la loro origine o il 
loro scopo , gl’ interessi si dividono , formansi i partiti. Se pa- 
reggiano le forze , le armi , con la guerra civile, dirimono la 
grande querela di una parte della nazione contra 1’ altra. Ma 
se, per la natura de’ principii e degl’interessi che han provo- 
cata e mantenuta cotal rivoluzione , ovvero soltanto per quella 
pendenza che determina la maggior parte degli uomini ad ab- 
bracciare il più possente partito, si stabilisce uqa grande spro- 
porzione di forze; allora , e sempre in detrimento de’ due par- 
tili, il più debole cerca un appoggio fuori della patria che l’ab- 
bandona ingiustamente. Esso non trova che ben di leggieri 
funesti soccorsi nelle gelosie e ne’ risentimenti che esiston sem- 
pre tra popoli , ed ottiene ordinariamente che associansi alla 
sua causa i governi rivali da cui,in tutù i tempi ed in tutte lé 
circostanze cercasi far volgere a lor vantaggio le intestine dis- 
sensióni. 

La storia antica h piena di esempli di sì fatta specie. Atene , 
peculiarmente , ed i governi democratici della Grecia , presen- 
tano continuamente lo spettacolo de’ partiti vinti ed oppressi, 
che avjeano invocato- Io straniero per sostenere i loro diritti. 
Pochi uomini han saputo attendere la ritardata giustizia dei 
loro concittadini , ovvero rimettersi a quella della posterità. 
Vero è che Aristide , forte della purezza delle sue intenzioni 
c del disinteresse che nella sua condotta pubblica addimostrato 
avea , tollerò l’ostracismo, senza volger le sue armi contro la ■ 
propria patria ; ma Temistocle si ritirò nella corte del gran re, 
cd Alcibiade recossi a dare a’ Lacedemoni consigli che la sua 
patria al più grave periglio esposero. 

Gli stessi avvenimenti si riproducono appo i Romani. Corio- 
lano guida i Volsci alle porte di Roma ; sordo alla voce della 
patria , non resiste però a quella della natura ; e , dopo aver 
ributtati i deputati del senato , cede alle lacrime dalla consor- 
te e della madre. 

Sino agli ultimi tempi della repubblica vedeasi non infre- 
quenti volte individui isolati e perseguitati ; ma allorché cit- 
tadini troppo potenti partironsi Io impero o lottarono per ot- 
tenerlo , ognuno di essi usò ogni òpera per affortificare il suo 
partito. Quindi si videro Cesare e Pompeo , Ottaviano ed An- 
tonio , riunire sotto le aquile delle legioni che li seguivano 
tutti i popoli i quali, restar non potendo alla querela de'vin- 
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ci tori del mondo indifferenti , speravano che le loro discordie 
potessero un giorno e libertà ed indipendenza loro restituire. 

La storia degli esiliati appo gli antichi ci dimostra aver essi 
soventemente , come quelli di Tebe sotto Pelopida , o quelli di 
Siracusa sotto Dione, riconquistata l’autorità per mezzo delle 
armi; presso i moderni sono sì fatti esempli più rari. 

Senza risalire a tempi troppo da noi remoti , e senza rimem- 
brar la storia della rivalità de’Francesi e degli Inglesi , i quali 
a vicenda offrirono sempre un asilo a’ malcontenti de’ due pae- 
si , senza poter mai ottener l’intento di fare uno stabilimento 
solido al di là de' limiti che loro avea la natura prescritti ; os- 
serviamo Io illustre contestabile di Borbone , vittima dello in- 
trigo, invidiar la morte del cavalier Bayard che perdeva la vita 
pel suo paese , ed esso medesimo perire alla testa delle milizie 
nemiche, le quali, pel suo abbandono, Solo momentanei trionfi 
poterono conseguire. 

Durante la Lega, il fanatismo e 1’ ambizione di una fami- 
glia straniera chiamano gli Spagnuoli nel seno della Francia; 
un re debole cade sotto il pugnale di un assassino , ma un eroe 
riconquista il trono e l’affezione de’ suoi sudditi; e, fin dal 
giorno del suo ingresso nella capitale , consiglia agl’inviati di 
Filippo II di non più ritornarvi. 

La Fronda, la quale rammemora quasi in un modo ridicolo le 
turbazioni che 1’ aveano preceduta , fa rinascere le speranze 
della Spagna ; il gran Condé ed il virtuoso Turenna, che suc- 
cessivamente combattono sotto le sue bandiere , chiamansi as- 
sai felici per avere ottenuto il loro perdono , e lo straniero no- 
vellamente evacua le province francesi. 

I rifugiati , che la ingiusta ed impolitica rivocazione dello 
editto di Nantes avea costretti a cercare un asilo fuori della 
loro patria , ottennero che la Europa prendesse parte alle lo- 
ro sventure ; le loro querele contribuirono non meno dell'or- 
goglio di Luigi XIV a formar la lega di Augsbourg. Ma i va- 
rii eventi di nove campagne, e fa pace di Ryswick che vi 
pose termine , per nulla cangiarono il loro destino. . 

Costantemente si è osservato verificarsi la massima di Mac- 
chia velli , « è imprudente basare una impresa sulle narrazioni 
e le speranze degli esiliati. » 

Dopo la rivoluzione d’ Inghilterra , gli sforzi della Francia 
onde far prevalere i diritti e la causa sì giusta della casa di 
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Stuart furon ben debolmente secondali, ed il partito opposto 
si aumentò e consol idossi co’ sentimenti di fierezza e d’ inde- 
pt’ndenza che ledeva lo in tervento del potentato rivale. 

Puossi credere che le pj'ime campagne della guerra civile 
della Yandea , nelle quali 1 ’ indole francese in tutta la sua 
energia appalesossi , avrebbero avuto più felici risulta menti, 
se i soccorsi sempre funesti degl’ Inglesi non avessero sommi- 
nistrato agli usurpatori seguaci dell’ anarchia pretesti per 
vieppiù confondere la opinione, ed asperare gli odii. 

La Irlanda malcontenta , inquieta , al par di tutti gli enti 
che soffrono, parca che attendesse i Francesi come suoi libera- 
tori. 11 Direttorio repubblicano vi avea corrispondenza , ed un 
atto di unione da un considerevole numero di. abitanti era 
stato sottoscritto. Una costituzione repubblicana era prepa- 
rata, egià eransi destinati coloro che occupar doveano le 
prime magistrature. Erasi riunita una quantità di munizioni 
di guerra che sarebbe a stento credibile se non fosse stata 
comprovala dalla relazione del comitato segreto del parla- 
mento’di Irlanda. La diversità di culto tra gl’ indigeni e la 
nazione inglese, le proprietà invase da antiche confiscazioni, 
tutto in du cóva a credere che appena fosse apparsa sulle spiag- 
ge di Irlanda una flotta francese sarebbe stata generale la 
ribellione. 

Ciò non pertanto tutte le spedizioni che si son tentate sono 
a’ nostri tempi al pari del passato tornate vane , perciocché , 
sebbene possa la massa di una popolazione esser mossa dalle 
passioni' c da’ diversi interessi , cui si frammischiano quelli 
dello straniero, non è mai però trascinata contra lo interesse 
nazionale , quello del territorio : è desso lo spirito di fa- 
miglia. 

Al. rinnovamento delle ostilità , al principiar della campa- 
gna del 1799 , avean diritto gli Alleati a calcolare sugli effi- 
caci soccorsi della nazipne elvetica , oppressa e malconten- 
ta.,! a energica resistenza de’ piccoli Cantoni, usando dei 
soli loro mezzi , del loro coraggio cioè e della loro audacia , 
avea dovuto fare opinare che la presenza di numeroso eser- 
cito e l’uso de’ mezzi pecuniarii , il cui effetto appo gli Sviz- 
^ zeri era addivenuto un proverbio ingiurioso, avrebbero de- 
terminala la intera nazione a favore della causa comune della 
•Europa. Imperlanti» , in onta a’ fumosi prosperi successi dello 
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Arciduca Carlo , la formazione de’ corpi svizzeri stipendiati 
dalla Inghilterra non fu mai consolidata , e se questo principe 
alcan vantaggio trasse dalla disposizione degli abitanti del 
paese, lo dovette per certo alle sue proprie qualità; e pure 
luron tali vantaggi equilibrati da quelli che consegui il Diret- 
torio francese dal nuovo governo elvetico. 

Le stesse speranze furonoegualmente in Olanda deluse. Nel 
por mente alle immense perdite sotferle dalla medesima dopo • 
essersi cangiato il suo governo; alla conquista delle sue colo- 
nie, più importanti deila metropoli ; allo annientamento della 
sua marina militare ebe proteggeva una navigazione cotanto 
produttiva; alla dispendiosa alleanza sotto il, cui nome era 
ligia de’ capricci e delle variazioni del governo lrancese ; alle, 
disposizioni di varie provincie pronunziate in ogni tempo in 
favore dello statolderato ; altamente anmniciavasi clic come 
prima si presentasse l’armata inglese , sarebbe scoppiata una 
contro-rivoluzione che reclamavano i voti segreti di quasi 
tutti gli abitanti della nuova repubblica baiava. L’esercito 
inglese^, cui si riunì un numeroso corpo delle migliori solda- 
tesche russe, stanziò per circa un mese sul territorio della 
Olanda. Esso favorì la presa della flotta, e nondimeno niuno 
indizio di insurreztone , niun movimento favorevole agli Al- 
leati si manifestò in. qualche parte della repubblica , la quale, 
allorché discesero gli Inglesi , era quasi allatto sprovveduta di 
milizie francesi. 

L’ esito avventuroso di una invasione , ir cui scopo non è 
solamente quello di conquistare un paese, madi cangiarvi il 
governo, dipende dalla, saviezza del piano , dada vigoria e 
dalla celerità della esecuzione. Non inai convjon calcolare 
sulle disposizioni degli abitanti , e molto meno eziandio sulle 
relazioni esagerate dalla prevenzione, dallo interesse, o dalle 
promesse de’ malcontenti , i quali , rigorosamente vigilati dal 
partito dominante, non infrequenti volte veggonsi costretti , 
per cura della loro conservazione, a combattere sotto il ves- 
sillo de’ loro nemici , ed appalesar tanta ardenza per quanta 
avversione ed opposizione al governo stabilito hanno addimo- 
strata. Le stesse illusioni riconducono gli stessi errori , sino a 
che i depositarli del legittimo potere , abiurando i periglio- 
si consigli delle passioni, scorgono esser più sicura, più giu- 
sta , più utile la Unione che la discordia ; ristabilirsi la fidu- 



Digitized by Google 




a6o 



CENNO 



eia sol conila forza della moderazione ; ed es£er cotal forza , 
che in se medesimo si rinviene , la sola che possa mettere so 
termine alle discordie, alle turbazioni , alle pubbliche cala- 
mità, ricostruir le basi dell’ordinamento sociale , spegnere 
gli odii , proscrivere le idee di vendetta , conciliare gl’ inte- 
ressi , e ricondurre infine la calma generale merce la sicurez- 
za individuale. 
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NOTA DECIMA 



‘ ALCUNI PARTICOLARI SU Li BATTAGLIA DI ROTI 



Nel narrare questa importante battaglia , cbe decise delia 
sorte della Italia, abbiam trasandati alcuni interessanti parti- 
colari perchè ne avrebbero troppo ritardata la relazione. 

Ne increscerebbe tanto più privarne i nostri leggitori in 
quanto cbe la pianta che ad essi sarà data sembrerà loro più 
soddisfacente , poiché ad essa riferisconsi questi stessi partico- 
lari. Noi gli abbiam tratti da un egregio frammento , che 
viene al generale austriaco StUtterheim attribuito , e che tro- 
vasi negli Annali di Vienna , stampati nel ibis. Abbiamo 
altresì fatto uso in questo supplemento di talune note che ne » 
sono state comunicate da un uilziale che allora militava nei 
corpo di esercito del generai Bellegarde. 

Joubert , giovine ed audace generale , che veniva posto a 
fronte a’ due vecchi Souwarow eMelas, aveva ottenuto il 
comando in capo dello esercito francese di Italia che doveva 
ascendere a 75,000 uomini. Il Direttorio gli avea dato ordine 
di dar battaglia per soccorrere e liberare la piazza di Tor- 
tona. 

Come giunse , riunì- un consiglio di guerra ove trovaronsi 
i generali Perignon , Saint-Cyr e Dessolles. Furon costoro di 
unanime avviso di attender l’arrivo del generai Championnet, 
il quale dovea sboccare dalle Alpi. Se Souwarow si fosse op- 
posto. alla sua marcia , il generai Perignon sarebbe marciato 
con un corpo di 10,000 uomini per Grmea verso. Coni , per 
congiungersi a Championnet nella valle della Stura , onde age- 
volare al medesimo la sua riunione con Joubert sopra Mon- 
dovi ed Acqui. 

Se Souwarow si fosse esso medesimo mosso contro al gene- 
rai Championnet , e non avesse lasciato che un corpo di osser- 
vazione su l’Orba e la Scrivia, Championuct doveva attrarlo , 
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cedere il terreno mentrecliè Joubert avrebbe liberata dal bloc- 
co Tortona , si sarebbe recato sino al Po , avrebbe anche ter>- 
talo di Varcar questo fiume, la qual cosa avrebbe obbligato 
Souwarow a moversi in soccorso della Lombardia ove trova- 
vansi tutti i suoi magazzini. 

Da ultimo, se avesse solo rinforzi inviati a Turino, ed 
avesse continuato a covrir Tortona , si sarebbe procurato , 
temporeggiando , di attrarrlo nelle montagne per attaccarlo , 
ove , non potendo fare alcun uso della sua numerosa cavalle- 
ria, i fanti francesi avrebbero combattuto con tutto il van- 
taggio del terreno. 

Erasi al finir di giugno ; l’esercito francese non oltrepassa- 
va i4o,ooo uomini , e non potea ricevere , pria del ao agosto, 
i rinforzi dello esercito delle Alpi. Il Direttorio reiterò il suo 
ordine di attaccare incontanente ; e Joubert , malgrado il pa- 
rere del suo consiglio di guerra, assembrò il suo esercito, il 
quale dahiì 11 agosto discese dalle vette delt’Appenino nelle 
valli della Bormida e dell’Orba. 

Nel 12, l’oste francese pose gli alloggiamenti in Carosiocd 
Acquata : nel 1 3 , il centro si avanzò sino a Momese , e raen- 
trecbè l’ ala dritta ributtava i posti avanzati del generai Melas, 
cd occupava la posizione di Novi raccozzandosi al corpo del 
centro, la lesta dell’ala sinistra verso le ore nove della mattina 
si presentò in Terzo. Questo posto fu tostamente evacuato 
dalle milizie distaccate del corpo del generai Bellegardc il qua-’ 
leritiravasi alla volta di Acqui. Lo stesso corpo che l’ala 
dritta dello esercito alleato componea passò la Bornlida all’ al- 
tezza di Rivalta , e poscia l’Orba, per prender posizione in 
Bosco , e mettersi in linea con le divisioni rus3eche formavano 
il centro. ' 

Il generai Souwarow , il quale avea annunciata la sua riso- 
luzione di attendere il nemico nella pianura , si decise allo 
istante di attaccarlo nella sua forte posizione di Novi , abben- 
chè colà non potesse far uso della sua cavalleria (i ). 

Souwarowavea fissato dar battaglia, nel i5 agosto. Il suo 
piano e le sue istruzioni* si limitarono al seguente ordine , 

(i) Qui 1’ autore fa la descrizione topografica del rampo di battaglia. 
Noi I’ abl.iamo tralasciala perché adatto simile a quella da noi po«la in 
nota alla p. 163 pria che si facesse paiola della battaglia di Notti- 2 rtul. 
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rimarchevole pel suo laconismo , e che deve esser conservato 
come un tratto caratteristico. 

u I corpi de’ generali Kray e Belicgarde attaccheranno al far 
» del giorno 1" ala sinistra del nemico a Pa»turana , mentrcchè 
» i Russi attaccheranno il centro e Melas l’ala dritta.» 

Noi non ci estenderemo ora su’ diversi movimenti con cui 
venne tal disposinone generale eseguila ; poiché ne abhiam 
presentati i risultamene nel Capitolo VI. Osserveremo qui so- 
lamente che il generai Souwarow , il quale aveva alle milizie 
russe il più arduo e più duro attacco riservato sul centro del- 
la' posizione francese , attese che fosse da esito felice corona- 
to quello de’ generali Kray e Bellegarde , che agivano contro 
la sinistra della» posizione per più accessibili pendii. Ei non 
si pose in sulle mosse che poche ore dopo di essersi principia- 
to il combattimento , e quando era stato il primo attacco del 
generai Kray respinto. Per la qual cosa gli Austriaci lo han- 
no censurato di non aver agito col concerto e con la prontezza 
che avea fatto loro la precisione del suo ordine supporre. 

Fu estremo il coraggio ed il furore con cui i fanti russi , 
guidati dal principe Bagration e dal generale Milloradowitch, 
attaccarono la formidabile posizione di Novi ; tre volte riso- 
spinti alle falde della balza , disuniti, distrutti dal fuoco di 
metraglia e degli archibusi, ricondotti alla carica, dettero agio, 
al generai Melas di .eseguire per l’ala sinistra il movimento di 
conversione che decise della giornata. 

I generali Bellegarde e Kray erano ritornati ad attaccare 
1’ ala sinistra dello ‘esercito francese , di cui la gagliarda re- 
sistenza e le reiterate cariche gli av^m per due fiate sbara-, 
gliati quasi egualmente come lo erano stati i fanti russi; non- 
dimeno la ritirata , opportunamente dal generai Moreau or- 
dinata, si sarebbe eseguita in buon ordine, e non avrebbe avu- 
to quasi alcun risultamento la battaglia , se 1’ artiglieria e le 
divisioni che formavano la retroguardia avessero potuto difi- 
lare per Pasturarla. * 

Una circostanza particolare , poco nota , cagionò l’ incom- 
bro che pose in poter degli Alleati questa retroguardia, quat- 
tordici pezzi di artiglieria e quarantadue cassoni. 

' Verso le ore sei della sera , 4 00 fanti l p gg' er i austriaci si 
erano cacciati molto lungi sulla estrema dritta. Essi giovan- 
dosi della posizione locale giunsero senza essere osservali mol- 
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to vicino a Pastorana^ed avvedendosi essere il castello soltan- 
to pieno di feriti e mal custodito, l’attaccarono, se ne insigno- 
rirono , e vi si stabilirono nel momento in cui P artiglieria 
della retroguardia francese s’ intromettea nella strada mae- 
tra per traversare il villaggio. Essi tostamente uccisero i ca- 
valli del primo cassone ; venne allora la colonna impacciata 
e disordinata ; quindi fa 1’ artiglieria abbandonata. Ivi appun- 
to generosi ma inutili sforzi fecero i generali Perignon,Gron- 
chy e Colli onde dare agio all’ artiglieria, non che alle ultime 
soldatesche che combattevano , di passar P erta e disagevole 
strada che traversa il villaggio. Fu la zuffa orribile ; i Russi , 
asperati dalla sofferta perdita , non davan quartiere. 

Non già trascuraggine , ma piuttosto fu grhve fallo , non 
aver provveduto alla difesa del castello di Pasturana, imperoc- 
ché era un ottimo posto. Questo edificio quadrato, elevato so- 
pra un terreno di ugual forma , alla estremità ed alle spalle 
del villaggio , termina il colle Su cui é costrutto ; esso è ac- 
cessibile in un sol punto , e per una china larga da due a tre 
lese ; il suo fuoco domina simultaneamente la strada maestra 
del villaggio e la via che ad esso mena. Scorgesi quanto era 
importante farlo occupare da imponente forza , e quanto la 
difesa di cotal posto avrebbe il passaggio dello stretto agevolato. 
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DZT CAPITOLI E DELLE MATERIE 

DEL TOMO PRIMO 
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DELLA CAMPAGNA DEL I799. 



'CAPITOLO PRIMO. 

Delle diverse cause di guerra. — Combinatone degli ef- 
fetti simultanei della prima lega contro la Francia , 
e della tirannia democratica. — Risultamenti pel si 
sterna e per gli eventi della guerra. — Congresso di 
Rastadl. — Rottura . — Situazione degli eserciti au- 
striaci e francesi sullo Alto Reno e V Alto Danubio. 
— Il generai Masseria ne' Grigioni. — Presa di Lu- 
ciensteig. — Movimenti dello Arciduca Cariò. — Bat- 
taglia di Stoclach. — Ritirata del generale Jourdan. 
, • 

pagine a3 a 32. 

Rivoluiioni nell’ordine sociale uguali a quelle che av- 
vengono nel mondo fisico. — Origine delle guerre. — « 
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Guerra civile. — Guerra generale. — Rivoluzione Iran* 
* tese. — Lunga durata delle guerre per cause religiose o 
politiche. — Causa dellé perdite delle potenze alleate con- 
tra la Francia. — Sistema di guerra che fa correre alle ar- 
mi tutta la nazione francese e fa formar vasti piani. 

Progressi dell’ arte della guerra. — Risultamenti. — 
Preliminari di Leoben. — Congresso di Rastadt inutile.— 
Sforzi della Inghilterra per formare una nuova lega. — 
Tutti preparansi alla guerra. — Essa è decisa dalle rivo- 
luzioni di Roma e di Svizzera. — Negoziazioni frustranee. — 
Invasione del regno di Napoli. — Mosse degli eserciti. — 
Si temporeggia. — La tregua è rotta. 

Pagine 3 1 a 46 . 

Per qual motivo il Direttorio si recò alle offese ; suo 
piano. — Movimenti dello esercito di Bernadotte , e di 
quello di Jourdan, dal i.° al 3 marzo. — Mosse delle mi- 
lizie dello Arciduca. — Gli eserciti opposti aveano ugua- 
le interesse a rendere la loro linea contigua. — Distribu- 
zioni de’ diversi corpi dell’ oste austriaca. — Stato com- 
parativo degli eserciti francesi ed imperiali. — Movimenti 
di Jourdan. — Gli eserciti in cospetto l’uno dell’altro.— 
Prime ostilità. — Marcia di Massena. — Egli attacca gli 
Austriaci ne’ Grigioni , nel 5 marzo. — Presa di Lucien- 
steig. — Il generale Auffenberg ed il corpo cui comanda 
sono obbligati a rendersi prigionieri. Massena attacca 
Feldkirch senza esito felice. — Avvia una divisione nel- 
l’ Alta Engadina. — Nuove mosse dello Arciduca e di 
Jourdan. — Ragione dello stato di osservazione de’ due 
eserciti. — Secondo attacco infruttuoso di Feldkirch , nel 
dì ii marzo. =» L’Arciduca avanza. — Jourdan si fa in- 
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dietro per concentrar le sue forze. — » Conietlure su la cau- 
sa di sì fatto movimento. — Continuazione delle mosse sul 
Reno- • — Jourdan si reca in Pfullendorf, disposizione del 
suo esercito. — Posizione delle schiere austriache. — Di- 
chiarazione della rottura dello armistizio. — • I Francesi at- 
taccano. — L’Arciduca attacca alla sua volta. — Conflit- 
to di Pfullendorf. — Jourdan si ripiega verso Stockach ed 
Engen. — Nuovi attacchi contro Feldkirch respinti da- 
gl’ Imperiali. — Massena si ritira ne' Grigioni. — Jour- 
dan si decide a dar battaglia. — L’ Arciduca si reca in- 
nanti a Stockach. — Disposizioni di Jourdan. — Batta- 
glia di Stockach y nel a 5 marzo. — Particolari della me- 
desima. — Ritirata di Jourdan.. — Mosse de’ Francesi nel- 
la Engadina. — Posizione de’ Francesi sulle frontiere del 
Tirolo. — Attacco eseguito da Leconrbe. — Vittoria com- 
pleta riportata da questo generale. — Jourdan e Massena 
occupano una formulale linea di difesa. 
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CAPITOLO IL 



'Apertura della campagna in Italia. — Primi attacchi 
dei Francesi capitanati dal generale Scherer. — Mo- 
vimenti dello esercito austriaco condotto dal generai 
Kray. — Battaglia di Magnano o di V erona. — Sue 
conseguenze nella Italia , e nella Svizzera. — Presa di 
Schajf house. — Stretta di Mantova. — Arrivo dello 
esercito russo diretto dal generai Souwarow. — Riti- 
rata del generai Moreau. Assedio di Peschiera. 
Stato di osservazione rispettiva degli eserciti nella 
Svizzera . 

PAGINE 47 a 5». 

L’ esercito francese in Italia attacca nel 26 mano. — 
Disposizione del generale Scherer. — Posizione degli Au- 
striaci. — L’ attacco dalla banda di Rivoli ha esito feli- 
ce. — Quello contra Verona torna vano ; — come anche 
1 ’ altro contra Porto-Legnago. — Nuovi attacchi inutili.— 
Mossa del generai Kray. — Le milizie restano al cospetto 
le une delle altre. — Tregua per seppellire i morti. — 
Nuovo attacco. — Movimento del generai Kray. — Egli 
attacca i Francesi e li batte. — Scherer si ritira. — Sua 
nuova posizione. — Gli Austriaci avanzano. — Scherer ri- 
solve attaccar nuovamente. — Vien prevenuto dal generai 
Kray. — Sanguinosa battaglia di Magnano vinta dallo escr- 
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cito imperiale , nel 5 aprile* — Ritirata di Scherer. — 
Stretta di Peschiera e di Mantova. — Vantaggio che con- 
ferisce agl’imperiali la vittoria di Magnano. 

pagine 52 a 58 .’ 

# • 

Posizione degli eserciti nella Svizzeri allorché giunsero 
i Russi. — Ritirata di Lecourbe e Dessolles. —Molivi di 
cotal ritirata. — Posizione della esercito di Jourdan. — 
Egli abbandona il comando. — Il generale Ernouf fa riti- 
rare !’• esercito pel ponte di Kehl. *— Massena si occupa 
della difesa del Corso del Reno. — Sue disposizioni. — 
Schaffliouse presa dallo Arciduca. — Osservazioni generali.* 
Continuazione della ritirata di Scherer. — Mantova in- 
calzata è totalmente stretta. — Peschiera assediata. — Il 
generai Kray avanza. — Souwarow arriva. — I Francesi 
si ritirano dietro 1 ’ Adda , ed evacuano Cremona , nel 16 
aprile. — - Scherer abbandona il comando che affida al ge- 
nerai Moreau. — I castelli di Ferrara e di Brescia vengo- 
no attaccati. — Q ut sta ultima piazza è presa. — Batta- 
glia sotto Cremona nel 20 aprile. — Moreau concentra le 
sue forze; suoi motivi. — Quelli di Souwarow per affret- 
tare le sue mosse. — Presa di Bergamo. — Conflitto di 
Cassano. 

pagine 58 a 60. 

: tv . - . iìiit ■ *+*■*"-• 

Movimenti del generai Bellegardc. — Massena si reca in 
Zurigo, — Movimenti dello Arciduca. 

WMM«M 
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CAPITOLO III. 

« 

Florido stato della Inghilterra. — Sviluppamento delle 
sue forze navali. — Ultimi sforzi della marina fran- 
cese nel Mediterraneo e sull’ Oceano. — Situazione de- 
gli eserciti in Italia. — Passaggio dell' Adda. — Prc- 
sa di Milano fatta dal generai Souwarow. — Ritira- 
ta del generai Moreau. — Continuazione della cam- 
pagna nella Svizzera. — Disposizioni difensive del ge- 
nerai Massena. — Evacuazione della Engadina e dei 
prigioni. — Progressi dello Arciduca. 

pagine 6o a 67. • 

1 **** , l , l 

La politica della Inghilterra divenuta preponderante. — 
Colpo d’occhio su la Inghilterra e le mire del suo gover- 
no. — Superiorità decisa della marina inglese. Vasti 
progetti del governo inglese. — Ostacoli che sperimenta- 
no. — Spedizione dei Francesi in Egitto. — Conseguenze 
funeste della battaglia navale di Aboukir. — Situazione 
della marina inglese nel principiar della primavera. — Le 
lunghe crociere la travagliano. — I Francesi duplicano gli 
sforzi e l’attività. — Essi armano una squadra iu Brest.— 
L’ ammiraglio Bruii delude la vigilanza del ministero in- 
glese. — Una squadra di 25 vascelli salpa da Brest nel 
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26 aprile. — La squadra inglese inferiore ai Francesi fa 
vela per la Irlanda dopo di essersi assicurata della uscita 
della flotta di Brest. — Immensi meni della marina in» 
glese in questa occasione. — • Stato delle squadre inglesi 
verso il i 5 maggio. — La riuniorie della flotta francese 
con cinque vascelli spagnuoli non può mandarsi ad effetto. 

V • . / 

I 

PAGINE 67 a 73 . 

Riflessioni sul nuovo sistema di guerra. — Diminuimen- 
to degli eserciti francesi in Italia. — Aumento di quelli de- 
gl’imperiali. —a Condotta di Moreau in questa occasione e 
suoi motivi. — Posizione de’ Francesi in Cassano. — Mar- 
cia di Souwarow verso 1 ’ Adda. — Sue disposizioni nel 2 5 
aprile. — - Il posto di Lecco c superato nel 26. — Passag- 
gio dell’ Adda eseguito dagl’ Imperiali. — Particolari di 
tale avvenimento. — I Francesi sono battuti ; il generai 
Serrurier e la sua divisione fatti prigionieri. — Ritirata 
de’ Francesi. — Gl’ Imperiali entrano in Milano. 

pagine 7-3 a 82. 

Influenza degli avvenimenti d’ Italia su la posizione di 
Massenà. — Il generale Hotze attacca i Francesi ne’ Gri- 
gioni nel 1 ." maggio , ma inutilmente. — • Egualmente tor- 
na vano f attacco del generai Bellegarde contro Lecourbe 
nella Bassa Engadina. -—Gli Austriaci attaccano Lucien- 
steig. — Essi sono respinti con perdita. — Diecimila abi- 
tanti de’ piccioli Cantoni prendono, le armi contra i Fran- 
cesi. — Vengono battuti e sbaragliati. — Stato dello eser- 
cito francese in questa epoca. — Disposizioni e mosse di 
Massena. — L’ Arciduca vuol sempre attaccare i Grigio- 
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ni. — ■ Sue disposizioni. — Descrizione di Lncicnsteig. — 
L’ Arciduca è istruito clib un nuovo corpo di Russi è de- 
stinalo ad agire sul Reno. — Movimenti dello esercito del- 
lo Arciduca. — Masscna fa afFortificare la piccola Basi- 
lea. — Il generale Hotzc attacca con buon successo Lucien- 
steig ; sue disposizioni. — Particolari di tale attacco. — 
Presa di Luciensteig. — Ritirata de’ Francesi al di là del 
Reno. — Movimenti simultanei del generai Bellegarde. — 
I Francesi evacuano i Grigioni.~ Hotze si reca alla volta 
di Wallenstadt. — Massena è costretto a concentrar le sue 
forze. — - Riflessioni su questi avvenimenti e sull’arte della 
guerra in un paese di montagne. — La conoscenza per- 
fetta della topografia delle montagne produce un sistema 
novello di guerra. — Esempli. — Sì fatto sistema ha ri- 
cevuto il suo ultimo sviluppamento nella guerra della Sviz- 
zera. — Osservazioni ed csempii. 
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CAPITOLO IV. 



Piano di campagna del generai Souwarow in Italia.— 
Seconda ritirata del ■ generai Moreau sotto Alessan- 
dria. — Manovre degli Alleali. — Attacchi di Souwa- 
row respinti. — Il medesimo s' impadronisce di Tori- 
no. — Terza ritirata del generai Moreau sotto Coni 

Ritirala del getterai Macdonald dal regno di Napoli 
m Toscana. — Presa di Alessandria. — Assedio di 
M/intova interrotto. — Passaggio del Reno eseguilo 
- dallo Arciduca Carlo. — Suoi progressi nella Svizze- 
ra. — Prima battaglia di Zurigo. — Il corpo di eser- 
cito del generai -Rellegardc passa in Italia. 

PAGINE 82 a 89. 

I. ... U, Il : 

Mosse degli Alleati in Italia dopo la Jwesa di Milano.— 
Confronto tra la guerra fatta in Italia bel principio del 
secolo e quella di cui è discorso. — Riflessioni sulle con- 
seguenze della battaglia perduta da Sellerei'. •— Esempio 
tratto dalla -campagna del 1705. — In questi paralelli con- 
viene studiare i progressi -dell’ arte. — Ritirata di Mo- 
reau. — Movimento del suo esercito. — Suo quartier ge- 
nerale in Alessandria. — Marcia di Souwarow. — Mosse 
degli Imperiali. — Mantova incalzata. — La guernigione 
ta talune sortite. — Assedio del castello di Milano. — 

35 
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Prosa ili Pizzighettonc nel 5 maggio. — Souwarow vuole 
sloggiare Moreau dalla forte posizione che occupa. — Pre- 
sa della città di Tortona. — I Francesi si ritirano nel ca- 
stello. — Movimenti degli Imperiali. -— Sommossa contra 
i Francesi. — Moreau respinge un attacco contro la sua 
sinistra. — Nuovo attacco de’ Russi. — Essi sono ribut- 
tati con perdita. Souwarow move verso Torino. — Nuo- 
vo attacco. — Moreau conserva la sua posizione e riso- 
spinge .gli Alleati. Casale vien superato. — Moreau 

costretto ad evacuare Valenza ed Alessandria lascia una 
guernigione nella cittadella di questa ultima piazza. — Ei 
si ritira nel 22 maggio verso Coni. 

Continuazione degli affari di Italia durante 
* la ritirata del generai Macdonald. 

f 

pagine 89 a g 5 . 

I Francesi provvedono alla difesa dello Stato di Geno- 
va. — Gli Alleati occupano Alessandria e bloccano la cit- 
tadella. — Mosse degli Alleati. — Torino viene attaccato 
nel 27 maggio ;. la città è presa. — I Francesi si ritirano 
nella cittadella. — >* Paralelli tra questa campagna c quella 
del 1706. — Ritirata del generai Macdonald dal regno di 
Napoli. — Condotta di- Souwarow in questa circostanza.— 
L’ assedio del castello di Milano viene invertito in bloc- 
co. — Marcia rapida del generale Hohenzollcrn. — Egli 
attacca i Francesi sopra Agno e. li respinge verso Beltin- 
zona. — Assedio del castello di Milano. — Esso capito- 
la. — Presa della cittadella di Ferrara e di Ravenna. — 
Ancona è bombardata. — L’assedio di Mantova cangiato 
in blocco. — Il generai Kray forma un corpo di escr- 
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rito. — Suo piano. — Importanza dd posto di Poutpe- 
moli. — Vien preso dagli Alleati e ripreso da’ Francesi. 

Attacco e difesa della Svizzera. • 

PAGINE 95 a IOI . 

Ritirata de’ Francesi dalla contrada de’ Grigioni : l’ eser- 
cito dello Arciduca passa il Reno. — Gli Imperiali occu- 
pano S. Gallo. — La loro marcia è il' piano dello Arcidu- 
ca. — Massena attacca gli Imperiali tra Frauenfeld e Win- 
thertur. — In questa ferocissima zuffa il vantaggio fu dal- 
la banda de’ Francesi. — Lo Arciduca riprende tutti i suoi 
posti e move il campo verso Winthertur. — Egli attacca 
i Francesi , c viene in suo potere una posizione lunga pez- 
za disputata. — Riunione dello Arciduca col generale 
Hotze. — Il generai Bellegarde si assicura del S. Gottar- 
do , ed occupa Glaris. — Posizione del generale Lecour- 
be. — Nuova posizione di Massena. — Egli si ritira in un 
campo trincerato innanti a Zurigo. — Movimento dello 
Arciduca. — Posizione del suo esercito. — Gagliardissimo 
fatto d’ arme alla dritta dello esercito francese nel quale il 
vantaggio rimane a Lecourbe. — L’ Arciduca stabilisce il 
suo quarlier generale in Klottcn. — • Attacco de’ trincera- 
menti de’ Francesi- — Nuovo attacco indeciso. — Masse* 
na evacua Zurigo. — - Sua nuova posizione. — Quarlier 
generale dello Arciduca in Zurigo. — Riflessioni sull’arte 
della guerra , tratte dal secondo periodo di questa cam- 
pagna- 
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Del piano di Souwarow e della condotta del generai 
Moreau. 

1 ' ¥ 

pagine 101 a 104. 

Oggetto principale del piano concertato tra lo Arcidu- 
ca e Souwarow. — Motivi della condotta del generai Mo- 
reau. — La condotta di Souwarow seconda le inire di Mo- 
reau. — Disposizioni di Moreaif in si fatta circostanza. — 
Mosse di Souwarow. — Ei marcia jcontra Moreau. — Le 
forze degli Alleati sono troppo smembrate. — L' Arcidu- 
ca invia in Italia il generai Bellegarde con un. corpo di 
soldatesche considerevole. 



Digitized by Google 




DELLE MATERIE. 



2 7T 



% V%%VV% *VV< 



CAPITOLO V. 



J/ generai Macdonald termina la sua ritirata ; — sua 
situazione nella Toscana ; — quella degli alleati e 
delle schiere di Moreau. — Piano di operazioni pro- 
posto da Macdonald ; — concertato con Moreau ; — 
loro movimenti. — Fatto di arme di Modena. — Mar- 
cia di Sauwarow. — Battaglia della Trebia ; — sue 
conseguenze. — Rannodamento e ritirata dei France- 
si nello Stato di Genova . — Assedio e presa di Man- 
tova. 



pagihe io4 a j 17. 

Marcia di Macdonald. — Ei giunge in Firenze nel a 4 
maggio. . — Forza del suo esercito. — Pontremoli occupato 
dagli Alleati. — Posizione dello esercito del generai Kray.— 
Progressi degli Imperiali nel Bolognese. — Il generai Mac- 
donald propone al generai Moreau di varcar gli Appennini 
per torlo d’impaccio. — Sue disposizioni. — Ei fa attac- 
care e riprendere Pontremoli. — Moreau abbandona la sua 
posizione del Col-di-Tenda. — Esegue la sua marcia di 
fianco. — Giunge in Genova. — Riceve rinforzi. — - Vien 
trattenuto e non può più eseguire la concertata operazio. 
ne. — Macdonald propone un ' secondo piano di riunione 
per Pontremoli , ed invece di ritrarsi per Genova ; si reca 
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alle offese. — Move verso Modena. — Fatto d‘ arme trai 
Francesi e gli Imperiali vicino Modena , nel io giugno. — 
Modena vien presa dai Francesi. — Ritirata degli Imperia- 
li sulla Mirandola. — Disposizioni del generai Kray. — 
Macdonald marcia alla volta di Parma. — Entra quivi nel 
i 4 giugno e nel 16 in Piacenza. — Attacca la cittadella — 
Movimenti degli Alleati. — Macdonald indarno attende che 
lo esercito di- Moreau sbocchi tra Parma e Piacenza. — In- 
via una vanguardia guidata dal generai Salm sino a Ca- 
stel-San-Giovanni. — • La medesima si affronta nel 17 giu- 
gno col corpo del generai Melas. — Prima battaglia nel 
corso della quale giunge Souwarow con una poderosa van- 
guardia russa. — La vanguardia di Macdonald è respinta 
su la Trebia. — Ei la rannoda e respinge gli Alleati dopo* 
un sanguinoso conflitto nel letto della Trebia. — Ne! iS 
giugno, seconda battaglia su la manca sponda della Tre- 
bia. — Manovre ed attacchi del generai Souwarow con tut- 
te le sue forze riunite. — - I Francesi conservano la loro 
posizione. — - Macdonald , fidando su la cooperazione con- 
venuta con Moreau passa la Trebia , sorprende ed at- 
tacca il generai Souwarow. s— Ei vien ributtato. — Ri- 
passa la Trebia. — I due eserciti sono a veggente su le 
due spende. — I Francesi evacuano Piacenza , e si ritira- 
no alla volta di Parma e Modena. — Il generai Moreau 
«bocca pel Col della Bocchetta. — Egli attacca e respinge 
al di là della Bormida il corpo del generai Bellcgarde. — 
Contrammarcia del generai Souwarow , il quale lascia d’ in- 
seguire lo esercito di Macdonald , marcia con molte solda- 
tesche contra Moreau , e 1 ’ obbliga a rientrare nel terri- 
torio di Genova. — Presa della cittadella di Torino - 
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pagine 1 17 a hi. 

Gli sforzi degli eserciti francesi non servono che a ritar- 
dare la loro ritirata. — Disamina delle cause diun’aggres- 
sione avventurata dal Direttorio con mezzi insufficienti.— 
Progressi dell’ arte della guerra. — Dopo i primi prospe- 
ri eventi degli Imperiali , tutti i vantàggi topografici fu- 
rono dalla loro banda. — La occupazione della Svizzera 
non è di alcun utile alla Francia in una guerra difensi- 
va. — Per qual motivo deve increscere la inviolabilità dei 
Cantoni svizzeri. — Confronto tra le frontiere settentrio- 
nali della Francia e le orientali. — Importanza di queste 
ultime. — Insufficienza del piano del Direttorio per le di- 
fese. — Grande temerità. — La difesa delle frontiere orien- 
tali della Francia non può esser concentrata. — La mede- 
sima esige un poderosissimo esercito. — Qual è un buon 
sistema di guerra difensiva su la frontiera tra il Itodanò 
ed il Reno ? — Si riman destituito del più gran vantaggio 
della guerra difensiva ; — questo vantaggio torna a prò 
del nemico. — Pruove di tale assertiva. 

PAGINA 121 a 123. 

Gli ultimi avvenimenti coincidono con una nuova rivo- 
luzione nel governo della repubblica francese , cagionata 
dalle perdite degli eserciti. — Provvedimenti presi per ri- 
parare le funeste conseguenze di un insufficiente sistema 
di difesa. — Formazione di nuovi eserciti francesi. 

Specie di tregua di circa sei settimane , nella Svizzèra e 
nella Italia. — I due partiti riparano le loro perdite. — 
INiuno avea potuto prevedere un consumo cotanto inudito 
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di uomini , cavalli e munizioni. — Particolari su tal con- 
sumo. 

Cause che. impedirono agli Alleati di trai - vantaggio dalla 
sommossa nel governo della Repubblica. 

pàgine ta3 a ia5. 

• : i ■ 

Forze degli Alleati in Italia ; — - del corpo di esercito 
del generai Souwarow , riunito a quello del generai Belle- 
garde ; — del corpo di esercito del generale Vukassowich;— 
di quello di Haddick ; — di quelli de’ generali Ott , Kle- 
nau ed Hohenzollern ; — del nuovo corpo ausiliario rus- 
so; — del corpo del generai Kray. — Epilogo delle forze 
degli Alleati , capitanati dal generai Souwarow. 

V Arciduca fa passare una terza parte del suo esercito 
dalla Svizzera in Italia. — Calcolo delle forze che restano al- 
lo Arciduca, senza comprendervi il corpo di osservazione 
del generale Stzarray. — Egli attende un novello rinforzo di 
.26,000 Russi. — Si procura ingrossare i corpi svizzeri as- 
soldati dalla Inghilterra. — Corpo di riserva russo in Boe- 
mia ; — sua forza. — -Epilogo generale delle forze della lega. 

Gli alleati meditano una possente diversione verso il nord 
.della Francia. — Spedizione concertata tra la Inghilterra e 
la Russia — La Inghilterra ha nel Mediterraneo flotte ugua- 
li a quelle di Francia e Spagna riunite. — Forza dello eser- 
cito terrestre destinato a minacciar la Olanda e le spiagge 
della Manica. 



pagine 125 a i 33 . 

Pericoli che minacciano la Repubblica. — Forza che aCT 
quista il partito degli uomini violenti. — Loro condotta. 
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— Accuse da essi dirette contra il Direttorio deposto. — > 
Cangiamenti nel ministero della guerra in Francia ; nuo- 
va ripartizione degli eserciti. — Cangiamenti nel piano di 
difesa. — Esercito di Moreau riunito a quello di Macdonald. 
— Joubert ne assume il comando. — Forza de’corpi di mi- 
lizia nel Deliinato e nella Savoia. — Forza dello esercito di 
Massena. -r Corpi di soldatesche postati lunghesso il Reno 
sino a Dusseldorf. — Esercito di Brune in Olanda.— Milizie 
adoperate per la difesa delle coste della Manica. — Epilo- 
go generale delle forze della Repubblica in quella epoca. 

Leva di tutte le classi soggette alla coscrizione. — Cotal 
modo di recluta riesce nelle situazioni estreme. — Riflessio- 
ni sulla politica ordinaria del partito che usurpa il pote- 
re. — Con qual mira furono primamente formate le guar- 
die nazionali. — Nel 1791 , la possibilità di una guerra dà 
luogo ad una leva di battaglioni dì volontarii nazionali.— 
Nel 1793, istituzione delle richieste di uomini per contin- 
genti e leve successive. — Stabilimento della coscrizione. — 
Formazione de’ battaglioni ne’ dipartimenti. —Calcolo delle 
forze della Repubblica nel mese di ottobre 1793.— Nuova 
formazione della guardia nazionale pel servizio interno e per 
le guernigioni delle piazze. — Lo esercito di Italia trovasi 
pressoché nello stesso stato in cui era quello di Bonapar- 
te pria di varcar gli Appennini;— Joubert comanda in Ita- 
lia e Moreau sul Reno. —Motivi di queste mutazioni.— Il 
generai Championnct prende il comando di un esercito del- 
le Alpi.— Destinazione e forza di questo esercito. 
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fagini 1 33 a 1 3~. 

Osservazioni sul progetto di riunione de’ due eserciti 
francesi tra il Po e gli Appennini. — Moreau potea mai 
uscir più presto dallo Stato di Genova?— Conseguenze del- 
lo errore commesso' dagli Alleati smembrando le loro for- 
ze. — Ragioni che fanno opinare che Souwarow , dopo il 
passaggio dell’ Adda , doveva inseguire Moreau con tutte 
le sue forze. —Esempio tratto dalla campagna del principe 
Eugenio nel 1706. — Il destino della Italia è stato non in- 
frequenti volte deciso sotto le mura di Piacenza. — Parti- 
colari su la battaglia di Piacenza nel 1 7^6- 

Macdonald continua ed assicura la sua ritirata. — Ei rien- 
tra in Toscana , riprende le sue antiohe posizioni in Luc- 
ca ed in Pistoia nel 28 giugno. — Due divisioni francesi oc- 
cupano gli stretti degli Appenuiui , ed assicurano la co- 
municazione con la riviera del Levante. — Gli Austriaci in- 
calzano gagliardamente le retroguardie che avea lasciate 
Màcdonald , e prendono Modena e Bologna . — 11 forte Ur- 
bino si rende ad essi nel 9 luglio, — Macdonald, affievolito 
dalle sue perdite , risolve di evacuar la Toscana. — Egli 
manda in Livorno la sua artiglieria e i suoi bagagli. — 
Abbandona Firenze nel di 8 luglio. — Il suo esercito , ri- 
dotto a 14,000 uomini , difila per Sarzana, e non prima 
della fine di luglio giunge ne’ dintorni di Genova. — Le 
guernigioni francesi di Livorno e Porto-Ferraio formano 
1 ’ ultima retroguardia. — Queste due piazze sono evacuate 
nel 17 luglio per effetto di una capitolazione. — Macdo- 
nald pon fine alla sua ritirata senzachè verun corpo del suo 
esercito sia stato obbligato a deporre le armi. 
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Piome 137 a 1 4 7 • 

Morean dopo avere evacuato Novi , ed essere rientrato 
per la Bocchetta nello Stato di Genova , raeltesi quivi 
nello stato di difesa , ed attende 1 ’ arrivo dello esercito di 
Macdonald. — Il nerbo dello esercito degli Alleati si po- 
ne a campo sul fiume Orba , per covrir gli attacchi delle 
cittadelle di Tortona e di Alessandria. — Si stringe l’as- 
sedio di questa ultima piana. — La prima paralella è ter- 
minata nel i 3 luglio. -—Il comandante non vuole render- 
si. — I lavori dello assedio vengon continuati. —I Fran- 
cesi capitolano nel 22 luglio. — Riunione e posizione dei 
due eserciti francesi detti di Italia e di Napoli , nel ter- 
ritorio di Genova. — Macdonald abbandona l’esercito. — 
Moreau , sostituito dal generai Joubert , rimane in Geno- 
va. ■ — Souwarow fa stringer Coni ed attaccar Fenestrellc. 
— • Invia il generale Haddick , con 12, 000 uomini , per 
tentare di addentrarsi nel Vallesc. — La colonna capita- 
nata dal principe di Rohan. continua le sue scaramucce nel- 
le valli superiori. 

• L’ esercito del generai Kray spinge con attività l’assedio 
di Mantova. — Viene a tale oggetto destinàto un treno 
di artiglieria immenso. — Si aumenta l’esercito assediante si- 
no a 40, 000 uomini. — Forza della guernigione coman- 
data dal generale Foissac-Latour. — Il generai Kray at- 
tacca la piazza' dalla parte meridionale. — La trincea vie- 
ne aperta nella notte del i 3 al 14 luglio. — Le 'batterie 
si terminano e vengono armate nel 19 luglio. — L’ opera 
a corno della porta Pradella è quasi distrutta. — La torre 
di Cerese è superata con viva forza. — Gli argini sono 
mozzati. — I Francesi evacuano il forte S. Giorgio nel 26 
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luglio , e nel 27 l’ opera a corno della porta Pradella- — 
Gli Alleati si postano in questa opera e battono il corpo 
della piazza. — La porta Pradella cade in rovine. — Ul* 
tima intimazione del generai Kray. — Egli offre una ca- 
pitolazione e prepara 1’ assalto. — Il generale Foissac-La- 
tour riunisce un consiglio di 45 ufìziali , e , dietro il lor 
parere , si determina a capitolare. — Condizioni discusse. 
— La guernigione , prigioniera di guerra , rientra in 
Francia. — Osservazioni su la importanza della presa di 
Mantova. 



» 
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CAPITOLO vi. 

✓ 



Posizioni e movimenti degli eserciti nella Svizzera e sul 
Reno.— Il generai Massena riprende le offese. — Abi- 
li manovre del generai Lecourbe. — Operazioni ma- 
rittime ; riunione della squadra francese con la spa- 
gnuola. — Arrivo dello esercito russo capitanato dal 
generai Korsakow nella Svizzera. — Mosse dello Ar- 
ciduca sult Alto Reno. — Seguilo della campagna in 
Italia. — Battaglia di Novi. — Sbarco degl Inglesi 
in Olanda sotto gli ordini del duca di Yorck e del 
generale Abercrombie. — Difesa della Olanda esegui- 
ta dal generale Brune. 

pagine 147 a i 5 o. 

La posizione rispettiva degir eserciti francesi ed austriaci 
riman la stessa nella Svizzera.— Talune scaramucce non mo- 
vono i due eserciti sulle due sponde del Limmath.— Motivi 
della loro immobilità. — Forza delle posizioni rispettive. 
— L’ Arciduca attacca frustraneamente la posizione del 
monte Albis , nel dì 8 giugno. — Massena attacca del pa* 
ri senza alcun esito felice la posizione degli Austriaci in- 
nanli a Zurigo, nel i5 giugno. — L’Arciduca fa demo- 
lire gli antichi trinceramenti de’ Francesi.— Suo quartier ge- 
nerale in Klotten. — Quello di Massena in Lentzbourg. 
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— Il generale Sztarray infesta i posti de’ Francesi sul Bas- 
so Reno al finir di giugno. — I Francesi vengono sloggia- 
ti da OfFenburg. — I loro posti innanti al vecchio Brisach 
sono obbligati ad indietreggiare. Massena rinforza la sua 
sinistra , e termina di metter Basilea in istato di difesa. 

— I Francesi attaccano Renchen ed Appenweyer. — Ri- 
prendono OfFenburg. — Ne vengono nuovamente sloggia- 
ti. — Movimenti di Massena. 

Il generai Lécourbe move verso Brunnen. — I posti 
avanzati de! generai Jellachich sono forzati — I Francesi ven- 
gono respinti. — Altro attacco senza alcun esito. — Mas- 
sena esegue un movimento su la dritta sponda del Reno. 
_ Il generale Hotze comanda la sinistra dello esercito del- 
lo Arciduca, e riceve taluni rinforzi. — Egli attacca il ge- 
nerai Lecourbe , ma senza riportarne alcun vantaggio. — Il 
generai Thureau viene infestato dagli abitanti del paese. 

pàgixe i 5 o a i 52 . 

Avvenimenti della guerra marittima. — Una flotta allea- 
ta spagnuola e francese comparisce nell’ Oceano. — Atti- 
vità degli Inglesi. — Le coste dell’ Oceano sono sprovve- 
dute di forze navali. — La Inghilterra , nulla più temen- 
do per la Irlanda , progetta una spedizione contra la Olan- 
da. — Forze che a tale oggetto si destinano. — Mosse 
della flotta francese. — ■ Essa comparisce sulle spiagge del- 
la Italia , e raggiunge la flotta spagnuola in Cartagena. — 
Le due squadre riunite dan fondo in Cadice, e ne parto- 
no nel 21 luglio , forti di 47 vascelli. 
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pagine i 5 a a 166. 

I principali sforzi degli Alleati son diretti contra la Ita- 
lia. — La corte di Vienna mostrasi troppo premurosa per 
ricuperare la piazza di Mantova e la Lombardia. — Il pia- 
no della lega non poteva eseguirsi pria della fine del me- 
se di agosto. — Il governo francese riprende le offese. 

I generali Joubert e Massena ricevono l’ordine di attacca- 
re. — L’ ala sinistra dello esercito austriaco nella Svizzera 
viene sloggiata. — In onta agli ordini del Direttorio Mas- 
sena differisce un nuovo attacco nella Svizzera. — Ei co- 
mincia il suo movimento dal di 11 al 12 agosto , e rin- 
forza il generai Lecourbe senzachè possa avvedersene lo 
Arciduca. — Fatti d’arme ne’ 12 , i 3 e 14. — Gli Sviz- 
zeri de’ due partiti s’incontrano e si avventano ferocemen- 
te. — Il generai Chabran distrugge , quasi interamente , 
un corpo austriaco ben poderoso. 

Nel §4 agosto, i generali Boivin e Lecourbe attaccano gli 
Alleati. — Nel l 5 , il generai Lecourbe stabilisce la sua 
comunicazione col generale Loison. — Nel 16 , il generai 
Lecourbe viene occupando il S. Gottardo e tutto il corso 
del Reuss. — Durante questo periodo , 1 ’ Arciduca non ab- 
bandona la sua posizione di Klotten. — Fa le viste di 
forzare il passaggio dell’ Aar. — La prima divisione russa, 
condotta dal generale Hotze , marcia per arrestare i pro- 
gressi de’ Francesi. — Vantaggi che hanno costoro nella 
guefra di montagna. — Ingegno del generai Lecourbe per 
questa specie di guerra. 
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PAGINE 166 a * 74 - 

II generai Souwarow fa incalzare 1 ' assedio di Tortona 
e stringere Coni. — Battaglia di Novi. 

Il generai Jòubert ed il generai Morean usano ogni ope- 
ra per condurre il loro esercito nella pianura , e costrin- 
gere il generai Souwarow a torre l’assedio di Tortona — 
Nel i 3 agosto , il generai Bellegarde è attaccato dal ge- 
nerale Joubert. *— Nel i 4 » 1 ’ esercito francese e 1 ’ impe- 
riale si osservano e terminano le loro disposizioni. — Nel i 5 , 
il generai Souwarow si decide ad attaccare lo esercito 
francese. *- Il generale Joubert è messo a morte nel co- 
minciamento dell’ azione. — Il generai Moreau riprende il 
comando dopo la morte del generale Joubert. — Prodigii 
di valore da ambe le parti. — Una manovra del generai Me- 
las decide la vittoria. — Molti generali francesi son fatti 
prigionieri. — La battaglia di Novi , dopo quella di Mal- 
plaquet , e 1 ' altra di Francoforte-sull’Oder , è una delle 
più micidiali del secolo. — La perdita de’due eserciti vien 
calcolata a 2 5 , 000 uomini. 

Conseguenze della battaglia di Novi. 
pagine 174 a 181. 

Il generai Moreau si ritira negli Appennini. — Sollecita 
il generai Championnet di recarsi a prendere il comando 
dell’esercito che gli era stato affidato. — Gli Alleati strin- 
gono gagliardamente Tortona. 

Il generale Souwarow move col centro del suo esercito 
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per impedire la riunione delle milizie del generale Cham- 
pionnet con I’ esercito di Joubert. 

La cittadella di Tortona capitola con una condizione. 

Il generai Klenau Tiene respinto ne’dintorni di Genova. 

Attacchi del generai Championnet su tutta la frontiera 
delle Alpi del Piemonte , avvenuti nello stesso tempo in 
cui eseguivansi gli attacchi nella Svizzera. — Dopo quin- 
dici giorni , il generale Muller attacca sul Reno. 

Dietro la notizia ricevuta de’ movimenti de’Francesi ver- 
so la Souabe , 1’ Arciduca fa partire taluni rinforzi Le- 

va in massa de’ paesani dello elettorato di Magonza e del- 
f Odenwald , in numero di 10,000 uomini. — Neutralità 
del langravio di Darmstadt. — II generale Muller stringe 
Philipsburg. 

I Russi succedono agli Austriaci in Zurigo. — - L’ Arci- 
duca marcia verso Brisgau con un poderoso corpo di sol- 
datesche austriache. — Ragioni de’ movimenti dello Arci- 
duca. 

Operazioni marittime , ed caiacco della Olanda eseguito 
dall' esercito anglo-russo- 

pagine 8 t a 201. 

Piano degli Inglesi. _ Il generale Abercrombie viene de- 
stinato per comandante della spedizione. — Il duca di 
Yorck viene poscia nominato comandante generale. — II 
colonnello Popham dirige lo imbarco delle schiere. — Nel 
momento in cui era per partire la prima divisione , si 
vien ragguagliato essere giunte in - Brest le squadre france- 
si e spagnuole Sì fatta notizia tranquilla il governo sul 

destino della Irlanda, e fa determinare la partenza della 
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prima divisione. — Le due divisioni di milizie inglesi, uni- 
te a quelle de’. Russi , doveano formare un esercito di 
45,ooo uomini. — Le forze terrestri della Olanda calcolate 
a 20,000 uomini. — Quelle marittime, nel Texel, consisto- 
no in nove vascelli di linea e poche fregate. — Il novero delle 
schiere francesi in Olanda calcolato a 8, ovvero 1 0,000 uo- 
mini. — Il generai Brune comandante in capo. — Stato degli 
spiriti in (Randa nella epoca dello sbarco. — Il governo 
batavo usa ne' suoi apparecchi di difesa maggior forza di 
quella che si era creduta. — L’ammiraglio Mitchell , par- 
tito nel i 3 dalle dune con la prima divisione , sperimen- 
ta contrarii i venti ; nel 19', la sua squadra è scoverta 
sulle spiagge della Olanda settentrionale. — L’ ammiraglio 
Duncan , cui si era riunito 1 ’ ammiraglio Mitchell , intima 
nel giorno seguente all’ ammiraglio batavo Story di rico- 
noscere il principe di Orange. — L’ ammiraglio Story vi 
si nega. — . Il generale Abercrombie intima anche vana- 
mente al comandante dell’ Helder. 

Gli Inglesi a causa de’ venti contrarii non possono 
sbarcare pria del 27. — Il generale Daendels gli attacca; 
ma lo sbarco viene mandato ad effetto. — Il generai Brune 
perviene in Àlkmaer nel 3 settembre. — Sedizione a bor- 
do del vascello ammiraglio il Washington. 

La flotta inglese entra nella rada del Texel. — L’ammi- 
raglio Story propone una sospensione di armi. — La me- 
desima viene negata , e la ribellione generale degli equi- 
paggi 1 ’ obbliga a rendersi con tutta la flotta. — Non re- 
stano più a’ Batavi** che poche navi disperse. 

Riflessioni su lo stato della Olanda. — Frustranee ne- 
goziazioni del generale Abercrombie appo il governo bata- 
vo-. _ Disposizioni di difesa del generai Brune. — Il ge- 
nerale Abercrombie attende rinforzi. — Esso si trincera die- 
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tro lo Zyp, con 16, ovvero 17,000 uomini. =*, Il generai Bru- 
ne , forte di 24 a 25 , 000 uomini , lo attacca nel io set- 
tembre. — Viene ributtato con perdita su tutti i punti. 

— Falso attacco del principe ereditario di Grange su la 
frontiera dell’ Over-YsseL «—La flotta inglese è condotta in 
Inghilterra. 

Preparativi dì difesa della rada di Amsterdam. — Scara- 
muccia del 14 al i 5 settembre. — Arrivo del duca di Yorck 
nel Texel. — Arrivo de’ Russi. 1— L’esercito dcgti Alleati 
forte di 35 , 000 uomini. — Il duca di Yorek si dispone ad 

attaccare. L'attacco eseguesi nel 19.— L’esercito alleato 

rientra ne’ suoi trinceramenti dello» Zyp. — I due eserciti 
ricevono rinforzi. — * Riflessioni su le disposizioni dì questo 
primo attacco degli Inglesi e de' Russi. 

Continuazione delle operazioni sul Reno e nella Svizzera. 

fagikE» 201 a 3o5. 

La invasione della Olanda impedisce al Direttorio fran- 
cese di render 1 ' esercito del generale Muller a sufficienza 
poderoso per sostenersi contra lo Arciduca. — Riflessioni 
su la posizione degli Alleati e de’ Francesi nella Svizzera. 

— L’ Arciduca si avanza a marce sforzate in aiuto di Phi- 
lipsburg. — I Francesi tolgono 1 ’ assedio da Philipsburg. 

— Questa è quasi ridotta in cenere dal bombardare. — 11 
generale Muller si ritira. — La sua retroguardia è incon- 
trata e battuta dallo Arciduca. 



FINE DECI. A TAVOLI DELLE MATERIE DEL TOMO TRIMO. 
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NOTA' PRIMA 

!U LA COMPOSIZIOTV E DEGLI ESERCITI. 

PAGINA 105 . 

Smith ha disaminato sì fatto problema. — Eserciti ap- 
po i popoli cacciatori. _ Eserciti appo i popoli pastori. 

— I popoli pastori sono più formidabili de’ popoli caccia- 
tori. — Eserciti presso i popoli agricoli. — Le loro guer- 
re hanno minor durata. — Una nazione commerciante ha 
minori soldati di una nazione meramente agricola. — Cal- 
coli di Smith a tal riguardo. 

Stabilimento delle soldatesche regolate e sue conseguen- 
ze. — Gli eserciti della epoca di Turenna poco numerosi 
in confronto di quelli di Carlo-Magno , e di Filippo-Augu- 
sto. — Epoca dello aumento delle milizie assoldate; — sue 
conseguenze. 

Gli eserciti , nella guerra attuale , più forti di quello che 
furono per lo innanzi. — Ristabilimento della coscrizione; 

— effetti di cotal sistema. — Gli eserciti permanenti sono 
più vantaggiosi alla società. — Conseguenze della coscrizio- 
ne. — Questa istituzione è divenuta necessaria per man- 
tener la independenza delle nazioni tra loro. 

< 
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NOTA SECONDA 
su l’ artiglieria leggiera» 

PAGINA RII. 

Vantaggi dell* artiglierìa a cavallo ; — essa fa inventata 
dal gran Federico ; introdotta negli eserciti austriaci , ma 
senza perfezionarsi. — In Francia non se ne fece alcun uso 
pria della rivoluzione. — Primi tentativi onde stabilirla nel 

1791 ; — loro eventi Conferenza de’ generali francesi nei 

1792 per la formazione dell’artiglieria a cavallo. — Risul- 
tamento di si fatta conferenza. — 1 L’artiglieria a cavallo è 
necessaria per le grandi evoluzioni. — E preferibile che * 
cannonieri sieno piuttosto a cavallo che sopra i wurst. — 
Debbono esser preferiti i pezzi da otto e da dodici. 

Il termine della campagna del 1792 ha dimostrato tutti i 
vantaggi dell’ artiglieria a cavallo. — Altri esempli tratti 
dalle campagne posteriori. 

L’ Arciduca Carlo perfezionò questa arma negli eserciti 
austriaci. — La medesima è divenuta indispensabile. — Altri 
particolari su’ suoi vantaggi. 
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NOTA TERZA 

SC LA TOPOGRAFIA. 

pagina 216. 

!1 perfezionamento della topografia a’ progressi dell’arte 
della guerra ha contribuito. — Quanto era imperfetta pria 
di questo secolo. — Suo perfezionamento. — Progressi di 
sì fatta arte in Francia. — - Eccellenti carte topografiche 
degl’ ingegneri de’ ponti e delle strade. 

Luigi XVI contribuisce allo incremento della topografia. 
— Lo stabilimento del corpo degl’ ingegneri-geografi de- 
gli eserciti ha sospinto la topografia al più alto grado di 
perfezione. 
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NOTA QUARTA 



SD LA INVASIONE DELLA SVIZZERA. 

PAGINA 3 19. 

La invasione della Svizzera eseguita da’ Francesi è il più 
importante avvenimento della guerra della rivoluzione. — l 
principii proclamati dalla prima assemblea di Francia ven- 
gono accolti dalla massa della popolazione europea. — Dis- 
ordine della opinione generale durante I’ anarchia. — Il 
sistema del terrore rinviene approvatori. — Le vittorie ve- 
lano i misfatti. — 11 Direttorio repubblicano attacca la 
Svizzera. — La violazione dello asilo della vera libertà 
solleva la Europa. — > Indignazione generale. — Misfatti dei 
proconsoli del Direttorio. — Conseguenze della restaurazione 
della opinione sa gli effetti della rivoluzione francese. 
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NOTA QUINTA 



SUL PRODIGIOSO CONSUMO DI UOMINI. 

PAGINA 322. 

Difficoltà che incontrasi nei calcolare le perdite di eia* 
scun partito. — In questa campagna il consumo di uo- 
mini fu maggiore di quello che avea avuto luogo per Io 
addietro. — Particolari approssimativi degli uccisi e de’ fe- 
riti nelle principali fazioni. Gli eserciti perderono in 

quattro mesi più della metà delle loro forze. 

NOTA SESTA 

SU LA FORMAZIONE DELLE GUARDIE NAZIONALI. 

PAGINA 226. 

La formazione degli eserciti e la tattica sono pressoché 
le stesse in tutta la Europa. — Importanza della recluta 
degli eserciti. — Mezzi usati da’ diversi governi. — In- 
gaggi volontari , ed a vita. — Preeminenza militare. — Nei 
paesi liberi esistono poche soldatesche di linea e molte mi- 
lizie. — Principi! su la ordinanza delle guardi* nazionali. 
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NOTA SETTIMA 

SOPRA MAN TOT/# 



PÀGINA 23l. 

" Ol* _ V r ‘ - 

' ; r ■' lt) 

Situazione di questa città. — Particolari su le sue forti- 
ficazioni ; — sue opere esterne. — Importanza di Manto- 
va. — Spiegazione della pianta. — Citazioni della Memo- 
ria del generai Foissac-LatoUr. . 

Diversi assedii di Mantova, nel *701, nel 1 707 , nel »735. — - 
Dello assedio di Mantova eseguilo da Bona parte nel 1 796 ; — . ei 
tenta di sorprender la piazza; — apre la trincea. — L’arrivo 
del generale Wurmser T obbliga a levar l’assedio nel 1 .“ago- 
sto. — - Mantova è soccorsa nel giorno seguente. — Bona- 
parte sconfigge gli Austriaci che minacciavano le sue spal- 
le; — - poscia move il campo contra Wurmser , lo batte 
nel 5 agosto, e stringe Mantova. — Wurmser rompe la 
linea e si caccia in Mantova. — Alvinzy tenta di soccor- 
rere la piazza. — La battaglia di Areole 1 ’ obbliga a ri- 
trarsi. — Sforzi degli Austriaci, in gennaio 1797 , per li- 
berar Mantova ; — essi vengono respinti. «— Battaglia di 
Rivoli , dopo la quale Bonaparte avviluppa e prende il 
corpo del generai Proverà , a veggente del forte S. Gior- 
gio. — La piazza capitola nel 2 febbraio 1797 ; — rima- 
ne in potere de’ Francesi sino al 28 luglio 1799, nel qual 
giorno si icnde al generai Kray. 



* 
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NOTA OTTAVA 

SU LE BITIBATE , E PABTICGLAKMENTE SU QUELLA DEL GEJIEBAL 
MACDONAED. 

PAGINA 235 . 

Difficoltà delle ritirate. — Pruova del generale. — Le- 
zioni utili che possonsi attignere appo gli antichi e i mo- 
derni. 

Ritirata de’ diecimila. 

Ritirate di Praga. 

Ritirate dello esercito austriaco ne’ Paesi Bassi. • 

Ritirate del generai Moreaunel 1796 e nel 1799. — Esempio 
rimarchevole di rispetto per la neutralità del territorio el- 
vetico. 

Celebre ritirata del generai Maedonald nel 1799. — Av- 
venimenti da cui fu preceduta. — *■ Richiamo tardivo 
dello esercito di Napoli fatto da Scherer. — . Corrisponden- 
ra de’ generali in capo degli eserciti di Italia e di Napoli. 
— Dispcci del generale Scherer indiri t li al generale Macdo- 
nald. — - Lettera del generai Moreau che conferma i primi 
ordini dati da Scherer. — Tristo stato dti generai Mac- 
donald. — Sue disposizioni per la sua ritirata. — - Sue let- 
tere al generai Gauthier ed al generai Moreau. — Dispc- 
ci del generai Dessolles sullo stato dello esercito di Ita- 
lia. — Lettera del generai Maedonald al generai Dessolles 

ed al generai Moreau. — Rispsta del generai Dessolles 

Tre lettere del generai Moreau prima della battaglia della 
Trebia. — Osservazioni su questa corrispondenza. 
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NOTA NONA 

SU Li SPEDIZIONE CONTRO U OLANDA. 

Pagina ?5S. 



Motivi di tale intrapresa. — ■ Il governo inglese spera di 
trovare una contro-rivoluzione in Olanda. — Sue pratiche 
in questo paese. — Quale fiducia debbesi accordare agli 
esiliati ed a’ rifugiati de’ diversi partiti nelle rivoluzioni. — 
Esempli tratti dalla storia antica e dalla moderna. — Ul- 
timi e vani sforzi del Direttorio della Repubblica francese 
per far ribellare la Irlanda. — Tentativi infruttuosi degli 
Alleati per sollevare i Cantoni svizzeri. — Medesime cau- 
se c medesimi effetti in Olanda. — Concbiusione. 
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NOTA DECIMA 

ALCUNI PARTICOLARI SU LA BATTAGLIA DI Non. 

Pagina 261. 

Joubert , assumendo il comando dello esercito di Italia > 
riceve 1 ' ordine dal Direttorio di attaccar gli Alleati. — 
Riunisce un consiglio di guerra. — Unanimamente {si è di 
parere di attendere 1 ’ arrivo dello esercito di Champion-, 
net. Nuovo ordine del Direttorio di dar battaglia. 

Mentrechè Joubert là le sue disposizioni , Souwarow sì 
decide dalla sua banda di attaccare i Francesi. — Ordine 
del giorno di Souwarow dato nel giorno antecedente alla bat- 
taglia.— Souwarow viene censurato dai generali austriaci.— 
Movimento del generale Melas favorito dalla ostinata fero- 
cia de’Russi, su la posizione di Novi.— Il castello di Pastu- 
rana vien sorpreso da 400 Austriaci. — Ingombro dell’arti- 
glieria francese ; — la medesima viene in potere dello ini- 
mico. — Importanza del posto di Pastarana. 



FINE DELLA TAVOLA DELLE NOTE I DEL TOMO PRIMO. 
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